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I Per un sorpasso un 
uomo ucciso a calci 

In cronaca i particolari 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Battistrada 
del padronato 
§_j INTERSIND ha ripetuto ai sindacati e ai metal
lurgici la celebre frase di Moro: « Abbiamo detto no e 
diremo ancora no ». Così ha provocato la nuova rottura 
unitaria delle trattative, a sei mesi dalla precedente, 
e la massiccia ripresa immediata della lotta, a un 
mese dalla sospensione degli scioperi. No a che cosa? 
Alle rivendicazioni FIOM-FIM-UILM. presentate otto 
mesi fa al padronato privato e alle aziende pubbliche. 
I sindacati hanno dimostrato molto, moltissimo senso 
di responsabilità: al contrario del governo. Hanno 
ascoltato per settimane un interminabile elenco di 
rifiuti. No al loro potere di contrattare nella fabbrica 
i tempi, gli organici, gli incentivi, l'ambiente, le qua
lifiche: aspetti fondamentali del rapporto di lavoro. 
No al loro diritto di operare nella fabbrica mediante 
le riunioni, la propaganda, la sede: aspetti qualificanti 
della democrazia sul luogo di lavoro. 

E ancora. No alla parificazione del trattamento 
normativo fra operai e impiegati. No a un'effettiva 
riduzione dell'orario. No a un sostanzioso aumento dei 
salari. Insomma, un no che prima era globale e adesso 
è circostanziato, su tutti i cinque punti delle richieste 
comuni dei metallurgici: quelle che sono state accolte 
dalla Conrapi e che costituiscono il perno delle ver
tenze aperte nell'industria, per tre milioni di lavo
ratori. 

Dunque, l'Intersind ha ripetuto il no detto da Moro 
ai lavoratori, a nome del centro-sinistra. Era già 
chiaro nell'ultima assemblea delle aziende a parteci
pazione statale. E anche prima, quando si trattava 
di applicare il vecchio contratto: quando si colpivano 
con rappresaglie gli operai dell'Alfa Romeo e ftal-
sider quando la seconda circolare del ministro Bo e 
i reiterati appelli del sottosegretario Donat Cattin. 
cadevano nel vuoto. Era chiaro già nel repulisti alla 
Finsider, Finmeccanica. Fincantieri e relative imprese 
del gruppo IRI. Quella che VAvanti! definisce « un'in
versione di tendenza » era per noi chiara, nient'affatto 
« sconcertante T>, come sembra al quotidiano socialista. 
Basta guardare ai metallurgici, categoria e situazione 
di punta. 

[ \ ELLA precedente battaglia del 'G2-T>3. l'Intersind 
si staccò quasi subilo dalla Confindustria e firmò un 
contratto apposito per le a/.iende a partecipazione sta
tale. Ora l'Intersind ha provocato per prima le due 
rotture di trattativa, e vorrebbe tornare a un con
tratto unico per tutta la categoria. In effetti, ai sin
dacali capita di sentirsi dire gli stessi no in due sedi 
diverse. Lo sganciamento dell'IRI dalla Confindustria, 
la nascita delPIntersind. sembra oggi un risultato 
remolo, che il centro-sinistra ha trovato bell'e fatto 
senza saperlo o volerlo utilizzare: l'involuzione del-
l'Intersind è l'involuzione del governo. Non c'è miglior 
prova dell'allineamento politico fra padronato privato 
e padrone di Stato. Lo hanno denunciato tanto la 
FIÒM quanto la FIM. nella quale (come nelle ACLI) 
vi sono forze che respingono la subordinazione delle 
imprese pubbliche agli interessi e alla linea dei mo
nopoli. 

Ma non si tratta soltanto di allineamento e di subor
dinazione. L'Intersind sta facendosi battistrada dei 
grandi gruppi capitalistici, nel cui interno tra l'altro 
non tutto è pacifico, di fronte al grandioso scontro di 
classe in corso. L'Intersind sta diventando lo stru
mento col quale Moro porta avanti presso la classe 
operaia la linea di Costa, dopo aver annunciato fin 
dall'anno scorso che il governo avrebbe dato l'esem
pio ai padroni, in fatto di intransigenza sulle richieste 
dei lavoratori. Oggi in particolare troviamo l'Intersind 
che fa marcia indietro rispetto alla contrattazione 
aziendale: son lontani i tempi in cui il ministro Sullo 
polemizzava con Costa che non voleva riconoscerla. 
Costa, per controllare i salari e pianificare i diritti, 
teorizza oggi una gabbia che. se liquida i poteri del 
sindacato nella società, li annulla del tutto nella fab
brica. E l'Intersind. come la Confindustria, prospetta 
appunto un contratto il quale riconosca la fabbrica 
quale regno del profìtto, in una repubblica del capitale. 

L i A SECCA REPLICA unitaria FIOM-FIM a Costa 
ha pertanto lo stesso valore della rottura unitaria alla 
Intersind. E' una rottura che — data la posizione della 
Confindustria — può aprire una reazione a catena: 
infatti in due giorni sono già state rotte tre trattative, 
fra cui quella dell'Alitalia, nella quale governo e 
Intersind portano tutta la responsabilità, come per 
i metallurgici e la SOGHME. Durante questo mese, 
dopo l'intesa interconfederale. si doveva tentare di 
sbloccare le vertenze aperte. Lo sfruttamento e i pro
fitti sono aumentati: il costo del lavoro e il pessi
mismo congiunturale sono diminuiti. Ma il padronato 
non ha sbloccato la propria intransigenza, e nem
meno il governo con gli statali e gli agrari con i 
braccianti. 

Non s'illudano però i capitalisti: se durante la 
tregua hanno accumulato scorte, gli operai hanno 
accumulato combattività. Specialmente i metallur
gici, che pure hanno già scioperato per circa 100 ore. 
Infatti, nelle aziende IRI-EM, la lotta riprende più 
forte e più dura. Dopo il no di Moro e di Costa, quello 
dei lavoratori — metallurgici, edili, ferrovieri, alimen
taristi e così via — sarà all'altezza della posta in gioco. 

Aris Accomero 

1 CENTROSINISTRA E LAVORATORI: 

Le tappe della lunga lotta 

dei metallurgici 

Una cronistoria degli attacchi 

alle libertà operaie 
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Concludendo la battaglia elettorale del Partito a Roma 
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// lesto degli interventi dì 
Nilde lotti e Giancarlo Paletta 
a Tribuna elettorale 

Martorio jr. ha deciso: 
l « romani de Roma » do
podomani voteranno PCI 

Longo stasera a San Giovanni 
Comizi del PCI 
in tutta Italia 

r 
I socialisti 

e l'egemonia 

i 

C-7 siamo precipitali culi 
grande e favorevole interes
se a leggere il corsivi* del-
/'Attuili! ili ieri mattina in-
titolalo: a Un'egemonia clic 
va spezzata n Finalmente! — 
ci siamo fletti Ira noi — fi
nalmente anche l'estrema ile-
stra ilei PSI ha preso co 
scienza del significato poli 
tiro che Un assunto la cam
pagna elettorale della DC. 
con il suo appello irrazio
nale a a far hlocco ». in no
me dell'anticomunismo, in
torno allo vini n crociato: 
con il suo dìspczzo. oro 
piò tacilo ora piò palese 
contro il l"sl fa I ossia trat
talo addirittura da a servo o 
sempre pronto a mordere la 
mano del padrone, la PC 
che ali dà da mangiare' ) e 
contro ali altri suoi allenii 
del centrosinistra: con la sua 
sfacciata pretesa ad imporre 
non tanto un'eaemo'iin (nel
la quale è sempre presente 
un momento di capacità 
ideale di conquista del con 
senso) quanto un monopolio 
politico ha*alo sull'uso spre
giudicato di tulli ali stru
menti di potere di mi essa 
dispone 

Ma In nostra illusione è 
stala di poca durata. AV/ 
corsivo dell'\vanti! c'è in
fatti un hreve. fuggevole, 
pauroso cenno alla DC. ma 
subito il colpo è rivolto con
tro l'egemonia del PCI che 
avrebbe il grave torto di 
raccogliere il consenso tìella 

maggioranza della classe opn- | 
caia! Questa, dunque, secon
do /'Avutiti! — e anche se- I 
conilo il compagno lìrodoli-
ni, se abbiamo bene inteso I 
il suo discorso di ieri sera ' 
alla TI' — sarebbe dunque I 
«l'egemonia» che il PSI sen- \ 
le l'urgente bisogno di spez- > 
znre! Questo l'ostacolo che il I 
PSI sente come il principale 
da abbattere sul cammino del I 
rinnovamento democratico e 
socialista dell'Italia! Quali I 
i idee chiare » ' — per ado- I 
perare lo = lnL';m adottalo i 
dai repubblicani in qnesin I 
<-ampaglia elettorale 

Per fortuna che le idee I 
dei lavoratori, anche socia
listi. sono davvero chiare I 
Essi sanno che il PCI è un I 
punto di riferimento Ìndi- • 
spensahile per quanti in Ita- | 
Un vogliono lottare contro 
il monopolio politico della I 
DC, contro questo bastione 
del moderatismo e della I 
conservazione F sanno che I 
sulla forza del PCI non si • 
esprime una egemonia Milln | 
classe operaia, mn si e.spri- . 
me la volontà della classe I 
operaia di diventare forza 
egemone. forza dirigente. 
nella lolla per il rinnova
mento dtmncratico e socia
lista del paese, e si esprime. 
in primo luogo e soprattut
to. la volontà di autonomìa 
della classe operaia nei con
fronti di tutte le altre forze 
politiche e di classe 

* I 

Per rastrellare i voti di destra 

Nei discorsi della DC 
solo appelli isteria 
all'anticomunismo 

Penose esibizioni propagandistiche di Moro 
Scaifaro rinnova gli attacchi ai sindacati - Fal
sificazioni anticomuniste di Nenni a Roma 

Ondata di comizi ieri, nel
la giornata festiva, con la 
partecipazione di quasi tutti 
i leaders della coalizione di 
centro-sinistra, e con il con
sueto ricorso della DC all'an
ticomunismo apocalittico, che 
ha com'è noto il preciso sco
po di rastrellare i voti con
servatori. In questa squallida 
bisogna si è distinto l'on. Ru
mor, durante una delle sue 
e visite > alle sezioni perife
riche della DC romana- Il de
putato vicentino ha fra l'altro 
accusato i comunisti di « po
lemica disgregatrice » cercan
do nello stesso tempo di ne
gare l'evidente spostamento 
a destra che dà il tono alla 
campagna elettorale della DC. 
riflesso a sua volta della ge
nerale involuzione governa
tiva; egli ha poi rinnovato al 
PSI e agli altri partiti « al
leati » l'invito a partecipare 
alla crociata, dicendosi dispia
ciuto del fatto che i liberali 
attacchino cosi aspramente 
(a parole) la DC. disturban 
dola nel sacro compito che si 
è assunta. Resta così chiari
to, ancora una volta, che la 
« delimitazione della mangia 
ranza », nell'interpretazione 
de, non deve essere altro che 
la vecchia, faziosa e rovinosa 
discriminazione a sinistra. Il 
portavoce di Sceiba, Scaifaro, 
s'incarica di ribadirlo; anche 
ieri, dopo alcune ridicole in
cursioni nel campo ideologi
co, il ministro dei Trasporti 
ha sferrato un nuovo grave 
attacco ai sindacati, afferman

do che gli scioperi • minac
ciati o fatti esclusivamente 
per fare sciopero « sono « ag
gressioni alla libertà e alla 
democrazia », ed ha insistito 
sullo « Stato forte », com'era 
quello ai cui tempi, ministro 
degli Interni il suo patrono 
Sceiba, si sparava sui lavora
tori. 

Per quanto riguarda la DC, 
un cenno a parte merita poi 
certamente l'esagitato esibi
zionismo elettorale dell'ono
revole Moro, che sembra aver 
perduto completamente, in 
questa occasione, il senso del
la misura, e trascorre ormai 
intere giornate passando di 
inaugurazione in inaugurazio
ne, a un ritmo che ha dell'in
credibile e probabilmente 
non trova riscontro se non 
nell'età degasperiana delle 
« prime pietre ». Citiamo al
cune delle sue fatiche di ieri, 
a Bari: inaugurazione del 
Monte dei Paschi e annesso 
discorsetto; intervento al con
vegno di studio sulla « ristrut
turazione professionale nella 
agricoltura »; \isita ad una 
zona della Fiera; inaugura 
zione di una nuova ala della 
casa di riposo « Vittorio Ema 
miele II », alla presenza del 
l'arcivescovo e del presidente 
dell' amministrazione provin
ciale. Tutto questo nella sola 
mattinata; ma per il pome ri g 
gio erano previste visite in 
« alcuni » comuni della pro

n i . g h . 
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La manifestazione avrà 
inizio alle 18,30 - Di
scorsi di Amendola a 
Bari, Alicata a Pisa, 
Pecchioli a Genova, In
grati a Velletri, Gian
carlo Pajetta a Rimini, 

Terracini a Firenze 

Alla mezzanotte di oggi si 
conclude la campagna eletta 
rale pubblica nei Comuni e nel 
le Province dove si voterà do 
menica e lunedì. Il nostro Par 
tito sarà presente ovunque, con 
comizi e manifestazioni popò 
lari, che a centinaia sono stati 
convocati nei centri grandi e 
piccoli interessati alhi consul 
ta/.ione. 

Spicca, fni queste centinaia 
di manifesta/inni, quella di Ro
ma. in piazza San Giovanni tra 
di/.ionale luogo di incontro del 
Partito con i cittadini romani 
E come sempre sarà il segre 
tario generale del PCI. compa 
gno Luigi Longo. a tenere il di 
scorso di chiusura Prima di lui 
parlerà Renzo Trivelli, segreta
rio della Federazione romana. 
Un recital di canzoni popolari 
e rivoluzionarie darà l'avvio. 
alle 18.30. alla manifestazione 

A Bari, nella stessa piazza, 
subito dopo Moro e prima di 
Nenni. parlerà il compagno 
Giorgio Amendola della Dire 
zione. mentre a Pisa, a piazza 
Carrara, terrà un discorso il 
compagno Mario Alicata. Ter 
racini sarà con Fabiani in piaz
za della Signoria a Firenze. 
Pecchioli parlerà a Genova Pe-
gli e a Genova-Teglia. Giancar 
Io Pajetta a Rimini. A Foggia 
concluderà il sen. Luigi Con 
te. ad Ascoli l'on. Marino Cai 
varesi. Membri della Direzio
ne e del Comitato centrale e 
della Commissione di controllo 
saranno impegnati nei comizi 
di chiusura in numerosi centri: 
Bufalini ad Artena. Chiaromon-
te a Marano. Di Giulio a Civi
tavecchia. Ingrao a Velletri. La 
Torre a Petralia Sottana. Ma-
caluso a Cerignola. Napolitano 
a Torre Annunziata. Natta a 
Castellammare di Stabia. Sche
da a Pratola Peligna. Tortorel-
la a Cologno Monzese. 

E' un incontro quello del Par
tito con milioni di elettori, che 
è prima di tutto espressione di 
un legame politico che si è an
dato via via consolidando nel 
corso della battaglia elettorale, 
che ha visto il PCI protagoni
sta della polemica che. proprio 
per l'iniziativa nostra, è uscita 
dagli angusti confini municipa
listici e puramente amministra
tivi. per investire i problemi 
nodali del Paese che sono un 
tutt'uno con quelli, certo assil
lanti. delle nostre città. Pro
blemi aggravati dalla politica 
conservatrice del governo, im
perniata sul contenimento del
la spesa pubblica (misura che 
ha colpito in primo luogo, pa
ralizzandone ogni iniziativa, le 
amministrazioni locali), sul 
blocco dei salari, da un Iato. 
e. per contro, sul sostegno del 
grande padronato e nell'acquie
scenza alla speculazione più 
retriva. 

n dibattito ha dovuto quindi 
incentrarsi sulle prospettive po
litiche ed economiche che il 
movimento in atto pone all'at
tenzione del Paese, sui guaiti 
provocati dall'azione di gover
no e del centro sinistra, sempre 
più diviso al suo intemo. Dal
l'altro Iato, il PCI ha ripropo
sto con estrema forza il proble
ma di un'azione e di un'inizia
tiva autonoma dell'Italia per 
favorire il processo di disten
sione intemazionale, la scon
fitta deH'imnerialismo e la pa
ce nel Vietnam. 

IL PARTITO MOBILITATO -
Se aUa mezzaiwje. co-ne stabi
lisce la .egse. v:en povo term.re 
a:ia provianda e estema» (co-
•n.71. afL."K>ne dj mamfe*:;. caro
vane pjbbiictarie di cui soprau 
•irto 3 Roma hanno abbondvo i 
card-dati « personali » della DC e 
1?i partiti di destra), non deve 
TT> alcjn modo r.tenersi che la 
macchina elettorale si arresti, e 
qundi debba venir meno l'im-
Decno dei commisti. Da quei mo
mento si entra nella fase pre-
elettorale più delicata, nella qua-

(Segue a pagina 11) 

Ribadendo i motivi di fondo del conflitto politico 

I 42 cattolici fiorentini 
replicano con fermezza 

alle ingiurie della DC 
zìm\^F_v&ft-sr&sYT$&;&2fm mm^&mmssmmssm&mssi&Bi 

MOTTA HA VINTO IL GIRO 
I n $ 

Gianni Motta si è aggiudicato il 49. Giro d'Italia impiegando il tempo di 111 ore 10*19". Secondo e 
giunto Zilioli con un distacco di 3*57" terzo Anquetil a 4'40". L'ultima lappa è slata vinta in volata 
da Bariviera (J pagina 10 ampi servizi) 

Nuovo attacco al diritto di sciopero 

Denunciata l'intera C I . 
dei netturbini genovesi 

Ù*£^S5K33553K3 

PSDI: 

né socialismo 
né democrazia 

Il PSDI chiede il voto del lavoratori in nome del socia
lismo democratico. E' un inutile appello perché I lavoratori 
sanno benissimo che 

6 

il PSDI è sorto nel 1947 
non per volontà del la
voratori ma di forze 
estranee al movimento 
operaio (De Gasperi e 
gli americani) con la so
la funzione (fallita!) di 
dividere la classe ope
rai» in nome dell'anti
comunismo; 

il PSDI, allontanandosi 
dalle stesse tradizioni ri
formiste, si è fatto per
manente strumento e pun
tello della DC nella re
staurazione capitalistica 
e nell'attacco alla demo
crazia (legge truffa, di
scriminazione, repressio

ne antioperaia) cercando 
sempre i suoi nemici a 
sinistra, cioè fra I lavo
ratori; 
il PSDI si * nutrito — ed 
è sopravvissuto — nel 
sottogoverno e nella con
quista delle poltrone del 
piccolo e del grosso po
tere; 
il PSDI contrariamente a 
molti partiti socialdemo
cratici europei, costitui
sce tuttora la punta 
estrema dell'oltranzismo 
atlantico e della solida
rietà coi crimini dell'im
perialismo americano (co
me dimostrano le parole 
di Tanassi sul Vietnam). 

IL MOVIMENTO OPERAIO HA RIFIUTATO LA SOCIAL
DEMOCRAZIA PERCHE' VUOLE IL SOCIALISMO 
PER UNA NUOVA AVANZATA SULLA VIA DEL RINNO
VAMENTO SOCIALISTA 

VOTA COMUNISTA 
B 

Mandato di comparizione 
sulla base di articoli del 
C.P. relativi a « pubblici 
ufficiali» e «apparte
nenti a corpi armati di 
polizia» — Le respon
sabilità dell'amministra
zione di centrosinistra 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 9 

L'attacco al diritto di scoperò 
segna una nuota cniciale stolta 
a Geno\a: in questi giorni ali 
i.rtìciah giudiziari hanno recapi
tato <JI membri delia commis-
-.one interna dei netturbini dei-
la città un inandato di compari-
7,one che contempla accuse in 
ba-e asii articoli .'-J0 e Hi del Co-
d.ce penale: «per avere agito. 
qjale componente deità coro
ni.s-,one interna dell Azienda 
mun.cpaj.zzata della N'.U. di Ge
nova. in occasione des?h scioperi 
indetti nell'anno 1965 e nei primi 
meM del 1966. cui partecipava 
n-r«onalmcnte. con arbitrane di-
-posizioni sulle modalità del di
ritto di sciopero e con abu«o del 
diritto stes?o > Ci troviamo, dun
que. di fronte a un attacco di
retto alle forme organizzative del
la lotta sindacale e indirizzato. 
.»t a volta, contro una categorìa 
operaia, contro la quale, per la 
prima volta in Italia, viene rie-

g. m. 
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Il gruppo ha distribuito 
davanti alle chiese l'ap
pello a non votare per il 
partito di maggioranza 
I timori dei dirigenti de 

^alla nostra redazione 
FIRENZE, 9. 

L'im itu alla cittadinanza 
(lei quarantadue elettori catto
lici fiorentini a negare il voto 
alla DC per la sua svolta a 
destra e per la eliminazione 
dalla lista di tutti i gruppi 
della Minstia de e cattolica, 
ha «uscitalo una violenta rea
zione da paite della DC lio-
icntma. I.i quale ha pubblica
to — in un pmpi io loglio — 
un aihrnlo <1,11 titolo i L'ora 
di Giuda i-. 

A que.sta nota, pelò, dal to
no inusitatamente rabhioso e 
intollerante, hanno prontamen
te replicato i firmatari del do
cumento. con una lettera nella 
quale si risponde con serietà, 
Ienne/za e senso di responsa
bilità. alle % t alunnie » ed alle 
insinuazioni contenute nell'ar
ticolo dell'auen/ia di stampa 
della DC fiorentina, pubblicato 
questa mattina dal Giornale 
del mattino La precisazione 
dei quarantadue cattolici dice. 
infatti, cosi* 

« I firmatari del documento 
all'elettorato cattolico di Fi-
ren?e. ampiamente commen
tato nella cronaca cittadina del 
Giornale del mattino il gior
no 8 giugno e il 9 giugno fat
to oggetto di risposta da parte 
della segreteria provinciale 
de. .smentiscono nel modo più 
assoluto oani legame e accor
do con il PCI. o con altri 
gruppi o forma/ioni politiche. 

« Dichiarano, che le insinua
zioni fatte dal suddetto gior
nale in tal ••enso sono prive 
di 0'j.ni fondamento e sono 
espressione di spregiudicata 
strumentalizzazione elettorali
stica. in quanto non appoggia
te da nessun argomento con
creto e consistente. Fanno no
tare che il documento non è 
stato pubblicato integralmen
t e perciò non può essere ciudi-
rato obiettivamente dal let
tore. 

* Dichiarano di non accoclie-
re le gravi e gratuite offese 
loro rivolte dalla segreteria 
provinciale de: esse sono evi
dentemente escandescenze in
controllate. estranee al costu
me democratico e al sereno 
confronto delle idee. 

< Tengono a precisare un 
fatto- la loro sola qualità è 
quella di elettori cattolici che 
si espongono in prima perso
na e che non hanno mai vo
luto vantare alcun particola
re peso politico al di fuori oM 
quello derivante dal voto Af
fermano che il loro solo obiet
tivo era e rimano la testimo
nianza ài una raggiunta auto
nomia nelle scelte politiche 
che permette loro di trarre 
conclusioni pur discutibili, ma 
non accusabili di faziosità. 

* Questi sono i fatti* ogni il
lazione specialmente su altre 
persone che li abbiano mos

t r i . I . 
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V Edison 
acquista 

la Sfonda 
L'Edison ha e-quistafo |« 

maggioranza del pacchetto 
azionario della Sta oda, en
trando cosi in forze anche 
nel campo della distribu
zione. 

L'operazione è stata faci
litata dalla Mediobanca. Ne
gli ambienti economici e fi
nanziari di Milane si parla 
ora con insistenza della pros
sima fusione fra i gruppi 
Rinascente-Agnelli e Standa-
Edison. 

(a pag. 2 il nostro 
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Al comune di Milano in una atmosfera di crisi 

Il bilancio del centrosinistra 
I COMIZI 
DEL PCI. 

n 

Oggi In tutte le città e paesi 
dove domenica si vota, si svol
gono centinaia di corniti del 
PCI di chiusura della campa
gna elettorale. Ne pubblichia
mo qui di seguito un parziale 
elenco: 

Pisa: Alleata 
Bar i : Amendola 
Artena: Bufallnl 
Marano (Napol i ) : Chlaromon-

te e Glarrusso 
Civitavecchia: DI Giulio 
Vel letr l : Ingrao 
Petralla Sott. (Palermo): La 

Torre 
Cerignola: Macaluso 
Torre Annunziata: Napolita

no, Abenanle e Matrone 
Castellammare di 5tabla: Nat

ta e Carrese 
Riminl : G.C. Pajel la 
Genova - Seslrl: Pecchioll 
Genova - Teglia: Pecchioll 
Pratola Poligna (Aqui la): 

Scheda 
Cotogno Monzese: Torlorella 
Firenze: Terracini e Fabiani 
Cesena: Barca e Bucci 
Vlllanova - Bngnacavallo: Bol-

drinl 
Genova - S. Quirino: P. Cola-

Janni 
Ascoli Piceno: Calvarcsi 
Pome/la: Cnnullo 
Foggia: Conte 
Tulli (Cagl iar i ) : Cardia 
Lanuvlo (Roma) : Laura Diaz 
Castellammare del Golfo: De 

Pasquale 
Vernola (Lecce): Foscarlnl 
S. Sofia e Galeata (For l ì ) : 

Flamlgnl 
Casfrocaro: Guidi 
Gambeltola: Giadresco 
San Mauro Pascoli: Nlves 

Ges.sl 
Formiglne (Modena): Guer-

zonl s Bulgarelli 
Lavello (Mel f i ) : Jacoviello 
Genova: Lnconl 
Anzio: Ledda 
Valledolmo (Palermo): Li 

Causi 
Sedlni (Sassari): Lorelll 
Cerveteri: Magnani 
Villaspeciosa (Cagl iar i ) : Ma

meli 
Civitella (For l i ) : G. Pajel la 
Cuseroli: G. Pajetta 
S. Severo: Pistillo 
Slnlscoln (Nuoro): I . Pirastu 
Aprlcena: Pistillo 
Dovadola (For l i ) : Piva 
Bagno di Romaqna: Romano 
S. Piero Bagni: Romano 
Modigliana: Roffl 
Genova - S. Fruttuoso: Sec

chia 
Rocca di Papa: Scarpa 
Misano Monte (R imin i ) : 

Trebbi 
Mondaino (R imin i ) : Vespi-

gnani 
Blccari (Foggia) : Villani 

F E D E R A Z . D I FOGGIA 

Carapelle: Colangelo; Or 
tanova: Di Biase; Storna-
rel la: Giannini; Stornara: 
Giannini; Ordona: Ciampo-
lil lo; Castellucclo S.: Piz-
zolo; S. Ferdinando: Vania; 
Trinitapoli: Del Negro; Mar
gherita: Fracassi; Manfredo
nia: Magno; Zapponetla: Te
deschi; Monte S. Angelo: Va
lentina Kuntze; Matt inata: M. 
Mele; Troia: Pasqualicchìo; 
Orsara: Crocella; Bovino: 
Grezzi ; Delìcelo: Carmela Pa
nico; Accadia: S. Stefano; 
S. Agata: DI Stefano; Monte-
leone; Andreanl; Ascoli: Ros
si ; Candela: Caporizzo; Roc
chetta: Colella; S. Giovanni 
Rotondo: Mer la ; S. Marco in 

Lamls: Baldina Di Vittorio; 
Rignano: Baldina DI Vittorio; 
Lesina: Palermo; Poggio Im
perlale: M. Florio; Torremag-
giore: De Simone e Ricciar 
dell i; S. Paolo: Grimaldi; 
Serra Capriola: P. Panico; 
Ol ient i : Amoroso; Sannlcan-
dro: M a n o l o ; Cagnano: Ma 
scolo; Celcnza: Dell' Osso; 
Carpino: Jannone; Ischilella: 
Carmeno; Vico: Carmeno; Ro
di : Bonnilo; Vieste e Peschi 
c i : Kuntze; S Marco Laca 
tota: Dell'Osso; Lucerà: DI 
Gioia; Pietra: Jannantuonl; 
Castelnuovo: Cicchetti; Casal-
nuovo: Gentile; Casalvecchlo: 
Gentile; Alberona: Papa; Ro
selo: Papa; Volturino: Posti
glione; Carlantino: Consiglio. 

F E D E R A Z . DI BARI 

AdeIfin Canneto: Scanaglia 
e Damiani; Adelfia Montro-
ne: S e I o n i I; Snnnicandro: 
Damiani; Risceglie: Simone; 
Bitonlo: Marinelli e Ligi; 
Canosa: Matarresc e Basi
le; Molletta: Fiore; Bari -
Torre di Mare: Piccone; Ba
ri-Carbonara: Assennalo; Ba
ri - Cecilie: M. Ranieri; Bari 
Palese: Maiorano e D. Ra
nieri; Bari • S. Spirilo: Basile. 

FEDERAZ. DI LECCE 

Casarano: C o n c h i g l i a ; 
Squinzano: Ventura; Trepuz-
zi : Casalino; Galotina: Ghl-
renli e Legno. 

F E D . DI BRINDIS I 
Mesagne: Ferrucci; Lalla-

no: Sarl i ; Erchle: La Corte. 

F E D . DI P A L E R M O 
Gnngi: Cardio; Castellana: 

Carapezza; Collesano: Roma
no; Sciara: Dardo; Caccamo: 
Corrao; Cinisi: Caputo; San 
Cipirello: Scaturro. 

F E D . DI F I R E N Z E 
Montelupo: Cecchi. 

F E D E R . DI F O R L Ì ' 
Roncofreddo e Borghi: Ta-

laccl; Borello: Mingo/zi ; Pre-
dapplo Al la : Piazzi; Meldola: 
Strada; Pietrezio: Raffaelll: 
Premilcuore: Raffaelli; S. An
gelo e Galteo: Marzocchi; 
Crocetta: Sacchetti; Capanna 
Guzzi: Suzzi. 

F E D . DI CATANZARO 
Maida: P o e r I o; Tiriolo: 

Paone. 

F E D E R . DI R I M I N I 
Saludecio: Accreman; Mo

rano: Zaffagninl; S. Arcan
gelo: Al ic i ; Gerasolo: Nico-
letto; Vil la Verrucchio: Pa-
gl iarani; Riccione Alba: Cec-
caroni. 

F E D E R . DI NAPOLI 

Brusciano: Gomez e Tra
vaglino; Quagliano: Valenzi; 
Pomigliano: Coppola e Ora-
tlno; Palma Campania: VI-
viani; Bacoli: Conte, Di Ro
berto e Martino; Cardilo: 
Palermo e Esposito; Acerra: 
Geremicca e De Chiara; Car. 
ditello. Esposito e Petrella; 
Marigliano: Bronzuto. Stellato 
e Spera. 

F E D DI FROSINONE 
Veroli - San Francesco: Pie-

trobono: Veroli - Castel lassi
mo: Compagnoni; Veroli - S. 
Angelo: Cittadini; Vcroti-San 
Cipirlo: Compagnoni. 

* • 
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Rinascita 
eccezionalmente da oggi - venerdì - nelle edicole 

Il quarantunesimo (editoriale) 
Dibattito elettorale e crisi del centro sinistra 
(di Renzo Lapiccirella) 

La nostra propaganda e quella degli altri (di 
Alessandro Curzi) 
PSDI e PSI nel Mezzogiorno (di Aniel lo Cop
pola) 
Val d'Aosta: assalto alla « petite patrie » (di 
Pier Giorgio Betti) 
Il congresso socialdemocratico di Dortmund 
(di Sergio Segre) 

Gran Bretagna: marittimi fermi (di Eric J. 
Hobsbawn) 
La lotta politica del partito cinese (di Emilio 
Sarzi Amadè) 
l e elezioni di San Domingo (di Renato Sandri) 
La terza generazione delle calcolatrici elettro
niche (dì Ugo Farinelli) 
L'Università in Parlamento (di Giuseppe Chia-
rante) 
Denaro per la scuola (di Edoardo Perna) 
Biblioteche in Sicilia (di Giorgio Frasca Polara) 
Pubblica lettura in Toscana (di Giovanni Lem-
bardi) 
Il barocco in Boemia (di Antonio Del Guercio) 
Modena: « Il punto » sul libro economico (di 
Mario Spinella) 
La commedia dello zemstvo (un inedito di Vla
d imir I. Lenin) 
Note, commenti e critiche di Ottavio Cecchi, 
Luigi Pestalozza e Gianni Toti 

OSSERVATORIO ECONOMICO 
Guido Carli programmatore 
Quanto ci costa l'Europa verde: gli effetti degli 
accordi di Bruxelles sull'agricoltura italiana 
RDT: un'economia socialista compete sui mer
cati occidentali 

approvato col voto 
dell'ex missino 

Il 41.mo consigliere 
ha permesso alla ago
nizzante giunta di tira
re ancora avanti — Lo 
stato di crisi ammesso 
dagli stessi esponenti 

della maggioranza 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

Il bilancio *G6 del comune di 
Mihiiio è passato ieri sera con 
i voti dei consiglieri di centro 
.sinistra rafforzati dal qunran 
tunc-Mino voto di un ex missino. 
diventato « indi)>endente % un 
anno fa. su sollecitazione del
la IX'. |XT consentire alla 
coalizione, minoritaria, di su 
pcraro lo scoglio dei mutui per 
i quali occorre la maggioran-
za assoluta. Approfittando del
la presenza in aula dei 41 vo
ti necessari, il sindaco ha mes
so in votazione, a tarda notte, 
subito dopo il bilancio, l'as
sunzione di due mutui di 5 e 
10 miliardi. Tra bilancio e 
mutui la giunta ha ottenuto 
quanto le basta per t irare 
avanti sino al momento in cui. 
di fronte alla disgregazione 
della formula e alla pressione 
della realtà cittadina, i par
titi non si decideranno a pren
dere atto della crisi che im
mobilizza la civica ammini
strazione nell'impotenza to
tale. 

Il voto sul bilancio è avve
nuto. infatti, in una palese at
mosfera di crisi. Gli accenti 
fortemente critici contenuti 
negli interventi di consiglieri 
della stessa maggioranza si 
sono ritrovati nelle dichiara
zioni di voto e nella stessa re
plica del sindaco. Il prof. Bu-
ca lussi ha infatti riconosciuto 
che la situazione è * deli
cata t e che il problema allo 
ordine del giorno c quello di 
nuove convergenze al gover
no della città. 

Per i socialisti, il capogrup
po avv. Greppi, ha definito il 
voto a favore del bilancio un 
« prudente e comprensivo ri
conoscimento di una situazio
ne di necessità ». sulla quale, 
a tempo opportuno, sarà chie
sta * una verifica severa del
la volontà di ciascuno ». Di 
crisi ha parlato anche il ca
pogruppo socialdemocratico. 
preoccupalo per la « preca
rietà della situazione », anche 
se le sue prospettive non van
no oltre una riconferma della 
fallita formula del centro-si 
nistra. 

Accenti di duro richiamo de
gli alleati alla corresponsabi
lità della situazione hanno ca
ratterizzato il discorso del ca
pogruppo de. il «basista» Gra
nelli. tutto teso a difendere in 
blocco la DC. la sua politica. 
le sue scelte. Il che. oltre ad 
irritare gli alleati, non ha co
munque cancella'n ì non |x> 
chi attacchi veni.ti alla giun
ta r alla politica del centro 
sinistra d a d i stessi consiglie
ri democristiani. 

Spappolato. di\ iso profonda 
mente sulle soluzioni da dare 
ni problemi più importanti ! 
della città (politica urbani
stica. programmazione, poli
tica dei trasporti), il centro
sinistra milanese, da molti 
mesi agonizzante, attende, con 
preoccupazione, il voto di do 
menici . Anche se sa che. qua
lunque sia il risultato, esso do 
vrà fare i conti con la propria 
impotenza e con il vuoto crea
to dal suo immobilismo, la coa
lizione di centro sinistra teme 
che l'elettorato delle grandi 
città italiane dia un voto che 
lo seppellisca, finalmente e ra-
pidammte. 

Convegno su 
l'inquinamento 

delle coste 
e del mare 

ABBAZIA. 9. 
Le i, usure da prendere per evi

tare I inquinamento del mare e 
delle mie costiere con nafta ed 
altri materiali abbandonati dalle 
navi, costituiscono il tema di un 
convir< rio intemazionale comin 
eiato oggi ad Abbazia. 

Al convegno, che è stato orga 
[lizzato* dall'Istituto adriatico del 
lacciifliiuwi jugoslava di arti e 
SCIPMA- nell'ambito delle celebra 
/ioni [IXT il centenario (Iella sua 
fonda Mone. partecipano esperti 
del «-(tttore jugoslavi e di altri 
paesi. 

Dunnte il convegno, i cui la
vori si concluderanno sabato, ver
ranno presentate sei relazioni. 

Denunciando l'asservimento del partito alle mire della DC 

320 iscrìtti al PSI 
chiedono a Crotone un 

congresso straordinario 
Manifesto alla cittadinanza - Il dirigente socialista Regalino spiega in 
un comizio le cause che lo hanno costretto a dimettersi dal PSI - Intanto 
il centrosinistra in pieno sfacelo ha portato il commissario al Comune 

Nostro corrispondente 
CROTONE. 9 

Kstremamente significativi, 
alla conclusione di questa cam 
pagna elettorale, sono gli svi
luppi della crisi che il falli
mento del centro-sinistra ha 
causato nel PSl di Crotone. Le 
dimissioni di Regalino, l'uomo 
più rappresentativo del PSI 
hanno provocato una forte rea
zione di tutta la sinistra socia
lista, la quale, indignata, vuo 
le far sentire la sua voce e 
pesare sul destino del PSI lo 
cale. Già 320 iscritti, che rap
presentano la maggioranza del
la sezione, hanno sottoscritto 
un comunicato nel quale è detto 
che intendono arrivare al con
gresso straordinario per evita
re un ulteriore aggravarsi del
la crisi all'interno del loro par

tito. Gli stessi sottoscrittori. 
con un manifesto pubblico. 
hanno chiarito alla popolazione 
le cause che hanno determinato 
la spaccatura del partito. 

Nel manifesto vengono de
nunciati gli attuali dirigenti 
per aver asservito il PSI alle 
mire e alle ambizioni smodate 
degli uomini della DC. 

Lo stesso dimissionario Re 
galino. come risposta alle as
surde e ridicole accuse che gli 
erano state mosse, ha tenuto 
un comizio nella grande piazza 
Municipio, di fronte a sette 
mila persene, nel corso del 
quale ha precisato le cause che 
lo hanno spinto alle dimissioni 
dal suo partito. Le forme di 
clientela e le aspirazioni a 
posti di sottogoverno che sono 
tipiche della DC. egli ha detto. 

si sono riflesse nel PSI gua
stando il gruppo dirigente il 
quale, sostenendo le scelte del
la DC nell'amministrazione di 
Crotone, ne ha condiviso le re 
sponsabilità di cui oggi il PSI 
ne risente il colpo. 

Questi fatti nuovi sono una 
conferma e una testimonianza 
del danno che la DC ha arre 
cato a Crotone al PSI il quale 
per venti anni aveva retto as 
sieme ai comunisti una animi 
lustrazione popolare. Ma ormai 
i partiti della coalizione sono 
con l'acqua alla gola. Dopo il 
naufragio del meschino accor 
do col MSI per rilanciare il 
centro sinistra, anche Crotone 
avrà il commissario prefetti 
zio. ma dopo il 12 giugno a ele
zioni finite. 

Tino Ferraro 

La concentrazione monopolistica investe la distribuzione 

L'Edison assorbe la Standa 
ed entra nei supermercati 
Prossime fusioni tra gruppi Rinascente-Agnelli e Standa-Edison ? 

Dalla nostra redazione 

La responsabilità per la 

crisi dei trasporti 

La Federtram 
contro la circolare 

di Taviani 
Nelhi recente assemblea gè- ' e vedi prof/etto per la creazio-

nerale della Federazione azien- J ne di « società a partecipazione 
de municipalizzate di traspor
to. i consiglieri hanno approva
to un cadine del giorno nel qua 
le si atiferma che in via predo 
minante la crisi del trasporto 
urbane è dovuta al « disordina 
to sviluppo urbanistico e della 
circolaaione stradale > nonché 
alle « mancate riforme dell'isti 
tuto dflla municipalizzazione e 
della finanza locale ». II docu
mento, sottolinea quindi che il 
t mezzo) pubblico di trasporto 
resta rtrumento insostituibile » 
e denuncia che i finora nessu
na manifestazione concreta di 
provvedimenti adeguati in fa 
vore dei trasporti pubblici ur 
bani * *• stata i palesata dagli 
organi centrali, e che. anzi. 
alcune iniziative assunte di re-

j cente a indicano < una non an
cora matura comprensione dei 
problemi che assillano il set
tore ». 

Di conseguenza, l'assemblea 
ha impegnato il nuovo comitato 
diretti\» « a rafforzare l'azio
ne intrapresa in collaborazione 
con l'A'N'CI e la Confederazione 
municipalizzate ». 

Oggi il 
CC della 

Federbraccianti 
Si riunisce oggi a Roma il Co

mitato centrale della Federbrac
cianti C(ìlL all'indomani di un 
nuovo incontro negativo col pa-
drenato sol rinnovo dei contratti 
dei salariati e braccianti acri 
coli (un milione e mezzo di lavo
ratori). A d'.ie mesi dall'inizio 
del!.» vertenza la situazione si 
presenta as-ai inasprita da un 
attestamento padronale diretto 
a respingere o:mi sostanziale mi
glioramento. Tutta ina «erie di 
incontri con i! padronato sono 
«tati ded.cati a definire appetti 
tnarcinali dei contratti mentre 
la piattaforma rivendicati'.-;» dn 
sindacati non è stata nemmeno 
disni<?a r.n temi centrali. I! 
rinvio al 1\ grismo di una risno 
sta in merito al!e richieste pnn 
cinali si presenta. al!o stato dei 

fatti «ostanzialmente dilatoria 
poiché le posizioni assunte dal 
padronato in tutta Italia non la
sciano alcun dubbio sul propo
sito di mantenere un sostanziale 
blocco contrattuale. A Catanza
ro è stato fatto saltare un accor
do provinciale praticamente eia 
fatto e nel rinnovo del contratto 
por i lavori in risaia il padro
nato non ha accettato alcuna ri
chiesta sostanziale. 

L'ordine del giorno che ab
biamo riassunto è stato votato 
all'unanimità alla recente as
semblea generale della Feder
tram. Si tratta di un atto po
litico sindacale di notevole ri
lievo ciche denunciando le vere 
cause d'ella crisi del settore dei 
trasporti pubblici urbani, re
spinge la circolare Taviani 
« allo scopo di garantire la ne
cessaria autonomia delle azien
de ». (mitico l'impotenza del go
verno é-i centro-sinistra « per le 
mancate riforme dell'istituto 
della municipalizzazione e del
la finanza locale ». e per l'as
senza Si provvedimenti atti a 
favorire la priorità dei traspor
ti pubblici urbani. 

Positivo infine è il richiamo 
alle criiretlire tracciate da 
tempo \ncl " libro bianco " e 
nella mozióne conclusiva del 
cnnvegvo tenutosi m Campido
glio > rei novembre del '65: 
decisiom queste che non sono 
state tmute presenti da coloro 
che har.tv) elaborato e appro 

j rato la noia circolare Taviani 
j inriafa ai prefetti il 10 feb-
j farcito. con l'obicttivo nnn solo 
j di subiadiriare la politica sala 

riale delle imprese pubbliche a 
quella della Confindustria, ma 
di riajfferriate una linea di 
neo centralismo statale, dietro 
la maschera della filosofia del
la effkwenza aziendale e dello 
sviluppa tecnocratico, per ap 
prodau allo svilimento delle 
autonomie locali e al soffoca 
mento della municipalizzazione 
con la penetrazione del capita
le privala (tedi nota aggiuntiva 
al pianti Pieraccini per la « iriz-
ra;ione:> delle municipalizzate 

locale >) 
Comunisti, socialisti, e una 

parte dei de si sono battuti te
nacemente contro la circolare 
del ministro degli Interni; 
l'unità di queste forze in seno 
all'assemblea ha finora respin
to il progetto di t irizzazione » 
e di ristrutturazione delle mu
nicipalizzate in i società a par
tecipazione locale ». obiettivo 
questo che la DC di Roma ha 
riproposto nel !tun programma 
elettorale, sostenendo la « revi
sione della struttura istituzio
nale dell'Aloe e della Stefer ». 
e successivamente la redazione 
romana de * L'Avvenire d'Ita
lia » si è incaricata di chiarire 
scrivendo che e bisogna fare 
pulizia » delle aziende munici
pali nei bilanci comunali. 

Infine vogliamo rilevare il ri
chiamo alla necessaria convo
cazione della conferenza trian
golare sui trasporti, che il mi
nistro scelbìano Scalfaro non 
vuole tenere 

Riguardo ai problemi di ca
rattere sindacale, l'ordine del 
giorno presenta dei limiti e 
dei condizionamenti sui quali 
i sindacati avranno certamente 
una parola da dire, tuttavia 
non può sfuggire il valore del
l'impegno dell'assemblea ad 
t intraprendere le trattative 
con le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori per il rinnoiy) 
dpi contratto nazionale ». cosa 
questa contestata nel documen 
io sindacale del COM. in omag
gio alla * politica dei redditi ». 
e che nella sostanza trova an
cora forti resistenze anche in 
alcuni settori della Federtram 
(è di questi giorni il rifiuto 
della DC e del PSDI ad inclu
dere un rappresentante comu
nista nella commissione sinda
cale della Federtram), 

1 comunisti nello spirito della 
politica delle autonomie (delle 
organizzazioni sindacali e de
gli Enti locali) a cui si sono 
sempre costantemente richia
mati. hanno sottolineato il valo
re dell'autonomia sindacale. 
hanno respinto la politica del 
blocco dei salari, sì soro oppo
sti alla regolamentazione del di
ritto di sciopero, rilevando lo 
stretto ncìsr, esistente tra pò 
litica rirendicativa e politica 
di riforme, e quindi nella re 
nproca ou'o^omia realizzando 
il massivo di unità nelle lo* 
te e negli obiettivi tra lavora 
tori e amministratori per lo svi 
h/pno dell'istituto della munì 
cipalizzazirme e dei servizi 
per migliorare la e condizione 
onerala » e sviluppare la demo 
crazia e l'autonomia per i la 
voratori e per le aziende nel 
quadro di una politica econo 
mica democratica di program 
mozione. 

Cesar» Fredduzzi 

MILANO. 9. 
I.a Edison ha rilevato il pac

chetto di maggioranza della Stan
da. Essa dispone di una vasta 
rete di maga/./iui di vendita in 
diverse città italiane. L'opera-
zinne è stata conclusa da un 
torte grupix) (in.inziario capeg
giato dall'ing. Giorgio Valerio. 
il massimo esponente del gruppo 
Edison. Acquistato circa il (50 
|>er cento del pacchetto della 
Standa la Eoison ha fatto la 
sua entrata nel settore della di-
stribuzio.ie. I.'opcrazione-super-
inercati prelude ad una vasta 
operazione di concentrazione del 
settore sotto l'egida di alcuni fra 
i più grandi gruppi finanziari ita
liani. 

Ter il controllo della Standa 
erano scesi in lizza una finanzia
ria de] giuppo Edison e ia Rina
scente, passata recentemente sot
to il contiolln degli Acnelli. Il 
gruppo capeggiato dalling. Va
lerio ha avuto la meglio. Esso 
dispone ormai d; cirja il 6fl per 
cento del pacchetto di maggio 
ranza della Standa. Oltre il 30 
per tento del restante pacchetto 
della Standa è finito nel portafo 
gho della Rinascente: ossia è 
nelle mani della famiglia Acnelli 
o dell'Istituto finanziario indu
striale UFI) cui fj capo la 
FIAT. 

Secondo valutazioni correnti 
alla borsa di Milano l'opei azione 
Standa si aggira intorno ai 10(1 
miliardi di lire. E-,sa è stata me 
diata dalla Mediobanca, il no'o 
istituto di ci edito pubblico che 
ha fra l'altro fatto recentemen
te da tram'le anche per la fu 
'-ione fra la Edison e la Monte
catini. Ancora una volta la ban
ca di «tato ha facilitato la con-
centraz.one privatistica. DO|K> la 
fusione Mont.Edi-.on. che assidi
la al supermonopolio il controllo 
del <.~» per cento della produzione 
chimica e petrolchimica italiana 
ed il là per cento di quella del 
Merca'o comune, è la volta della 
grande distribuzione. 

L'appetito del gruppo Edison 
sembra ine->aur;bilc. Mentre si 
attende che una apposita commi'-
sione e li ministero dell'Industria 
si pronuncino = all'esenzione fisca
le per In fusione Montecatini-
Edison. che ammonta ad oltre 
30 miliardi, la Edison estende il 
*uo controllo sulla grande distri
buzione. Il crupjxi car/eiciato dal-
l'in.c. Valerio di'-non e evidente
mente di grandi d.spon.bilità fi
nanziarie. Tanto grandi (in con 
sentirgli di n-o!vcre i grandi 
problemi finanziari connessi alla 
fusione nel sot'ore chimico con 
la Montecatini e da permetterji:i 
nel contempo una massiccia en
trata nel settore dei grandi ma
gazzini. Non si vede quindi la 
ragione di procedere ad abbuoii 
fiscali del tipo di ouelli annun
ciati dal eoverno per la ftisiont 
Mont-Edison. 

Dicevamo all'inizio che l'opera-
z.or.e supermercati del gruppo 
Edison prelude ad una massiccia 
concentrazone dei settore sotto 
l'egida dell'alta finanza. L'acqii-
sto della Standa è stato possibile 
per i contrasti interni intervenuti 
nella famiglia Mnnz:-o e per la 
crisi finanziaria che ha colio d 
uruppo in fase di espansione. Se
condo stirpe corirr.ti il capitale 
rieila S'anf.a è attualmente di 
7»"«5 milioni. Nel 19-S4 :1 fattura
to della società si e agjrira-o in 
tomo ai 175 miliare d. lire. 1^ 
Standa non e quotata in bors-i. 
Essa sareobe stata pipala ICO mi
liardi. Circa due terzi del pac
chetto di irasjcurar.za so-o nel
le mani di una delle finanziar,? 
iella Edison: un terzo circa ne! 
portafoglio Celia Rmascente-
Acr.elli. 

Un'altra grande catena di ma 
zizzmi. !a Rinascente, è finita 
com'è noto qualche rresc fa. v>t-
'o il controllo della famiglia 
acnelli e deil'IFI. Ancne la Ri
uscente avrebbe incontrato dif 
.".colta finanziane per la sua 
•spansior.e ed il suo massimo 
azionista. Borktti, si sarebbe ri
volto agli Agnelli per realizzare 
ina parie del pacchetto azio
nario. A quanto risulta gli Agnel-
.: avrebbero comprato in Boria 
.a quota di controllo sulla Rina
scente ad un prezzo minore ri

spetto ai titoli offerti da Bor-
letti. In sostanza gli Agnelli en
trarono nella distiibuzione assu
mendo il controllo della Rina
scente. Ed ora? 

Negli ambienti economici mi 
lanesi si prevede qi.anto prima 
una fusione fra il gruppo Rina 
scente-IFI-Agnelli e quello Stan
da-Valerio Edison. Tale concen 
trazione sembra rientri nella cor
rente logica delle grandi con
centrazioni, Una successiva con 
contrazione del settoie distribu 
tivo [xitrebbc sviluoparsi con 
l'assorbimento o l'assunzione di 
partecipazioni di controllo in al 
tre società rhe operano nel set
tore dei grandi magazzini. In 
sieme a quello della Standa il 
peso della Rinascente, il cui va 
lore è slimato ai corsi di nor.^a 
intorno ai 150 miliardi, divente
rebbe preponderante. L'alta fi
nanza si muove quindi all'assalto 
della distribuzione. 

Secondo una recente indagine 
dell'Istituto per il commercio 
estero l'Italia occupa, fra i pae 
si della Comunità economica eu
ropea. il terzo posto nella difTu-
sione dei suiiermcrcati. FI nostro 
paese ne conta 475. contro i 71!) 
della Germania oce. e i 500 della 
Francia. Su 475 suiiermercati esi
stenti in Italia. Ita dispongono di 
reparti di vendita di piodotti ah 
mentari. La rete dei supermer
cati è in fase di rapida espan 
sione. Fra il 11*01 ed il \9d-~t .sono 
stati allerti fi'J nuovi supermer
cati con 9 reparti per la vendita 
dei prodotti alimentari. 

In questo contesto procede l'o 
perazione supermercati delle 
grandi finanziarie. Nuovi» posmo 
ni di dominio monopolistico inve
stono la distribuzione e minac
ciano di ripercuotersi a danno 
dei consumatori qualora il go 
verno iinunci al'e necessarie im 
su re di controllo. 

Marco Marchetti 
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Dibattito PCI-DC a Firenze 

# • 

in crisi E 
l'oltranzismo 
anticomunista 

Sono intervenuti i comunisti Gnlluzzi, Se-
roni, Biechi e i de Sullo, Beusi e Zoli 

Dalla nostra redazione 
KIRENZE. 9. 

I/anticomuni.Miio tipo 18 apri 
le, rilanciato con veemenza 
dalla DC è un non senso. 
stride con la realtà del pae 
se. è incapace di arrestare il 
i dialogo » che matura sui prò 
blemi di portala internazionale 
e sulle questioni nazionali, tra 
le forze della sinistra e vasti 
settori del mondo cattolico: il 
contributo dei comunisti per lo 
sviluppo della nostra democra
zia, non può (.--siie ignorato: 
con il PCI bisot'iia fare i con 
ti. in modo serio e responsa
bile. Queste, in sintesi le con 
clusioni del dibattito svoltosi 
ieri sera, al piccolo teatro di 
via dell'Orinolo, di fronte ad 
un pubblico foltissimo, tra rap 
presentanti del PCI e della DC. 
1,'nn. Fiorentino Sullo, che ca 
poggiava la deleua/ione della 
DC. non ha infatti po'uto con 
traddire le « tesi » esposte dal 
compagno on. Hallu/zi. ih Ila di 
rcz.ione del PCI. ciica il valore 
democratico della nostra piv 
senza, della nostra politica. 
della nostra ricerea teorica. 
« Il comunismo italiano — ha 
ammesso l'esponente democri 
stiano — è cambiato* non è più 
quello del '4H. Esso è un'alti a 
c::.a dal comunismo come ci 
si presenta sullo scacchiere 
internazionale ». * Il mio noti 
comunismo — ha detto ancora 
Sullo, replicando a (lallu/zi — 
è perciò un anticomunismo ci
vile i. Ma ha subito aL'u'iunto. 
quasi ;i rimediare le < ose di t 
te. che la sua non è - una voce 
diversa e dissenziente da quel 
la della DC v e che culi porta 
qui. nel dibattito, la linea 
della DC 

Non dubitiamo della sua sin 
cerila ma il tatto è che la DC 
si pi esenta, a Firenze e nel 
paese, con il triste volto delio 
scelbismo e all'insegna del 
l'anticomunismo più foisennato. 
Le sue parole non riescono per 
ciò a nascondere la grav ita 
della scelta a destra della DC-
sono piuttosto il scjirio del pro
fondo imbarazzo, del disagio 
che anche qualificati esponenti 
del partito provano nel soste 
nere la linea <r oltranzista i as 
sunta dal partito di Rumor. 

Il dibattito, promosso dai 
gruppi aziendali comunali del 
PCI e della DC. aveva per 
tema f le elezioni a Firenze t. 
Vi hanno partecipato per il 
PCI. i compagni Galluzzi. 
Adriana Scruni e Vasco Micchi : 
per la DC. l'ori. Sullo e gli ex 
assessori Luciano Natisi e Gian
carlo Zoli. « moderatore s il 
prof. Giacomo Devoto. 

Alla denuncia — seria e ar
gomentata — dei compagni 
Adriana Sernni e Ricchi delle 
pesanti responsabilità della DC 
l>er la crisi apertasi a Kirtuze 
e nel paese, per lo «tato di di^ 
sesto finanziano in cui è stato 
gettato il comune, per la ri 
nuncia ad ogni a/ione rifonna 
trice 'finanza localo, urbani

stica. regioni, ecc.) hanno re
plicato agitando i motivi più 
triti e vetusti della propaganda 
de, Rausi e Zoli. I due ora
tori, uno più forsennato dell'al
tro, hanno riproposto la runio-
riana * eterna opposizione » fra 
PCI e cattolici, affermando che 
(Rausi) <t la realtà locale e in
ternazionale non si è mutata dal 
'48 ad oggi! >. 

<• La DC - ha detto Galluz
zi — si presenta alle elezioni 
con un rilancio massiccio del 
l'anticomunismo e con la pa
rola d'ordine o il centro sini
stra o il commissario. Io non 
nego alla DC il diritto di usa 
re eli argomenti che crede, 
[TOSSO semmai rilevare la scar 
sa fantasia e il JXICO buon 
gusto di una propaganda che 
d.i venti anni ricalca schemi lo 
euri e sorpassati. Ma. i casi so 
no due: o l'anticomunismo della 
DC è un espediente elettorale 
pi r rccii|MT.iie voti a destra, 
la patto cioè di quel trasfor 
iiiismo che imita la DC ad ac 
co"liere nelle proprie liste eon-
sit'lieri monarchk i e missini: 
e allora non si può aver fi 
(lucia in un partito che è pronto 
a cambiare con disinvoltura al
le anze. programmi e imposta
zioni; o l'anticomunismo è una 
vocazione di fondo deiln DC-

e allora non si può votare per 
un partito vecchio e reazio
nario i'. 

Ma i tempi sono profonda 
mente cambiati, ha aggiunto 
Galluzzi, la scomunica contro 
i comunisti non ha più alcun 
senso- ormai un (IÌM-OIMI CO 
iiume fra comunisti e cattolici 
è in atto, m Italia e ni 1 mondo. 
K' un problema questo che muo 
ve dalla n aita di oggi, dalla 
esistenza di ihu- grandi lorz»1 

mondiali ( hi non possono — se 
hanno a cuore ì grandi prò 
blenn dell'umanità — né igno 
rarsi né combattersi, ma devo 
no trovale un tei reno d'm'esa 
di collaborazione pei affron 
tare e risolvere i grandi prò 
blemi del genere umano Noi 
riteniamo che il mondo catto
lico iespinga il salto indietio 
della DC. la tendenza a met 
fere ai margini quei gruppi de 
e cattolici die si orientano in 
modo nuovo: i cattolici icspin 
genuino l'anticomunismo con 
cui la DC cerca di coprire gli 
errori e le col|x- della sua pò 
litica. Per questo occorre sai 
tare lo * steccato i del centro 
sinistra, che si vuole « rigido 
a sinistra e flessibile a destra i 
e che si può reggere soltanto 
con l'appoggio liberale. Per 
questo è necessario un nuovo 
schieramento di forze. 

Sullo ha replicato sottolinean 
do la scelta -.volontaria» del 
centro sinistra, ha riproposto 
la " sfida i» democratica nei 
confronti del PCI — di cui ha 
detto le cose già citate — ma 
ha taciuto sul fallimento del 
ce ntio sinistra sull'appoggio che 
ad e c t o danno i liberali. 

Mnrcello Lazzerini 

Invitando la cittadinanza ad una « tavola rotonda » 

I 

Personalità della cultura 
firmano a Messina un 

manifesto per il Vietnam 
« Desideriamo esprimere l'impegno di pace che ci accomuna » - 55 firme 

MESSINA. 9. 
Cinquantacinque persona

lità della cultura messine
se hanno firmato un mani
festo apparso sui muri del
la città, per la pace nel 
Vietnam. 

A conclusione del manife
sto i firmatari invitano la 
cittadinanza a partecipare 
ad una * tavola rotonda * 
seguila da un dibattito puD 
bheo che si terra sabato 11 
alle ore 18.30 nel ridotto dì 
lai teatro cittadino Intro 
durranno la d i s cus s i l e , sot
to la pri.s.denzd del Retto 
re dell'L'mv rsità prof. Sai 
valore Pugiiatti. i prefes 
sori Franco B a l a n i , docen. 
te di fisica. Adriano Ossi 
cini. docente di psicologia. 
e Rosario Villari. docente 
di stona. 

Il manifesto dice-
< Allarmati per il perdu 

rare dei conflitto vicinami 
ta. per i ricchi di una «uà 
estensione fino a proporzio 
ni irreparabili per i ventila
ti propositi di coinvolgere 
in esso paesi europei: 

. « solidali con le forze 
M ^ M . M ^ ^ ^ ^ i ^ B M t ^ B * v » ^ 

sempre p.u nvi-.t r"-< e qua 
liticate che «mcr. v.t gli Sta 
ti Unti d'America si prò 
nunciano cor'.ra la pro-< cu 
zio-.e di 11 :.•::• rvtr.Vi milita
re ne! V :(!nam. rrr la fino 
riti bombardami r.ti •• l'av
vio di trattativ» di pace: 

e noi desideriamo 
— esprimere ì'imptgno di 

pae e cr.t ci acconvina. p'ir 
mila d iv in i t à de ile n'i-Ve 
Co.-.vìl.Z.'^li idi ali, n Il^i-i 
se e pol/ iche; 

— rivolgere il n >stro a p 
p» Ilo alla bvior.a » iliii'.i 'ìi 
tU'iC le p/Tt! r . \ . . - - . i te t„ 
avanzare la nostra rornine 
richiesta: (he ITa ' ia noi 
sia m alcun medi» comvo! 
ta nel ronfi.ito vietnamita 
rra rifiuti ogni solidarietà 
verso la proteo-./, .r.e e la 
estensione de Ila guerra, e 
attivami r.ti si ar'. ; x n af^n 
che ad tss-> s;a p.>sto fine 
nel naffttmato rispetto de 
gli accordi di Gir fvra f nel 
diritto di ì popoli a dispor
re liberamente ekl proprio 
destino ». 

Tra i firmatari figurano. 

li . ime al Rettore dell'Uni
versità (• ai professori che 
mtroiurrdnn) ;i dibattito 
nella -t tavola ro'onda ». un 
nutrito grupp») di docenti e 
assisti i t i universitari, tra 
cui i professori Filippo Bar-
tolone. Giuseppe Bcmbara. 
Orazio RiiLCisano. Fabio 
C.mziani. Franco De Fran
co. Nic.-la De Pasquale. 
ì mbt :'.(, I^anza. Andna 
I.i-, ialdi. Ti miM«»c le Marti-
in s. NK olao Me rke r. Aldo 
Nigro. Antonino Pino Balot-
ta. Mano Russi. Kmil; ) Vuo 
lo. \ i figurano p«ii le firme 
degli avvocati Ficarra e Vi
ta™ Ili del Consiglio 'Ml'Or 
dire dtgli avvocati di Mes 
s.'.a. etti clutter .ìuda. di 
rettore rìcll'osp- ' 'ale d ì-o-
lan:t tit > cunr.ir..-'':' e d- I dot
tor V.'"'ilio f insfa priT.eno 
dell' ri-p-.-ca'e (it il' \.-ci.\.n 
frate rn.ta eii i i' i»»:. di in 
gruppo di m.e i-.:r it: tra 

cui Antonino Ardiz/one, Già 
corno Fischietti. Carlo Sgro 
e i sostituti Procuratori Al
do Cavallari e Salvatore Di 
Giacomo. 

http://Mont.Edi-.on
file:///9d-~t
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I compagni Nilde Jotti e G.C. Pajetta a «Tribuna politica » 

l 

Al « cartello dei no » del governo 
rispondiamo con il voto al PCI 

JOTTI: Attraverso il voto la ri

chiesta di una politica di pace 

PAJETTA: Battere la DC, far 

avanzare il PCI per aprire una 

strada nuova all'Italia 

Ieri il PCI ha rivolto agli elettori, dagli schermi TV, l'ultimo appello della campagna elettorale. 
Anche liberali, socialisti e democristiani hanno partecipato con uguali tempi alla trasmissione. Ecco 
i testi dei due discorsi televisivi della compagna Jotti e del compagno G. C. Pajetta. 

JOW 
C'ari tclespettatoii . a w c l e 

letto anche voi sui giornali rie 
gli ultimi giorni la noti/i.i che 
nove monaci buddisti. Ira cui 
due suore, si sono bruciati vivi 
per protesta contro il d o v e r 
no del Generale Ky. l'oppres 
s o i e del Vietnam elfi Sud. Fa 
natismo. dirà qualcuno. Ma 
provate un po' a immaginare 
quale sufTcrcn/.a sia cospar 
gere il proprio corpo di ben 
/.ina e accendervi il luoco e 
lasciarsi bruciare vivi in quo 
s to rogo! Dovrete chiedervi 
quale disperata volontà espri
ma questo gesto Quei monaci 
vogliono una sola cosa: la ga
ranzia della libertà e della pa
c e per il loro Parse . La liber
tà dagli oppressori interni e 
dagli stranieri. Nessuno ilice-
che si tratta di comunisti; so 
no buddisti e rappresentano il 
!)0 per cento della popolazione 
del loro Paese . Ma allora, gli 
americani, che cosa difendo 
no con i loro niarines e le loro 
bombe nel Vietnam del Sud? 
La libertà e I» democrazia. 
dicono i governanti americani . 
e i nostri governanti, espri 
ineiirio compi elisione alla pò 
litica di intervento degli Sta 
ti Uniti, affermano anche essi 
la libertà e la democrazia: an 
zi i la nostra libertà e la no 
stra democrazia ?. come ha 
detto alla Camera il socialde 
mocnit ico Tanas.si. Deve e s 
s e r e una libertà ben strana 
e una democrazia ben segreta 
s e per ottenere le elezioni sta 
bilite dodici anni fa dal trat 
tato di Ginevra, si è costretti 
ad una atroce guerra c ivi le; 
s e per ottenere la promessa. 
non ancora la realtà, di una 
normale vita democratica, ci 
si lascia bruciare v i \ i e si 
combatte disperatamente co 
m e a Da N.ing e l ine: se si 
sopportano torture, porsecu/io 
ni. distruzioni, massacri e 
bombardamenti. Ma allora, se 
non difendono la libertà e la 
democrazia, che ci stanno a 
fare gli americani nel Viet 
nani, a diecimila chilometri 
dal loro Paese? Qualcuno di 
\ o i può pensare: - Sono cose 
che non ci riguardano; che non 
riguardano la nostia vita di 
italiani *. Chi pensasse co>i 
sbagl ierebbe e non solo per 
ché il mondo intiero in HL;III 
istante è minacciato «la un con 
fiuto che rerule piò acuti i con 

t iasl i tra America. Unione So 
\ ittica e Cina, le grandi pò 
lenze che dominano la scena 
internazionale. (Ili americani 
sono nel Vietnam del Sud in 
virtù di patti militari che an 
che noi ben conosciamo. Quan
te volte avete sentito parlare 
del Patto Atlantico. La Demo 
cra/ia cristiana, anzi, afferma 
che esso ha salvato la pace. 
Kppure è proprio lì la radice 
della inquieta s itua/ione del 
mondo Al Patto Atlantico ha 
fatto seguito inevitabilmente il 
Patto di Varsavia e cosi è co 
minciata la spaccatura del 
mondo in blocchi e la corsa 
agli armamenti; poi. come in 
una reazione a catena, i pat
ti militari si sono moltiplicati. 
il mondo è come chiuso da una 
morsa e gli Stati Uniti, in no
me della loro supremazia — 
e della loro sete di dominio. 
crediamo noi — sono presenti 
con le loro basi in tutto il 
mondo: in Italia, in Francia. 
in Germania, in Asia, in 
America Latina. E interven
gono ogni volta che qual
che anelito dei popoli alla 
libertà minaccia la loro supre
mazia. Altro che sa lvare la 
pace nel mondo! Del resto 
un grande Pontefice. Giovanni 
XXIII. nel suo ultimo solenne 
messaggio , diceva che non è 
pace quella che si basa sul 
l'equilibrio del terrore. E" duo 
quo alla radice che il male va 
colpito Hisogna combattere 
contro i patti militari |x ir il 
superamento dei blocchi con 
frapposti, per la pacifica coesi
stenza Non bisogna perciò in 
coraggiare quelli che incorag
giano gli americani a continua 
re la guerra. Bisogna affer
mare una |)olitica di pace, per 
il Vietnam e per noi. per la 
v ita e la pace dei figli del Viet
nam. per la vita e la pace dei 
nostri figli. Ricordate queste 
cose, cari telespettatori, (man
do darete il vostro voto. 

PAjtm 
Starno in un momento di cri

si Ce lo dicono le cose lontane 
come quelle v ic ine: una crisi 
nella quale stanno per inter 

j venire cinque milioni di italiani 
che vouliono dare un giudizio 
e a m o i a più vogliono sbloc 
c a i e una situazione difficile. 
|H\santc. respingere la pre|x> 

ì Un /a «li coloro che detengono 
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SPECIALE 
In tutte 
le edìcole 
Lire 120 

UN REGNO 
SUL VULCANO 

Dal nostro inviato ne! sud-est asiatico 
L'n inserto a colori sulla Thailandia 

l L'Esercito per un matrimonio 
• Cont ìnua la nostra inchiesta sugi' 
• alt i gradi dello Stato Maggiore 

l Tra Viareggio e Pisa | 
• speculazione da dieci miliardi [ 
s • • 
• Ccmp'etano il numero nume-resi altri artieri e Sfirv!:! di atualita • 
2 • le c o m e t e rubriche della soenja e tecnica, letteratura, teatro, m 

M cinema, fetocra*'», motori, filatelia, moda, arredamento, TV, • 
• c»cci« • pesca, *pert. cruciverba. 5 

il potere, si tratti ilei palli uni, 
si tratti della Democrazia cri
stiana che ai padroni e alla 
destra vuole dare ogni garan 
zia. Quindi, prima di tutto, è 
necessario vederci chiaro. Il 
centro sinistra è stato boccia
to anche al l 'esame di aritme 
tica: a Firenze, a Genova, in 
provincia di Homa. in quella 
di Forli. non ce la fanno più 
neppure con i numeri; non 
hanno una maggioranza, uem 
meno risicata. Kd è forse vero 
che non è possibile trovare 
una strada nuova, un'altra 
maggioranza, una soluzione pò 
litica con i comunisti? K' ve
ro che non c'è altra alterna 
tiva possibile? No. K' vero prò 
prio il contrario. Se non si 
fanno i conti con i comunisti. 
c e solo la paralisi della demo
crazia, il marasma al Gover
no. tutto è bloccato. C'è il car
tello dei « no » alzato dai pa
droni contro i s indacati , tutti 
i sindacati. C'è il « no > di Mo
ro agli operai: il « no » di Pre
ti agli statali e c'è il « sì » di 
l'ietro Nettili a quelli che di
cono di no. E' proprio impos
sibile col voto comunista eleg
gere una giunta, discutere un 
programma, scegl iere un Sin 
daco? Ma il 2 giugno abbiamo 
commemorato la Repubblica 
che è di tutti e credo che tutti 
ci s iamo ricordati che i voti 
dei comunisti sono serviti a 
qualcosa di più che ad elegge
re un assessore all'Anagrafe. 
E allora? Del resto, in queste 
ultime settimane il Governo 
non voleva l'amnistia; l'amni
stia c'è stata col voto dei co
munisti. La Democrazia cri
stiana non voleva estenderla 
ai partigiani: la maggioranza 
si è formata contro la Demo 
crazia cristiana, con il « sì » 
dei comunisti. K quanto ab
biamo faticato per la giusta 
causa nei licenziamenti, per 
la difesa della dignità del pò 
sto di lavoro! Non solo abbia
mo detto si. ma con le lotte 
nelle fabbriche, nel Paese , ab
biamo fatto dire di si anche 
agli altri. Bisogna sbloccare la 
situazione, far funzionare la 
democrazia. Oggi il centro si
nistra non ce la fa più nem
meno con i numeri. Il centro
sinistra non offre nessuna al
ternativa. A Roma, ha fatto 
perdere due anni alla Prov in-
cia |>erché non voleva ricono 
scere che venti è meno della 
metà di quarantacinque -\ Ce 
nova, come a Roma, non han 
no voluto discutere un prò 
granirmi, avanzai e una pruno 
sta. E Pietro Nenni continua 
a dire: e meglio l'alleanza con 
la lista democristiana prepara
ta dal Presidente della Con-
tìndustria Costa o il Commis 
sa rio ». E a Forli? Con 13 co 
munisti e uno del l 'SIUP. i due 
socialisti potevano fare una 
amministra/ ione di sinistra. I 
compagni socialisti hanno pre 
ferito rifiutare il voto del com 
ivigno del l'SIl.'P e chiamare 
il Commissario. Ma chi paga 
la discriminazione, il rilutto di 
discutere? Chi paga le [virali 
si? Le pagano tutti gli elettori. 
i cattolici, t socialisti , che a 
Firenze, per esempio, si sono 
sentiti dire che era meglio un 
Commissario che un Sindaco 
come il cattolico I-a Pira e un 
v n e sindaco come il sociali 
Ma Agnolotti. .Millanto perche 
ci volevano i voti eomunbti 
Kppure urgono i problemi, che 
-•ino i problemi di tutti: quel 
b di l la casa , del traffico del 
l'assistenza, del modo come si 
pagano le tas -e e. purtroppo. 
«it I IIKKIO come non le paga 
no tanti cne dovrebbero pa 
narle. II fallimento del centro 
MiuMr.i che va al di là della 
di mine ia di H'aritmetica. di 
vinta un compromesso detono 
u . UH oracela le forzo di de 
«•tra. avvi l ir le la democrazia 
Chi è il quarantunesimo consi 
ubere che a Milano tiene in 
piedi i! centro sinistra? L'n mis 
sino, acquistato all'ultima ora 
E a Roma? A Roma il consi 
gliore Pompei, denunciato per 
apologia di fascismo e adesso 
in lista nella Democrazia cri
stiana per il centro sinistra. 
ilov rebbe costituii lo insieme a 

quelli che hanno seguito l tu 
aerali del poveto compagno 
Paolo Rossi ucciso all'Unix cr 
sita, dove Pompei organizzava 
le squadre fasciste. A Napoli. 
il quarantunesimo sarebbe do 
vuto essere un monarchico 
convertito in questi giorni alla 
Democrazia cristiana Per for 
luna un compagno socialista 
ha detto n no. basta, è trop 
pò v e, contro il parere della 
federazione socialista, ha ri 
liutaio questo compromesso 
Noi comunisti s iamo contro 
questa politica di acquisto al 
dettaglio, di sottobanco. Sia 
ino disposti a tratiare con tilt 
ti. ma non a qualsiasi combi 
nazione. Lo sanno gli studenti 
e i professori con i quali ab 
biamo combattuto contro il fa 
seismo. Lo sanno i tecnici, lo 
sanno gli operai, i metalmec 
canici , i muratori con i quali 
combattiamo e lavoriamo: Io 
sanno gli artigiani, i pensiona
ti. gli statali, i disoccupati: 
sanno che non abbiamo mai 
fatto soltanto questione di par
tito. E Moro dice: « Mai, è im
possibile una nuova maggio
ranza ». Ma guardate a Bolo 
gna. in provincia di Milano. 
nella provincia di Firenze. For 
s e che non amministriamo con 
i compagni socialisti? Il mon 
do cambia. In Finlandia, i so 
cialdemocratici hanno detto 
tante volte « mai. è impossibi 
le » e adesso governano da 
qualche giorno con i comuni
sti . se hanno voluto governa 
re. In Francia. Guy Mollet. il 
capo dei socialisti , ha detto 
tante volte: « . lamais . impos 
sible •». Ebbene, adesso, per 
combattere il potere personale 
di De Gaulle. per fare sciope
rare tutta la Francia, come 
ha scioperato, deve tener con
to dei comunisti. Persino in 
Germania, al di qua e al di 
là del muro, c'è qualcosa di 
nuovo. Avremo dei comizi, del
le polemiche, ma è impossibi 
le dire: « mai. non ci sono ». 
E la Chiesa? Il cardinale Otta 
viani, che presiede il Santo 
Uffizio, ha dichiarato: « La sco

munica non colpisce chi vota 
comunista; la scomunica non 
colpisce chi è iscritto al Par
tito comunista ». E allora? A-
desso che non c'è piti la seti 
mimica del Santo Uffizio, vo 
gliamo fare quella del centro 
sinistra, la scomunica di Mo 
ro. di Rumor? Ma no! Noi vo 
gliamo un voto nuovo, un voto 
che apra la strada, per il pio 
grosso di tutti, alla discussio 
ne, al confronto delle idee, al 
lavoro comune; un voto che 
dia coraggio a chi l'ha perso e 
che scoraggi davvero la De 
mocrazia cristiana che crede 
sempre di trovare negli allea
ti un paio di stampelle per 
continuare a zoppicare per la 
strada per la quale si è mes 
sa. E allora? AI cartello dei 
« no » del Governo, rispondia
mo noi. AI « no » di Moro agli 
operai; al « no » del Presidente 
della Confindustria Costa ai sin
dacat i : al « n o » del Governa
tore della Banca d'Italia, Car
li. ai Comuni e alle Provincie; 
al « no v del Ministro Preti agli 
Statali e ai pensionati, rispon 
d i t e con il " sì » di chi vuole 
che l'Italia sia di tutti gli ita 
liani. E alla rassegnazione di 
Pietro Nenni, che si accontenta 
del Commissario, rispondete 
con la fiducia di chi sa che un 
Partito comunista più forte può 
fare avanzare uniti i lavora 
tori. Bisogna battere la prepo 
tenza della Democrazia cri
stiana. piegarne la testardag
gine. A quelli che si ostinano 
insegnate l'aritmetica e a colo 
ro che credono di nascondere 
il loro fallimento con l'ingiu
ria anticomunista, ritornando 
alle crociate di un tempo, ri 
cordategli il calendario. Il 1948 
è passato e lontano. Nel 1!)66 
per andare avanti, per sbloc
care la situazione, bisogna ne -
gare il voto alla Democrazia 
cristiana; rifiutarsi di votare 
per chi aiuta la Democrazia 
cristiana. Nel liMWì si vota co 
munista. per il Partito di To 
gliatti. per il Partito che vuole 
che gli italiani, insieme, apra
no una strada nuova all'Italia. 

Gli altri partiti alla TV 

Anticomunismo 
e molte promesse 

Silenzio assoluto del PSI, DC, PLI sulla 
pace e la politica estera 

De proolere Cella v.ice e lUUo 
Itdhl'ca estera italiana. '.-ori è 
.stata fatta parola ria nessuno di -
aU altri numerosi oratori inter
ri nuti ieri sera a nome del PIA. 
del PSI e della DC. E anche 
questo è un segno della i w n s i 
hihtà e miopia rfi quei part.u 
Tutti l'ircce. da Malaaoii a Uro 
rìnli'ì;. si sono ?n'o prcoccu;-ali 
di aa'tare una compiano di ir 
cantto anticomunismo, fondato *n 
« irrmunc.ao li ? ;>reo ud-z-.ah, Po 
e'.e p-iT.Je sul ionio mai fatto 
o von fatta dal centro sin-s'.ri ( 
invece molte promesse. 

\lalaandi ì< 7 denir.cia'n con 
toni da Apocal.ssc « la m nere a 
comunista* et.. d centra sin s'.ra 
~ apre ]f porte "> Sn'i lo dor<> : o 
• a esempli'e~:'o f i 'li cu ! n 
rcra-r.cr'.' ; . :• ;- :• g .:'. i^que * 
forma. Ha attaccata equa- ".e 
mete la r-'erna u''.in -' cn. 
c\el'.i ^,ì-.far a. 'e Rea cr.\. li 
;.jv> -irr.yr."ìa:-one. 

Per t -r,on.'-:i ineccc tutta t 7 
a non' e re'r ; r<;:v alla p~c 
*--\:a r.YJ p s j Q] }<V erno >"•> re 

tiratura - • ; -,:-.i.iu la t aura 
deH':nte'.'t t'uaì'- comunista •*! 
t-riv; •». r.,') F <r/ ìr.^oana i.darsi: 
'I t per-cnU/ comunista rimine •. 
\iUiTr.linenU-> c'e la < d'aa » uni 
ca e m-->,;t twlalc: la DC. Il s.n-
daco di Poma Petrucci <i\ cui 
-\>.::>*i eleyorale r t Petrucn 
c'-cau -') ha avuto inni accorati 
',uando ì a • -o"l,:o d-cendn: i . i r r 
r, ;>r>ro p.'t di quaranta anni r 
'Te il t-ndaco di Poma po~e 
• ':• 1 7ro---? '•to^l^m- •» Faceva 
•,~o;,r n venire roa'"i di d-re' 
l ' v r amolo da tanti prrthlem< 
ila tarlato incic d Scorciar,o 

1 -y. ile' e rr'r 'cr-a *CCo 
Rn>1ol'\i. e parche ;cr<is',e x h 
eaemnn,a comun --r.: .-«I mov. 
metto dei lai orate-, •> Per Pie 
racemi li ]tro irammazTine è co 
<a fatta e (c.tta bene (e invece 
ne *:ano ben lantani e è fatta 
male). 

1 democristiant si *ono es'hiti 
i'i uno < shoic > a più voci. Sono 
~t~* 2 . . V . . * « . • . . . S"——*l I. — *J~.«<* 
.% I l . l ( f f ' , ( * 44 f ' . t ' I . f i l i l i ' i l e t l l n < > 

c'ic < nel c -cna come nella lei-

Fren;e. Ruini, quello che 
',7 • fitto f'.or* ? IJI p,ra S' è 
van'-.to dell'-in ;->-e:i: < \ Fircn-
-e nhh T>~n trc-ITo la manorri 
c',"-r.n-~'i ,-'•"< • • H M ' I * I » l'it'mo 
r,*-i'nre de. d ^tS'a.eiretarn V • 
• ::-t c''J '.a r',nun<-'i'n t /"" u' 
l ••! di Virare rcr -/ PCI -• Sa'ti 
avera z,re:fnti'o i suoi amici co 
me ' la m.o- i reneraziore dei 
ca'to^iei de-H^r.-.i-c - • rr.a è < 1 
'a i,nn !eiu--ie .-•; ve no alle eie 
' ',ni i d'~ r ". 'ino *em;.re c<,me 
s>.\/-a 

Pc- tutti D'I ardori de'la DC 
e del PSI poi € non ci sono alter. 
native al centro sinistra * e i 
vo'i comunisti sono «rtV> « roti 
del muauino* (che peraltro dcrc 
suonare come un toafo alle loro 
o-ecch e). D T scanalare infine 
qualche rd'cola speculazione snl 
caso dì Aosta fatta dai de. che 
m lanna rem detto una parola 
<nTlc loro j cinte diff<ciìi ». 

MARFORIO JR HA DECISO: 
I «romani de Roma» dopodomani voteranno PCI 

«Damoje addosso 
a 'sta gentaccia trista 
che eia ' ridotto Roma 

un gran bordello...» 
Bisogna reagire al grande inganno dell'offensiva cartacea degli scomposti candidati DC, PLI, PSDI 
(nonché del PRI e del PSI) — Ma che vuole questo Giovanni Amati ? — Nistri deve andare a 
Cape Kennedy — Le » masse » liberali di Delti Santi in dubbio — Da Caradonna padre al figlio: 
sempre la stessa musica — Un socialdemocratico (tale Gesualdi) tenta di farsi passare per Ga
ribaldi (si chiamano entrambi Giuseppe) — Perchè Petrucci e Pala non li fanno generali ? 

Con la DC è tornata pure l'UNPA ! 

Marfuno }r. ù depresso. < Il Tempo > 
In ha beccalo, ita scoperto che se la 
prende con i candidati che si auto 
fotografano con lo sguardo efficiente 
si scrivono addosso dicendo t sono 
bello e colto, votatemi ». .si dichiara 
no sempre «. più » di qualcun altro e 
lo gridano, lo strillano, lo comuni 
cono, lo telegrafano, lo appiccicano 
con la colla sui muri. Ciò è bello, dice 
« / l Tempo»: e Marforin jr. è »n roz 
zo bolscevico die vuole tutto e Uvei 
lare •* e « appiattire ». Non gli piac 
ciano gli <i individui » a Marforia jr . 
dice < / ' Tempo *. 

I CAPELLI 
DI BUCCIARELLI 

Alt! A Marforio jr. non è che non 
piacciano gli individui: si limita a 
disprezzarne alcuni Come si fa, di 
damo la verità, a prendere sul serio, 
per esempio, uno che per farti vo
tare per lui ti manda in regalo una 
cuffia di « nylon » con un biglietto su 
cui c'è scritto: « Un omaggio sui ca
pelli vi ricorda Bucciarelli {PIA) ->? 
Marforio jr. sarà rozzo, ma questo 
<iui lo vorrebbe davvero vedere ap 
piattito. Appiattito, magari, allo stes 
so livello di quest'altro che dice « Non 
date un brutto voto: votate Bcllis 
sima (MSI) ». E perché ]>oi, uno do
vrebbe commuoversi, cadere in prò 
fonde meditazioni etico-morali e cor 
rere a votare un suo simile die non 
solo si chiama Renato Cini di Porto 
cannone ma. come se non bastasse, al 
termine di un'autobiografia in cui si 
rivela che lui è al tempo stesso « au
todidatta », amico dei giovani carce 
rati, « avveduto e quotato operatore 
economico nazionale e internaziona 
le •>, (insomma ci ha un sacco di 
« grana ». fatta chissà come, pure al 
l'estero) ti rivela di coljm. come boi 
ta finale, che « recentemente è stato 
insignito dalla Sacra Congregazione dei 
Seminari e delle Università degli stu 
di del titolo di Membro Benemerito 
della Pontificia Opera delle Vocazioni 
Ecclesiastiche»? Sarà .avveduto -. 
sarà «• emerito », sarò < membro •*. ma 
quel che è certo è che e anche un 
buffone. 

CARADONNA 
« 1NFROCIA » 

Ma a proposito di buffoni, arriva 
Caradonna. Nella famiglia Caradonna 
gli « slogan» sono una specialità an 
tica. Il padre di questo, ch'era 1 co 
mandante > della « cavalleria x squa 
arista nel 1922. faceva galoppare i suoi 
cavalieri al grido ritmato di e Por 
ca M... I noi siamo i cavalieri I dì 
Giuseppe Caradonna! .. Il riaìm. non 
va a cavallo (pesa 137 kg , nudo) ma 
m treno. * Sul locomotore del MSI. ir 
testa al treno dell'anticomunismo, c'e 
una guida sperimentata: Caradonna \ 
dice un suo volantino. Sarà una <• gui
da », s a r ò « sperimentata ». Ma que 
sta locomotiva umana, all'Università 
ha * infrociato brutto ». come si dice 

a Roma. 

BASTA CON 
QUESTO AMATI! 

A dire la verità, anche questo Ciò 
vanni Amati (DC) sta cominciando a 
* infrociare ». Infatti ha proprio rol 
to le scatole. Va bene la propaganda. 
ma questo Amatt — come dicono e 
Roma — * ce lo sta facendo a fette ». 
Vai al cinema e la cassiera ti dà il 
resto e un foglietto in cui c'è scritto 
« Il 12 Giugno fai centro! Vota Amo 
ti! ». Sollevi lo sguardo smarrito, e 
l'occhio ti fa centro sul capace senr, 
della e mascherina •*: * Io roto Amati 1 
ci leggi sopra, in un bel disch^tt', 
blu. Ti rivolti e. vicino alle <• recla 
me s di un film su Papa Giovanni le.] 
gi che. Giovanni Amati * ha l'onore 
di presentare il film su Papa Giovan 
ni ». Esci dal cinema depresso, e fai 
un salto: hai evitato di un pelo un'auto 
carovana luminosa, con aud io e \ide-«i 
.•tempre innestati. Campeggia sul Hit 
to la mascella volitiva e l'occhio ege 
manico di Giovanni Amati. Vai a casa 
e nella cassetta delle lettere trovi un 

biglietto del Sen. Avv Umberto Tu 
V'iti che ti ordina di votare per Gio 
vanni Amati 11 giorno dopo, da uu 
altro volantino che ti cosca addosso 
da un'altra carovana apprendi che 
Giovanni Amati è t cattolico, sempre 
sensibile ad opere umanitarie, è spo 
sato e padre di tre bambine ». Dop^t 
questi importanti argomenti politici, sai 
anche che è e appassionato sportivo, 

[z 

s.i.-io vitalizio dell'.\.S Roma '-> E non 
b ista. E' anche presidente della Se 
:u>iie Roma Nuoto, « alla (piale ha ini 
presso vigore e slancio » A questo pini 
to. dopo una intera giornata passata a 
intimo colloquio (non voluto) con (ilo 
vanni Amati. Marforio ir. non ne può 
più, e medita % Sarai Giovanni, sai ai 
Amati, sarai operoso, sarai pure spor 
tivn e nuotatore. Ma vammoriammuz-
zato! A. 

NISTRI 
L'ulNTEGRATORE» 

L n'altra personalità prorompente del 
la (piale — col permesso del « Tem 
pò * — faremmo tutti lolentieri a me 
no, è il signor Paolo Emilio Nistri. an 
che lui de. Da certi volantini appren 
diamo che pure riucsto qui ha una fi 
glia. Dato che la cosa rischia di la 
sciarci del tutto indifferenti. Nistri ci 
fa sapere che non solo ha una figlia ma 
che lui è anche • Consigliere di Animi 
nist razione dell' Associazione industrie 
aerospaziali», "commendatore al me 
rito della Repubblica », oltreché <* meni 
bro della Commissione Nazionale UC1D 
per (udite, udite lavoratori!) <• la iute 
graziane del lavoratore nella impresa ,. 
II lavoratore e avvertito Se vota Ni 
stri. Nistri lo < integra nell'impresa v 
// che non vuol dire che lo mette nel 
Consiglio di amministrazione: vuol di 
re che lo caccia a pedate sii! lastrico 
se non sta buono e non impara a dire 
- Si. signor Nistri. Signor N'vsfri si. si 
liguri... io l'aumento'.' Per carità, M 
gnor Nistri... chi lo vuole'.' lo volevo 
solo lustrarle le scarpe T. E allora an 
che questo Nistri quarantunenne, con 
figlia, tute « aerospaziali » e altre bai 
le del genere, lasciamolo perdere Se è 
" aerospaziale s> .ve ne vada a Cape Ken 
nedii. e ci lasci in pace 

RIECCO 
L' UNPA ! 

Marforio. benché )i.. e 1 cecino. \ ce
chissimo, e si ricorda tutto. Si ricorda 
perfino l'UNPA. die durante la guerra 
era la Unione Nazionale Protezione An 
tiaerea cioè la co^a del fascismo che 
faceva più ridere, tonferà ridicola. 
mutile, sgangherata. Ora l'UNPA non 
c'è più, c'è l'ANEPPA: e una cosa che 
ìia pure la carta intestata in cui c'è 
scritto che l'ANEPPA è l'ex UNPA, e 
ha anche un {'residente Nazionale, il 
Gr. Uff. Ulderico Verger. Ulderico (da 
non confonderai con Ulderico il Re 
della Bottiglia, a l'onte Milvia) è de
mocristiano e ci fa sapere, con una 
lettera, che lui invita a votare Mani 
sco. Lucisano e Palombmi. tutti demo 
cristiani come lui Li dovremmo votare 
perché hanno reso possibile far fini 
zimiaie presso la .*cde dell'As.-ociazvt 
ne ANEPPA ini uff aio di assistenza 
* che, grazie a Mani.-vo, Lucisano e Pa 
tombini, ha distribuito anche f,j pal
lili dono*. Non si sa rVne a cln siano 
stati dati questi IÌ.'I pacdii dono: ma 
si sa che Ulderico, il capo dell'ANEP
PA (CT UNPA) ci consiglia di votare 
per Manisco. perché è Medaglia d'oro. 
per Liicisano. perché è capitano di 
complemento, e per Palombint perchè 
e bersagliere. Una specie di « carica 
dei C0<) *. insomma. Ma dobbiamo elei) 
gere un Consiglio Comunale o lo Stato 
Maggiore? Noi amiamo i capitani di 
complemento e ì bersaglieri: ma se 
prende piede questa usanza di fare per 
forza consiglieri comunali 1 guerrieri. 
perché non dovrebbe valere anche il 
criterio contrario? Se ognuno non deve 
stare al prjsto suo. allora Marforio pre
tende che Petrucci venga fatto genera
le (magari dell'UNPA) e Pala, al mi 
nimo. colonnello Un vantaaqio alme 
no d sarebbe: ce li leveremmo dai 
piedi entrambi e loro potrebbero, inno 
diamente, giocare ai soldatini invece di 
fare guai m una città che di guii ite 
ha avuti qià tanti (compresa l'UNPA). 

LA MEMORIA 
DI DELLI SANTI 

Vtortono. giunto a dne giorni dui.e 
elezioni vorrebbe riposare: ma non e 
facile perché gli stimoli a meditare sono 
t.ir.ti. C'r d pre-sante mi ito. per esem 
pio. di un certo Delli Santi. iPLU ci,e 
invia in quo un biglietto sereiccrtante. 
III cui si apprende che Delli Santi è un 
tipo veramente eccezionale: egli e na 
to alla Spezia nel 1022 e a Roma nel 
1925. Marforio ne ha viste tante: ma 
uno nato una volta a La Spezia e una 
altra volta a Roma, non lo aveva visto 
mai. Forse si tratta di un < refuso ». 
forse no: comunque questo Dell'i Santi 

{Ini e alinno e avi ovato u. .se preferite, 
avvocato alpino) e preoccupato perche 
ha paura che la nenie si sconti di lui. 
ni momento del 1 olo (Quindi, accanto 
alla sua fotoni afta che lo effigia meii 
>ie eljicieuteniente fa finta di telefo 
ilare ha i//e.wj H;J balbetto ni citi dice 
che <- confidando che Lei aderisca al 
l'idea mietale, le chiedo il suo voto pre 
ferenziale >- Però, dice Delti Santi. « in 
caso affermativo la nrego di volere sin 
d'ora attaccare questo biglietto al suo 
certificato elettorale per non diluenti 
rare, comi' s-pr.w» rapito ni momento 
Iella votazione, il nome del candidato 

prescelto >> Le m r i . w ilellisantitine stia 
mi dunque accorte abbiano ti nome del 
loro 1 leader •> non solo nel cuore, ma 
anche attaccato con la colla al fertili 
calo Sennò se lo dimenticano Ma se 

•i perdiamo il biglietto'.', chiedono an 
siose le masse dellisaittiaue Allora — 
dice Morforio - attaccatecela al collo, 
scrivetecelo in fnotte (pici nome, sacro 
si. ma terribilmente abitabile, dato che 
non sainifiea assolutamente nulla. 

GARIBALDI 
O GESUALDI? 

I u nome che è tutto un pi agi anima, 
invece. Marforio lo M/ . e non lo dimen 
tica. E' tinello di uno che si chiama 
litiasi come Garibaldi, e ci marcia. Co 
me si chiamava Garibaldi.' Si chiama 
va Giuseppe Garibaldi E invece (pie 
sto qui si chiama Giuseppe Gesucìdi. 
Siamo li. come si vede. E il suo motto 
e anch'esso leggendario, austero, rico
la il Risaigimento. « Nel Partito l'Idei*. 

nel Voto l'Uomo V"tate quest'Uomo 
perchè la vo.stia Idea divenga Azione. 
Firmato: Giuseppe Gesualdi v. Certo 
che se era firmato Garibaldi, sarebbe 
andato meglio Ma tant'è. che ci volete 
fare: il PSDI di Garibaldi non ne ha: 
ha solo Gesualdi. Gli tocca arrangiarsi 
come può. fidando sull'assonanza e sul 
fatto — ancora da dimostrare f>ern — 
che con Gesualdi l'Idea si fa Uomo e 
l'Uomo si fa idea, con una sola botta. 

LE «IDEE NUOVE» 
DEL PRI 

// solo difetto, riflette Martorio, e che 
l'Idea si dilania PSDI. e l'Uomo Ge
sualdi: due co.-e che. entrambe fanno 
pena, t non attaccano •-,. Ma a propo
sito di <•• idee », sapete quali sono quelle 
veramente nuove? Sono ipielle del PRI. 
il quale ha fondato tutta la sua cam
pagna elettorale su una scoperta mollo 
semplice che alle masse era sfuggita 
ma di cui Martorio si e accorto - Le 
idi e nuove della Mni->ti<t 1. dne il PRI, 
sono quelle del PRI Cioè c'è una sini 
-tra senza idee e un PRI che ili idee 
ne ha da tendete \iloia eoe >' deve 
fare'.' Si pi'ilin la *>t,i-ir-im t,li -,/ ri.-f-
toito le idee del PRI e d t/ioco e fatto. 
Semplicissimo Solo che le « idee 11110 
•e 1 del PRI pnt che idee i.uove sem
inano a Martoriti idee f i w \nzi una 
.sola idea fis.^a: .stare, conchnhes-ia. 
M-mpre al governo e sempre con la DC. 
E la chiamano una < idea nuova *' 

Comunque, adesso Marforio ;r si è 
-faticato Gira per la sua città, naviga 
affannosamente fra tonnellate di pezzi 
di carta di propaganda t individuale * 
e riflette. Martorio crede alle elezioni. 
alla lotta politica, allo scontro delle 
idee: per questo è nauseato da questa 
indecente <r fiera delle vanità i , da gite 
s'a org,a di automcensamenti cirtocei 
di chi. non avendo m realtà mente da 
dire, due il suo nulla con cxre stento 
rea. speiuUndo milioni per farsi sen
tire. E allora Marforio }HT punizione 
voterà, e farà votare, contro 1 simboli 
di questo • spreco -, rìt questo incre
dibile e a-surd'ì bailamme scatenato 
dalla DC. dal PIA. dal MSI. dal PSDI 
e andie dal PRI e dal PSI Sono tanti 
ma dicono tutti una stessa ^fregnaccia*. 
ce l'hanno tutti con i comunisti E al 
loro Marforio jr., per • mandare in 
bianco t tutti questi palloni gonfiati. 
voterà contro i simboli e i partiti che 
li fanno volare. 

Roma e antica. Roma è saqqin. Roma 
, la terra in cui i palloni qonfinti han
no sempre fatto - bum ». Sotto romani. 
dunque, diamogli una bella lezione a 
tutti e 'sti buzzurri ». 

Er voto nostro è 'r voto più sicuro 
nun è voto marcerto e quilibrista 
de chi te spigne a sta tra l'uscio e 'r 

[muro. 
Er nostro è un voto vero de sinistra 

Damoje addosso a 'sta gentaccia trista 
che eia ridotto Roma un gran bordello: 
scopamio via sto centro de sinistra 
votando PCI, farce e martello. 

Marforio jr. 
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Lotte più acute e rappresaglie contro gli scioperanti ecco i risultati del centro-sinistra 

Metallurgici: dura da 14 mesi 
la battaglia contro il blocco 

€ Si avv ic ina i l momento del la 
ve r i t à per o l t re t re mi l ion i d i la
vora to r i » aveva scr i t to «• I l Mes
saggero », i l quot id iano della bor
ghesia romana, i l 7 r imembro 
del lo bcorso anno. Al la testa d i 
quest i lavora to r i ' e d i l i , a l imen
ta r i s t i . m ina to r i ecc.) impegnat i 
cont ro i l blocco a con t ra t t i e sa
la r i sostenuto da Confindustr ia e 
da aziende a par tec ipa/ ione sta
ta lo erano e sono un mi l ione e 
duecentomila t ra opera i , impie
gat i e tecnici metalmeccanic i - La 
lunga lotta un i tar ia condotta con 
crescente combat t i v i tà in questi 
mesi ha costret to per p r im i i pa
droni del le aziende mctalmc<<°a 
nichc a Modero al tavolo del lo 
t ra t ta t i ve . Si è co.-i ent ra t i in 

' uria Taso del icata, seguita nelle 
fabbr iche dal la v ig i lante mobi l i 
tazione dei la \ ora tor i 

Ci sembra ut i le a questo punto 
— mentre le t ra t ta t i ve sono an 
r o r a in corso nel settore p r i va to 
e si prepara lo sciopero Hello 
aziende pubbl iche - r iassumere 
lo p r inc ipa l i tappe del la bat ta 
gl ia che ha visto in p r ima (ila 
rome protagonist i i lavora to t i 
meta lmeccanic i , la più for te oa 

• tegor ia del movimento operaio 
i ta l iano 

8 MARZO 1965 - La Confil i 
riustria chiedo che i con t ra t t i 
vengano r innovat i mutando solo 
la copert ina I I vecchio cont ra t to 
dei meta lmeccanic i po i ta la data 
del 17-2-liH>:i: è costato 10 g iorn i 
f l i sciopero «olo nelle aziende pr i 
vato. sei mesi d i t ra t ta t i ve . 

28 LUGLIO - La F I O M d i 
sdetta i l cont ra l to . 

31 OTTOBRE - Scade il con
t ra t to . 

10 N O V E M B R E - Intesa co 
mime F I O M - F I M U I L M sulle 
r ivendicazioni con t ra t tua l i : au 
mento del lo paghe e cresci ta del 
potere cont ra t tua le sono al centro 
del lo r ichieste. 

•' K' prevedib i le che su questo 
punto normat ivo (d i r i t t i sinda
ca l i - n .d. r . ) . non meno che su 
g l i a l t r i avent i n. i tara stret ta 
mente economica, l i u t o con gl i 
imprend i to r i sarà duro per i l r i 
f iuto che questi opporranno > (da 
« I l Messaggero >). 

11 N O V E M B R E - Ha luogo i l 
p r imo incontro t r a le Confede
razioni ( C G I L . CISL e U I L ) e 
Conflndustr ia e In ters ind - ASAP 
per l 'accordo sul lo Commissioni 
interne. A proposito del la aper
tura del la vertenza dei mecca
n ic i . « 24 Ore * sc r i ve : « La bat
tag l ia sindacale è al lo v is te : si 
t ra t ta in u l t ima anal is i d i mot 
toro al le p iove la pol i t ica dei 
reddi t i * . 

19 N O V E M B R E - F I O M . F I M 
* U I L M presentano ai padroni 
una p ia t ta fo rma * unica » d i r i 
chieste. L'esigenza de l l 'un i tà del 
movimento sindacale è sal i ta 
dal le fabbr iche ai d i r i gen t i : Con
f lndustr ia o In ters ind non po
t ranno p iù giocare sul la presenza 
d i r ichieste d iverse. La piatta
fo rma è stata d ibat tu ta e fo rmo 
lata t r a oj ierai e imp iegat i , nel 
v i vo del le lotto del "64 "(15 con
t ro g l i a t tacchi padronal i a sa 
l a r i e occupazione, agl i stessi 
accordi con t ra t tua l i , in un ino 
monto d i profonde t ras fo rmaz ion i 
ne l l ' indust r ia i ta l iana. 

20 N O V E M B R E - - Quel lo re 
contemento scaduto fu un con 
t ra t to largamente innovatore ed 
ebbe ampi r idessi su molte a l t re 
categor ie d i lavorator i de l l ' indu
s t r i a . special n lente per quanto 
r i gua rda I * introduzione, nel la 
prassi s indacale, del la contrat
tazione ar t i co la ta , a v a r i l i ve l l i . 
da ( inol io nazionale a quel lo azien 
da le . e la ist i tuzione dei p remi 
d i produzione » (da l * Cor r ie re 
del la sera ?). 

27-28 N O V E M B R E - Ha luogo 
a M i lano , a l la presenza d i mi 
g l ia ia d i l avo ra to r i , i l lancio 
del la « p ia t ta fo rma » r ivendica 
t i va por i l contratt i», a conclu
sione del consigl io nazionale 
del la F I O M C G I L . Eguale man i 
festazione aveva avuto luogo. \*y 
chi g io rn i p r i m a , a cura del la 
F I M C L S L . 

20 D I C E M B R E — P r i m o in 
cont ro con In Cnnfìndustr ia. I pa
dron i p r i v a t i mostrano una posi
zione r i g ida . K" lìssato un m i m o 
incont ro per i l 18 gennaio l'JGb". 

21 D I C E M B R E - Si r iun isce 

l 'esecutivo del la F I O M : respin
giamo le p i cg iud i / i a l i della Con 
l industr ia cosi basale: 1) pretesa 
di esaur i re prevent ivamente le 
t ra t ta t i ve intoi confederal i sul le 
Commissioni interne e poi p i o 
cedere al l 'esame cont ra t tua le : 
2) |uetesa di discutere p r ima la 
situazione economica generale e 
poi la p ia t ta fo rma de r ichieste 
tengono già conto della situazione 
economica generale). L'esecutivo 
F IOM annuncia conio più favo 
revolo i l p r imo incontro con l ' In 
t e r s i m i A S A P (fissato per i l 4 gen
naio) dopo la « seconda * c i rco 
laro del min is t ro al le partecipa
zioni s tata l i Ho in relaziono ai 
rappor t i sindacali nelle fabbr iche. 

29 D I C E M B R E - Lo agenzie 
t rasmettono le dichiarazioni dei 
d i l i gen t i F I O M . F I M e F I L M : 
viene posto in luce, t ra l 'a l t ro . 
i l nesso t ra la bat tagl ia dei lire 
tu l l t i rg ic i e la crescita economica 
e democrat ica nel l'aedo di f ronte 
alle t rasformazioni indust r ia l i e 
al crescente prepotere monopo
l ist ico. 

Moro d ich iara al e Globo > : 
' Abbiamo buoni mot iv i per com
piacere i del costante svi luppo 
economico o sociale •>. 

11 !%">. d i i anno poi lo stat i 
stiche. ha reg is t ra to : un calo 
del l '1.5 ' ! del monte salar i in ter 
mini rea l i : un aumento del :W>"< 
dei prof i t t i e ut i l i distr ibuì*! ' : un 
aumento del rendimento dei lavo 
la to r i del lf>.H'< 

4 GENNAIO 1966 - P r imo in 
contro con l l n l e r s i n d ASAP e r in 
vio al 12 gennaio. 

5 G E N N A I O - I meta l lu rg ic i 
sono mob i l i t a t i . A Mi lano i t r e 
sindacati organizzano comizi e 
manifestazioni un i tar ie con la pa
rola d 'o rd ine : o si t ra t ta o si 
lotta. L'esecutivo del la F I O M 
pone in luco la posit iva di f fe 
reuzia/ inno de l l ' In ters ind ASAP 
nel p r imo incontro Lo aziende d i 
Stato hanno d imost ra to di non 
voler contestare l 'autonomia con 
t ra t tua lc del la categor ia" ne l l ' in 
contro del 12 gennaio si entrerà 
nel mer i to dei ? cinque punt i * 

12 G E N N A I O - Vol tafacc ia 
delle aziende d i Stato ( In ters ind 
ASAP) nel secondo incont ro : in i 
possibile en t ra re nel mer i to del le 
l iehieste. La Conflndustr ia (con i 
suoi a l leat i nel governo d i con
t r o - s i n i s t r a ) ha pesato d i p iù 
d r l m in is t ro Ho nei conf ron t i dei 
d i r igent i del lo fabbr iche pubbl i 
che. Le t ra t ta t i ve vengono ro t te : 
viene d ich ia ra to lo sciopero per 
i l IK gennaio in tu t te le aziende 
a partecipazione statale. 

17 G E N N A I O - Ha iniz io In 
serie del lo rappresagl ie. A l la In
nocenti d i Mi lano un operaio 
viene l icenziato e duo sospesi. 
I padroni preparano cosi i l ter
reno a l l ' incont ro de l l ' i ndomani . 

18 G E N N A I O — Secondo incon
t ro con la Conflndustr ia che si 
a l l inea, nel r i f iu to al la t r a t t a t i va . 
con le aziende di Stato Ha luogo 
i l p r imo sciopero dei meccanic i 
in tut to lo aziende IRT-KNI : la 
partecipazione è a l t iss ima E' la 
p r ima fo r te test imonianza c i»1 e l i 
onera i , malgrado l 'anno d imo i le 
I9(vi sono decisi a r ip rendere 
l 'offensiva 

19 G E N N A I O - I t r e s indacat i 
d ich iarano lo sciopero generale 
nazio i r i le d i tut ta la categor ia . 
nello aziende pr ivate e pubbl iche. 
por i l 1° febbraio, come p r ima 
risposta al blocco dei cont ra t t i 
e i lei sa lar i 

20 GENNAIO - l a Confinriu-
str ia (cosi test imonia una circo
lare inv ia ta ni propr i associat i) 
lancia una sottoscrizione por so
stenere u l ter iormente la campa
gna ant js indacale 

1° FEBBRAIO - P r imo scio 
poro nazionale nelle aziende p r i 
vate e pubbl iche. Sessantamila 
non ent rano al la F I A T (nel 1962 
simi le r isu l ta to era staio ottenuto 
solo a l terzo sciopero). * I mec
canic i hanno dato fiducia ai loro 
sindacat i e al la loro intesa uni
ta r ia » fT ren t i n ) . 

7 F E B B R A I O - I t r e sjnda-
cat i decidono una p r ima fase d i 
lotta a r t i co la ta : Ifì o re d i scio
pero. con in iz io da l l f i febbra io. 
«sposo» con decisioni a l ive l lo 
prov inc ia le 

16 F E B B R A I O — Iniz ia la p r i 
ma fase d i lotta ar t ico la ta con 
i l secondo SCÌOIKTO nazionale 

nelle aziende pr iva te e a parte
cipazione statale. Al la F I A T la 
par tec ipa/ ione sale a 05 mi la . 
For t i g rupp i di impiegat i e tet
nic i par tecipano al la bat tagl ia 
contrat tua le. Pr ima manifesta
zione pubbl ica a Mi lano : sei cor 
tei d i lavorator i convengono al 
L i r i co . 

19 FEBBRAIO — Convegno uni
ta r io a Genova sui < col let t i b ian 
chi v. g l i impiegat i e tecn ic i : i l 
cont ra t to è anche per lo i - i (nel 
1964 nelle 200 maggior i aziende 
indust r ia l i si è avuto un aumento 
del .'10'i deg l i impiegat i e tecnic i 
e un calo d e l l ' I ' ó degl i opera i ) . 

24 FEBBRAIO - P r imo punto 
fe rmo nella lotta dei metallur
g i c i : le aziende minor i associato 
al la Confapi (150 mi la mecca 
nic i ) f i rmano un accordo che 
accoglie tu t t i e cimino i punti 
del la p ia t ta fo rma r ivend icat iva . 
K" una p r ima f ra t tu ra nel f ronte 
dei padron i : d imostra che le r i 
chiesto dei sindacati si possono 
accogl iere A Mi lano si fa più in
cis iva in questo periodo l'azione 
a r t i co la ta : 50 scioperi a l giorno 

25 FEBBRAIO - M ig l ia ia in 
corteo a La Spezia. Tavola ro 
tonda F I O M F I M F I L M a To 
l ino . I l Comi ta to centra le del la 
F I O M si pronuncia su nuovi pos 
sib i l i sv i luppi del l 'un i tà f r a i t re 
sindacati che superi anche l'in
tesa nel l 'azione — già stabi l i ta 
con formo nuovo e or ig ina l i a 
Savona. Tor ino. Venezia e Mi
lano — affrontando problemi di 
svi luppo economico e a l t r i p iù 
general i (autonomia ecc.) . 

28 FEBBRAIO - Il Consigl io 
generalo del la F I M CISL si d i 
ch iara d 'accordo sul l 'uni tà «indu
cale (pur sol levando problemi e 
d i l l icn l tà da superare) L'azione 
dei meta l lu rg ic i spingo avant i nel 
Paese la lot ta delle a l t re t a t e 
gorie e i l processo un i ta r io pò 
nemio un fo r te ostacolo a l la ipo 
tesi del sindacato d i cent ro sinj 
s t ia (Stor t i ) o socialista (V ig l ia 
nesi) For te manifestazione dei 
meta lmeccanic i ad Ancona 

2 MARZO - Continuano le 
azioni ar t ico la te Terzo sciopero 
al la F I A T : la partecipazione è 
in crescendo. I t re sindacat i sta 
hi l iscono una seconda fase d i 
lotta a r t i co la ta : 24 ore da «spen
dere T> a l ive l lo prov inc ia le fino 
al 5 apr i le e sciopero nazionale 
i l l f i marzo 

3 MARZO - A Mi lano dieci
mi la meccanic i mani festano in 
piazza Castel lo. Nessuna t regua 
ai pad ron i : questo i l senso del 
comiz io unitarie}. Salta l 'accordo 
interconfederale sulle Commis
sioni in te rne : la Confìndustr ia 
pretendo garanzie per imped i re 
un possibi le fu tu ro in tervento le
g is la t ivo sul l 'accordo. L ' In te rs ind 
si di f ferenzia pur condiv idendo 
« tu t te le considerazioni e le 
preoccupazioni espresse da l la 
Confìndustr ia ». 

9 MARZO - I l dot tor Costa 
torna a guidare la Conflndustr ia 
e attacca arrogantemente i d i 
r i t t i opera i . 

12 MARZO — Imponente mar
c ia d i protesta a Pontedcra con
t ro i l icenziament i d i rappresa
gl ia decretat i dal cruppo Piaggio. 

16 MARZO — Terzo sciopero 
naz ion i le 21 manifestazioni a Mi 
lano Mani festazione anche a To
r ino dove la F I A T » t i e n e * (con 
llessione al la M i ra f i o r i ) . Metal
meccanic i in corteo anche a Me
stre. Bologna e in decine d i a l t re 
c i t tà 

24 MARZO — Meta lmeccanic i . 
a l imen ta r i s t i , ed i l i (mezzo m i 
lione d i lavora tor i in sciopero) 
mani festano a Mi lano in piazza 
del Duomo. 

30 MARZO — Corteo imponente 
a La Spezia 

31 MARZO — Meta lmeccanic i . 
ed i l i , a l imentar is t i mani festano a 
Reggio F.milia. 

1" A P R I L E — A M i l a im «con 
dono nel cent ro del la c i t tà i la
vora to r i del le aziende a nar tec i 
nazione s»a*ale (A l f a . Siemens. 
Sa lmo i ra t fh i i . 

3 A P R I L E — Manifestazione 
contro lo rappresagl ie a Tor ino 

5 A P R I L E — Sciopero naz io 
naie nel settore della s iderurg ia. 
Quar to sciopero al la F I A T (un 
calo nel la partecipazione i l p r i 
mo g iorno e un recupero i l se
condo g io rno) . 

7 A P R I L E - La CGIL propone 
lo sciopero generale contici i l 
blocco contrat tua lo. 

12 A P R I L E - F I O M . F I M e 
U I L M decidono una fase di in-
tensj i ica i ionc del la lo t ta : otto ore 
set t imanal i l ino a nuovo disposi
z ion i ; scioperi nazionali di set-
toro decisi per i l 19. 21, 2'.\ (poi 
spostati al 27. 29. .*t> nella side 
ru rg i i i e per i l 20 nei cant ier i 
nava l i . 

14 A P R I L E — Vent imi la mani
festano a Brescia. 

18 A P R I L E — La Confìndustria 
accet ta d i Ur inare l 'accordo con 
le Confederazioni sulle Commis
sioni interne Viene annunciato 
un incontro por il 27 apr i le at
torno al la prospett iva di uno 
sblocco del le vertenze. 

19 A P R I L E - La CISL revoca 
lo sciopero generale già prospct 
ta !« 

20 A P R I L E — Sciopero na/.io 
naie dei navalmeccanic i nei can
t ie r i nava l i . I meccanici mi la
nesi iniziano le in in ter ro t te ma-
n i f i / i a z i o n i presso la 44" F iera 
campionar ia . 

21 A P R I L E — Uno sciopero 
contro due t ras fer iment i blocca 
i l ropa i to .' lo rner ie c i l i n d r i » 
a l lo Fer r ie re F I A T 

22 A P R I L E - Colloqui t ra In 
ters imi e sindacat i metalmecca
n i c i : d imost rano una r innovata 
preclusione al la t ra t ta t i va da 
parte del le aziende di Stato, sot
toposte a pressioni di esponenti 
governat iv i (si profi la una t ma
novra moderata > Costa - Moro» 

23 A P R I L E - Costa propone 
una central izzazione dei cont ra t t i 
e una contrat tazione complessiva 
del costo economico, con p rò 
grammazione decennale del la 
par te no rmat i va . La Conflndu
st r ia r inuncia a l l ' incont ro (issato 
con lo Confederazioni pei- i l 27 
protendendo una * t regua « p i o 
vont iva negl i scioper i , respinta 
dai s indacat i 

27 A P R I L E - Quarto sciopero 
nazionale Al la F I A T (quinto scio 
poro) è stata condotta una in 
tensa campagna por di f fondere 
la notizia d i un presunto accordo 
cont ra t tua le e la partecipazione 
non è paragonabi le a quel la de
g l i scioper i precedenti (non si è 
comunque to rna t i a l 19fìl: la 
rea l tà F I A T r imane d iversa da 
ciucila precedente i l T<2). A M i 
lano mani festano 50 mi la lavora
to r i (con g l i a l imen ta r i s t i ) . Fo r te 
mani festazione anche a Bologna. 

28 A P R I L E — P r i m o incontro. 
sui p rob lemi de l l ' un i tà , f ra le 
t r e Confederazioni C G I L . C ISL 
e U I L . La Confìndustr ia accetta 
un incont ro per i l fi maggio sui 
prob lemi del lo sblocco contrat 
tua le . 

29 A P R I L E — Sciopero nazio
nale dei s iderurg ic i . 10 mi la in 
corteo a Genova. D i re t t i vo del la 
C G I L : o lo sblocco a i con t ra t t i 
o lo sciopero generale. 

30 A P R I L E - Moro a Fogg ia : 
no al le r ichieste dei lavora to r i . 

2 MAGGIO — Continuano g l i 
sc ioper i a r t i co la t i d i ot to oro set 
l i m o n a l i , par t ico larmente intensi 
a M i lano 

3 MAGGIO - Sciopero nazio
nale dei s iderurg ic i . 

4 MAGGIO — Dopo lo rappre 
saulie e g l i appel l i a l la rassp 
Coazione. ecco g l i in tervent i del la 
pol iz ia. Car iche fur ioso a M i 
lano: e l i operai rispondono con 
lanci d i sassi : decine d i f e r i t i 
e d i f e r m a t i . I t r e s indacat i de 
cidono una r i s a t a generale. 

5 MAGGIO — Sciopero d i mez
z'ora d - i '."-.-centomila meccanic i 
mi lanesi ner respingere g l i inter
vent i del la pol iz ia e per riaffer
mare la volontà dei l avo ra to r i . 
o rma i a l l 'o f fensiva, per conqui
stare p iù a l t i «alar i e maggior 
potere cont ra t tua le 

6 MAGGIO — Incontro t r a lo 
Con fede razioni dei t r e sindacat i 
de i l avo ra to r i e Confìndustr ia. 
IntorWnd-ASAP Accettazione pa 
dronalo d i una possibile npor 
tu ra del lo t ra t ta t i ve re la t ive a l 'o 
div o r -o categor ie Al l 'assemblea 
de l l ' In te rs ind si ree is t rano atteu 
tfiamenti insu l tant i nei conf ron t i 
dei d i r igen t i dei sindacati meta l 
meccan ic i : espulso dagl i organi 
smi d i r i gen t i Gorghi del la s in i 
«tra de * Let tera aperta v d i 
Macar io , segretar io del la FTM. a 
Moro con for te denuncia del le 

posizioni comuni t ra padroni e 
governo. 

9 MAGGIO — L'esecutivo del la 
F I O M giudica posi t ivo e f ru t t o 
del la crescente partecipazione dei 
lavora tor i al le lotte lo sblocco 
cont ra t tua le s tab i l i to a l ive l lo in 
lerconfederale. Ora si attende la 
convocazione da par te degl i in
dus t r ia l i meccan ic i ; solo a l lora 
ver ranno sospesi g i i scioperi in 
t o r s o : comunque' si vogl iono le 
t ra t ta t i ve senza preg iud iz ia l i . 

10 MAGGIO - V In ters ind -
ASAP accetta l ' in iz io delle trat
ta t i ve per i l 17. 

11 MAGGIO — I l Consigl io ge
nerale del la F IM-C ISL si pronun
cia a sua volta por t ra t ta t i ve 
senza preg iud iz ia l i . A tarda sera 
la Conflndustr ia inv ia un telo 
grani t i la per convocare le t rat
ta t ive al 20 maggio. Cariche del la 
polizia contro i meccanici anche 
a Napo l i . La lotta dogli operai 
i lei repar to « torner ie c i l i nd r i » 
del le Fer r ie re - F I A T si è con 
elusa con successo. 

13-14 MAGGIO - I l Comitato 
centra le della F I O M dà mandato 
al lo propr io delegazioni di an 
dare alle- t ra t ta t i ve senza aocet 
tare preg iud iz ia l i , f o r t i del ' p rò 
cosso ascensionale » del le lot to 
oper aio 

18 MAGGIO — Costa r isponde 
por conto del presidi rito del Con 
sigl i t i a Macar io che aveva 
se-ritto una >- let tera aperta •» a 
Moro, r iproponendo l ' impossibi 
i i tà d i accet tare lo r ichiesto dei 
s indacat i . In iz iano lo t ra t ta t i ve 
con l ' In ters ind ASAP senza pro
g iud iz ia l i e r inv io al 24 2 i . 

20 MAGGIO - - In iz io del le trat
ta t i ve con la Confìndustr ia: r in 
v io a l 24 25. A F iugg i inizia un 
convegno — sempre del la Con 
(Industr ia — per un r i lanc io del la 
« pol i t ica dei redd i t i » Prende 
per p r i m o la parola i l prof. Pap i . 
noto por essere stato costret to a 
d imet tera i da ret tore de l l 'Un ive r 
sita d i Roma 

26 MAGGIO - Le t ra t ta t i ve 
prendono una bru t ta piega L ' In 
tors ind-ASAP ha assunto ier i una 
presa d i posizione negat iva sul 
p r imo punto del la p ia t ta fo rma 
r ivend ica t iva « 24 Oro » scr ive. 
in polemica con De Mar t i no , se 
g re ta r io del P S I : * Per i l r ispet to 
che abb iamo anche per i l sacco 
del la dot t r ina social ista dobbia
mo espr imere la convinzione che 
qualche cosa d i megl io possa 
usci rne. Anzi " debba " usci rne. 
per r a p p o r t o , al d i là del le " con 
d a n n e " e del le " l o t t e " , che l'eco
nomia del Paese aspetta da tu t t i 
e qu ind i anche da l nuovo socia 
l ismo ». 

27 MAGGIO — Nuov i incont r i 
con la Conf industr ia sono s ta t i 
f issati per i l 7-8 g iugno e per i l 
14-15 g iugno: quest 'u l t ima rap
presenta una data conclus iva, l i 
m i te u l t imo per accer tare le po
sizioni conf indust r ia l i . 

4 G I U G N O - F I O M . F I M e 
U I L M decidono un u l t imo incon
t ro con l ' In ters ind-ASAP per mer
coledì 8 giugno Sembra i n fa t t i 
che le aziende d i Stato, dopo i 
<- no t pronunciat i sui v a r i punt i 
del la p ia t ta fo rma r i vend ica t iva . 
siano disposte a modi f icare le 
p ropr ie posizioni. L ' incont ro av
ver rà con la presenza, anche, dei 
d i r igen t i confederal i C G I L . CISL 
e U I L . I l Comitato centra le del ia 
F I O M af ferma la volontà d i r i 
prendere immediatamente l 'azio
no se Inters ind-ASAP non mute
ranno radica lmente le p ropr ie 
posizioni. 

7 G I U G N O - Riprendono le 
t ra t ta t i ve con la Conf industr ia : 
le r isposte sono sostanzialmente 
a l l ineate a quel le del lo aziende 
d i Stato. G l i incont r i proseguono 
domani e i l 14-15. 

8 G I U G N O - Rotte le t ra t ta 
t i ve con Inters ind ASAP. I me
ta lmeccanic i del le aziende d i 
Stato r iprendono la lot ta. F I O M . 
F I M e U I L M decidono una p r ima 
for te r isposta con t r e d 'orn i d i 
sciopero r ia f fe rmando l ' impegno 
un i ta r io mantenuto e raf forzato 
in quest i me>i Nuovo discorse» 
di Moro a Fogc ia : d i fende i l 
governo e i l blocco sa lar ia le e 
cont ra t tua le . «• 24 Ore'» indica 
una •• v ia amer icana > al la « po
l i t ica dei reddi t i -». 

È cresciuto ogni giorno 
l'attacco alle libertà 

Ieri sono stutt spiccali man 
dati di comparizione a carica 
dei membri della commissione 
interna dei netturbini «enuresi 
per gli scioperi dei mesi scor 
si. Si estende cosi, anche noi» 
spazzini i [concetto di <* milita 
rizzazione v del servizio già 
applicato per incriminare, sem
pre a Genova, numerosi vinili 
urbani e i loro dirigenti sin
dacali. 

Sette operai sono stati licen 
ziati mercoledì a Lecce, per 
aver dato vita, nel corso della 
lotta dei metallurgici, al sin 
dacata FIOM CGIL. Il giorno 
prima un operaio, attivista sin 
dacale della Polgmer di Terni. 
cacciato dalla fabbrica ner 
aver sostenuto lo sciopero Sa 
bato scorso due dirigenti sin 
ducali arrestati a Salerno al 
termine di un'assemblea di la 
voratori dei laterizi in lotto 
per il contratto. 

Ecco i segni distintivi dei 
« nuovi rapporti > realizzati dal 
centro sinistra- carcere, daini. 

ce. licenziamenti, bastonale. 
Quest'ultime piovute anche mi 
capo dell'on. Gino Bertoldi, d? 
pututo del l'Sl, ad opera delle 
« SS in borghese » (le quadre 
di pulizia che agiscono a Ho 
ma), il quale *. incautamente v 
s'intratteneva con i lavoratori 
delle assicurazioni che manife
stavano in corteo per le vie 
della Capitale. Protestò il pai 
lamentale; si ebbe le scuse dei 
questore. Se protestano gli ope 
rai c'è l'arresto, processo ? 
condanna -L per resistenza e ot 
t raggio ». 

Nella logica della difesa del 
profitto ad ogni costo, c'è la 
violenza. S'ori si può teorizzare. 
come Ita ripetutamente fatto 
Moro, la necessità di respin 
gere le rivendicazioni di mìlio 
ni di lavoratori, operai, brer; 
cianti. pubblici dipendenti, pei 
stonati, mutilati, senza poi in
dicare a Costa e alla Confìn
dustria la strada per piegai e 
la resistenza e prevenire Val 
tocco dei lavoratori Padroni 

M E T A L L U R G I C I - Dopo la 
nuova ro t tu ra del le t ra t ta t i 
ve, provocata due g iorn i fa 
da l l ' In to rs ind , i 150 mi la me
ta l l u rg i c i de! 'e aziende di 
Stato r iprendono la lotta •*• 
tondo i l p rog ramma stabi l i 
to da F I O M . F I M e U I L M 
«o'ixMisionc sin da ier i delle 
ore s t raord inar ie ; SCÌOIKTO 
di 72 ore da mar tedì a giovo 
d i ; astensioni ar t ico la te a 
pa r t i re dal 20. per un totale 
d i 12 ore set t imanal i . Per i l 
mi l ione d i meta l l u rg i c i del le 
aziende pr iva te g l i u l t im i in 
cont r i t r a s indacat i e Confai 
dust r ia avver rano martedì e 
merco ledì : sino a questo m o 
mento F I O M . F I M e U I L M 
hanno dato un giudiz io ne 
gat ivo sulle posizioni padro
na l i . 

M I L A N O - Domani a Mi la
no av rà luogo una grande 
manifestazione regionale sul 
l 'a t tuale momento di 'otte 
s indacal i , nel corso del la qua 
le par lerà i l segretar io gorre 
ra le della C G I L , Agostino 
Novel la. Al la manifestazione 
in terver ranno de'egaziorri d i 
meta l lu rg ic i , ed i l i , a l imenta
r i s t i . e di tu t te !e a l t re ca 
tegor ie in lot ta, da ogni con 
t r o della Lombard ia 

E D I L I — Un mi l ione di edi l i 
sciopera di nuovo mercoledì 
A Genova av rà luogo una 
grande man' festazione re 
aionale cui p rendoranro par 
te. o l t re agl i ed i l i genovesi 
che hanno at tualo 12 giornate 
di sciopero con astensioni 
del 9 V r . gli edi l i d i La S;K? 
zia. Savona o Imper ia Ter 
ranno un comiz io Claudio 
Cianca, sogre iar io della F I L 
LEA-CGIL . Stc lv io Ravizza 
segretar io della F I L C A CISL 
e Sergio Serena, segretar io 
prov inc ia le del la F e X E A L 
U I L . 

A L I M E N T A R I S T I - Quasi 
t u t t i i 600 mi la a l imentar is t i 
sono di nuovo in agitazione 
per i con t ra t t i : solo per i lat 
t ren i ca -ea r i . per i dipondon 
t i del le cent ra l i del latte o r i 
vate, no.- i do lc ia r i e L'I) 
id ro termal i sono :D prog~a'n 
ni. i incontr i con ì paH'cni 
( r is ;>- ; ; j \ . invn ' .e: i l l u n c h 
mar ted ì , i l 20. i l 1G 17. mor 
co'.edi). Per le acquo e bc 
vande gas.-aie A l ta I ta l ia e 
per !c conservo an.mal i i pa 

l i on i hanno g'à provocato l,i 
rot tura del le t ra t ta t i ve . I no -
tre, per le acque e bevande I 
gassate del Sud è >n prò-
gramma uno sciopero me i - I 
coledi ; pro.-egm- l 'agitazione | 
di pastai e mugnai , nelle 
centra l i eie! latto munic ipa 
lizzato, negli a l imentar i va 
r i . nei v ini o acet i , nei v in i 
e l iquor i , dei dadi od cstr. i t 
t i . dei mang imis t i e r is ier i 
eccetera. 

I 

ALITALIA — Anche per i! 
personale a te r ra de l l 'A l i ta I 
Ha l ' In ters ind ha causato con I 
la sua ottusa intransigenza . 
la ro t tu ra immedia ta delle I 
t ra t ta t ive . ! s indacat i debbo- ' 
no deciderò sulla r ip iesa del 
ia lotta. 

M I N A T O R I — Per i 40 mi la I 
minator i le t ra t ta t i ve non nari- | 
no avuto un iniz io posit ivo. 
Un a l t ro incontro è previsto 
!XT i'j 20 21 

C E M E N T I E R I - Per i 20 m: I 
la cement ier i i padroni (\A- \ 
ranno una r ispo- ta comples
siva al lo r ichieste dei sinda
cat i giove-l i e venerdì . 

A U T O F E R R O T R A N V I E R I -
Dopo un d i f f i c i l e in iz io Io 
t ra t ta t i ve per i 120 mi la autrv 
Ferrotranvier i r ip rendono i l 
22 Per i 40 mi la del le autev 
linee p r iva te Io t ra t ta t i ve si I 
sono uià rot te Per g l i sjx? I 
d iz ior ren e i co r r ie r i ì sin
dacat i h i r rno decido un mio 
vo sciopero d : 4)t ore dal le 20 
l i domenica 19 

TIPOGRAFI - Sono r i t i r a r 
martedì «-co-so !c t ra t ta t i ve 
t>cr i po i -graf ic i dei qao ' i 
d iani . 

FORNACIAI - - I 
debbono (icc'dere si 
scio;>ori degli 80 mila ror i 
naciai. | 
CAVATORI — F." in corso Io . 
sciopero ar t ico la to d i AH ore I 
da at tuars i ent ro i ' " r- ^ • ' 
70 mi la cava to r i . 

F E R R O V I E R I -
preparazione degl i SCÌO,K.TI • 
p r og r ammat i : g l i assuntor i | 
si asterranno lunedì, e dal le 
ore zero i l i o 24 di mar tedì s : I 
fermeranno i 180 mi la Ter I 
rov ier i di tu'. 'e lo ca te - ' o rc , 

POSTELEGRAFONICI - Per | 
sabato e prevista una deci
sione dopo l ' incontro dei s:n I 
dacati C G I L e U I L . • 

sindacat i I 
sui nuovi * io vi 

foi-

il 2G. riti 

Ferv e la • 

Bruno Ugolini | | 

e governo hanno capito che la 
contestazione al sistema dilayu 
nel Paese superando i tradizio 
nati confini fra i partiti e han 
no agito di conseguenza. 

Licenziamenti arbitrari, per 
cosse, denunce, condanne pio 
cono su vhiuiuiue dice no al 
centro sinistra e alla Confindu 
stria, su chi guida, spinge i 
propri compilimi di lavoro nella 
lotta. 

Un attacco senza precedenti 
è stato sferrato nel 1965, dallo 
Stato padrone proprio contro > 
pubblici dipendenti: più di i n 
ve lavoratori al giorno dentili 
ciati, molli condannati. Un lo 
tale di oltre tremila dipendenti 
dello Stato e ITU dirigenti sin 
ducali, compresa l'intera se 
greteria nazionale dei ferrovie
ri allibati alla CGIL. 

Sei l'Jim è cominciata la 
« caccia all'uomo ». che si è 
rincrudita negli ultimi mesi in 
occasione dell'inasprimento del 
le lotte contrattuali Selle fab 
briehe la cr>ndi:ione operaia •'• 
drammatica, più pesante, ver 
molti aspetti, clic ai tempi bui 
della reazione scelbina. vi me 
dia /.'{ lavoratori ogni gio'nn 
hanno •minto o violenze o m 
bitri o denunce o condanne. 

OTTO C.I.I KPISOD1 KKG1 
STRATI IN GENNAIO dalla 
denuncia dell'intera segreteria 
compartimentale del SPI CGIL 
al licenziamento di sette diri 
genti sindacali e membri di 
CI. (all'OM-FIAT di Brescia. 
alla Innocenti di Milano, ecc.). 
all'aggressione dei lavoratori 
delle valine di Margherita li 
Savoia (tre feriti di <-in uni 
donna), ai sei arresti e alle IH 
denunce di operai del tabacchi 
fieni di Pontecaiinano per min 
sciopero dell'anno primo 

NOVE QUELLI REGISTRA 
TI A FEBBRAIO, con bombe 
lagrimogene e manganelli fin 
dentro gli uffici postali di Ho 
ma ferrovia, con la denuncia a 
Genova di Hi marittimi e 4 rii 
rigenti sindacali colpevoli del 
f delitto di sciopero -,, con la 
rappresaglia alt'FSEL, a Ro 
ma. che toglie un giorno di pa
ga per due ore di sciopero; "'è 
la protesta, ma la polizìa arre 
sta quattro operai e un diri
gente sindacale, fino al licen 
ziamenta di un membro della 
CI. della HIV di Villar Pe 
rosa. 

VENTUNO QUELLI i ) | MAR 
ZO. a Hiìina, Pont edera. Por 
dettone. Torino, Napoli. Milano. 
Forlì. La Spezia: dalla scheda 
tura degli operai della « Lom-
bordini ». alla polizia che oc 
cupa le fabbriche metallurgi 
che in sciopero, alla serrata 
dell'ltalsider di Piombino, alle 
e ferie coalte * all'ltalsider di 
Bagnoli per spezzare lo scio 
pero; dal licenziamento di un 
membro della CI all'OSA di 
Stura (Torino), al licenziameli 
to dell'intera maestranza della 
vetreria Lusvardt di Milano. 
per ? aver scioperat i *-; dalla 
aggressione al segretario so 
cialista della Camera del La 
varo di Monza perche t parla 
va » ai lavoratori in sciopero 
funri dei cancelli della Candij, 
alle sospensioni di i) attivisti 

all'Alfa Romeo di Milano, tre 
dei <piali vengono licenziati 

VENTICINQUE QUELLI di 
aprile a Pavia, Terni, La Spe 
zia, Roma. Milano. Torino. Vi 
increate. Padova. Vicenza. 
Brescia con arresti e percosse 
di dirigenti dei metallurgici, 
con l'aggressione degli assicu 
rotori in lotta per il contratto 
(vecchio di 5 anni), il * seque
stro di persona * della Galbani 
che fa dormire in fabbrica al' I 

operai perchè non scioperino, 
fino alla richiesta della Genti 
lini di Roma alla propria CI. 
di rilasciare una dichiaraztone 
giurata di r rinuncia allo scio 
pero J . dalla richiesta della 
FIAT MIRAFIORI alla l)C di 
provvedere ad * civS-.s-iciiniro iinn 
grande presenza di polizia da 
vanti ai cancelli delle fabbi, 
che nei giorni dello sciopero*. 
alle sospensioni arbitrarie 'l< 
146 operai, e ai licenziameli!! 
di diciassette fra membri di 
CI. e attivisti sindacali, alia 
denuncia del segretario proviti 
viale della CISL a Terni, i//c 
«rro.sfo di I operai a Vimer 
cale con la solita imputazione 
di x violenza privata aggrava 
tu •>, alla condanna a S anni di 
reclusione di 10 operai della 
Pellizzuri di Vicenza per t non 
meno soliti « blocco stradale > 
e " ingiuria a pubblico uffi 
ciole Ì 

L'attacco s-/ sviluppa in pio 
urcssionc iieometrtca In mag 
ilio, a Roma, in un solo timi no 
tengono feriti 2:'> operai .jmit 
tro uniscono in ospedale ipiat 
tro arrestati snno lineili Iella 
SOG FAI E. ancora oggi in lotta; 
il gìoruo dopo a Pozzuoli circa 
.'<" lenti e coutil*!, il segreta 
no della Cdl. e bastonato a 
sangue, (iiutsi un » regalarne1! 
to di conti « fra questurini e 
dirigente sindacale; a Firenze 
la Corte d'assise condanna p:>r 
direttissima un edile a IO mesi 
e '20 giorni di carcere, aveva 
protestalo contro le conche 
della polizia: a Lugo la poh 
zia chiamata dagli agrari si 
scontra con i mezzadri uniti 
si, fermati denunciati •> Ho 
ma e Imola nello stesso / m 
no. vengono caricali i O-CCK 
sori tecnico piatici che non •<> 
gliono perdei e il posto e ; )>ra< 
cianti in lotta contri. <)lt Htn 
chi degli agrari al contratto a 
Palermo vengono arrestali .il 
operut della Piaggio per t ir 
bìlruria occupazione % del'a 
fabbrica; nottetempo a Mngn-i 
no del Cardinale vengono nm 
manettatt operaie e ìavorato'i 
conservieri (frodati da sempe 
del salario contrattato) oer 
manifestazioni di SPI unni wi 
ma K potremmo continuare a 
lungo. 

Costa, intanto, ha tlzato il 
prezzo per dimostrare •: com 
prensione J> verso il centro siiti 
stra. La polizia moltiplica i 
suoi interventi contro operai e 
lavoratori, ma lascia che delìn 
(pienti fascisti uccidano un ,/in 
vane universitario rnman-i. 
Paola Rossi 

In Parlamenti il gu> ci n,, U 
tende l'operato della poltzn. 
con un linguaggio desolili/, e. 
grigi", con accenti provocatori 
La versione »•. come tempie, 
quella dello pulizia Senni Dm 
la di ' sfortunate coincidenze ». 
Son un solo membro lei'n 
orimgenciz/.it.. delegazione lei 
PSI dissocia le responsabib'u 
per il ritorno dei metodi di 
Sceiba che ogqt condiziona >l 
goternn 

Son è passato molto temito 
dal trascinante impegno t an 
diamo al governo perche tutu 
siano più liberi >. ma e bastato 
a far crollare ugni illusione, a 
marcare duramente le respun 
sabìlitù del centro sinistra di 
Moro • Scetha • Senni e Costa 
questo prolitorio attacci r.Ve 
libertà, alla dignità e. q>es;o. 
nll'intenritti ii-mirn dei '.jiora 
tori 

Il centro sinistra dovrà p' pa 
re anche per questo. A comin 
ciare da domani. 

Silvestro Amore 

GIORNATA e MOSTRA CONVEGNO 

DELLA FILATELIA 

ANNULLO SPECIALE 

2 8 MAGGIO - 12 GIUGNO do"e ° " 2 ' RISTORANTE PICAR con orchestra 
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Undici morti a Cuba per,il ciclone Alma 

Ore di incubo ma anche 
di generosa solidarietà 

Riprese da Surveyor e Luna 9 

USA e URSS 
si scambiano 

foto lunari 
Oasi soffici e foreste di rocce sul nostro sa
tellite — Sporcizia cosmica sulla Gemini 9 

TOPEKA (Kansas) — Un uomo, una donna e un bambino fuggono per mettersi al riparo mentre sta per scatenarsi il tornado. 
(Te l i - lo to A N S \ < l ' I m i t a >-) 

TOPEKA (Kansas) — Una donna gravemente ferita viene soccorsa da alcuni uomini 
al suolo dalla furia del tornado. 

T u t t ' i n t o r n o c a s e l e t t e r a l m e n t e r a s e 
( T e l e f o t o A N S A - * l ' U n i t à >) 

Nostro servizio 
W A S H I N G T O N . !) 

Stat i Unit i e U n i o n e S o v i e t i c a 
s i s o n o s c a m b i a t i f o t o g r a f i e d e l 
la s u p e r t i c e l u n a r e r i p r e s e n 
s p e t t i v a m e n t e d a i sa te l l i t i Sur 
vet/nr e Luna D. J o h n s o n lui 
t r a s m e s s o le fo togra f i e ai c a p i 
di S t a t o di 140 p a e s i , c o m p i e 
s a l ' U U S S . U n | ) o r t a v o c e d e l l a 
C a s a B i a n c a ha a n n u n c i a t o <>u 
pi c h e il pover in i s o v i e t i c o h a 
i n v i a t o al p r e s i d e n t e d e p h Stat i 
Uni t i u n a s e r i e di f o t o p r a h e t i; i 
s m e s s e d a l Luna 'J. 

I.e foto t r a s m e s s e da l Sui 
ve'jar s o n o a tutt 'oppi A IM)2 ina 
non t u t t e , per r a g i o n i di t e m p o 
e di « b i l a n c i o >.. v e n g o n o tr.i 
d o t t e in i m m a g i n i v i s i v e e n 
m a n g o n o a l lo s t a d i o di s e g n a l i 
in c o d i c e . T u t t a v i a l ' a b b o n d a n 
te d o c u m e n t a / i o n e 1 in qui rac
c o l t a h a c o n s e n t i t o di t r a c c i a t e 
un p a n o r a m a non del tut to r a s 
s i c u r a n t e p e r la futura d i s c e s a 
d e g l i u o m i n i s u l l a L u n a . 

Il d i r e t t o r e d e l l a se / . ione di 
g e o a s t r o l o g i a d e l l a s t a z i o n e c o 
s m i c a di P a s a d e n a . K u p e n c 
S h o e m a k e r h a r i f e r i t o , in u n a 
i n t e r v i s t a al AVie York Times. 
c h e la s o n d a a m e r i c a n a si e 
pomata in u n a z o n a d i t e r r e n o 
p o c o c o m p a t t o e p i u t t o s t o fr ia 
b i l e , c o m e un c a m p o a p p e n a 
a r a t o . T u t t a v i a si n o t a n o part i 
c e l l e s o l i d e d e l l o s p e s s o r e di 
poch i m i l l i m e t r i , p i c c o l e p i e t r e . 
i c i cce e g r a n d i b l o c c h i . Su q u e 
s t o t e r r e n o gli a s t r o n a u t i Lisce 
r e b b e r o l e p r o p r i e o r m e m a 
non a f f o n d e r e b b e r o . P o c o di 
s t a n t e d a l Survegor è s t a t a ri-
lev a t a p e n i u n a <• f o r e s t a di 
r o c c e » s u l l a q u a l e la s o n d a 
a v r e b b e p o t u t o i n f r a n g e r s i e 
r i m a n e r e c o m p l e t a m e n t e di
s t r u t t a . E ' s t a t a u n a v e r a for
t u n a c h e l ' a l l u n a g g i o s i a a v v e 
n u t o in u n a d e l l e <r o a s i sof
fici s . ha d e t t o S h o e m a k e r . 

Q u e s t e c a r a t t e r i s t i c h e de l s u o 

lo l u n a r e , h a c o n c l u s o Io s c i e n 

z i a t o U S A , p o r r a n n o il prob le 

m a di a t t c r r a g g i di p r e c i s i o n e 

q u a n d o s i i n v a e r a n n o u o m i n i su l 

s a t e l l i t e n a t u r a l e d e l l a T e r r a . 

I n t a n t o Surveyor, s u c o m a n d o 

d a l l a T o n a . ha c h i u s o il prò 
prio o b i e t t i v o e d ha o s s e r v a t o 
un p e r i o d o di « r i p o s o • m con i 
c i d e n z a c o n la f a s e p iù c a l d a 
d e l l a g i o r n a t a l u n a r e c h e c i m a 
dodic i g iorn i t e r r e s t r i a c a u s a 
de l l e n t o m o t o di r i v o l u z i o n e 
del s a t e l l i t e . In q u e s t a f a s e M 
r a g g i u n g o n o « t e m p i l a t o r e da 
f u s i o n e f . 

Da U o s t o n . in tanto , si a p p r e n 
d e e In l ' i n g e g n i l e d e l l a N A S A . 
W i l l i a m U'ood. ha r i l e v a t o al 
l ' in terno d e l l a c a p s u l a (lemmi '•> 

< part i s p o r c h e » ( p o h e i e , g i a s 
so e p a r t i c e l l e varie-) c h ' e g l i ri 
tieni- si s i a n o p r o d o t t e n e l l a 
c a b i n a d u r a n t e l 'usc i ta eli t 'ei 
nan q u a n d o l 'oblò è r i m a s t o 
a p e r t o p e r d u e t u o 

C e r n a n ha p i n e i i f e n i o di 
a v e i a v v e r t i l o a t t r a v e r s o la tu 
ta s p a z i a l e il c a l o r e de l s o l e 
c h e lo ha I I K S M I in d i f f ico l ta 

La c a p s u l a ha l i p u i l a t o - c a i 
si danni nel r i e n t r o su l la T e r 
r a : u n o s p e c c h i o r o l l o e d u n a 
a m m a c c a t u r a a t t i i b u i t a a l l ' u r t o 
c o n t r o la s u p e r t i c e de l l ' accu la 
d u r a n t e l ' a m m a r a g g i o I c o n t a 
tori portat i a d d o s s o d a g l i a s t r o 
naut i d u r a n t e il v o l o non h a n n o 
r i v e l a t o ale inni r a d i a / i o n e D o 
r a n t e la I m o p e i m a u e n / a ne l lo 
s p a z i o , Staffoici e C e r n a n h a n 
no c o n s u m a t o c o c a la m e f a 
d e g l i a l i m e n t i s i s t e m a t i a bor 
d o de l la c a p s u l a . 

s. e. 

Dal nostro corrispondente 
L ' A V A N A . 9. 

Il primo ciclone di (piest'an-
nu. il primo anche che pausa 
xull'Aruna dopo la Rivoluzione. 
Iia provocalo 11 vittime (7 mor
ti e 7S feriti soltanto nella ca
pitale) ed ha lasciato tracce 
talvolta aravi sugli edifici più 
alti della città. I danni mag
giori li hanno subiti le cetra 
te di alberghi come H a b a n a Li 
b r e e C a p r i , il palazzi* S c g u r o 
M e d i c o dove ha sede l'agenzia 
di stampa l 'i e l i s a L a t i n a e il 
grattacielo di abitazione l - 'ocsa. 
tutti nel centro. 

Xellc campagne risultano di 
strutti circa ;> (Kit) ettari colti 
vati a banane: si lamentano 
anclie altre perdile consideri' 
voli ma non aravi. 

Dopo quarantotto ore di leu 
tissima avanzata, l'altra notte 
d ciclone A l m a M" è messo ini 
provvisamente a correre, l'in 
cera da parecchi (dami e da 
un mese un caldo soffocante. 
prematuro opprimeva Cuba. 
Sella giornata di martedì tut 
lo ciò che poteva estere fatto 
per difendersi dalla minaccia 
dell'uraliano era stato fatto sot
to la iiuida del Partito e attra
verso i mille rami delle orga 
nizzazioni di inasta e ammini
strative locah. Anche p e r que
sto le perdile non som) pm 
pravi. Oltre UHI OtHÌ persone 
erano slate evacuate in '21 ore 
dall'esercito nelle zone mag
giormente minacciate. 

Martedì il ciclone avanzava 
verso l ' i s l a d e P i n n s ; l'ultimo 
bollettino della seta ne dava 
per certo il paesaggio sull'Ava 
na. ma prevedeva clic sareb 
be avvenuto nella notte tra 
mercoledì e travedi P o i . p e r ò . 

Reggio Calabria 

Ragazzo morto 
e tre feriti: 

giocavano con 
bombe a mano 

KKCfi 'O C \ L \ K ! < ! \ !i 
lTn r,.z.iz:^ t :r.*~:<> e : a . : - : 

"t? M > M -, r . i - : : ft—:i. :*•>- 'o 
' , o w o -I. " v ' v i ' v .1 n;.i ".'•> 
e i e a v e . a r t - --•>>.!.• p.-r c i -» ! 
n c a m p i z * i 

\ l r o \ ! i - - T . ; i ; ; . » • ' '.. V n 
. < i / o \ . ,v>' :i : J P . ì - i 1LC 
I„i i\o-.i e l i .-•.•> n L o : .i >: 
lfl .in.i.. - - . ' . . i v i li- ,n I L . o 
v.-L •.! n > i .o r . . \ i i.ì . , .1 - \ i ' o 
: e ; . : - ; r .i A. T . : . " . ' ' V . Ì 
- i...i I: it i ^ . I . . I T t> . . . a.i i \ i l 
t f . t» > : ' . • • - v i t> - . . - i l i l 

' ' • - - • ) :it i v - - ,: . i.i 1..I-.! . • ' 
•ti i v ,i . s u o ì i .. > • i i , . ' i' ' -v 
>> ii K i .i: i :•> - Vi / i ; e ì :.• - , 
t>'..'ti e.. ,. i( v , i - i ». : . a * . : . i " t 
1 r.'^a//i ì.i 1:1.1 , v , . . m e a t o in 
a:\.i J . Ì o: : ..* i.. .>-o»tvaa.:o.ie 
lo M I n o 

M.ir.t) M i " . i - . ì è trot to .].ia'.-
i t i e ora d o s i .1 r cov oro L'Al
v a r o v e r a :n tr.w. c v i . l z . iw., 
m f . i t . o .:!•, a l ; - , d.ie hanno r ; \ i . -

• s t o fé. ito noti p r e w e a p a n t . . 

A l m a ìi'i accelerato la sua 
avanzata nelle giornate di mar
tedì e mercoledì, sì che. quan
do l'Avana ha cominciato ad 
essere scossa da raffiche di 

j vento, che soffiavano a 120 chi
lometri l'ora, molti dormivano. 
Il ciclone aveva già superato 
risi» d e P i n o s . era entrato nel
l'Isola grande, presso P o r t B a -
t a l i a n o , e sopraggiungeva spo
standosi a più di 20 chilometri 
l'ora. 

Tale velocità è stata provvi 
deliziale: l'Avana avrebbe su 
bito danni ben maggiori se 
avesse dovuto sopportare il 
vento ciclonico per più tempo 
di quello che è bastato ad o b 
battere centinaia di piante, an 
che molto robuste, e a man 
dare in frantumi le ampie ve 
Irate dc<jh alberghi come se 
fossero veli di carta. 

Gli ospiti dell'ex H o t e l H i l l n u 
oggi ILi l iana L i b r e , .sono stati 
destati dalle telefoni-te le qua 
li avvertivano gentilmente che 
l'amministrazione aveva deci 
so di far evacuare tutti ; pia 
ni considerando le abitazioni 
poco sicure. 

Hiltoii aveva fatto costruire 
Valbereto, appartenente alla no 
tissima catena, secondo criteri 
giudica'"! p o r o meditati dall'at 
tuale ministero delle Costru
zioni. Inaugurato un anno pri 
"tei della vittoria della Uivoln 
zinne castrista. l'edificio non 
aveva mai dovuto subire, finn 
ra. la pressione di venti furio 
si enne anelli dei giorni senr 
si H a b p n a L i b r e «"• un edificio 
al'n p:ù di <•) metri a forma di 
pirallelepinedn- <errhra un mu 
m gujan'escn Hit faida contro 
qiieitn *rvrr> il ventn ha aper 
In brecce in alcune vetrate sn 
periorì. <n;)raitvttn al venticin 
que-itro p:avo Volte stanze «> 
no --'.'ire snazza'e dal ciclone: 
orini,' f.'-v't». sirnvivilc danli in 

I c'v-t-i dcT'dhprnn. colavano sui 
tetti f.V-T \ rana 

Xcllr rie della capitale tur 
binavano piante sradicate ed 
nonetti di nani tipo. Squadre di 
nttn uomini, ferendosi a cate
na. pattugliavano dovunque 
pronte ad intervenire, auto del 
l'esercito erano apvo<tate nei 
grandi incroci là dove renna 
srad'rito un nlf)crn oli i.o";i 

\ ni della r -w-rra accorrevano 
cor le c7^^ -̂ ver sfrondarlo e 
ver r;<fi;n;>';rr d tragico, dm e 
•in u )"•>•) V'-ni'-n trascinato oal 
vcn'n le ;>:•••. al'e -i orecipita 
varn in <-iccnr*o 

Tornado sconvolge il Kansas: 

quindici morti e seicento feriti 
l O P H K A . !). 

Mentii- le stazioni meteorolo-
siiiiie aiiii.'."''.\iiie s tavano seguen
do eoa ;>-tHKVii;>.iz.o:ie .1 pas-
-•aizg.o de! c i c l o n e Alma attra-
u r - o la K.'ond.) iciovt-, ;>er for-
•.uiia. le coiiM'guenze -ono s t a t e 
molto .il di Mi'to de l ie r>rev i-
tio.-ui -ano t ; iaven:o-o -orna.Io ha 
- c o n i a l t o la *t i!<> del K a n s a s , 
lontano o.tre IHfHf ciulnnietri . 

(^ae-ta - ivond. i c a l a m i t à ha 
colpito ìoi . -attt i ' to la c a p i t a l e j 
To;K-ka. Mia a n c h e le Città di 
M ì.ih.itt.in. L a n - n j ; . Walcoot . 
.I.irtialo •• lì.iv-shore. pro- .ocando 

i c o m p l e s s i v a m e n t e 15 morti e 600 
I fer.'.i. Lo >t|aadre di ^occorso 
l s t a n n o i;iOt)*a r imuovendo le m.i-
I i .er.e, per oa. non è e.-claso c h e 

1 numero del le Vittime possa 
l a m e n t a r e . 

Lt. ;>er»one : a l iaste >ÙU/.J tet
to f l u i t a n o es-sere alnieno 4500. 
In un so'.o qu.irtiere res . i lenziaie 
di Topoka c i r c i cento abitazioni 
unifamil iart -ono s ta te distrutte 
o urnveinente danne.cgi.ite. Tre 
stabili sono crollati l e t tera lmente 
in pezzi, t i rav i i danni anche a d i 
edifìci e a'-lli impianti dell'Uni
vers i tà Waihburn . Alberi, tu l i , in
s e g n e m.icc iono luimo le s trade 
dei centri investit i . Reparti de!-
l ' e - e r i i t o e della polizia, in s tato 
di enien-tenza. incrociano per evi
tare episodi di s i c c h e g g i o . 

Secondo il s indaco di Topeka. 
Charles Wriaht. i danni nella sola 
città a m m o n t a n o ad a lmeno c e n t o 
milioni di dollari . Ne l lo Stato l e 
c a s e distrutte o g r a v e m e n t e dan
n e g g i a t e sarebbero duemila . 

In Florida l 'Alma ha colpi to 

part ico larmente la città di St. 
Petersburg con raff iche di ven
to a 150 km. l'ora. Due i morti 
f inora: un uomo anz iano colto 
da co l las so e un radazzo folgo
rato d a un c a v o e le t tr ico c h e 
era piombato sul la s trada. 

Trombe d'ari.ì n i r t i c o l a r m e n t e 
forti «WK> s tate s egna la te anche 
a Chicago dove una b-rnha è mor
ta e dieci i>ersone sono r imaste 
ferite. 1-a vitt ima de! c ic lone M 
trovava nella roulotte dei sieniton 
che si è rovesc iata . 

Il piccolo aerojxirto Paul Wau-
k e e . p r e s s o Chicago, è s tato for
t emente dannegg iato . A Cape 
Kennedy è stato smontato un Gi
g a n t e s c o prototipo del razzo Sa
turno per sottrarlo a l la furia degli 
e lement i . 

Rovereto 

Dinamite in 
una Giulia: 
i CC evitano 
un massacro 

ROVERETO. !l. 
C'erano trenlaquat tro candelot 

ti di d inamite , nel la Giulia n i 
bata alla qua le i carabinieri ave 
vano int imato l'alt, in piena Tren
to. F u g a dal l 'auto , insei iuimento 
fino a Caste l lano (Rovere to ) , dovi
la Giulia è finita contro un a lbero 
II guidatore si è lanciato a corsa 
folle per i boschi , a piedi, dopo 
a v e r abbandonato la vettura. A 
bordo è r imasta sua mogl ie che . 
a l l 'avvic inars i dei carabinier i , ha 
c e r c a t o di sa l tare in aria con 
loro, facendo esplode) e un cande
lotto. P n o dei militari ha *>fon 
dato con un pillino imo dei v e t n 
del l 'auto, r iuscendo a s trappare 
di mano a l la donna l 'c-plosivu. 

Si tratta di Rita Antoninlli. J(i 
anni, mog l i e di Giancar lo Fruet . 
Sarchi le quest 'u l t imo il fujmitivo. 
a t tualmente ricercati) da patto 
.«die di carabinier i e a.'enti rei 
bo-cln ci i tK-tai i t i il liio<_o della 
fima 

In tutto, nell auto, e V i a n o 4 chi-
I, e !KM) grammi di dinamite . J0O 
metri di micc ia e H-J detonatol i 
contenuti in una scatola di una 
fabbrica di esplodivi di Colonia. 
E' probabile quindi c h e M li atti 
di mater ia le fatto p e r v e n n e in 
Italia da qua lche organizzazione 
neo nazista. I carabinieri s tanno 
ora interrogando la Antoniolh. 

Messina: centinaia di milioni di debiti 

Arrestati per bancarotta: dovevano 
costruire il ponte sullo Stretto 

Presso Le Puy 

Un altro 

Mistère 

l'r.n 'ete di 
la v a d< t'.'ti, 
'janiz' fi .ne <• 
agnredita dr.l 
prime ranche 
cf:ilo"<cfr, l'ore 
la rei:'! "a r :1-
senti'o i le-;:>f 

e mi di'ecdera 
t.na fvj'i-D.'c f>r 

s'erev: 'a '-;f«,7 
ctclmie Dalle 

i - i v r r,r\ -:i /_""'» 
al - T - O - V ; ' , ,1, / 

" i. c'',e 'co c i " 
vi >'.te-vct''! 

per hi '.ao,-"hern de: retf'i »vf 
/«• vie dell' \rara. w - o lra.-<\>r 
<e quattro ore e vezzo Ore dì 
tneubo r:a anche di risibile co 
ragqio. di straordinaria dedi 
zinne, di altruismo e. snprattut 
tn. di perfetta organizzazione 
collettiva. 

Saverio Tutino 

precipita 
I.K PV\ . . 

I>ip«l 1.1 -Cl.lillir.l l i t i *-t'l Jet 

fi . i iH-iM m S p a n n a , un a l t r o 

.'•/i/-f<re è pr i -c ip i tnto osic i , non 

I >nt.mo d ; L e Pti> . - u una inon 

tac t i . i . ( a l i t a n d o la m o r t e d e l 

p . l . r . i s u , , ; ; , ) , , | | i . , n i u n i i , ' t i i 

i i i r .mi .Uo dal . t .lUiont.'i m i l i t a r i 

s u l l a zona i e r a i : i a fìtta n e h 

b ia 

!.*• . i p p a r i x i h i a t u r e di Iwrdti . 

c o m u n q u e , a v i e b b e r o d o v u t o 

i n n i i i t U T c a l p i lo ta ci] m a n t e 

n e r e l ' a l t i t u d i n e n e c e s s a r i a p e r 

n o n finire s u l l a m o n t a g n a . E ' 

in c o r s 0 u n ' i n c h i e s t a . 

1 ; .e n - n < - ) . ; . re.-.xn-Nib..' 
vieila -oc . e tà c h e . .vrebbe dov.ito 
w\»st r.jtrt- u rv*i'f s i j o s"rt.-;» 
-ii Me-.--ria -^"«IO s-at i r ' e - ' a t i er i 
a Roma dai c a r a b n . e r . . per 
b 3 r c 3 r o " j fr.vjA>;enia per ccnti-
r u ; j di m-.IkTii. s^y.raz^^ie di at
t ivo e m a n c a t a v n r a d: corra 
b-.Iità e dt libri social i . S' 'rat ta 
ti, ri .e nor^Tna^^i n » t o r*r.\. sta 
nare per d ver- : mot .vi. Il pn-
r̂ >. p - e - :drn 'e d-?l C^TTIS:;. o di 
m i i n l s t - a z i e r o ridila A ' e'à. è 
. 'n 'O- iner F : v - o iy i ' -nz- . r>vo 
o«*.Ti:t"o*e <HÌile e r t n s e. .^-e ri' 
•ITIT. n . s ; -aztx ie ri' n n v r o - e a.-
•-e :rn"»"e~e. L"a.*-o i - e *o_? 
^ • n o - a . e ie.',.-\ S \ S S I \ | S.>r.e*à 
I T ! . r ; * . i i e - - . n > i v o ri^.o s-ret 

t.i ri- M'1-.-1 ,i e o - • : . ! > » .ri 
i i-:-:a t i o . \ ! ' / M : .i"iit)i t !"av 
. . I ' - Ì ' O l'.i ii 11 n -M . i . - i , rr 

•Ji Co-te i'.i-i'» .ti :n .>.»i-«»..- •-
•i-.v.i:.-»; - i rt . '. r •'•-•: i - o ri.( 
> 1 I 10--.1 •! . C 1 s.l ; , -^j ,> f_ v . i 

tj l - . t n ' e ti j R i i j . i - o '/ ,Jni-.io 
: « • i i I O . M t ì i i".i -. V iv 'v r.>i 

-^,1 CtJi- i « - e t'o't _: I M .-"e. .-
> \ S " M \ 1 r ; e i t > - D i r r K : : V - » 
» a t' • i i . v . i ' o ni . .*i! i o -li ^.i' - .! 
a i i a .. a-o:es.s,T)_--a e .rzepe 

-.')•. e 
Ci.i a "resti -ono s-;,;i e s e ^ a . » 

tiai o a r a b r eri del N ic .eo d: P. 
( i . 1i R O T - 1 sa o_ti n e de., , i 
Procura delia Repubblica di 
Messina, c n e ha svol to le inda 
^ru 5u!»a strana contabil i tà dei-
la .-oc-età. L 'avvocato Rob.no è 
i t j t o c e r c a t o u v a i i o nel la 5iM 

j i •jZA'T.e .:i -..a O . o o 1-1 eo < 
s-a-o ir.tine <o-r>~cs*> r*?La sede 
-•>niana ri.'l.a 5 \SSLM a kxizo:;? 
> e e P r a i 17. L . n 2 e a w [>oren 
z; e ra invece n c a s a . :n v;a 
l'io De C a r o l a X: 

l-a S-vtetà per .a casr-jz .on;-
riel potate s-.i'lo s t ' t - v o fu cost:-
t i.ta n e . l ^ U c^n un c j p t a . e 
a: 40 m 1 »T».:. e . e . u t . .s .jcee--: 
/j-i.<r."é a 4<>0 m-.:<n.. Sj.'.'attr. i à 
<.V..'.mpre.sa fa fatta una ?ran 
•ie n ìbbl c i ta e non e f - c . i so cn;-
i 'a s-ia f^m ì I T I T » I I 3 " I abb an«i 
• »i • b i M a •? T, "yer.-."3T.i22i » 

. . ' t . - .s.c ' .-ni « n h v . n i M .•» : 
i . i S W S I M av-ebr>'4 d.iv r o c i 
*a e. o t r e a. firr-i—> ^ * i : e «••» 
•I ,.i o !*>i a - ~ r . > . -• , i , i 
,: -:•-".'. a v""0.:/t» t •: / . » o : J 
- „• o"-' i' S .' ' .. •« a. >,--j-i 
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i v e'à c h e avrebbe « i o . r o ria 
-are 99 arxr. si nroztUKijt n f a : 
t. .a C I V T J Z O V ri; Mnte e t a i ' o 
imnor\an:i opere p jbb . . ch2 cho 
conta l i : con la- clas.se dir igente 
s ic i l iana e con alcun: partiti ap
paiono q.tanto mono probabil i . 

Perchè 
questa 
rubrica 

Le numerose sullecitazin 
ni. pervenuteci da lettori 
emigrati nei paesi dell'Eli 
rapa occidentale, ci hanno 
•>pnitn a presentare aitai 
(mesta nuova rubrica setti 
manale, nella (piale vorrem
mo trovassero posto non 
\olo lettere seguite da ri 
s'po.sfe ma anche note, coi 
siri e informazioni su tutto 
l'arco dei problemi enneer 
nenti l'emigrazione italiana 
Fare di questa lubrica una 
cosa vira e interessante non 
saia facile, poiché, com'è 
noto, il fenomeno dell'emi
grazione è compie*^) ed in 
reste, da un lato, pressoché 
tutti gli aspetti della v'Ha 
economica, sociale e politi 
co dell'Italia e. 'ìoll'altio, 
gli sriluppi e gli indirizzi 
economici e politici seguiti 
dai paesi d'immiarazione 
Sono cin g '2 milioni i la 
I oratori italiani emigiati nei 
paesi eia apri in gran par 
te impiegati nei settori 
chiave dell'economia del
l'Europa occidentale 

Per i gruppi dirigenti del 

capitalismo italiano e per 

la DC — partito che Ita go 

vernato e continua a gover

nare, anche col centro siui 

slra. nell'interesse della 

grande borghesia — l'emi

grazione di massa è stati. 

ed è un mezzo per ridurre 

la pressione politica e di 

(lasse dei disoccupati e dei 

sottoccupati italiani e per 

realizzare la valida pregia

ta delle rimesse Ver il pò 

polo italiano, per le popò 

lozioni del Mezzo/pomo, del 

Veneto e di altre regioni 

l'emiiirazinne di massa è 

inni piaga, una sorta di 

epidemia contagiosa che 

corrode e altera la società 

civile, e impone soci itici, 

distacchi e rotture die in 

ridono profondamente staili 

affetti più cari e intimi del

le famìglie 

Koi comunisti, che nelle 
lotte per il lavoro e contro 
le piaghe della disoccupa

zione e dell'emigrazione sia
mo sempre stati nelle pri
me l'ile, consiaeriamn i la 
voratori emigrati come una 
parte integrante della clas
se operaia e del popolo ita
liano costretti, obbligati, a 
cercare in terra straniera 
o n c i diritto al tarara e ad 
una vita civile che sono 
stati loro negati in patria. 
Operiamo dunque e ci prò 
poniamo di operare per raf
forzare. estendere e conso
lidare i legami dell'emigra
zione italiana e con le lotte 
della classe operaia e del 
popolo per rinnovare la s-o 
cietà italiana Sello stesso 
tempo, e senza alcuna con 
traddizione. operiamo e vo
gliamo operare per inserite 
positivamente gli emigrati 
italiani nel movimento di 
classe e nelle lotte sociali 
.' politiche che si sviluppa
no nei paesi d'immigrazio
ne e a livello europeo Di 
qui la complessità dei no 
stri campiti e le difficoltà 
obbiettive clic stanno di 
fronte a noi Con la pre 
sente rubrico ci proponici 
ino di foie un pissn ovanti 
nell'informare e nell'arieti 
lare i lavoratori emigrati 
le loto famiglie e i nostii 
lettori su tutti i problemi re 
lutivi all'emigrazione Var
iati mo che questa rubrica 
diventasse >/n ponte per col 
legare più saldamente gli 
cnntpati alla icalta itaha 
no e. contemporaneamente 
uno strumento efficace pei 
aiutare gli emigrati a coni 
piendere le differenti real 
là dei paesi d'nnmigrazio 
ne Ma siamo convinti che 
non potremo raggiuntici e 
tpiesti risultati senza il con 
corso la collaborazione e 
l'appoggio critico e costrut
tivo degli emigrati stessi e 
di tutti coloro — dirigenti 
del portilo. sindacalisti. 
parlamentari, consiglieri re 
(ponali. p'ovtnctnli e conni 
itali — che sono più i n un 
agli emigrati e alle loro 
Intingile e che causidciano 
il fenomeno dell'cui igraz io 
ne come, iti effetti deve 
essa e considerato, min dei 
problemi più grarì della 
nostra vita nazionale. 

* 

Inchiesta sui salari 
nelle industrie 
nei paesi del MEC 

Una nuova inchiesta sui sa 
Ititi nel le industrie dei paesi 
del .MfcX e stata propoMa 
«falla Comunità e c o n o m i c i 
europea. A tult'oetii sono sta
te e f fe t tua le , in materia , sei 
inchieste , c iascuna del le qua
li era pi-io i e la t iva ad un 
numero limitato di rettori in-
dus i iud ì La nuova inchiesta 
dovrebbe e s s e r e jilobalc. a v e 
ii- una trequenzti tr iennale 
e c o m p r e n d e ) e lutti i settori 
industriali in un detcrminato 
anno 

Sii'iondo il pi inf iamma p i e 
visto la prilliti i n d u c i l a 
loii iplet,! i luvictihc e s s e i e l ea 
li/zatti nel l!"i7. ni b.i-t ai 

dati dei l'JGii. a t t iaver . io un 
Minti.titillo u à li i i n p i e i i in 
riluti iati t h e occupano a lme 
no .ili lavoratol i K M I M 
gnaulerà , ai pai t i to la l i ' , i 
tost i dei -alari ed i telat ivi 
miei i impi i-nclito) mi) none In 
il icritlito iraK- rifidi i ipeiai 
e rifili iii)|>ic-iati 

Aumenta l'emigrazione 
italiana nei paesi 
della C.E.E. 

V ' i |)l l'Ili .Hi l l . in - . .Il 1 
l!H>.> i|iia>i 1W u n a u i i o u t l o 
il italiani -.onu etili -li ali 'ii'-t i 
a . tn P a e v le, vi 1-. I , , e 
(inali I di 11 • nella Kep i>>i>.. 
i a Fedei a i l e te»e.t 1.1 un 
ai a/.oi t itali.in i ut-i ,i tesi 
del \ l K <. .. : s p e t t o allo Me» 
ni 'lei ut In tei Itltil t iiiau n 
t ita li v i l i .i il ili ' lt' i^'-l: 
•iati -i) io -tati to ' l ' i . n an.i 
1 e .az'oiie. l ul.i (. o 111111̂ ,11111 
della C K h in-t il 'in-: 1.1:0 
ne IIVOIO . s e n'idii lo -teiMi 

Jiteii'l'Oilto. I".I t .111 dei "'li, 1 
liei Pae - i lei M M ( -i ii'-ti 
- t ravano lilli -mia pi>»ti di 1.1 
, i»''o -etipe' ' 1 1 o~l r.,> t, l'tl 
Ii7(l Hi.la 11 l ù " man a iX 11 
dentale . I II -mia 'il (), 1:1 la. 
ili mila 11 Kiaih',,1 i tMiii 11 
l l i 'L.u i' (.SU nel l .n - - e itti 1 -ta 
La Comni ~- IMI- p ' e v e li 'Ut 
nel eo'-i> de l'Hid i l tn .VII 
mia 'tal. 1:11 -1 ino d i -po ì1'),. 

pei enei i i 111 ne .Mi I li 1 Pae 
-' (le, \I l'I < ti a ' |ii.i 1 • 1 t 
nula UHI i;,)et 1 - >tviai!//,t!i 
a 'iuaiitie.1' li) idi' n.iiiav 1.1 
- ,>ec ia i i / / l ' i e ìli IHMI rn.ui'iv ali 
coiiitim o l'otini'iii1 e « ma'ii» 
dopei a v e n e r i c i « 

(Jue-li d i t i co-ilei mano che 
l'Italia continua ari e - - e i e 
l'unico p a e s e del M E C clic 
esporta manodopera 

Ci scrivono da 
Svizzera 

governo II 
ili centro sinistra 
non vuole fastidi 
eon i padroni svizzeri 
Cara U n i t à . 

c o m e s a p r a i , e c o m e tu s t e s s a hai s c n t -
to . l e d e c i s i o n i d e l C o n s i g l i o f e d e r a l e 
s v i z z e r o di r i d o n i - la m a n o d o p e r a s l r a 
n i e r a in q u e s t o p a e s e ha p r o v o c a t o v i v a c i 
reaz ion i l i i c l i i b b i a m e n l e q u e s t i nuov i prov 
v e d i m e n t i d a n n e g u i a n o d u r a m e n t e noi i ta 
l iani . c h e qu i in S v i z z e r a d e t e n i a m o d tn.-tc 
p r i m a t o m l a t t o di e m i g r a z i o n e ( d i c o I n 
s t e . p e r c h é p u r t r o p p o e s s o s ign i f i ca che 
hi n o s t r a p a t r i a non e c a p a c e eli d a i ci 
un l a v o r o a c a s a ) . P e r ò vi e d a « c u n a 
l a r e a n c h e q u e s t o f a t t o : e c i o è c h e a d 
e s s e r e dannejZ'iiati s o n o a n c h e fili indo 
- t r ia l i i q u a l i s i v e d o n o pr iva t i di m a n o 
d o p e r à c h e a loro fa c o m o d o F.ri è ti
ni ndo c o n t o di c i ò c h e . <t m i n a v v i s o , il 
u o v o r n o itali.-ino d o v i e h b e f i n a l m e n t e fa i 
s e n t i l e la s u a v o c e e d e t t a r e c o n d i z i o n i -

o l ' emid i atei i t a l i a n o v i e n e t r a t t a t o beni 
e non c o m e u n o s t i a c c i o c h e si p u ò but 
t a r e v ia q u a n d o non M-rve p i ù . o p p u r e *-! 
p r e n d e r a n n o p r o v v e d i m e n t i ix-rchò s ia ri 
do t ta dra . - tu a m e n t e l"< miLtiazinnt • e d m 
tal c a s o s e n t i r e s t e idi - D i l l i d< idi indù 
- t r i a l i s v i z z e r i chi non s a p n . b b i <c> p i o 
c o m e far a n d a r e a v a n t i le loro f a b b n c h e ' 

F o r s e vi è un po ' di i n g e n u i t à in q u e - t o 
m i o r a g i o n a m e n t o , m a s e c i p e n s a t e b e n i 
v 1 a c c o r p e r e t e c l i c a n c h ' e s s o ha la s u a 
v a l i d i t à . C o l p o l ' o c c a s i o n e per c h i e d e r v i 
q u a l c h e d e l u c i d a z i o n e c i r c a la posizione-
ciel c o v e r n n i t a l i a n o d o p o 1 p r o v v e d i m e n t i 
p r e s i d a l C'onsiulio f e d e r a l e 

L K T T E R A F I R M A T A 
(Losanna . Svizzera) 

Pr,ir.a di tutto vorremmo Drcci^are 
che la decisione del 001 crno elreticn 
'li ridurre m due anni rie! I0"r la 
•rani. doperò ^fran/eri è ;>arficofor-
nxerilf iianifjcotim al fii.c di valutare 
"i nin-iane ótlnLirln ai lavoratori un 
•'••arai, (in grnr.r:.- mnari'nianzn ila 
'onl '.';•' Datlrniiiitr, ' 'hi are errn 
• n f i t ' i l'rr^etita'tao li rihu-imr c>rric 
,n •>.<:'i'"i:n rniK'-'i 'ìnOe difficoltà - ' i o 
•.anici ^ r cono unii:rih dell'i Cnnfe 
••Tizr.r.r Eirct;a ;i <" ••r-lnto. ai 

'V.n li 1 GlnrlTf e l i r t icccttnro al-
' ojintur (• r.'ihhhco (ICOQI lai (/rotori 
svizzeri) ta tesi r'»f lo '.nu^'i nrir,ci 
Ti 'e nelle difficolta at>jeìr*e r'-ìl eco 
• nrrnn svizzera no*. , tirati indirizzi 
••coronila e pobiici mino^ti al pne< 
'ini capitale fivanzia^.n smzcrn e 1*7 
tsrnazKejilc. ma rcìln pre-er.za *ii 
'ìrand rr.a'-e di tarnra'.nr- *irarr.pri 
Una tesi. <p:c:ia. aecrert'tnta anr^r 
iall'lnvr.nc S.r.dacalc Sr zzerà Si ri."-
'e. c<ce. irjimare che. se la Sri; 
zero '.n pr,i>i*o reni-irir^ vn quo'ti 
n'.Umi anni w,r, sv lupjrt econnm.co 
<TnT'CtitOsom P. deve tr.'.iTi'tniln al la 
rcrr, acn'n ivin-.mrnti. rri zz'> rrt 1 r,-r? cri 
j ' i i ' - 'i'fi tallirli. (i'".~ e o que-lo 
l~l'rilrih.liU, <trenerò ut ri.ri.-ri; iz'Q; 
rllei li le di sVizz-'ri *JT iv.lulr, covi 
: :er" uia 1 ti 'oi ii.z.nis <r.riile>. in 
bar.coiare ais. » Inori r>u pcsnit, 
iz'.l'* dn-lr n '• ".(\'i nnr c-t \'ni e or 
~VT">T' rX.-'t "t'J.'ft(Q' * .': HTpZiO't 
,;~.":ir& nr.iì.t r,ii >i t e'h "n-iadi ','•• 
1 ;irr.••'.-J ori l i i / i -n! , » 
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-ITWÌICI'I •• i. •* s.. 1 ^ ' - I . T r. nin i-
'•.Ilenia l :ccu-li di ruiu.it,r<. dell'i 

f.a^utnj^ ra strcnnra re ri anno, a<>c 
n.-ati dal p i Iranno ver lar pjssire 
a propria linea di aumento dello 

sfruttamento e di at'icco alle cor.di-
z.om di cita e di lavoro di tuffi 1 
lavoratori, sia del paese sia stranieri. 

Incendo loro accettare l'anniento del 
la produttività, l'inteiisiticazimie dei 
ritmi di lavoro, la dimiiuuione dei 
cottimi e dei premi, il hìoccn de-
salari, la diminuzione delle lene 

Tale attacca colpisce soprattutto 1 
lavoratori straniai e. Irci loro, ali 
stagionali per t guati non c'è scelta: 
r o lavori secondo queste remile o 
altrimenti parli t. Di fatto la minaccio 
del licenziamento e della perdila ni 

diritto di soggiorna vuole imporre ai 
i'ii oratori imininrali salari imi lxis-i 
aumento da ritmi di lai oro. nutrì 
più lunula, ore supplanentari senza 
pagamento delle percentuali di muti 
otorazione. eliminazione di qualsiasi 
diritto sindacale 

1 lavoratori stranieri sono gtnndi 
considerati dal padronato svizzero 
come massa di manovra, da similare 
e basta, senza il ricorso al itati nul
lismo usato per 1 taioratori svizzeri 
l'er ali stagionali rio significa In crea 
none di un clima di nisictirc*,'i di 
paura, clic rende possibile ogni torma 
di arbitrio, di persecuzione, di discri 
turnazione, di violazione dei conttatti 
di lavoro, delle clausole pm impur 
tanti dell'accordo italo svizzera sui 
l'emigrazione, in tiarticolare dello ^(u 
lido dei lavoratori stuoeinali. della li 
fieri circolazione da lai oratori, 'lei 
ricnnoiiinmviento delle t'iinuiliu. duoli 
illwigi ecc 

Debolissimo P %t(ila tinaia In (va 
.ione 'tei 'inverno di cenlin sonila 
gualche timida protesta 0 omposiio 
da soprusi e delle violenze i n ennte 
alle Iront'cte. mn ne.ssmia iniziatilo 
seria per ottenere l'alnogmione a. 
guaiito meno, la soppressami- Utile 
misure, inammissibili, nei rapporti ira 
1 due paesi II tatto è che il (inverno 
{aliano non ha una politica organica 

dell emigrazione: e quel che più conia 
non vuole avere fastidi con il governo 
svizzero, in nunlo da poter spedire 
come merce, altre deca,e di miglia-a 
r/i cittadini italiani *u;. ' i laioro. 

Calabria 

Il voto al PCI 
«Ielle donne e 
dei giovani di Maida 
è 1111 «no» aHYmi«rrazioiir 
Cara L'iuta. 

a M a n i a , riti c l a n un /10 un m e - e fa 
. d i a c a m p a g n a e l e t t o r a l e pe i il r i n n o v o 
e i cM'Amminì s t i . i z io i ì e l o c a l e . I o i p a m / / a 
z i o n e de l P a r t i l o -1 e t r o v a t a di f i o n i e 
un p r o b l e m a c o m u n e a tutt i 1 p.i«-ij de l 
M e z z o g i o r n i 'pot>t lat i d a l l ' f r n i p r a / i o n « • 
e-si^tono a n c o r a rap ion i v a l l i l e p e r c h e lt 
d e c i n e d e i nos i r i c o m p a g n i che- l a v o r a n o 
a l l ' e s t e r o o n e l l e c i t t a d e l norel. r i torn ino 
epa a v o t a r e c o m u n i s t a ? S o n o pro fond i 
1 l e n a m i c h e . a t t r a v c i s o l e l o t t e , il Par
t i t o h a s a p u t o c r e a r e f ra q u e s t i l a v o r a 
lor i o r m a i lontani e i n u m e r o s i p r o b l e m i 
d e l n o s t r o c e n t r o ? Molt i n o s i n compatt i l i 
- a r a n n o i m p o s s i b i l i t a t i a r i e n t r a r e p e r c h e 
part i t i s o l o d a poch i m c i i : a l tr i perchè-
nr,n p o s s o n o a b b a n d o n a r e il p o s t o eh la 
v o r o . m a a tut t i , n o i . a n o m e d e l P C I . 
a b b i a m o r ivo l to Io - i e - - < ' a p p e l l o a vi 
i u r e a d a r e il v o t o p-. r c h e -I n o - t r o C i 
m i m e t y v . t a a v e r e u n a n u o v a a m m i n i s t r a 
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Vip i attutit i il n o - | i " t tvt ir . . e - i a t o n v o l 
to a l l e farmi; ! .e de-uli e m i g r a l i : le d o n n e . 
1 c i o v a n ' . r l ie nani"- il m a n t o il f r . iH l lo . 
il p a c h e a l i e s t e r o , - a r m o ci;»- il toro vnt'. 
dt-vt i - H i c eh c o n d a n n a al p o l i t o de l la 
IX" e ai -no i a l i t a l i eh u n t di u c c s II 
I V I a t t end i -opra t lu t t e . il v o t o di q u e s t i 
d o n n e , di q u e s t i Giovani che- non vo^l.otto 
p m vvdtr partire- i l oro c a r i e v o g l i o n o 
1 h e qu i . .1 M a t d a . s o r c i n o per tutti n u o v i 
fonti di l a v o r o 

LUIGI SCICCHIT.ANO 
consigliere uscente del PCI 

(Maida - Catanzaro) J 
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,30: TUTTI A SAN GIOVANNI AL COMIZIO DI LONGO E TRIVELLI! 

In (|iit sii 
11 Utili* dt i i 
n e l l e bo i n a t i 
il 12 g i u g n o Sp i SMI d i n i n i / / i l i u n n z i n i i a m b i IIHKII s t i 
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de l l I / I I u d a ( o m u n i l i » l i s u i t i i < npi t a / n m i t i a s p o i t i di I i i n t i o 
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Successo delle manifestazioni di 
ieri — Scoccimano inaugura la 
nuova sezione Cassia: 100 per 100 
nel tesseramento — 88 comizi 
nella provincia — Visite agli elet
tori con i fac-simile delle schede 

Oggi, con la grandr, tradizionale manileslaiione di p iana San 

Giovanni, si chiude la campagna elettorale del PCI per il Campi 

doglio e la Provincia Altre manifestazioni si terranno, nella tarda 

serata, in tutti i centri della provincia, come annunciamo in altra 

parte del giornale Complessivamente, si svolgeranno oggi in provincia 

di Roma 88 cornili del Partito, da quello grandioso di San Giovanni, 

nel corso del quale parleranno Longo e Trivell i , a quelli che rlguar 

deranno i centri più piccoli, i paesi più sperduti. 

Si tratta di una « chiusura » imponente. Anche ieri si sono svolli 

decine di comizi (particolarmente riusciti quello di Primavall», 

dove ha parlalo Alicata, e quello di Centocelle, dove la campagna 

elettorale e stata conclusa dal capolista del PCI, Natoli), e insieme 

ai comizi, assemblee popolari, riunioni di caseggiato, visite agli 

elettori con i fac slmili di schede alla mano per l'insegnamento pm 

minuto e capillare di come deve essere espresso il volo per il PCI 

Tra le manifestazioni di ieri, di particolare significalo quella 

che si e svolta alla Tomba di Nerone, dove il compagno Scocci 

marro ha Inauguralo la nuova sede della se/iont Cassia, In via 

Poggio Bustone La sezione ha ragiunto il 100 per cento nel tes 

seramento 

Sono state violate le norme di legge 

Strani anche i collaudi 

per il «sottovia d'oro» 

Davanti alla moglie sulla via Pontina 

Ucciso a calci durante 
la lite per un sorpasso 

»« Stile via Olimpica » — In realtà, sono gli automobilisti | f 
a collaudare il viadotto — Interrogativi per il Comune 

« A tu t t i gli a u t o n i u b i l M i a l 
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Problemi del Campidoglio 

VENTURA: URGENZA 
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Come le scarpe di Lauro 
1 

L'ultima 
vergogna de 

i i ' / \ hi \/<vflivi\ (.ft/sr/tvv 

( Y I . I Ì M MX.I I .S l 'K 

L'aggressore, uno studente, è stato arrestato — Con lui viaggiavano le sorelle, che l'avreb
bero incitato nella lite — Ha colpito prima ancora che la vittima uscisse dalla sua vettura 
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Gioì anni \nwti 

Ianni ai -HOT tt'irpr distribuirà uria quantità di s<ar/H-
;n-r il p u r / e ">w>fro \>ramrlt< min di r o m p / e f o r c ri p'iin art 
eli min aiii'imt*' Srmbraia aiqua jm^mtu Kpi\oiii tinUnati 
ni uiirjiiKa jin-.-forn a drilli piiliticti No. i n t e c c Kico In l>( 
romana the li r/poitd ni aupc. che racconlie nella pattumu ni 
dellt (OM- n •sfinite dalla cn\cwn~a democratica dtl l'atee il 
iinttirdn dilla \t arpa sin ••tra J E quella tolta noi M tratta 
i eppure di un pino ili -rrrrpe. l'in di un ì olonri^^ivin ini ito 
'il lineimi In ho distribuito 4iruif/, naturalmente il indi ir 
dono IMI-S ilei lineino poterò per il h*ca ira r / n / i i i ' i i w i 
ipin< ili> w tintla ih imitatine la o ira jiìihìil ritnr a della i ol 
il tritìi i In tltuii litn portarlo n ( ainjtitloijlin le io1 ( oniii 
tini',n i ni l ti ; . r ino' i i 'ti all'i lo 'a digitatilo \mati 
i • nr i in Uri l)( 

h in i lo 'i-i/* i / i n i ' i • ift-rt'- -a più ite i - i tri let'nri 
— ilo u 'in'ini tit liiiofi e della UC hanno o ti in niente 
I'I* iti un oiudi* o Iti, pretino — il tpic lare di Homi •/ quale 
tirnpro din a m ni In hi distribuito alla 'ampi i.n fiero 
t rumina ato -ad mancalo rispetto, da parte di non ben indi 
iiduati candidali delle rarrne per la prnpaoanda elettorale 
A l'etnica, micce *i potrebbe chiedere: è con questo sporca. 
o^tn-no ai i dente bnilu-tlo ila licita che la IH' > presenta 
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t h e p rovoca • ^ ^ i i ' e - i h i n - o i 
,*b' nel le zetie i n n x - d i I \ Ì m io 
a t t . g u e il -o:tov i d i ( i i ' s i d l ' a 
ha C<riie a d i r i » ado , -e . ia"oo 
!o si q u o t o v iado t to , m a con 
g u i d i / i o e mmlc r . i z iono ' > In 
a t t e«« che \ e n t r a co l laudato 

TACCUINO ELETTORALE 

DA OGGI AL 13 GIUGNO 
d b tiftii i c o m u n a l i r t s t a n o a p o r t r anche ÌICI qiorm fetu t. 

d a l l e o r i 1 a l l e 17. e d il l u n e d i ìli g i u r i n o d a l l e o r e 9 a l l e 14 p e r 
il M . m p ' r n m t n de l le o p e r a 7 i o n i r e - l a m e a l n l a ^ c i o d n rc r t i fw a t i 
i K t t o r . i I i (i d t i d t . p i n a t i I»II e l e t t o r i p o s s o n o n t i r a r e i c e r t i f i c a t i 
i l i t t o r a h ( 'a oit!:! i r dup l i* a t i d a d o m a n i 

OGGI, VENERDÌ' 
\ m t / 7 . i n o t t e e i s s a la f a c o l t à d i t t n t r e c-omrzi r n u n . o m d i 

p i i p )i*and.i e h t t o r a l e d i r i t t a o i n d i r e t t a in l u o g h i p u b b l i c i o 
i i -e r t i a l p u b b l i c o Mia s t i - s a o r a « c a d o n o ì t e r m i n i p e r 1 a f t -
- m n e ( i t i m . v i i f i s t i M H tabe Urini i l e t t o r a l i I e --ozi 'ni d e l l a • t t ta 
i d t l l a p r i m r u ìa i u r i n o e b r p e r e p i e l l o r a in t u t t i r n o - t r i «^pt/i 
- l a r o a ( h s - i i s i m b o l i i t t i P i r t i t o e i r n a m f i - t i e o i !« l ' d ' f a z m ' i 
di Ut* p r e f e r ì n z e v p . ' . l nndo a f l i r . ehe n e l l e d u e n o ' t a ' e t r a \ e r n r c i 
s.it»i»ti e i lunii m t , ' r t m M a n o r i c o p e r t i P e r a c c o r d o i n t e r v e n u t o . 
- i n t . tbt Unni n ' s t g n n t i ,il n o - t r o P a r t i t o c h e t v t r t u ^ l x i . c r . i i fos 
- i r ò r t i o p e r t i ( ori n i a n i f e - t i d i a l t r i p a r t i t i o r w i l t . » < s e n a n i ^ L 
m a t a la r m - t r a p r o p a g a n d a e p o s s i b i l e a f f i j i c e r e i rhi-«tn s m i K i ì i 
t ino a l l e o ' t 7 d i d o c n t n i i a \1 

DOMANI, 11 GIUGNO 
K m d i l l e p n i t n o n d t l m a t t i n o t u t t e l e « e / i o n i « o r o m i x 

u n a t i a d u i u a i i i z / a r e u n a l a r p a dif fusione: d e l l ' I " r u t a ne i q u a r t i t r i . 
m i ("omiini t in p a r t i c o l a r i MJI l u o u h i d i l a v o r o C o m e e n o t o 
I l Mita p u b b l t b t i . t il ( t . s to elei d i s c o r s o c h e il c o m p a g n o I . U I L I 
I>»n_'o p r o i u i i H i r.i <\ S (Giovanni a c h i u s u r a d e l l a c a m p a g n a 
i lt M o r a l e 

( ) n Iti i i s t i t u z i o n e d*-i s i g i l i e l e t t o r a l i 

AUTO CON EMBLEMI DI PARTITO 
l.e macchine contrav-egnate con emblemi di Partito possono 

nrcolarr fino alle ore 23 di domani, sabato 

•ViiHiedi'o < n i a l i n e n a t o d m a n t i 
II'KI liti pei un - o i p a s v » un mipit 
X ito e mot tu it 11 - t i a stili a u t o 
( h e lo ' i a s | x e t i v a in osjit-daU 
Molto n i o b i l i i ' inente t st i to IH 

IMI ri 1 n i ( l'i ai s i i i rato. l l i a l 
.1 ut li con i -Mein i v mli nz t d il 
suo iv vi i - a n o io ' ud ì i'i di 
veni inni sp.dIeg141.1to d a l l e -01 eI 
li 11 g r a v i s s i m o c p MKI'O e av 
veri ito | X K O p u n i i d i l l e J l Milla 
via P o n t i n a , i t i i o ' - a i l a l l i i i ' t i i 
-o t i a t f i t o d e ! i n t t ' o in 1 t ta 
La v i t t ima - 1 Inani iv t Ivan Fei 
riiu a v e v a !1 a m i ' a b i t a v a in 
v ,1 V i n o M I M O 1 I n o r a v a ni 
M n - ' c i ò de l l e l ' u - ' i K -t ito 
• u c i - o u a v a n l i i l 'a Miopie \ n 
11.1 M a t i a l ' .zzuii 11 nipu ' i d o 
vanni i I t i t - a De S i m u n e al la 
lOf tn i ia \ o v e l l a Deiui ti io l i 1 
(inali a Ixi ido de l la -uà (•>". 

- e i a s a l o ai -! t 1 i Sab.i idi 1 
I. t a - i ' e s - o i e si < h i . ima \ i u e o 
H e m a r e n n i un Giovane < OIOSMJ 
( e a i ' o p m di un n u t r o e 1(0) ( h e 
a b i t a in \ ' i ' e Kett ' ìa Mai- . 'ben 
•a Iti1) 1 t h e t o r n i v a a m b e ini 
• la u n i g i t i in (on ipagr i i a d i l l i 
- o ' e l . e \ . i n 1 Mar ia e Fior i I! 1 
n - . , > * t t i \ . I T I riti- di ÌA e _! » inni 

K ( ninnici . i to t u t t o -ce ondo 
( lu t i lo ( h e 1 - t a t o p o - s | h i l e a i 
i e t t a r e per un so ip . i sv U ( | , . | |{« f 

i i . irdim avv i mi to a l l ' a l t i zza del 
( h i l o m e t i o 4"> nei p r t - s i di I 'o 
inezia e g i u d i c a l o ir i t ^ o l a n d.d 
I t h i 1-0 I v a n o h e r i ini -avrtbl i t 
t o - l sti |»el.tto a s u i vol ta la 
' teO » de l lo -tildi 111 ( o t i u i g t r i 
dolo a f t . inuii-1 |n 1 • I n a i n e 1 
iniitiv 1 dt I divi rb.11 Ni 1 1 I ' . I 
litui v i v a t i il.-< 11--,o t i i n i 
d i t o p lli 'o UHI (Itili ol i in li t i 
n ova i» ti i p n »u .i i .tic 1 I 1 
- h-'.u dt II iinp.i k..no • t 1.iitt 1 i'i 
rio' 1 li - L I 1,1 1 1 lt 11 F i n a l li 1 
.d 'o i 1 api i t o lo spoitL-llo pi r 
- ( i n d i l e m a si 1 ! u , \ i ' o .n ' i .o -

- o . t o m e u n a fur ia . Ange lo H* r 
r ta rd in i . c h e dojx» . ive r io s t o rd i t o 
c o n a l c u n i puj.ni lo h a co lp i to 
al ba-si» ven t r i con tiri v io len to 
t a l l i o Ivan t - i r n n i . -o t to 1 tn lp i 
1 -v» n,i lo 1 - i « a ( ( i < ia*o a 
! t . . - . . 1 Ut t r a t t i l i - p . v i n t a t i 
lei h a n n o s o c c e r - o e a n a c i a t o su 
,n a u t o di p a s - a ~ ^ i o u i e d a t a d d 

- c t . o ' Km ci» d i «r idine"! L i \ r . 
ti ,.1 l . i 1 1 _ e ; t n to il S r i.it ino 
1 M t r o (i vt ii'i 11 inti ' i 1. 1 |it 1 
I il p e l a t o • ra t r o p p o t. ivi. 
• a iu to i i n tv t ' o 111 ibi s i'i t ta 
Il i pfOll'o - I1IOI-I I I f . l ^ 1 
n u l l o 

Ix> ->'jiieii e 1 - tu .u fi r n.i <• ,ro 
chi ,n n rt. ( i o , o 11 t'a»*t ì.a a i 
•ina [k.it* .X. a d e Li S ' r a 1 1 < 1 

Angelo Bernardini, l'aggressore 

a c c o m p a g n a t o il t o r n a n d o di via 
P o i ì u e n - e dovt e s ta to i n t e r n i 
. tato n i - iemi a J b a l t ' i t e - t no t i 
l i ! t i n i ' l ' i e,) -od o • \i fi a (d 
' . M» ima \ttitlla — -1 i (lift- o 
1 im\ ine d iv in ' i ,1! t n i j - t o t e 

S.1J11 1 o — pt r tpu to I Im }nr 
1 hiti'a \1111 in 'i aio di jaitiì ma 
h. di ut lutei lo ( era stala miti 
tii*t ustione per un mio M-rp-is<-n 
ma tra ''"itti < 10 s farò fi r ri 
f tirine quando Ilio stillilo t)f 
h uh te una MI/I Ila uhi allotti 
I ho pre 11 a pinmi e t ah 

.Sf iondo lo s t u d e n t e Ivan Ke -
raìi «M s i r e b l ì e rifi i ta lo a ] ut •<» 
p> • ( li lo IH t r i di da i L'i s t i l i la 

11 ,1 o. i t ' e n lo a v t IIK ' a 1 1 
'o ' - - Mia — IH ( o 1- n ' i t j b 1' j 

- i i*pa- o * 1 w, teila inulti -o , 
no nw-iitn ti stipi rarln inumimi n | 
fi ma e -.tato una inaimi rn thf | 
Iti ili I'o'hi istanti dopo la *.•»•" ! 
mi ho siiiififi'ii iiwn amente e *r, I 
ha str,ttu a <ie-f'H, lostruunnaii 1 
mi a Ui nnrt \e e ic o l'uomo I 
i iilibiimo 1 munii ato a d \intt \ 
re Dopo 111 po' stillinola tu,lo \ 
lauto, m stai o pei risnliri (pian j 
lo ho udito una Ira 1 o'tiayoiosa 

ler^ii ma or, Un 1 >u ira 11 tei 
1 entità nella hit Mlnra ho l'ti* 
l ' n n f o t 

\kt1111 i l m a I 'O ' I obi l is t i t r a 
1 (piali il ( . U H I l l iere ( leda l ' r e 
• a r a o r M11 i ie 'e Leona rd i e l i 
- ignora i t t i ( . i M o i e h a n n o . 1 -
- i - t i ' o ali e, 1'040 del la T a i l e d i 1 
e si M»V> p r i s t n t a ' i 'il o - p e d a e 
,>i r ufo in i r - i s il'i ( . i nd i / iK i ' di 
Ivan l ' t ' i i i i i < ,n ' n f i n r t e 1 1 1*1 
to a v v a l i t i VIMO V-iul ldo 10 o e 
I I I -^ - . l ' i b b i ' o f i l i t i pi ' i m i 1 
d .1 1 -u ' i i\ 1 in o ta t n f 1 tu il il 
i o l i . i l ' l a I I te i i a r t i 111 e le -«>-
l ..t ll'M .IV ll)!l"[ll a ^ ^ n i ' o 

- iti to .' l - .T ' , l t *ll -I s.l**tb'it 
iti. I - I I 1 - 1 1 lt 11 iaila - . 1 vi ; 

' il 1 su 11 fi.1,11 et e 11 ta de i e i l " 1 
:u a v e . a m n ' u n i t o a p endi . i t 
a ca l c i l i ' -ui au*e» € Ma non ha 
aiuto ni ppuie ri feritoci di ->ceri 
tlere — h a n n o ' . f e r ' o 1 t e - e r n o 
in — \p, , n 1 a; erto Iti Mx-rf. / 
10 •! a ) aio' a mi e p uinhnp) 
a l'io* o pti v . t ti'lu o a puj'o e 
a talli. I. altro e -re-unti/ . 'il 
loro i ahr/Kiiru) y(n.corso 1 atti 
Dialo .11 un nulo a pa si, i n . 

\\H II I ( l l t . t l ili 1 .1 V ' liti 1 
i.t .1 1 ti f u i t__a i - - m i n li.inno 
1 1 1 un ' *i> .ti I» I '11 di 1». ii/ , , i 1!. ; 
i O-, JTj ,| | | \ u i I.1-1 , • 1 . . 
p . " t i r 1! i,i, l i ii ! >.• 1 1.1 
k ' i n t ' 1 - ' a ' o 1 11 1-0 Iv.in l ' i r 
1 e 1 1 .itn tari iv rt a Vt .ot ,1.1 1 n.ntl . i 
i H i i i i 11.1 - t r u l l i d.i un ai ni i 
— ( 1 t'id 0 i> dzt r 1 1 - il VII .it..t 
di 1 *i .11 l o . oqu i - t . t.t -ol.» [ K r u 
-• u n 1 fa I-i » .'-OH > ('ci r . fr 1 
ti li . 1 . ri nti» f ITI ' ..1 o ri -or 
p i - ti (e I il 1.Insù (1 . U ' i ' i ti , . 1 i 
u n i i ! i i , i r a g a 7 7 r sì s,irt I>'H - , ••" 
t.i c i Imi s t r i n o u r i n i l o i^b • 

ili **U!liZ II l'i I F l l ' i * ! V i l i | n l 
tp « - ' . ! 1 1 p e L . r o 11 > t i ' - a - 1. 
v.. • 1 - Ì ' I . is- . i to | a u t o ( 1 . _ 11 
. a 1 li i« t ar no1 1 in 1 p < ' t -I n i 
\ i I t m 0 I'I il 1 t.i 1 1-- n • t r i 
11 hi r r ni t 10 -Ii.i'i n i - 1 1 !» • 
i t ' t r v t n . i u n i e» i't -or» .1 i l i 
n 1 ii 1 1 r . - i (!i ni rv 1 u n l i l n ;• o 

t 1 11 11 i i i ' i r t lo «-p1»*;! Il 1 ('' • 
I 1**1,111 g. i 'o - - .1 o , - i ' i r o i v > 
li v a M e i i . t i » p - o p ' i n pt . n i 
t.iii 1 : t 1,— 1 - o i - t r Tkii . i i n i 
ini *it • ri . . - i n S rt> frati i" 1 
Oli, p »•*• I, 'o — ( - I f] t 'ti t.o 1 
-1 1 . r i i i ' i t - - t rv 1 dubbi — c o r ' r n 
' I 11 [ni 1 in.11 .0 11 la 1 Tal 1 1 M t 

' » 1. I V 11 1 rn» -Vt "ili l 
l o - ' a 't n ' t e t. •') it 1 ; 1 0- I'I 1 

I II .IICO C i c l i i.tìlC l.lll ( i t i l a pi» I 
tizia s t r a d a t ed e a r c o r a in s t a t o 
1, f i r m o ni g è utlici dì v ia I 'o . 

t i t n - i Solo d o m i n i , dojio a v e r 
a - c o l t a t o gli a l t r i t e s t imon i de l la 
t r a g e d i a «.ara p r e « o un p r o v v e 
d i r r e n t o nei nuot confronti 

Ivan Ferr ini 

L ' a g g r e s s o r e m e n t r i v i e n e c o n d o t t o in q u e s t u r a 

^ r v - . k_ ^ , 
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CAMPIDOGLIO E PROVINCIA: 
i 

questi i candidati del P.C.I. Vota 
P.C.I. 

La lista per il Comune i 

Aldo Natoli Renzo Trivelli 

Luigi Gigllotti 

J ) Natul i A l i lo 
deputato, precidente del Gruppo capi 
tubini del PCI 

2 ) Tr ive l l i R c n / n 
segretai io della Fedei azione tinnii 
insta rumami 

3 ) Giunt i A l i lo 
segretario della Laniera del IMI aio 

'I) Giglioni Litici Alherli» 
avvocato, senatore, consigliere co 
miniale uscente • • — ' 

3 ) S u l / m i o F d u a r d o 
in(jc()iiere (indipendente) 

6) Angeli Otello 
segretario laroraturi dello spettacolo 

7 ) A q u i l i u i o S a l v a t o r e 
del sindacato tassisti, consigliere 
tisi ente 

8 ) Magl ioni Luì^'i 
segretario regionale della FID\T 

9 ) I t a n l i u ì S e r g i o 
impiegato, segretario della sezione 
del PCI Partuensv Villini 

1 0 ) Rem-in i (Giulio 
spretano della sezione ferrai irti 

I I ) I t e r i a m o S t e l l o 
pruno cameraman della 71 

12) Butta Lucio 
statale, .segretario della zona Caldina 

1 3 ) Galal ir ia Ki in io 
pitture 

1 I ) Cant i l i» l e u 
del Comitato Centrale del PC / 

l.">) C a p i t o n i R i n o 
segretaria Federazione Commercio 

1 6 ) C a p r i n i S t e l i in 
presidente della \.ss-nciazione Ambi. 
Uniti, consigliere uscente 

1 7 ) C a - t e l l u / z o V i n c c n / . o 
ari 'icato 

I H ) Ceci l ia R c n / o 
impiegato, segretario sezione Gar 
tkitc'ln 

1 9 ) ( « T r i n a S p a r t a n i 
arrltt'ctto 

2 0 ) r i o l ì a r i Luig ia 
-r'ir--utrn del w J . r t J f o p ìtroraio 
M oUlS'll o 

21) < iotli r i r r i no 
della Ftdera.'a.e de ali elet'r-t i 

2 2 ) Coarc l l i > e r a l i n „ 
del sindaca*1! jicnsionatt autoierro 
tranvieri {indipendente) 

2 3 ) Cont i R e n a l o 
drilli C f del Poltgra'wo dello Stato 

2 1 ) ( imi t i l i F r a n c o 
operaio, segretario della sezione di 
Pnrinvulle 

2.1) IV \ i r o - l i n i 1 o r e u / n 
rou^i'iberc cì-\unn'e iisici.'c 

2 ( i ) IT Mi—-andrò G i u s e p p e 
.segretario MT-T e di Torp anattara 

2 7 ) Oc F e o Ki i /n 
operaio, segretari ( / FATVt 

2t t ) De l la Se ta P i e r o 
cor.<ialiere enTurale !/-Tf;'r 

2 9 ) IMiranti > c l l „ 
*earclarin della sezioi.e p<\<telcjra-
• onici 

3 0 ) F i m o A l n i - i n 
ìvr ves'den'e ce:n* e mi il d: di 
e,'.erra 

3 1 ) 1 : i / / i I . t ie iano 
ii ve: ito. "earetar-i sczw.e T i r 
f . ' iCX* 

3 2 ) F i o r i n i ! R i c c a r d o 
segre'ir,a Federazione p~"v:.:a .'e 
ver- iv.ali 

3 3 ) M o r i - P a o l o 
edile d-ngente cellula à; \ r,r... Ai .r 
•W'J 

3 1 ) F r e d d a U h e r l o 
icgrcUiri'ì a, ila FILLF. \ proi n\ -a e 

3 3 ) Hìcill i le V i n c e n z o 
-enrelnr-o della CdL di O'T. Le'-* 

3 6 ) C j . i ' ^ i C iu l ian . i 
i <> ì*'<)l •Te r" >"ir..*ifi'c .'..-̂  t\..v 

37) Cìuliilei Renzi 
segretario C I Centrale del Lette 

311) Corvi G i o r g i o 
del direttivo provinciale FIDAC 

3 9 ) G r a n e l l i P r i m o 
dirigente della sezione di Prima Porta 

Eduardo Salzano 

1 0 ) G u ì i l a I t a i m o n t l o 
segretario provinciale del sindacato 
bancari FIDAC 

I I ) Ippo l i t i F r a n c o 
medico chirurgo 

1 2 ) . (avicol i I t o l i e r l o 
medico chirurgo, consigliere usi ente 

1 3 ) L a p i e e ì r e l l a Y i n c e n / . o .Mario 
professore di liceo, cons uscente 

11) Ledi Marcello 
studente universitario, dirigente del 
la FGCj 

15) Leoni Antonio 
segretario Federazione provinciale 
chimici 

1 6 ) L i h e r t u r e i F r a n c e s c o 
scultore 

17) Lotti Pietro 
dirigente della sezione Valmclaina 

Ut) L u c i a n i F e r u a n i l o 
del direttivo dipendenti ESPDEP 

1 9 ) M a c e r a F e l i c e Cec i l i» 
bracciante della •£ Maccarese v 

3 0 ) M a n c i n i .Mario 
medico odontoiatra 

3 1 ) M a n o n ì G u s t a v o 
edile, segretario sezione Settecamtm 

3 2 ) M a r c o n i P i , , 
segretario della FGCI romana 

3 3 ) Mar t ino Camil lo 
medico, s-eareiario sezione Monte 
verde Vecchio 

3 1 ) Mieltett i Maria A n t o n i e t t a 
consigliere uscente 

3 3 ) Moi l e - l i Vimelo 
operaio, della C I della Romana Gas 

3 6 ) M o n t a g n a l i l rana 
commerciante 

3 7 ) M o r e l l i R o l a n d o 
operaio, segretario della C I. della 
« Apollun » 

3 8 ) N i e o l i n i R e n a t o 
studente universitario 

3 9 ) P a m p i u l i o u c S i l v i o 
libero docente all'Università 

6 0 ) P i c c h e t t i S a n t i n o 
segretario della FIOM proi melale 

6 1 ) P r a - c a G i u l i a n o 
nubblieista. dirigente l'ISP 

6 2 ) Procopio l haldo 
avi orato. <enretario della sezione di 
San Lorenzo 

63) Propcr/ i Vldo 
della Confederaztor.e dell'Ai t'gianafì 

6 1 ) O u e r / é F r a n c o 
medico chirurgo 

6 3 ) R a p a r e l l i F r a n c o 
precidente Federazione Cooperative 

66) Reali Paolo 
della C I. dell'ospedale S Giacomo 

6 7 ) R u - l i c h c l l i R e m o 
impiegato. <egretarto sezione \urclui 

6 8 ) >accueei Vdolfo 
•^cardani Federaezzadri provinciale 

6 9 ) " D a n i e l l a I tr i ina in R o c c i a 
d--l direttivo provinciale bancari 

7 0 ) S i g n o r i n i K n n i o 
Geometra, segretario sezione Torre 
Maura 

7 1 ) S o l d i n i N e l l o 
segretario del sindacato a\!oierro 
tranvieri. conigliere uscente 

7 2 ) S o i i n ì u o F.i iucnin 
n*<i<tente univ^iiano 

7 3 ) > p u i : n i n i I ta lo 
autt<ta. secretano C I C<v.. C->la 

7 1 ) MaHìer i Rruno 
dirigente della sezione Li Rustica 

7 3 ) T o 7 / c l f i A l d o 
pres'dcn'e Consulte popilar-, co".<i 
oliere uscente 

7 6 ) T r n m h a d o r i A n t o n e l l o 
redattore dell'* Unità *. n c c i . '.a di 
araer.to della Resista; i 

7 7 ) \ a i a r e l l o G i u - c p p e 
<r in. ihs'a 

7 8 ) V e n t u r a L u c i a n o 
ni i occJ'o 

7 9 ) N e t e r e l s o 
segretario Federazione nazionale 
statali 

8 0 ) Vi ta l i G i u l i » 
segretario provinciale del SACE 

FACSIMILE 
ELEZIONI PROVINCIALI 
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PER LA PROVINCIA 
Questa è la *-thoda per l'rlc7ionc drl 
Consiglio provinciale di Roma. Il Min 
bolo del PCI si tiova al primi) poi-to. 
Per votare comunista occorre tracciare 
una croce sul simbolo clic si trova nel primo spazio della scheda. Per la Provincia 
non si danno prelerenze. 

< - n « »*• n n x t i T v n "*a scheda per l'ele/ione del Consiglio 

P E R I L C O M U I S J b i comunale di Roma. II PCI si trova al 
^ ^ ^ . i ^ « • • — w « • _ M » J primo posto il voto si esprime trac 

ciundo un segno di croce sul simbolo. 
Nello stesso spazio, a fianco, è facoltà dell'elettore esprimere cinque voti di pre 
ferenza (scrivendo i nomi dei candidati oppure i numeri corrispondenti) Oltre 
che a Roma si vota per il rinnovo dei consigli comunali anche a Bracciano. Piano 
Romano. Carpineto. Ponzano e Velletn. Nel rt^to della provincia si vota solo per 
Palazzo Vakntini. 

ROMA 2 (Castro Pretorio. Esquilino. Ludovisi. Sallustia 
no): Piero Della Seta, consigliere comunale uscente. 

ROMA 3 (Nomentano. Pietralata): Claudio Cianca, depu 
tato, segretario nazionale della FILLEA. 

ROMA 4 tfPrenestmo. Labicano B. Tiburtino): Luciana 
Bergamini, della segieteria del sindacato Italcablc. 

Il compagno 
Fernando Di 
Giulio, pre
sidente del 
gruppo consi
liare uscente. 

ROMA 5 (Ale^mdrino. Collntiro. Ponte .Mammolo. S Ba 
MI'O. L*ingho77a. Seìteca.miru. Tor Cervara. Tor Sapien 
/.i Ai qua Vergine. San Vittorino): Fernando Di Giulio, 
precidi rie del crupro consiliare u-ecnte 

ROMA 6 iPreiiL-tinoCentoctHe. Prene5tino I>abit.ai.-o Cj . 
Emo Modica, con>iglicre comunale uscente. 

ROMA 7 l Prere^tipo Labicano A. Tu«co!ar.o A)' Pio Mar
coni, ^eixretano della FGCI d. Roma. 

ROMA 8 (Tu<co!ano B): Franco Raparelli, prtjidcntc del 
la L«.ga provu.cu.lc dille Ct>iptrativt 

ROMA 9 ( Appio Claudio. Appio PignaUlh. Don Bu-to 
Atroporto Gampino. Bi)rahes>iana. Capannelle. Ca-al 
Morena, Torre Angela. Torre Gaia. Torre Maura. Tor 
re Nova. Torre Spaccata. Tomcola): Giovanni Berlin
guer, medico chirurgo, docente universitario, consiglio 
re provinciale uscente. 

parelli, presidente della Lega provinciale cooperative 

ROMA 12 (Ardcatino. Eur. Giuliano Dalmata. Ostiense B. 
Aciha. Castel di Decima. Castelfusano. Castel di Leva, 
Castel Porziano. Cccchignola, Ponte Ostiense. Mezzo 
cammino. Tor de' Cenci. Tornilo, Tor di Valle. Valichi
no): Vincenzo Mano Lapiccirella, professore di liceo 

ROMA 13 (Lido di Ostia e di Casteifusano. Portorico 
Angiolo Marroni, avvocato, presidente dell Alleanza [irò 
v melale contadini. 

ROMA 14 (Gianicolense): Camillo Martino, medico chi 
rurgo, segretario della sezione del PCI di Munteverde 
Vecchio. 

ROMA 15 (Regola. Trastevere. Aurelio): Renato Venditi., 
giornalista. 

ROMA 16 (Primavalle. Aurelio. Trionfale. Maccarese, Kre 
gene. La Giustimana. Tomba di Nerone, Isola Farne-e. 
Cesano. Polline e Polline Martignano. La Storta. Otta 
via. S Maria Galena, Castel di Guido. Cdsalotti. Tori e 
in Pietra. Palidoror Mario Pochetti, segretario deliri 
Camera del lavoro 

ROMA 17 (Trionfale Della Vittoria): Nadia Gallico vedova 
Spano, segretaria dtll'Assoaazione per 1 rapporti cui 
turali tra l'Italia e la Cecoslovacchia 

ROMA 18 (Flaminio, Della Vittoria): Ugo Velere, segre 
tar.o nazionale della Federstatah 

ROMA 19 (Borgo. Campo Marzio. Panone. Ponte, Prati). 
Paolo Alatri, deputalo, docente universitario. 

ROMA 20 iPanoh, Pmciano. Salano. Tor di Quinto. Grot 
taros^a. Laoaro. Prima Porta): Franco Funghi, pub 
bliri-ta. -cgrtlano della z*)na Salaria dU PCI 

ROMA 21 'Tr.t-stc)- Maria Antonietta Michelti, eiDn-igheri 
comunale usctr.tc. 

ROMA 22 (Monte Sacro. \ alme lama, Castel Giubileo. Mar 
cighana. Casal Boccone. Tor S.m Giovanni): Mirella 
D'Arcangeli, re-ponsabile della commissione femminile 
della Federazione del PCI 

COLLEGIO 23 (Albano Laziale): Gino Cesaroni, tonM^l.cre 
provinciale u-cente. 

COLLEGIO 24 (Bracciano): Remo Martella, dottore coni 
merciahsta. della presidenza dell'Associazione nazionale 
cooperative di consumo, assessore al Comune di Brac 
ciano. 

Compagina ix>rtualc. 

COLLEGIO 27 (Civitavecchia 2>: Giovanni Ranalli, consi
gliere provinciale uscente. 

COLLEGIO 28 (Colleterio): Mario Rosciani, segretario della 
FIOM provinciale. 

COLLEGIO 29 (Frascati >: Andremo Rossi, assistente edile. 

COLLEGIO 30 iGinzaio)- Gino Cesaroni, consigliere prò 
vmelale u-cente. 

COLLEGIO 31 (Guid'i i i ia Monteceho;: Giovanni Ranalli, 
consigliere provinciale uscente. 

COLLEGIO 32 (Manno): Felice Armati, consigliere prò 
vinciale uscente. 

COLLEGIO 33 (Morterotondo): Malo Maderchi, consigliere 
provinciale uscente. 

COLLEGIO 34 (Nettuno): Malo Maderchi, consigliere prò 
vinciule u-cer.te. 

COLLEGIO 35 (Olovan •>: Primo Feliziani, segretario na 
zioiutlc d-Al,i Fcderazioit itaiiana l.'a sport a tori artigiani. 

COLLEGIO 36 <Pale-trina>: Angiolo Marroni, consigliere 
provmaale u-cen;<_-, precidente dell'Alleanza dei con^ 
tarimi. 

COLLEGIO 37 (Palombara): Mario Pochetti, segretario 
provinciale della Camera del lavoro 

COLLEGIO 38 (Rocca di Papa - Zagarolo): Gustavo Ricci, 
«indaco di Ger.azz.no 

COLLEGIO 39 (Segni;- Ugo Calva no, segretario della Ca 
nnra del Idvoro di Collcfe-rro. 

COLLEGIO 40 'Subiaco): Bianca Bracci Torsi, giornalista. 

COLLEGIO 41 (Tivoli l i : Olivio Mancini, segretario della 
zona di Tivoli del PCI. 

COLLEGIO 42 (Tivoli 2»: Olivio Mancini, se-gretano della 
zona di Tivoli del PCI 

COLLEGIO *3 ( \c l ictn 1) Tito Ferretti, dell'Alleanza prò 
vmelale contadini 

COLLEGIO 44 (Wlletn 2;: Francesco Velletri, consigliere 
provinciale uscente. 

COLLEGIO 45 (Vtcovaro Arsoli): Giuseppe Trenini, sin
daco di Vicovaro. 
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Nell'Ateneo della capitale studia, in condizioni intollerabili, \ 
un quinto della popolazione universitaria italiana. L'Ateneo $ 
scoppia, ha bisogno di articolarsi in modo razionale e moderno: \ 

Quale deve essere il volto 
della nuova Università di Roma? 

L'assurdo « piano » (semiclandestino) di Papi per il riassetto edilizio — Una concezione autoritaria 

e burocratica che va respinta — L'opinione del professor Aldo Visalberghi e dell'on. Luigi Berlinguer 

la scuola . « t t H H I I I I M I I I I I I I I I H I I I I M I I H I I I I I 

P o c o prinifi chi- IÌI p r o t e s t a u n i t a r i a e c o m p a t t a d e g l i s tu 

dent i e de i d o c e n t i d e m o c r a t i c i c o n s e g u e n t e a l l ' a s s a s s i n i o d i 

P a o l o Hoss i lo c o s t r i n g e s s e a d i m e t t e r s i , il p r o f e s s o r P a p i . 

R e t t o r e d e l I T n n e r s i t a di R o m a , a v e v a l i c e n z i a t o a l l e s t a m p e 

( m a i v o IWiG") un f a s c i c o l o — c h e . a d i r e il v e r o , ha a v u t o u n a 

d i f fus ion i ' •> s e m i c l a n d e s t i n a »• c h i s s à , f o r s e s i v o l e v a n o e v i 

t a r e , al so l i to , le d i s c u s s i o n i , s e m p r e « f a s t i d i o s e » p e r a u t o c r a t i 

e « b a r o n i » a c c a d e m i c i ? — nel q u a l e v e n i v a e s p o s t o , c o n a n i 

p i c / . / a . un * p i a n o » p e r il n u o v o a s s e t t o d e l l ' A t e n e o d e l l a c a p i 

t a l e , d o v e s t u d i a o r m a i , in c o n d ì / i o n i a s s o l u t a m e n t e i n t o l l e 

rahi l i s o t t o il p i o t i l o d e l l a f u n z i o n a l i t à p e d a g o g i c o d i d a t t i c a 

e s c i e n t i f i c a un q u i n t o d e l l ' i n t e r a |K>pol;i/.i<i[u» u n i v e r s i t a r i a 

' ta l iana 

T a l e » p i a n o * - p a t r o c i n a t o a q u a n t o si s a s o p r a t t u t t o d a l 

i a t t u a l e d i r e t t o r e a m m i n i s t r a t i v o . R u g g e r i — e r a s t a t o e i a 

bora to in s e d i r i s t r e t t i s s i m e , a l di fuori di o g n i c o n s u l t a z i o n e 

eon e s p e r t i , a s s o c i a z i o n i u n i v e r s i t a r i e e c o n q u a n t i a l l a s o l o 

/ i o n e de l p r o b l e m a s o n o d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t i 

U n s i m i l e m e t o d o , o l t r e a c o s t i t u i r e u n ' e n n e s i m a p r o v a de l 

. i r a t t e r e a u t o r i t a r i o e b u r o c r a t i c o , p r o f o n d a m e n t e a n t i d e m o 

• l a t i c o . de l R e t t o r a t o P a p i , h a d a t o , c o m ' è n a t u r a l e , d e i r isul 

al i c h e f o r s e s a r e b b e e u f e m i s t i c o a n c h e d e f i n i r e d i s c u t i b i l i 

A b b i a m o , o g g i , v o l u t o s e n t i r e i p a r e r i d e l p r o f e s s o r A ldo 
vist i l l ic i g h i . o r d i n a n o d i P e d a g o g i a a l l a F a c o l t à di L e t t e r e e 
«lei c o m p a g n o o n Luigi R e i l m g u e r . m e m b r o d e l l a C o m m i s ' i o n e 
P I d e l l a C a m e r a Ci p r o p o n i a m o di p o r t a r e a v a n t i il d i s c o r s o 
a t t r a v e r s o a l t r i c o n t r i b u t i T u t t a v i a , g ià q u e s t i i n t e r v e n t i indi 
"ann c o n c h i a r e z z a a noi s e m b r a l ' i m p o r t a n z a e l ' u r g e n z a d e l 
n r o b l e m a e . al t e m p o s t e s s o , la s u a c o m p l e s s i t à , c i ò rendi 
a n c o r a p iù e v i d e n t e — e c i a u g u r i a m o c h e un a v v ì o p o s i t i v o 
•n tal s e n s o v e n g a f in d a m a r t e c i p r o s s i m o c o n l ' e l e z i o n e de l 
n u o v o R e t t o r e — la n e c e s s i t à d i l i q u i d a r e i m e t o d i di d i r e 
/ . ione d e l p a s s a t o e d i i s t i t u i r e n e ! m a g g i o r e A t e n e o i t a l i a n o 
un c l i m a n u o v o : di s t u d i o e di d i s c u s s i o n e r e s p o n s a b i l e e s e r e n a . 
di f e c o n d a e l a r g a c o l l a b o r a z i o n e . 

BOLOGNA: si sono concluse le manifestazioni 
del « Febbraio Pedagogico » 

Una intera città ha 
discusso di 

scuola e educazione 
« Referendum » nei quartieri sui temi del dibattito • La partecipazione 

dei lavoratori - La collaborazione tra genitori e insegnanti 

L'idea del «secondo campus» 
L'espansione crescente degli iscritti 

dell'Università di Roma (passati da 
oltre 54.000 a oltre 60.000 dallo scorso 
anno al presente) impone una scelta 
non più dilazionabile fra diverse al 
ter native di intervento. Le due p i ù ov
vie sono quella del « trapianto » di 
alcune facoltà e quella della creazio 
ne di una seconda università. Esiste 
poi una terza alternativa che a pare
re di molti evita gli inconvenienti gra
vissimi della prima e quelli non tra
scurabili della seconda, ed è rappre
sentata dalla soluzione cosiddetta del 
« secondo campus •». 

La soluzione del « trapianto * conni 
ste nel trasferire le facoltà scientifi 
che in sede diversa dalla città univer
sitaria, dando ad esse spazio per una 
ulteriore espansione, e lasciandone per 
quella delle facoltà umanistiche. Un 
documento a stampa del Rettorato. 
del marzo scorso, illustra questa solu 
zione. mostrando ài ignorare ogni al
tra possibilità Alla possibilità di uno 
sdoppiamento si accenna, in quel do
cumento, solo per la Facoltà di medi 
cina Ciò è quanto meno curioso, per
ché la Facoltà di medicina è una delle 
facoltà m e n o numerose (circa 4000 
studenti, contro diecimila dt Economia 
e commercio. 8 000 di Giurisprudenza, 
6.500 di Ingegneria. 6 000 circa di Ma
gistero. come di Lettere e di Scienze). 
Ma v'è un passo, nello stesso rappor
to, che può forse spiegare l'arcano: 

€ Mentre lo Stato ha già concesso 
nuovi posti di ruolo per il raddoppia
mento d e i p i ù importanti insegnamen
ti clinici, in considerazione dell'ingerì 
te aumento della popolazione scola 
stica. la Facoltà non può disporne la 
copertura per mancanza di locali ove 
dovrebbero trovar sede i suddetti in 
segnamenti » Infatti Medicina ha an 
Cora quei set posti dì ruolo scoperti. 
e non tanto perché manchi lo spazio 
fisico, quanto perché i clinici non vo 
gliono istituti policattedra Ma ora ri 
schiano di vedersi mettere a concorso 
dal Ministro quei posti di ruolo, e 
probabilmente troveranno o b t o r t o c o l l o 
qualche soluzione per metterli invece 
a trasferimento, soluzione che com 
porterà, in un modo o nell'altro, una 
reduplicazione di cliniche e di istituti 
Cosi stando le cose uno sdoppiamento 
di Facoltà appare meno macchinoso 
e drammatico! Anche la presenza a 
Roma di una Facoltà di medicina del 
la università cattolica del Sacro Cuore. 
a numero chiuso di studenti, può aver 
corroborato questo orientamento (nel 
Ministro, invece, ha provocato la rea 
zione opposta: Medicina non è con 
templata fra le Facoltà da istituirsi 
nella seconda università romana). 

In effetti, se è giusto sdoppiare le 
Facoltà al di sopra dei tre quattro 
mila studenti, non lo è certo solo 
quando i docenti si rifiutano di colla
borare in istituti policattedra. In t u t t e 

| le facoltà troppo numerose l'insegna
mento diventa comunque, per forza di 
cose, spersonalizzato e spersonaliz
zante. Se poi tali facoltà vengono 
spazialmente separate, i contatti fra 
docenti e studenti di diverso indirizzo 
si fanno difficili o impossibili, tanto 
in sede didattica che ricreativa o 
sportiva o d i semplice convivenza E 
con ciò l'Università cessa di essere 
formativa sotto un profilo qualitativo 
essenziale, quello della sua tradizio 
naie e larga interdisciplinarità. 

Ma se la soluzione Papi è da re 
spingere, bisogna optare per la solu
zione Già di una seconda università, 
ricca di parecchie facoltà? Anch'essa 
si presta a numerose critiche: perché 
mai raddoppiare o quasi le spese ge
nerali, ciò die probabilmente avver
rebbe oggi che i servìzi sono mecca
nizzati o in via di meccanizzazione? 
E le biblioteche come raddoppiarle in 
breve lasso di tempo? E come farvi 
affluire, senza antipatiche coazioni. 
un numero sufficiente di studenti? 

Queste obiezioni cadono peraltro in 
gran parte se. anziché di una seconda 
università, si prospetta l'opportunità 
di un secondo * campus ». La C o m m i s 
s i o n e d ' i n d a g i n e aveva infatti parlato 
della e creazione di nuovi centri uni 
versitari accanto a quelli esistenti, in 
alcune sedi con sviluppo abnorme del
la popolazione studentesca ^. « Centro * 
non vuol dire necessariamente nuova 

I università indipendente, secondo l'in 

terprelazionc Gut. Può significare più 
sensatamente e in accordo con molte 
interessanti esperienze straniere, un 
secondo aggregato di facoltà, e soprat
tutto di moderni e efficienti collegi, 
cui si acceda quasi unicamente per 
merito (sempre secondo la proposta 
della C o m m i s s i o n e d ' i n d a g i n e ) L a 
nuova università avrebbe cosi garanti 
la una popolazione studentesca scie 
zionuta. ciò che varrebbe ad una sua 
rapida qualificazione ed affermazione 
anche sul piano scientifico, giacché i 
giovani docenti di valore ambirebbero 
di insegnare in un simile centro. 

Esistono difficoltà anche per questa 
soluzione, si tratta di studiare e di 
dibattere accuratamente il problema. 
Quel die sembra certo é che la solu 
zione escogitata dall'ex rettore della 
Università di Roma, senza nessuna 
ampia consultazione e nessun dibatti 
to approfondito, e ignorando le conclu
sioni cui era pervenuta la C o m i s s i o n e 
d ' i n d a g i n e , cioè un ordine collegiale 
democratico, è l'unica da respingersi 
nettamente Restano m piedi le altre 
due. seconda università e « secondo 
campus » E' tempo di approfondirle 
sotto ogni aspetto, ed è quanto ci 
aspettiamo vorrà fare il nuovo Retto 
re, nominando apposite commissioni 
di studio e promuovendo il dibattito 
a tutti i livelli. 

Aldo Visalberghi 

La seconda Università 
L'articolo 2 del disegno dt 

legge governativo sulla rifor
ma universttaria prevede, sia 
pure con un pericoloso tenta 
tivo di ulteriore accentramen 
to ministeriale, una nuova prò 
cedura in materia di istituito 
ne di nuove facoltà ed umver 
sita. Era tempo! In Italia, si 
sa. negli ultimi tempi le uni 
versila tendono a crescere co 
me funghi, sotto l'ombra dt 
ogni piccolo campanile, spesso 
per motivi municipalistici ed 
elettoralistici. 

E' indubbio però che. a par
te l'assurda dislocazione geo
grafica su tutto il territorio 
dello Stato delle sedi universi
tarie. il loro numero e oggi 
inadeguato. Nel 1933 noi ave 
vamo 57.000 studenti, oggi ne 
abbiamo circa 400 000: le uni 
versità non ce la fanno più a 
contenerli tutti, scoppiano, di 
ventano in taluni casi corsi 
caotici ed abnormi, del tulio 
antifunztonnli. spesso pencolo 
si Un programma organico di 
srilupfX). clic raccoìaa quanto 
dt positivo rj f> in questa spon 
tanca crescita numerica, quan 
to di democratico conitene la 
spinta alla promozione socia 
le. sì impone- e si impune on 
zitutto sia la realizzazione di 
nuove università nelle regioni 
che ne sono prire. sia dt sdop 
piare quegli atenei che oggi 
hanno superato ogni limite di 
ricettività. 

Primo fra questi è quello 
romano. Risparmio le cifre: 

pensar* a due soli dati, 

ai (iO.OOO studenti complessivi, 
ai tremila che dovrebbero se
guire il corso di un solo pra 
fessore E ricordiamoci che co
sa è un università: un luogo in 
cui i docenti studiano, scolgo 
no le loro ricerche, ed inse 
qnano. cioè seguono i loro stu
denti ed t loro allievi ricerca 
lori; un luogo in cu: tut t i gli 
studenti dorrebbero partecipa 
re soprattutto a seminari, ad 
esercitazioni, a studi e ricer
che individuali e di gruppo. 
Niente di tutto questo è pos
sibile — se non per un'insi
gnificante minoranza — nella 
Università di R o m a . 

Una grande città come la 
nostra capitale ha bisogno, ha 
diritto, almeno ad un'altra uni 
versità Inutile citare esempi 
stranieri, oppure Milano in Ita 
Ita, ore t problemi posti dal 
l'Ateneo romano non esistono 
E' quindi urgente procedere in 
questa direzione, come del re 
sto ha ammesso In stesso mi 
nislrn dui Come "* 

Mi pare giusto che ^e ne 
occupi il Parlamento, proprio 
per il significato sociale che 
I operazione riveste. Ma dero 
no esserne investiti il comune 
e la proi incia di Roma per la 
parte che loro spetta (basti 
pensare agli aspetti dei serri 
zi, ed urbanistici in genere: ad 
esempio al fatto che t bono 
miani stanno già facendo fal
lire il progetto utilizzando di
versamente l'area prevista dal 
P.R.G.), ed anche gli organi 

di governo dell'università, per 
tutti gli aspetti scientifici e 
didattici. Anzi, chiediamo al 
nuovo rettore che questo sia 
uno dei suoi pensieri costanti 
nei prossimi mesi. 

Occorre a questo punto dire 
qualcosa in merito alla test che 
tende ad aggirare l'ostacolo ed 
a proporrre l'istituzione di nuo 
ve facoltà decentrate, nell'am 
bito della stessa università. No: 
si deve trattare di un'altra uni 
versità. con un altro rettore. 
un altro corpo accademico, un 
altro consiglio di amministra
zione, altre facoltà che rad
doppino quelle esistenti. Biso
gna battere il gravissimo di
segno. che tende a conservare 
nella città universitaria attua
le le facoltà « umanistiche » ed 
a sbattere fuori, lontano, i pò 
litecnici: questo sarebbe, tra 
l'altro, il modo per impedire 
per lunghi anni la pratica at
tuazione della riforma, la rea 
lizzazimie dei dipartimenti, la 
creazione del clima vero di 
u n i v e r s i t à * * t u d t o n i m che l'at 
tuale dimensione pletorica e 
l'eventuale smembramento ren 
dono allo stesso modi) tmpo.s 
stbile 

Un'ultima "insideràzione m 
tutti i p'iest europei le nuot e 
università sono nate con una 
impronta sperimentale, con au 
dori innovazioni, differenzian 
dosi rispetto a quelle tradì 
zionali. Ed è comprensibile, 
perché è assai più facile co
struire razionalmente ex novo 
piuttosto che nel rattoppo del 

vecchio: cosi hanno ragionato 
gli inglesi, t francesi, i tede 
schi, persino gli spagnoli. Che 
cosa si farà in Italia? E' in
dispensabile che la seconda 
università romana nasca n u o 
v a . come primo avvio alla ri 

forma, nelle sue strutture mu
rarie. e quindi nel suo ordi
namento didattico, nelle attrez
zature. in tutta la sua impo
stazione 

Luigi Berlinguer 

ROMA: dibattito sull'edilizia scolastica 

Vivaci critiche alla 
legge del governo 

\ t 1 cor.vo di in incont ro. p r ò 
m o s s o daJJ'ADESSPI e s v o l i s i 
a l la Casa della Cattura di Ro.na 
mercoledì *COT*JÌ. fra pedago-.;! 
sti. a - n m i n i s t m t o n locali d. n.i 
marosi Comuni e Prov in i e w -
l a m e n ' a n ed e s v r t . «• *'a*o ->• 
Tt»prt»:o a d un anip'.i ,-d art i . i> 
lata cr i t ica il d iMiino di Ivi^v 
governat ivo a t tua lmente in di 
s c i s s i o n e alla C o m m i n i n e PI 
del Senato , per 1 e i i h z . a sco'a 
Mica nel pro-^.rno q nr)rj;iennio 

L'incontro e - ' a l o p r c . e d ito e 
c o n d i r l o dall a - i h i t e t t o p r o f e r i r 
R n i n o Zevi ed n t n v i o f o da! p^> 
f e * « w Aldo Vi'vaaierehi. S O T O in 
tervenuti nel d i h a t t t o . fra ali 
a l t n . l 'architetto Nove l la San 
«soni Tutino. il c o m p a g n o sena
tore P i o v a n o . M a n o Al igh iero 
Manacorda e ammini s tra tor i di 
enti local i . 

La proposta f o v a n i a t n r a — è 

Una manifestazione dui, i t i le i l Febbraio Pedaqog co uoiognest 

^' . I 'O r i levato - e da critii.«*•».. 
o . tre c h e per !a s la ìnade j . i a 
t e / z a . per il cara t t ere «etto 
• : Te c h e la M > r,i ,n o. m * o !t 
> o ^ r a n r n iz-o-ie s c o l a s t i c i con-

' a i.i ad e-»-e'e v . - ta a -« . ̂ e l / a 
i n rapporto f < n / < v n > e o - n n i 
c o l o n la p i « » ; r a T i T n / o n e e e i e 
- a l e e Pe- la « la n.v. ira .i I'O 
r t a n a e br<> - a t e a , c h e v e n e 
d fatto a p - i v a r e itli enti locali 
.1 o^n ;»>'eic d. dei .x.one nel! i 
propr i m i l a / o-ie dt-ll i d i l . / j a -<\> 
1 i - t . ca 

T u f o CO dt 1 r«-»'o è COlfiT" 
i.e a l la Mv.ta S c l e r a l e d: poi. 

t : . a vrola^t'ca quale M e s p r i m e 
nel cos iddet to r piano Gui >. c h e 
il governo tende a rea l i zzare no
nos tante o h e il P a r l a m e n t o non 
l o abbia ancora d n c u s « o . n é ap
provato e c h e e>so abbia incon
tra to la ferma oppos iz ione del 
•nondo del la scuola e del l 'opinione 
pubbl ica . 

H O H H ; \ \ (viumo 

bl :UIHJ c o n c l u s e in questi min 
ni te mani fes taz ioni del « V Feb
braio p e d a g o g i c o b o l o g n e s e ». pro
m o s s e d a l l ' a s s e s s o r a t o c o m u n a l e 
al l ' i s truzione, c h e si sono svi lup
pate ne l l 'arco di c irca un tri
mes tre . 

La carat ter izzaz ione spec i f i ca 
assunta ques t 'anno dal « Feb
braio » nel portare avant i il di
battito pubbl ico sui problemi edu
cat iv i , c i s e m b r a cons i s ta in un 
approfondimento e nel l 'ulteriore 
e s p a n s i o n e del suo impianto de
mocrat ico . s ia nel metodo c h e nel 
l ' individua/ ione dei contenuti 

Al l ' ini / iat iva hanno difatt i par
tec ipato o r g a n i c a m e n t e e con con 
tinuità i cons ig l i di quart iere . 
i qu.ll) s> •'oiio af f iancat i ai c o 
mitati genitori- insegnanti per or
ganizzare , in co l laboraz ione re
c iproca . le tavo le rotonde, le 
conferenze . i d i l e t t i t i , gli in 
contri c o n i genitori e i c i t ta 
dmi. le pro ie / . om c inematogra 
fiche, tutte le manifestaz ioni , in 
«omnia, c h e hanno cost i tuito la 
struttura del « Febbraio » P.ù 
di un cent ina io s e ne sono t e 
mite, d i - t n b u . t e nell ' intera cit
ta . in scuole , centri r icreat iv i . 
c a s e del popolo sedi di con 
-igli di quart i ere 

La scol ta dei temi da discu
tere e s ta ta fatta m t re m o d i : 
in alcun, quartieri si sono in 
detti r e f erendum tra la popola 
z o n e , in altri c i si e riallac
ciat i . per svi lupparli , altri argo
menti c h e a v e v a n o concentra 
to l ' interesse del p j b b l i c o nel
l'edizione precedente , infine ci 
sono stati ì sugger iment i de l l e 
commiss ion i pari tet iche costitui
t e tra consig l i di quart iere e 
comitat i genitori inseanant i . Que
s te u l t ime hanno a l tres ì pro
posto gli oratori e des ignato i 
moderatori per le t a v o l e ro
tonde. 

Oltre d u e c e n t o sono stati I 
conferenz .er i e ) re latori : do
centi degl i i s t i t j t i di p s i c o l o g a . 
pedagog ia e fia.ca deU'L'niver-
s.tà di Bo.ogna e di a i t re e t tà . 
in-egnant i . pre - id . . genitori , pe
diatri. spec iah . -u di var i e di
sc ipl ine . t'itte persone di d i f f e 
reati c o m p e t e n z e e or ientamen
ti ideali . e J a n c n e rel ia osi , i m 
pesnat i nel mondo del la scuo.a 
e in q j e l l o del la c h . e - a 

I temi di dibattito ricor*: più 
f r e q j e n t e m e . T e . e attorno JI 

q tali s «.>io «v .app i t : c u l i 1 
c o n v e r s a z . o n e . <=ono e a di per «è 
>n->.Citivi deli o - i t - r a r.erto e i e 
è r . ; i . tato P'Ow \ e.i't- n- . • F^^t 
braio p e d a i o i K O » di I I P - ' in 
no: e E i . i c a z o i e a . . ì . n e e 
alla d e c o r r a / -Ì a ; : - a » t - - o la 
f a m gi .a . la s e c o l i la ->">~ e 'a » 
< E d u c a z o n e la ea e r e l . J o - a » 
« E d i C a z o r e e R e ^ ' c n z a ». 
e Ed'icazio-ie « e s s j a i e ». t Scuoia 
a t e m p o p erto >. « Î a scuoia ma 
terna pubbl ica, i mezzi di e d j 
caz ione di m a s s a e i ramiti » 

L'acq'j is .z ione de l . e corx^cen 
re e la f o r m a z . o i e ti1..e o p n o 
ni. d ipanate e cos tru i te «e^uen 
do la corrente je.:.i i v e . - e i v . 
via via «coperti ed al • nenta f 
da ' i n 1 , - o i - i r a va - ta e r i 
-ni r ic3'a a??~..ì a t i " ; h i c o i 
io'to le m.Jl .a a di n e ' - o i e cr.e 
p i t e c pan-i a q i ? - - o - ' o -7u e il 
' i -a le <>>. ett v«> a l a i i p . a"£ i . 
-orit.T io .3 v i s o n e '.-^ .">-oì> e 
ni e 1e. * o -o r-wpv» ">- •"e 

i.i/ioni da q ie.|i rhe riJuirrla 
•>t 11 v . . i . i a .»-''-»n i i .i *i 
'or-TH/ o n e "ir n i n m r : t l e 
.:. i i o . e * ~ e T i - J , I > I - '-.-. 
-tt-n :o-i e f 1. - "t n - e j n n t 
^ -^olar. l i ron"-*-. J*I ••> 1 n 

-i, C l inai icata 'li liiiio-.tr.iie ittn 
l'iH.iod. p e . - . i i o e i i ib iCi iu i i i i t> 
no a c h e punto e s s i a n d a s s e r o 
al cuore della soc ie tà naziona 
le. Si pensi so l tanto al la « coin 
c idenza » tra il fa t to c h e men
tre a Bologna in d e c i n e di as
semblee pubbl iche si d i scuteva . 
con pass ione intel lettuale e ci
vi le . del la educaz ione alla d e 
mocrazia a t t r a v e r s o la scuola , 
a l l 'Univers i tà di R o m a acca
d e v a n o i fatt) c h e tutti sappia 
m o , cosi c o m e 1 dibattit i sul lo 
scottante a r g o m e n t o dei rapporti 
tra i sess i si sono «volti mentre a 
Milano l ' incredibi le p r o c e s s o ai 
l iceali del P a n n i s cuoteva Topi 
nione pubblica del p a e s e 

L'iniziativa del t F e b b r a i o pe 
dagog ico » t rae la propria vita 
Iito da q u e s t o suo e s s e r e legata 
ai problemi reali , dal fatto di 
e s s e r e nel lo «te»so t e m p o e«pres 
-.ione e soddis faz ione di un bi 
sozuo — p'ii l a r g a m e n t e senti 
to di quel c h e s p e s - o appaia al 
la superf ic ie — dt conoscenza 
e di convinz .one . 

Abbiamo detto deg l i apport . 
c h e il e F e b b r a i o » ha ricevuto 
q j e s t ' a n n o oltre c h e dai comi 

u 1 1 > 

dei 1' 

a / . o 'la 
un in 

dibatt io 
-u un 

Il il l-l c u l.l 
- A., vii q a j . I L L \ l a .a -.i i 
influenza bi va es tendendo a > 
che tra I lavoratori organizzat i 
Ne è un segno il fatto ohe n.i 
merosi periodici di fabbrica e 
di categor ia hanno dato r.-al 
to ai programmi de l le m a m l r 
«'.azioni e ai contenuti 
batt ti 

Il dopolavoro t c r o . 
organ izza to addirittura 
c inema del centro un 
(ded ica to ai geni tor i ) 
film wes tern a cai hanno par 
tcc ipato uno psicologo, un ,>e 
daitogi.-dj e un sacerdote in -e 
gnante di una -.cuoia ni. 14. 

- trale 
R i m a n e d i a g g i u n g e r e a >i ie 

sto proposito, c h e il mov imento 
dei comitat i gerì.lori indegna.)" 
(il quale ha c o s t i t u t o d. rec i i i 
te. c o m e organo d coor 1 n 1 *iu n 
to il suo e con-ut l io c i t tadino 1.) 
nei q u a i t i e n dove n.u m i r r a t a 
e la pre-enz. i del le fab' ine. i i 
sta prendendo contatti con le 
com ni««a>m m ' e - n e Ma q ie - :o 
e un di«cor-o ( h e ci IH» 'e e V v 

inalano 

Luciano Vandelli 

MEDIA UNICA 

Mezzo milione di ragazzi 
alla soglia dell'esame 

Commissioni, materie e «profili» degli stu
denti • Non si tenderà a « selezionare » i can
didati, ma a sondare il loro processo di matu
razione e di formazione • La prova (scritta e 
orale) di latino è obbligatoria solo per coloro 

che intendono iscriversi al Liceo Classico 

EDITORI RIUNITI 

Marx, Engels 

OPERE SCELTE 
A cura di Lucutili Gruppi 
« I classici del iHirxisino» 
pp 1 290 L 4 Oik) 

D o p o il s u c c e s s o «.Ielle « O p e 
re d i L e n i n » in u n s o l o v o 
l u m e , la p i ù a m p i a a n t o l o g i a 
cicali scr i t t i d i i \ l a r \ e d Hn-
g e l i 

Editori Riuniti 
Is t i tuto Gi'amsci 

Della Volpe, Garaudy. 
Kosik. Luporini Markovic, 
Parsons, Sartre, Schaff 
MORALE 
E SOCIETÀ' 
. N u ' » j hihhoii'i.i di u i l i u u » 
Pt> lf-o 1. I mi» 

L i r .u lu i d e l l a v i ta inorai" , 
la l o i i i t v i o u i ' 111.11 \ i v t a d e l 
l ' i n d i v i d u o . Li i n t a t t a , IOIU* 
d e l l a pe i s o n a ne l la boeieTi 

-OlÌ . l l lM.1 

Arzumanian, Barjonet 
B a s s o , B e n a r d , 

O o b b , T i m o f e e v . 

T r e n t i n , V i t e l l o 

TENDENZE 
DEL CAPITALISMO 
EUROPEO 
.. .N'um.i hiMn'Kt.i ili n . ' u i r i » 
pp 8 5U 1 \ VO 

1 n u o v i s v i l u p p i de l c a p i t i -
IIMIIO m o d e r n o iu-11'Kutopa 
o i u d c i i i a l c e le p i o s p e t t u e 
i lei m o v i m e n t i * soci ili»ta 

Nostro tempo 

l i " Z7 lei a -0 M..I il.t-
: i'c -<>-a. e ic . pò v e al c o 

. •• 11 e 1. c o n 1 e- o l e r a a 
I >i-t . e v i : ed 11 ì.ii 
I s ? J O e=-e~e .»r- e*«-i i . )o 
I r p-ion (feni'o e ' -enz-a mp.? 
1 znìr.sì a n c h e co-ne c i t tadino e 

cittadino di una «ocietà deter 
•nmata Cosi , a n c h e 1 grand: 
temi del la pace , del la demo
craz ia . de l la R e s : V e n i a sono 
venuti a l la r ibalta , s e m p r e sot
to 1] profi lo del processo edu
cat ivo . m e n t r t la realtà « t e t t a 

l.a pro-Mina ••(ttimana c o m m 
c r r a n n o in tutta Italia eli e^a 
mi di htato per la l u c n / a rutili,, 
inferiore li affrontcr.ininj IH*< 
a n n o di n i e / / o nniirnit Mi r.i-'fi/ 
'1 e r a c a / / e c h e T « ••' .inpn 
hanno fre<j H T . W O e '«—«• e . a - s 
del la RIIOV.I St imi , , \1C«IM -IM 
CI e oiili.rJ l'or.a i-: 'ui:^ co- . ;<, 
riforma del ItlO.' e*1 entr ila -n 
n u o r e il I oMolirr l'Jtì{ c h e arti « 
-O tono f'.f- I, < 10 3 ' nir. ?.-.<• 
tr iennale 

I n esjrr* 1- S ' i o i u o » o 1-n 
que . sul q u a l e r e c e n t e m e n ' e . la 
ac i fa7 ione dei s indacat i contro il 
d e c r e t o pres idenz ia le per la co-n 
poHJiono de l le Commi spioni e -a 
m i n a t n c i ha r i ch iamato l 'att tn 
zione del l 'opinione pubblica 

Venerdì *cor*o a b b i a m o illu 
^traio. Milla b a - e del la c i r c o 
lare minute -na ie n 9 Ì.9I ( l a 
T I I J ^ O \<MVi) i e - - e . - ; / . f i e ' a l i 
c h e dovranno ev-f-rr arto'r,iti 
nt-ila va lutaz ione ilei c.mUida'i 
Si tratta, c o m e t-M-'ono lo MUTI 
' o e anche la lrM»rrf d f l la Uc 
e«- d i c r i t e r i r.im nn:>n-)i<iiri *• 
r,nn *clrltiif la n-iO\ i <-ci.ot,i rn 
m u r e e «cuoia di Unni i . ' ior, . 
'li nr;cn1an.PTitn infatti 

Oit?i c u n e c i k .en< ne Inc i to 
rta molt i l e t to r i , ( o r m a n o un.i 
«̂ rie di not iz ie rru porr. inno r i 

Milt- ire u t i l i tar i lo ni L iov. tm Mu 
i t t i 1 1 . -<i ( i i 0-0 fa-m -a- , 

COMMISSIONI 01 ESAME -
I lanrtiilati - . i ranno e san imat i 1 
dai Con-'ot' 't, c la^se . va l e a dire 
dagl i steNsi inM-gnanti i h e 11 nan 
no seguit i g iorno per giorno du 
rante l ' intero anno s c o l a s t i c o . 
le commiss ion i s a r a n n o pres i e 
dute da un pres ide e s t erno , p r ò 
veniente c i o è d a un'altra scuo
la. ma del la s t e s s a c i t tà o pro
v inc ia . 

LATINO - I. p ^ r i c di In'i'.i, 
"M-nt'o e ora le ) e ohbli'.'alnr io 
-o l lan 'n per ..«li «hirhnti che de 
- ide ia i .n l ' i n i i M ron-t .rutta l.i 
hi enza al L U M I CIIVMM» ti.Mi 

.di altri - MI'O <i Hi* f ' , e m;,-r 
irttin i -<rivei«i .il L'M-O M'unti 
Lui .ìtrii N'Unti tM.ri'1'i 0 aìl IMI 
ftitri n,,-).:tarale o cht « m e n e 

r,,rir.o fji «t i i 'haie — mi'i »ono li
miti 1 •! ir» I < ̂ jrrv» ani he »• 
• •anno - e c i t o il fntir.o in t o r / a 
cla»M" r o m e mater ia faco l tat iva 

M A T E R I E D'ESAME - Qu e 
- ' e Mino le m a t e r i e d e^ame i la 
tino a i>artt)- Italiana ( scr i t to e 
ora le ) .storio Educazione Ciri 
ca «ora le) (ìengraìm 'ora lei 
Matematica e 0**crt azioni scien 
litiche ( - t r i t i o e o r a l e ) . Ltnanu 
-•tramerà i s cr i t to e o r a l e : la p i o 
va - e n t t a cons i s t erà qne-t ano». 
nnri in una vtrMorte rn.i in un.i 
C i n i | » M / n n i ' diretta nella linui.a 
•a1ni.af.11. Eaucazioriv j r l ' - f un. 
r.iliK n; rute fi-'cr;. Aptilif u'ifi'ii 
'et a 1 t.( >• F.iluci:,fi'i( n 11* alt 
.11 ' p l i n t o tnater.cr I i c o t a t i v e 
non r mi i>) - t / ino ' in n a - e al. i r t 
ti delia ( U^e i - V u t v i l •••«ame 

PROFILI DEGLI STUDENTI 
I inolili di «.la-eun «-tuilinii re 
rialti d,eJli i n - f j n a n t i «lei ( OI^I 
al fi di clu.-'t avrrtnno un | n - o 
deft rinui.irite n< ll.i \ .iliita/iont- ti 
naie « i l o e n a l u i a l e i>»-r arri 
vare appunto afl una < ahita/10 
n e r e n i c e l e ( c i o è c h e tenfia con 
to del punto di partenza di ogni 
«ingoio cand ida to e del s u o prò 
c e s s o di maturaz ione e di for 
inazione durante 1] tr iennio) e 
non più orizzontale ( c i o è astrat
ta . s o s t a n z i a l m e n t e nozionist ica e 
ae l e t t i va ) . 

Madelcine Riffaud 
CON I PARTIGIANI 
DEL VIETCONG 
pp 1"") I Mk) 

L ' c i c e / i o n a l c i e p n r t a i ; e ili 
una g i o r n a l i s t a f i . i n t e s e c h e 
ha V I ^ H M pei d u e nicM i o ' l 

1 g l i e l i . e h t l 1 i.cll.1 j'.i'in^'l 1. 

Giorgio Amendola 

CLASSE OPERAIA E 
PROGRAMMAZIONE 
DEMOCRATICA 
PP <>n L 2000 
1 t e m i d e l l a po l i t i ca n o n o 

m i c a c o m u n i s t a da l 1 ° 5 9 .il 

1 % 5 

Alvo Fontani 

LA GRANDE 
MIGRAZIONE 
pp. Ifr'. L I 20» 
La p r i m a ana l i s i c o m p l e t a 
d e l f e n o m e n o m i g r a t o r i o c h e 
ha c o i n v o l t o o l i r e d u e mi 
l ion i di i t a l i a n i . I p r o b l e 
mi p o s t i i lal p r o c e s s o d i ur-
h a n i / / . i / i o n e e «lai n u o v o 
r a p p o r t o l i a t i t t a e tai i i -
p.ign.i . 

Orientament i 

Evghenij V. Tarle 

STORIA D'EUROPA 
Tudirinnr ili Al leni i l Jipucìla 
P P . W s;o L » ivx> 
La lo t ta per l ' e g e m o n i a t r j 
l e g r a n d i p o l e n t e d c i r i ' u t o -
pa o c u d e n t a l e e i p r i n c i p a l i 
p e r s o n a g g i i l c l la s t o r i a e u r o 
p e a tra l ' o t t o e il n o v e c e n t o , 
n e l l a m a g i s t r a l e e serr.'.ta 
ana l i s i d e l gran i l e s t o r i c o 
« o v i c t i t o . 

Enciclopedia 
tascabile 

Michel Rouzé 

OPPENHEIMER 
; E LA BOMBA 

ATOMICA 
1 

11 idnziiuir di \ : i r j I e.rj Ci>id*l 
,-p. I'?2 L »*") 
Cn. i n u o v a I i u e sul • c.r-"> 
O p p c n h e i n i e r •»• la s t o r i a 
JelJ.i Ci impless . i p e r s o n i l i r à 
d e l l o s f . c n . ' i a t o a m e r i c a n o in 
c r i m i n i l o «la M c C u t h y e ria
b i l i t a t o d a K c n n e d v . 

Le Thanh Khoi 

STORIA 
DEL SUD EST 
ASIATICO 
Tr.id i i -rrc di Pia!o Ri<r\i 

{ P P . 175 L. «y>3 

1 D a e l i i m p e r i d e l l ' a r c i p e l a p o 
| a l l o s v i l u p p o d e i m o v i m e n t i 
I n a z i o n a l i , u n a rapida s i n t e 

si d e l l a s tor ta s o c i a l e d e l 
l ' A s i a s u d o r i e n t i l e - u n i 
c h i a v e r v r i n t e n d e r e e l i av
v e n i m e n t i d i o z g i . 

| EDITORI RIUNITI 
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Le finali di « Un disco per l'estate » 

«Sentimentale» la 
• r • 

serata inaugurale 
Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT, 9 
Canzoni all'insegna della pru

denza e della moderazione. que
ste del * Disco per l'estate ». 
di cui questa sera si è ascoltato 
(ini al Casinò di St. Vincent, e 
risto in TV sul secondo canale, 
d primo round di dieci finaliste. 
La seconda razione, di altre die 
ci canzoni, è riservata alla q>or-
nata di domani. Prudenza e mo
derazione. nei testi ma anche 
nella musica: il concorso, infatti. 
è organizzato dalla II AI-TV, e 
quindi ali autori, e di conseguen-
za ali interpreti, si sono attenuti 
al principio in uuoe nell'ente: 
ritmo con misura, molta melodia. 

I filoni che caratterizzano an
che quest'anno il e Disco per 
l'estate * sono sostanzialmente 
due: <iuello. diciamo, folclori 
<tico, e Quello sentimentale me
lodrammatico che ha famiaerate 
radici nella canzonetta italiana. 

II primo fienere sarà incotto 
m evidenza domani sera: ondi. 
Itrotaiioniste sono state le con 
zittii del secondo tipo. Fred limi-
ousto, ad esempio, con Prima 
c't'ri tu. ita puntato ancora una 
colta le sue carte sul piano ro
mantico. il die ali riesce comic 
niale e convincente. Il caso di 
llonuusto è a se stante: non si 
imo parlare di costrizioni. Isa-
lidia .1 annetti, invece, si è fatta 
confezionare unti canzoncina che. 
pur puntando sul ritmo, non riu
scisse * offensiva t-: e dobbiamo 
dire che. a nostro avviso. I/flino-
rr noi rateizzi come noi è. un 
pezzo ìirittso. senza tirasse pre
tese, ma piacevole, persino un 
po' appetitosa. Conte si suol di
re in termini tecnici, un pezz'i 
ben costruito. E la .Innnct'i non 
ha una vm:e banale. 

Fra i dieci pezzi in lizza sta
sera, il più < audace ><. sempre 
in hase ai canoni estetico mora 
listici della II AI-TV. è stato 
L'uomo d'oro ili L'aterina Caselli. 
Una canzone apertamente «beat». 
in cui la Caselli ha fatto facile 
sfotiqio del proprio persotiUQtiio. 
con un tlosato cocktail di Celen-
tatto e liuti Charles. 

Il bravo cantautore siciliano 
Tona Cucchiara. che concorrerà 
personalmente domani sera al 
•» Disco per l'estate ». è anche 
coautore, per il testo, del Con
certo per ini .iridio del sempre 
più contegnoso Nini Rosso, il 
quale, in ornai/aio al titolo, ha 
puntato su uno stile romantico. 
concertistico, incrocio fra Raclt-
maninoff e Umberto Hindi, la
sciando il compito di cantare a 
un coretto e riservandosi le 
sue sapienti strombazzate. 

Questa prima serata Ita poi 
presentalo Leo Sardo, un cuti 
tante ancora troppo acerbo, ser
vito con Panna, cioccolato e fra-
.noia, la briosa Anna Marchetti 
che ha tirato in bullo addirittura 
I.a rapsodia del vecchio List/. 
Mario Abbate alle presa con il 
solito mare napoletano, un Mare 
d 'estate . Mara Danesi, aiorarte 
pisana dai toni alti. Quando non 
sorridi pili. /'/ complesso dei *• ('•-
notiti ' che hanno offerto una 
filosofia dell'amore (prima de
scritto cinicamente r poi inneti-
aiato al sacro fuoco del matri
monio) dal titolo semplicissimo 
i* inconsueto. Tema, e infine 
Lucia Altieri, molto nota ai radio-
ascoltatori. meritata finalista. 
che Ita puntato su una canzone 
semplice nonostante il titolo in-
plese Thanks. 

/ numeri <V varietà c'ie hanno 
condito lo spettacolo, presentato 
da Corrado, co-i Uà Zoppelli. con 
Antonella Sicni ecc.. non ci fiatino 
lasciato più ih --'ucco. nonostante 
la loro banalità. 

Al termine dell'ascolto, la q:u 
ria iiiteruaz'o'iale ha scelto que
sta sera le sciuci'i cintine can
zoni per la finale di sabato : 

1) TiTii.i ti' Amadesi .W'UUÌ. 
cantata dai ' C-'ianti •> con pun
ti : '":'/: 1') I/nonio d o n . d: Va 
ce Panzer- G 'JMVJ ' I . cantata da 
Caterina Camelli: punii l'.mT : I) 
Prima c'eri ?.i '.'/' Moiol PaV-av-
cui l.neatcl'.ì. cattata da Fred 
Bo'Hiuslo: Dtint: ISIS: 1) Th .nks 
d< Paoliii S-1i-e.tr- lineetta, ca
lata da l.ui-e V' i - • : vtri'i Jr,;<J; 
.ìl I.a rapsodia »)el \eccnio Li>/t 
di fhTe:t(,ì'<iUil>r:"o. cantata da 
Anna Marchetti: punti 1701 

d. i. 

E' torna to 
Moisseiev 

La Compagnia di Stalo di danze popolari de l l 'URSS, diretta 
da Igor Moisseiev è tornata a Roma, dove, da questa sera, si 
esibirà in quattro spettacoli al Teatro dell 'Opera. I l coreografo 
sovietico e i suoi danzatori giungono nella capitale sull'onda 
dei grandi successi ottenuti nel corso di questa stagione a 
Mi lano e a Firenze. Nel la roto: un momento della « Tarantel la 
s ic i l i ana» , preparata dal la Compagnia appositamente per que
sta tournée i ta l iana. 

le prime 
Musica 

Serata operistica 
al Conservatorio 
Continuano da parte del Con 

senatorio di Santa Cecilia le 
iniziative extrascolastiche. Ini
ziative. acmunyiiamo. assai lode
voli e pungenti, che vanno tin
nendo di anno in anno la scuola 
romana al centro dell'attenzione 
dei timsicnlili e non soltanto co 
me luogo ili istruzione. Come non 
rallegrarsene? 

Co>ì ieri sera gli allievi hanno 
dato luojlu a una \ c r ; i serata ope

ristica. realizzando in forma sce
nica la Maria Egiziaca di Otto 
rino Respighi — di cui ricorre 
quest'anno il trentesimo della 
morte — e L'arca di Noè di 
Benjamin Brittcn. Due partiture 
assai diverse come *i vede an
che «e ambedue aventi la fu •• ni 
del •' mistero x che quanto la 
seconda è occasione di un sti^ 
pesino spettacolo con una mti 
sica modernamente intesa e 
scrìtta con il senso del teatro 

Con l'auto contro un albero 

Robinson grave 
dopo un incidente 

B K V K K L Y M I - U S . I». J di s t r a d i e .iridando a sch:.i:i 
Trad i to da uno improvvida ' t.ir.-i con «-.-Trema violenza con 

sonnolenta, riel resto cnmprcn i tro uri albero, dopo a \ e r su 
sibile per un uomo ili settanta j porntn in piena \elocii,"i quat 
d i i r anni . K i i u a r d G. Robinson i t ro corsie lateral i . 
ha perduto «eri sera il control ] 11 pnrr.o ,t soccorrere il no 
Io della S'IM :;.•( china uscendo i to attore è stato un auiomobi 

I lista di passaggio il quale, t ro 
i \ a n d o - i nel! impossibilità di 
j es t rar re il ferito dal la macchi-
; ;ia. provvedeva ad avver t i re 
. immediatamente la polizia. Ho 
; binsoii. sanguinante e ir. stato 
• di semi incoscienza, veniva ri 
I o n e r a t o in tutta urgenza a l 
• Mount Sinai Hospital , dove e r i 
! sottoposto i un irctervinto chi 
I n i rc icn di quattro ore e mez ' 
j zo. I / a t to re presentava ferite i 
; al petto «• al la testa. I-a rotr.i I 
• ra dei vasi sanguigni addomi \ 
i nali ha causato un'emorragia | 
[ che è s',.*.!a tamponata a fat ica 
; Sulle pr ime sembrava che le 
• condizioni del feri to dovessero 
• volgere fatalmente a l peggio. 
! ma la forte fibra di Robinson 
! ha resistito br i l lantemente e 
! s tamane un portavoce dell'ospc j 
; rìale è stato in grado di dissi 
! pare ogni t imore, r i ferendo che 
j i medici giudicano le sue con-
I dizioni rassicuranti . 

ben noto nel comijositore inglese. 
tanto la prima nel suo deca
dente moralismo ricorda — ed è 
ix-rciò che il compositore bolo 
gnese poteva essere ricordato 
altrimenti — più le frange ve
risti? ed i richiami wagneriani 
di Respighi che i suoi meriti di 

sinfonista. 
Ambedue le opere sono state 

dilette assai bene — Zoltan 
Pesko. un giovane ungherese ha 
diretto Respighi e Ernesto Cor 
•lini la partitura di Britten — 
e realizzi! te scenicamente con 
cura, rispettivamente da Romolo 
Ard i i e Giselda Pantisa. Non 
meno bravi sono stati i nume 
rosissimi allievi che hanno can
tato nelle parti principali et! in 
quelle secondarie e i cori di 
adulti — direttore Nino Anto 
nellini — e di bambini — diret 
ti da Renala Cortiglioni. Ap
plausi entusiasti da parte di un 
numeroso pubblico di genitori e 
di api>assionati 

Vice 

Cinema 

New York press 
operazione dollari 

U n turbolento g i o m a ' i s t a ame
r icano R i c h a r d Ashiey ( R o b e r t 
K y n n ) sta p r e p a r a n d o un ar t ico
lo esplosivo sul duca V i t t o r i o 
Ornarne (S tewar t G r a n ^ e r ) . - si
gnorot to i d i un non nie»iì:o iden
t i f i c a t o p.u»=e di m a r e , che potreb
be essere d is t ru t to po l i t i camente 
e t ìs icamente a pochi g iorni da! !e 
e iez ioni . I / a r t i c o i o . v>erò. non p.iò 
an;t>ra e s - e r e p i b b i i c a t o perchè 
a l e n e fotocopie di le'.-ere i l e p r ò 
ve irref ' . r tabi!; doirli in t ra l l azz i de'. 
d. jca i r v n SOTO . I " . ' . ) . M in m a n o 

a i nostro r .oma' . is ta . cr.c. « landò 
a q- . i . r ro a f f e r r i v i . dovre;>bo es^e 
re r>ro-)r:o : n . ' I f i e v Ae.'.A ' v e 
r t a •-. •'•'• J»ia -• v e r i ' à > che b i - o 
znere i ibe rendere V T . . I V TVI ' I ' - I Ì ; 

ca . K' evi.-iente che il d Ì i O r i a 
n:c :acc.i C t a ' t o ;>.'.• e n t r a r e .n 
:vrsse.--o d. q a e - t e le t te re estre-
m.in.-.fite ."nmprom< • • ten ' : : t r a 
i'a'.-ro. t e n t e r à di f . i r r».>r>arirp 
io scorrv-vio iziom.i ' ista ( V T O i'a? 
s.iNsirhi elei s„•) i n f o - m a l o r e (d> 
l a i c i v .v . - rebiv Aiv-.:to conse-
jnar- i ' . i i-" i c f e ' e V M a e l i ! è i! 
-.hK-a? A q.:a:VO -; a:>pre'ide. è 
un tnca'.i.to r e a z i o n a r i che r.«n 
ha s . i p i ' o a m m r i - ' r a - e i fondi 
che ' . 'Ame ' .ca 2.: a v e v a da to * . v 
i.i e. imn.i jrna an::r -omanista r.el 
s.:o :v ie-e . A R . ' n i r l . » on i m.j.:e. 
!e qi jesi ioni « poi i t iche » rx>^ : : i -
teres=»mo ; i re;>*o. es -end ' i e l i i 
tut to p r o t e s i a l i a d i fesa del ia 
<f ve r i t à » che si r i v e l e r à p i a t t o 
- •o v e l i e . ' a r i a e a - t r a t t a . «r iandò 
al ia fine r inuncerà a l ia p. i l ibl ica-
."•ior.e de! fa-rsi -o a r i c o l o , per 
a m o r e del la s.:a !vi ' .a > an.i f i i i a 
r a . in ver tà . piuttosto e>iiiivo-
ca> che. a l t r i m e n t i , ve - re l i i i e im
pl icata ^el 'o v a n d a l o . 

R f i l m , d i ' e t t o da I ^ m C h a f f e y . 
è n. i" l ' \> i ! . i rmente assurdo e CiTi-
: rad . i l t ;o r : o. propr io quando pre
tende s f i r a - e a ie i in : < p rob lemi 
poi - l iei ». Pecca to che i l ta lento 
di R o b e r t R v a n - i a stato s p r i v a 
to cosi . 

raaiv!/ 
controcanale 

Il mistero 
di Premuda 

Ormai la televisione svolge 
un lavoro che è tipico di certi 
cinegiornali i quali vivono con 
la pubblicità mascherala di 
prodotti alimentari, di profumi. 
di elettrodomestici e qualche 
volta di propaganda delle 
forze armate, esercito, marina, 
aviazione. 

Queste considerazioni ci ven 
gono da fare per tutto il com
plesso delle informazioni gior
nalistiche e per certe trasmis
sioni speciali, non ultima quel
la di ieri sera dedicala ai Mas 
nella prima guerra mondiale, 
presentata sul secondo canale 
per commemorare l'impresa di 
Premuda. 

Intanto ci sono alcune cose 
che. non quadrano. Il Radiocor-
riere arerà annunciato una 
trasmissione di un'ora che in
vece à durata appena mezz'ora 
tanto che per tappare i buchi 
i programmisti sono stati co 
stretti a mettere in onda due 
documentari cinematografici di 
quelli che la televisione coni 
pera a peso. 

Secondo punto oscuri», ma 
forse non tanto a ben conside
rare le cose, la trasmissione e 
stata presentata in anteprima 
martedì scorso al ministero del 
la difesa. Nonostante l'ufficio 
stampa della RAI avesse fornito 
ai competenti organi ministeria
li i nomi di tutti i critici tele 
visivi romani, i competenti or 
gani hanno distribuito gli inri
ti con i tradizionali criteri di
scriminatori. 

Le ragioni possono essere tan
te. In questa sede tuttavia in
teressa dire della trasmissione 
di ieri sera. 

IA trasmissione è stata del 
tutto improntata ad un tono rie
vocativo: ha utilizzato materia
le di repertorio abbastanza no 
to che la TV aveva già fatto 

vice 

vedere almeno dieci volte in 
altrettanti programmi negli an
ni scorsi; è apparsa monca, 
come se una disposizione supe
riore intervenuta all'ultimo mo 
mento avesse disposto che il 
programma doveva finire anzi
tempo e si dovesse per conse
guenza applicare un finale ba 
nalissimo sugli eredi odierni dei 
t Mas » di Rizzo e compagni. 

Ora non si capisce bene per-
cliè una trasmissione che pote
va presentare aspetti di inte
resse storico divulgativo, una 
trasmissione che poteva dar 
modo agli autori di affrontare 
in maniera seria un aspetto del 
la prima grande guerra, sìa 
stata sprecata in modo così 
volgare. , 

C'è veramente da credere che 
qualcosa, qualche ingranaggio 
dirigenzialp della RAI o di al
tro luogo si sii inceppato da 
vanti a chi sa quale ostacolo. 
Altrimenti perchè l'errore di 
orario del Radiocorriere? 

afi.vieri della nostra vita te-
levisira. • 

Sul programma nazionale 
Jahnny Dorelli ha chiuso il 
suo Jolinny Sera in compagnia 
della splendida Margaret Lee. 
Fine di uno show uguale a tan
ti altri. Ormai la settimana te-
lerisira è un ripetersi puntuale 
di spettacoli identici per strut
tura e numeri, balletti, canzo
ni, ospiti d'onore, dopai sensi 
e barzellette dei presentatori, 
battute senza spirito su questo 
o quel personaggio televisivi». 
Xessttna invenzione, nessun riti 
noramento: si continua in un 
girotondo senza fine, come un 
serpente che si morde la coda. 

Per concludere degnamente 
la serata, Corrado e canzoni 
da St.-Vincent. Una serata al
legra, edificante, ad alto livello 
culturale, con spettacoli di pri 
ma categoria. Non c'è che dire. 

vice 

programmi 
T E L E V I S I O N E V 

17,30 

17.45 

18,45 

19.25 

19,45 

20,30 

21,00 

22,00 

23,00 

SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DE I RAGAZZI : a) Panorama delle nazioni: U Giar> 

pone: b) Alvin. spettacolo di cartoni animati 

IL NUOTO: e I T U F F I » (ottava puntata) 

A L L E SOGLIE D E L L A SCIENZA, a cura di G. Repossi 

T E L E G I O R N A L E SPORT Tic-tac Segnale orario - C r o 

nache dei partiti - Arcobaleno Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 

I L M A R I T O OEI .LA SUA VEDOVA di Jacinto Benavente. 
Con Giuseppe Porelli. Gianna Giacbetti, Wanda Casagraride. 

Regia di Flaminio Bollini 

I R.A.S. (terza puntata). Regia di Ugo Gregoretti 

T E L E G I O R N A L E della notte 

T E L E V I S I O N E 2 

10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la sola zona di 

Roma: « L a salamandra d'oro» 

21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 C O R D I A L M E N T E - Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico a cura di Vittorio Bonicelli 

22,00 UN DISCO PER L'ESTATE (2. serata). Presenta Corrado 

23,15 CORSA TRIS 

RADIO 

NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor-
so di lingua inglese; 7: Alma
nacco - Musiche del mattino • 
Accadde una mattina: 8,30: Il 
nostro buongiorno; 8,45: Inter-
radio; 9,10: Fogli d ' a lbum; 
9.4S: Canzoni, canzoni; 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: Mu
sica sinfonica; 11: Cronaca mi
nima; 11,15: Itinerari italiani; 
11,30: Melodie e romanze; 11,45: 
Nuovi r i tmi, vecchi motivi; 
12,05: Gli amici delle li.'; 12,20: 
Arlecchino; 1240: Zig-zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13.18: Punto e virgo
la; 13,30: Due voci e un micro
fono. 15.15: I-e novità da ve 
dere; 15,30: Relax a 4ó gir i ; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Progr. per i ragazzi: Una 
carovana in Cartiglia; 16,30: 
Cornerc del disco; musica sin 
fonica; 17,25: Piccola fantasia 
musicale; 18: I l fiasco felice di 
Herman Melville; 18,30: Musi 
che di compositori italiani; 
18,55: Sin no-tri mercati; 19-
I.a pietra e la nave; 19,10: U . 
voce dei lavoratori: 19,30: Mo 
•evi in Giostra; 20,25: Come sia 
mo giunti alla Repubblica; 21: 
Concerto sinfonico diretto da 
Aldo Ccccato; 22 30: Musica da 
hallo 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30. 

10.30. 11,30, 12,15. 13,30. 14,30. 
1540, 16,30. 17,30 18.30, 19,30. 

20,30, 22,30. 7,30: Benvenuto in 
Ital ia: 8: Musiche del mattino: 
8.25: Buon viaggio; 8,30: Con 
l'urtino; 9,35: Canzoni per tutt i; 
10,35: Le nuove canzoni Italia 
ne; 11: Il mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 11,25: Il 
brillante; 11,35: I l moscone; 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Colonna sonora; 13: L'appunta
mento delle 13; 14: Voci alla ri 
balta; 14,45: Per gli amici del 
disco; 15: Momento musicale; 
15,15: Per la vostra discoteca; 
15,35: Album per la gioventù; 
16: Rapsodia; 16 35: Tre mi 
nuli per te; 16,38: Cosmusico 
buhi.-; 17,25: Buon viaggio: 
17,35: Non tutto ma di tutto: 
17,45: Radiosalotto; 18,25: Sui 
nostri mercati; 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri preferit i ; 
19,23: Zig-zag: 19J50: Punto e 
virgola: 20: Concerto di musica 
jazz: 21: Documentano; 21,40: 
Musica nella sera; 22: Un di 
««•«> per l'estate. 

TERZO 
18,30: La Rassegna: Arti f i 

•:ur.itive: 18,45: Alban Borii: 
18,55: Libri ricevuti; 19,15: Pa 
norami delie idee: 19,30: Con 
certo di ogni sera: 70,30: Ri 
vi-ta delle riviste; 21 : I l Gior
nale riel Terzo: 21,20: Canti fol 
clorisTici; 21,55: Testimoni e in 
terpreti del nostro tempo; 22,30: 
Musiche di Scheenberc; 22,45: 
Julia e le «ne fonti. 1 atto di 
Pedro Salina*. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA 

V e n e r i l i 17 a l le 21.15 e o n e e r i o 
a l g i a r d i n o de l la V i l l a i le ' M e 
d i c i . Oi 'ct i t -sua F i l a r m o n i c a N o 
m a m i «lìr. «la A. K r e m s k i Se -
t i U p r a r d eseguirà i i iusiehe i l i 
M o / a r t e Hoei - l ier iu i H i g h e t t i 
in v e n d i t a a l la F i l a r m o n i c a . 

TEATRI 
A N F I T E A T R O D E L L A Q U E R C I A 

D E L T A S S O (G ian lco lo ) 
D a l 1-7 a l le l'l.;!0 S p e t t a c o l i 
c lass ic i : « T u t t o e bene i | i iel 
che Unisce bene » d i W . S h a -
kespeare . con F. A l o i s i . H. U e r -
K u m o n t i . F C e r u l l i , G . D o n a t o . 
A . L e l i o , A . M u r a r i a . C. Sac
c h i , F S a i i t e l l i . J U g i a S. A m 
m i r a l a . 

B E A I 72 ( v i a G . Be l l i 72) 
A l l e 21,-15: « Sedute d i D i o n i 
sio. S i ic l ron ib i i iu tor i im, U l to 
Mi inev - «li CI (.'. f e l l i eon f . 
l .dlu a v . - n . F M a i I e l l a . C . l ' i -
s i i o l i a . S.vlv.mn d i s s o l t i . T o n i 
S a i n a ^ a t . i l ' K i u sera nuove 
pai lev i p a / io ni s t r a o r d i n a r i e . 

B fcLL l i l e i ->»« « i b i 
A l l e 2J: « l e U l e u m a r i e • . 
c o m m e d i u ideato e r e a l i z z a l a 
d a F A l u f l l . c: M u u l i n i . S S i -
n i - e a l i - h l . con E S u o l i , l i S a i -
rocco, Ci F e i t a n . Cj. M a t a s s i . 
S Ci i s i o f n l i n l , A. L' i tola Sce
ne T . IMuuI in l P r e z z i spec ia l i 
per il T i J U l t i m a s e t t i m a n a 

B O R G O S S P I R I T O 
d o m e n i c a a l le 17 f ia O ' O r i -
g l i a - P a l m i i n : - ( J U . I I K I O l i n i 
t ' I i ia ina » il i V i r g i l i o Casel l i . 
P r e z z i f a m i l i a i i 

D E L L E M U S E 
A l le TZ f a l l a r c i l u te i naz iona le 
- A m i l i S a n i Show - . 

D E ' S E R V I ( l e i ti7ó I (II) 
D a l lo-»i a l le z i .15 S l u l u l e f l i -
iLMta «la h A m b i O K l i i ' i eun il 
C l a u d e successo n a t i a n o • l o -
( l i i i s l z l i iu t » d i D iego Kuhhi' i 
«•«in M a n u N o v e l l a . Se rg io F i o 
r e n t i n i . Paolo L u l n o S a n d t o 
Smettine l i e e i a F A m h r o u h n l 

F O L K S T U D I O 
A l l e TI P r i m o c lub d i f o l k 
soniis i n t e r n a z i o n a l i . F. F o n i . 
D. W a l i l e r . CI Contessa. T . T o i -
« luat i . I I H r a d l e v . 

F O R O R O M A N O 
A l l e ai..'Hi vi l l ini e luci In I ta 
l iano . inglese f i a n c e t e , tede-
<eu a l le 'ì'.i -iolo in inglese 

M I C H E L A N G E L O 
A l l e •_'!.:!(> C iu «tei T e a t r o d ' A r 
te «li Hom.t rec i ta su F r a n c e 
si-i) . l a ropouf da T o d i : .< Ser 
<iar/-.t t- I .aii i ' lsa •• cmi C, M o n -
v i n o . ('•. M a e s l a Ke ipa M a e s t à 

R I D O T T O E L I S E O 
A l te ai.'.'i f l.i C n a i d a i i a s s i -
C o n i l a i n : - T r i t i l i " » d i P i 
r a n d e l l o . 

S. S A B A 
A l l e o r e 21.:t() C . ia d e i Pos
s i b i l i d i r . da D u r i l a c o n : « F u o 
r i d e l l a p o r l a » it i W . U o r e h e r t . 
con F. P i e t r a h r u n a . A . M a r a -
v i a . V. A n g e l u i c i . M T A les -
s a n t l i o n i . (;. C a b r a l i J a c o v e l l a . 
E. c;>ill(i7.zl. Heg in e c o s t u m i 
D i l i g a Scene I-;. A m a t i . 

S A T I R I 
A l l e l>l..'!li a r ich ies ta T e a t r o 
C r u p p o M . K . S presenta : « I 
c a m p i o n i «lei potere > r e ^ i a M 
T . M a g n o . I T t i m a s e t t i m a n a . 

T E A T R O D I V I A B E L S I A N A 
A l l e 22 C. B a r i l l i . F Bonnce l l i . 
M Hussol ino . V Z e r p i t z p r e 
sentano • • I.a seappa ie l l a • 
(Der H h M e c h e r l d i M a r l i n W a l -
«t-r Reg ia R o b e r t o G u i c c i a r -

T E A T R O R O M A N O O S T I A A N 
T I C A 
D a l :MI-I> a l l e 21.15 S p e t t a c o l i 
c lassic i : - l . i s K t r a t a - d i A r i 
s to fane . c'on P. C a r l i n i . P. C e i . 
C. D e S a l v i . A . T . E u g e n i . A . 
M a z z a m a i i r o . C. M i l l i . D. Sas-
s a l i . V . So f ia . L. Z o p p e l l i . ed 
a l t r i . R e g i a F u l v i o T o n t i R e n 
d i le ! ! 

V I C O L O D E L L E O R S O L I N E 
A l l e 17 a r i c h i e s t a : • Srdo-
m è ». « Sacr i f ic io ed i l i z io ». 
• V a r l r l à • test i e r e g i a M a r i o 
R i c c i . 

V I L L A ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 
Imminente Inizio X I I 0 Estate 
di Prosa Roman» di Checco 
Durante. Anita Durante, Leila 
Ducei con il grande successo 
comico: « Pensioni' La Tran
quillità • di Emilio O g l i e r i . { 
Regia C. Durante. 

ATTRAZIONI 
B A B Y P A R K I N G ( V i a S. P r i 

sca n . 16) 
D o m e n i c a d a l l e 15 a l l e Zo v i 
s i ta d e l b a m b i n i a l personaggi 
d e l l e ( labe Ingresso g r a t u i t o . 

B I R R E R I A • L A G A T T A » ( D a n 
c ing l ' . le Jonio, Montesacro ) 
A p e r t o t ino ad o r a i n o l t r a t a . 
P a r e h e g g i o T u t t e le spec ia l i tà 
g a s t r o n o m i c h e tedesche 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
( P i a z z a V i t tor io ) 
A t t r a z i o n i . R i s t o r a n t e • Bar -
P a r c h e g g i o 

L U N A P A R K 
F u n e le a t t i a z i i i m da l le ore 10 
ulle 24 

M U S E O D E L L E C E R E 
E m u l o d i Mudarne Toi issand 
d i L o n d r a e C r e n v m d i P a r i g i . 
Ingresso c o n t i n u a t o da l le 10 
ul le 21' 

X I V F I E R A D I R O M A Campio
n a r i a Naz iona le ( v i a Cristofo
ro Co lombo) 
23 m a g g i o - 1 2 g iugno 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Tel ttKIOGl 

I l u n g h i capel l i de l l a m o r t e . 
H i l l H. Stee le ( V M 1-1» Hi t • 
e r i v is ta •< I '.'> s i m p a t i c i s s i m i » 

j DELLE TERRAZZE 
| Solo c o n n o I tuma. con P l .e-
I roy S.M + e r iv is ta 

VOLTURNO i m i vi.uu.ino) 
I I \ e i i t i i - ro del l 'oro e r iv is ta 
C e c c h e r i n i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. iiLM53) 
K i t » k l * s . l imit i imng con 
C l . e m m n SA ^ 4 

A M E R I C A i l e i rifili ll^t) 
! I t a s p u i i n i l inol iar t i l o l l e , con 

C. Lee U H 4 
A N 1 A R E S ( l e i K l IUW/ ) 

317" b a t t a g l i o n e d'assalto, con 
J . P e n i l i H i t 4. 

A P P I O • l e i / l 'MHKl 
l.<- s l a t i n i l i del im>li<i aniuit- . 

• con E M . Sa le rno 
( V M lHl I I K • • 

A R C H I M E D E ii-i -« . .1..1 
S i l l l l i l i k l l l lopelcss l l t i l N u t 
S i i ioas 

ARISI ON (Tel AS3.23U) 
h venne un nomo con K S ie l -
ger l i t i « . 4 

ARLECCHINO (Tei tìntici) 
Il caro estinto, con R Steiger 

( V M 18) SA • • • • 
ASTOR ( l e . n£2UWh 

I H di I lryrnrk City, con B 
Croshv A 4 

A S I U R I A l e i ^i l l .M.TI 
M a r c i a i iu/ . iale. con C. I Ì I -
g n a / / i l \ ' M !!!) SA f 4 

A S T R A T e l H-4.S.CIH 
.117 l l a t l a ^ l i o n e d'assalto, con 
J P e n i t i l ) l t 4 

A V E N T I N O (Tel 572.137 > 
IJoeinp Itoeiiit;. con T Curili ' 

C • • 
BALDUINA ( l e i 347 592) 

I.e sette mai;iil(lclic pisli'le 
A • 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
L a r m a l i * Hra t i rn lpone . eoo V 
(iu-tsnian SA 4 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Nessuno m i può g i u d i c a r e , con 
C. Case l l i M 4 

B R A N C A C C I O ( T e l . 735.25.1) 
l ine Ini,' H o e i m : . con T . C'urti? 

C 4 * 
C A P R A N I C A d e l (i72 4o5> 

T u t t i l i is l i -me a p p a s s l o n a l a -
n ie i i l e . con J . A iu t i evvs M 4 

C A P R A N I C H E T T A i l e i tu2 4( i i i 
I .a sp ia che v e n n e d a l f r e d d o . 
con R. l i u r t n n ( I 4 

COLA D I RIENZO (Tel. 3505K4) 
Hoelng lloelng. con T. Curtls 

C • • 
CORSO (Tel 671.691) 

Marie Chantal contro 11 dottor 
Kha (prima) 

DUE ALLORI (Tel 273 201) 
Nessuno mi può giudicare, con 
('. Caselli M 4 

EDEN (Tel 3 800 1KB) 
Selle dollari sul rosso, con A. 
Stetfer A 4 

E M P I R E (Tel. 655.622) 
Ur l ino quani perielio, con e 
Leroy HA 4 

EURCINE (Palazzo Italia all 'Eur) 
(Telef. 5.910.906) 
lo. io. lo e «Il altr i , eon \V. 
Chiari S 4 4 4 

EUROPA (Tel. «65736) 
L'amante Infedele, con Robert 
Hussein Oli 4 

F I A M M A (Tel 471.100) 
Andremo in città, con Ci. Cha-
plin UH 4 * 

F I A M M E T T A (Tel 470 464) 
Whutls neiv rMissycat 

GALLERIA (Tel 673 267) 
I n dollaro d'odore, con John 
U ' a y n e A 4*4 

• • • • • • • • • • • • • • 
• • 
• L « f lg la e h * «npsluno »o- 9 
0 canto «1 t l t w d e l f i l m 9 
_ corr ispondono al la • • • _ 
• guente c U u l ( I c a i t o n e per * 
• c e n t r i * • 

• A = Avfeaturnao • 
• C = C o m i c * • 
• D A s Disegno a n i m a t e 9 
• D O = D o c u m e n t a r l o 0 
• DM = U r a m m a l i e * • 
• O = O U I I o • 
• M s M u s i c a t a • 

0 t = S r o l l m e n ' a l a #> 

• 8A = Sat i r ico • 
0 SM = «tnr lco tn l lo lo< l ro 0 

I l nostro c ludlz lo sul f i l m * 
• viene cipresso nel modo • 

cegueota: m 

• • • • • 
• • • • 

• 4 4 
4 4 

-• 4 

V M M 

eccezionale 

o i i t m o 
buono 
d e c r e t o 

mediocre 
v ie ta to a l m i 
nor i d i Ii> «un i 

• • • • • • • • • • • 

Perirà il 
primo ciak 

GARDEN (Tel uà2.Uì4) 
l i n e i l i - Uncin i ; , con T . C u r i i - ; 

C 4 4 
G I A R D I N O i l e i t U P U I - i 

N e s s u n o mi p a n g i u d i c a r e , con 
C. C.iselli M 4 

I M P E R I A L C I N E n. I (6K6V45) 
l i e i i i 111 e s s i n r \ o«>n r- M e » 
man G 4 

I M P E R I A L C I N E n. 2 (6B6.745) 
M u n o i t - e « ignor i eoo V L I S I 

( V M I B I tt<\ « « 
I T A L I A ( T e l 646 0.10) 

A l t i s s i m a pressione 
M A h S I O b O « l e i 1K6OK6) 

I loell iK I loel i iR. con T C u r t i s 
C 4 4 

M A J E S T I C ( T e l 674.908) 
f i l m i-ut i> In I M I . i l a eon J Dean 

• H I 4 4 4 
M A Z Z I N I ( T e l 351.1) 12) 

I.a c u c i n a F a n n v . con M . H o p 
k ins ( V M 18) SA 4 

M E T R O D R I V E « l e i mi . i iM . i l • 
I l caro es t in to , con R. S t e i n e r 

( V M i:i) SA 4 > 4 4 
M E T R O P O L I T A N i l e i liil'j 4lt(li 

l e i u n a d i «in o m i c i d i o , con R 
W e h e i C, 4 

M I G N O N ( T e l 869 4113) 
A U o i n l i r a d i u n a c o l i . , con S 
F o i s y t h A 4 

M O D E R N O ( T e l . 460 285) 
I l ca ro e s t i n t o , con I L Ste iner 

( V M ìli) SA 4 * + * 
M O D E R N O s A i t ' l A . 1 I . I . ; . . : . I 

l o io io e « l i a l t r i , con W a l t e r 
C h i a r i S 4 4 4 

M O N D I A L ( T e l . 734.876) 
n o c i n i : I toel i iR, con T C u r t u -

C 4 4 
N E W Y O R K ( T e l . 780 271) 

l . 'noino d i f e r r o , con Rock 
H u d s o n 

N U O V O G O L D E N ( T e l 755 002) 
Q u a t t r o «lol lar l d i v e n d e t t a . 
con R VVootl A 4 

O L I M P I C O ( T e l . 802635 ) 
l . a m a r n e In fe i le le . con Roher t 
Hossein I > 1C 4 

P A R I O L I 
Hip...- ' / 

P A R I S i'I c i . 754 3 (« ) 
N e i l ^ o r k Press i iper. i^loi i i -
d o l l a r i . con R. R v a n <: 4 

P L A Z A ( T e i . UHI. 193) 
I l m i n c a r o J o h n , con J K e l i e 

» 4 4 
Q U A T T R O F O N T A N E (740265) 

Ou i 'M i i e I I m o n d o d e l l e i lonm-
( V M i d i D o 4 

Q U I R I N A L E ( T e l 642 65H) 
I.o sciacal lo , con J I*. Hi - lmoi id i -

H i t 4 4 
Q U I R I N E T T A ( T e l . 670 012) 

Rasseijna ria.Mr! d ' a r f i e m o lo 
la conoscevo henc. con S S a n -
d r e l l l O l i 4 4 

R A D I O C I T Y ( T e l . 464 103) 
I.a no t te de l des ider io , con J 
T t m l i n U H 4 

R E A L E ( ' le i 5K0.234) 
«Quattro d o l l a r i d i v e n d e t t a 
con K W o o d A 4 

REX (Tel HM IK5) 
M a r c i a i i o / i a l e con I ' . T o -
K n a / z i ( V M Irl i S A 4 4 

R l T Z i l e i K-T/4HI) 
I1.-1II.1 t « - r r a / / a con P. N e w m a n 

S 44 
RIVOLI «Tel. 460K.-13) 

l a ^ a i t a sol t r i t o che «col ta . 
con t T a v l o r n i t 4 4 

ROXY (Tel «70 504) 
1 ;i d o n n a i i - n / a vo l to , c-in J 
«; . l ' I le i H i t 4 4 

R O Y A L ( T e l 770 549) 
l - i r a p i n a d e l secolo, con T o n y 
C u r t j c O 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A (671 H! l i 
C i f - i r . i <f< se;,! | . r ( l ro nude . 
C-ri R Po<Iesta 

i V M ].-.) I I K 4 4 
S M E R A L D O ' l e i . t i i S H I i 

2H.O00 les i le v i t t o I m a r i , cori 
J . M, i»nn A 4 4 

S T A D I U M ' T e l 393 2X0) 
1 9 d i U r s f o r k C l t v . c o i V, 
C r o s h v A 4 

S U P E R C I N E M A f T e l W.S A'JH) 
S e i * Y o r k c h i a m a «nperr i raso 
cor. R O a n t n n A 4 

T R E V I ( T e l WD filili 
l o io. lo r s i i a l t r i . eo:i U 
C i l i a r i S 4 4 4 

T R I O M P H E 11*1,1/73 Ar-nilr'iMn»" 
Tel >: :«») W.) 
I n d o l l a r o d 'onore , con J o h n 
U a v n e A 4 4 4 

V I G N A C L A R A ( T e l C 1 V ) I 
V a c o n e le t to per assassini, cor 
V Moni . - . r r i fi 4 4 

A l ' S O M A : Cppersevet i l 'uonio 
da ucc idere , con 1*. l l u b s c h m i d 

A 4 
A V A N A : G I I u o m i n i d a l passo 

pesante , con J . C o t t e n A 4 
A V O I t l l ) : I l iua«nl l lco K lad lu io re 
H t X S l T O : I.a sl lda def i l i I n i p l a -

r a b l l l . con J . M a r t i n A 4 
t i t i l l i ) : l . a d j L. con S L o r e n 

S 4 * 
I 1 H A S I I . : M a r y Fopp lns , eon J . 

A n d r e w s M • • 
U K I S T O L : La moi i taRi ia d i I u r e 

operaz ione Ko l t io r 
U R O A D U A Y : I sch ia o p e r a z i o n e 

a m o r e , eon W . C h i a r i HA 4 
C A l . I K O K N I A : « t i u o m i n i d a l 

passo pesante, eon J C o t t e n 
A 4 

l ' A S T K I . L O : Per «malr l ie do l l a ro 
in p i t i , con C. Eastvvooil 

A 4 • 
C I N K S T A H : L a lesse de l p i ù 

f o r t e , con G . F o i d A 4 * 
C I . O D I O : M a d a m e X . con !.. 

T u r n e r H R • 
C O l . O K A D O : Adios G r i l l a l i , con 

C: G e m m a A 4 
C O H A I . l . O : T r e n o t t i d ' a m o r e . 

con C. Spaak ( V M 1«» SA 4 
t ' I M S T A I . I . O : l a va l le de l l e o in -

tire rosse A 4 
D l i l . l . K T K I I U A Z Z E : Solo con

t r o Unti la , con 1 ' . L e r o y S M 4 
e r iv is ta 

D E I . V A S C E L L O : Nessuno m i 
può g iud icare , con C Case l l i 

M 4 
D I A M A N T E - - Ind i l l i con Solt.i 

L o r e n D l l 4 
D I A N A : Nessuno m i \un g i u d i 

care . con C- Casel l i M 4 
E D E L W E I S S I a l i a t e l l l l u i l l o l d 

con I I Hudson G 4 4 
E S P E R I A : La It'KKf «lei p i " f o r t e 

con G F o n i A 4 * 
E S P E R Ò ; Se l l i - d o l l a r i sul rosso 

con A. Ste t te ! A 4 
F O G L I A N O : Supersi-ven c h i a m a 

Ca i ro , etin 1< Urtuvtie G 4 
G I I L I O C E S A H E : T r a p p o l a m o r 

ta le . con G . K o i d G 4 
I l A I t l . E M : Riposo 
l i d i . I l V\ O l i l i , l i . n u l i " 

con J . -Stewart A 
I M P E R O . I l m a c i n i n o t i l ad ia i . -
I V I I I V O -Mi iss'iiiii ori-ssunie 
J O L L Y : S e w pr td l i l l iss in io 

( V M IH» D O 4 
. I O N I O : Due m a r l n e s e un «e 

n e r a l e . con E r a n c h i - I u c r a s s i a 
C 4 

L A F E N I C E : J u d i t h , con Sol la 
l .o reu D l l 4 

I . I C I I I . O N : Coinè s v a l k i a i i i i l i o 
la l i anca d ' I t a l i a , con K r . - n c l n -
InKrassia C 4 

N F . V A D A : l ' i to sparo l iei ludo. 
con P. Scl le iS SA 4 4 

N I A G A K A : D u e m a r l n e s e u n 
i i - n e i a l e . con Kl a n e l l i - l i n n . f -
sia C 4 

N l ' O V O : S e l l e pistole per I M a c 
Gn-Ror . con R Wood \ 4 4 

N l ' O V O O L I M P I A : Ci iU ' ina se-
l i v i i i n e : L a l o r i c / z a nascosta. 
con T . MiT i inc \ 4 4 

P A l . \ ' / . Z O : I l i l l e le ragazze lo 
sanno, con 1). N i vet i S 4 

P A I . I . A D l l ' M : I l p r i n e l p e « i ie r -
r i e r o . con C I l c s l o n \ 4 

P L A N E T A R I O : A s t r o n o m i a e 
rassegna Cor to ine t i nt,'Ui N ' . -
z i o n a l i co»".correnti ai p r e m i 
d i « ina l i la per l 'a iuu: VM\t Utltli-
mi: * : 4 - ! l - iu t ; . i 

P R E N E S I I - r: i l i i i i i i i in l «lai pas
so pesante , con J Cot te l i A 4 

P R I N C I P I : - M a d a m i g e l l a «li 
M a u p i n con K Spa iU 

I l l A l . l d : M e n a g e a l l ' i t a l i a n a . 
con e . Tn ima ' / z i ( V M :;o s \ 4 

I M T I I N O : O l i m p i a d i d i T o k v o 
D O 4 4 4 

SA V O I \ : Nessuno m i pini g i u 
d icare . con C Camelli M 4 

S P L E N D I I l : I l colosso d i R o m a 
S l ' I . T A N O : A caccia «Il spie. 

«-«in I ) N i v e n A 4 
I I K I I I ' . N O : S v e g l i a t i e ucc id i . 

con R. I lo lTm.m 
( V M 115) D l l 4 4 

T R I A N O N : l i l l e niarhn-s e no 
genera le , con F r a n c h i - I n p r a s s M 

C 4 
T C S C O L O : Ad los G r l n g o . con 

G. G e m m a A 4 
l ' I . I S S E : M a r y P o p p i l i * , con t 

A n d r e w s M 4 4 
V E I S H A N O - A caccia d i spie. 

con 1). N i veti A 4 

l ' i * ••'»<• v i s i o n i 

A l ' I L I A : P a z z i , pupe e pistole 
A I » K I \ C I N E : I sette magn i f lc i 

J e i r v . con .1. I .ewi5 f? 4 4 
A P O L L O : I !» «Il l l r x f o r k C i t y . 

con IJ Cro-div A 4 
A I I I Z O N A : HipoM) 
A US CINE: I l iposo 
A C H E L I O : Hiposo 
A l I t O U A : I.A tonili:) Insa l iv i l i -

n a i a , con M . I .e ipniz G 4 
C O L O S S E O : Li- p r i g i o n i e r e «lel-

I isola del d i a v o l o con <•• M a 
dison ( V M 14) A 4 

D E I P I C C O L I : P i p p o . l ' I n i . , e 
P a p e r i n o a l l e g r i m a s n a d i e r i 

l > \ « 
D E L L E M I M O S E : G I I in ip laca l i i l i 

con .1 . Hns.'el D l t 4 
D I I L E I l O N D I N I : I nonio che r i 

de. con .1 S o i e ! i V M I I I A 4 
I m i t i A- V i n i t l i s in r l i a ie . con |> 

S 4 
I . ' . l l l l . l l l l r de l li.tll -

nn 4 
p r i n c i p e g u e r r i e r o 

A 4 
a m a t a In 

n. iv 
I I . H O K A I I O : 

di to 
F A H N E S E : Il 

«-.-ti C. Heston 
l ' A l t o - Vog l io essere 

UH le t t i 
IHlll ls-

x n v o r i v r 
l ' s i i n o v 

i l ' o l l o n e . cori I ) R r v -
S 4 

T o p k a p i . con I'et< r 
f 4 * 

E ' stalo dato il pr imo giro d i manovella di « Matchless >, il nuo
vo f i lm di Alberto Lattuada che ha per protagonista Ira 
Fuerstenberg. E così, dopo Soraya, un'a l t ra principessa e riu
scita a fa re il suo ingresso nel mondo dei d iv i c inematograf ic i ; 
sper iamo, però, che questa volta le cose vadano un po' meglio. 
N'illa foto: la neo-attrice in una scena del f i l m . 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sajendnn 

^ i M u T e / e u p c E w o o r - x i i -
©«MEHTE CAUCOL&OXZE..., 
U M U M A N l O 
O E S t P E G A O U Z . - _ 

l-dtZVI ' Y a>CK' 
P3T2TALO 
- 4 L F D S T O 

. d U P l O / 

C E H I , O A N M A T O B A R A T T O L O , 
^ ^ — r L A S C I A M I . 4 K 4 C 3 4 E E / 

/ CAMWISU C £ 
t ' u M A D E l t E 
CX>SE C M E 

- N o i e o S o T 

-A 
v»-—--- »» ~— 1 

_ I ' 

S f ' f •|»nrl#» i ' ^ " " i | 

A F R I C X : S e d o t t i e I n d o n n i i 1 ou 
Frrtr .chi- I t icr; t«si . i C" 4 

A I K O N I : M a d a m e X . con L a n a 
T u r n e r I ) R 4 

A l \ S K \ : 002 operaz ione l u n a . 
c i t i F r . i - t t i i - I i . g r . - e« i . t C 4 

A M I » : I^i scorp ione, cr.n .1 
IVrn . - . rd G 4 

A L C I O N E : Se t te pistole per I 
M a c G r r c o r . con R W'owl 

A 4 4 
A L C E : I l vo lo de l la f en ice , con 

.1 Stf- .sarr D R 4 4 
A L F I E R I : A l t i s s i m a pressione 
\ M l l \ s r i . \ T O R I : A 001 o p e r a 

/ i o n e G i a m a i c a . cor. L Permei 
A 4 

A N I F N E : I.e m e r a v i g l i o s e a v 
v e n t o r e d i M a r r o Polo. co:> H 
r. ' icJiholz A 4 

A « | l ' ! L A Prr cr. p-jgr.r. rf« d e ! 
l a r i , con e Ea= twood A 4 4 

A R A L D O : I l p r i n c i p e g u e r r i e r o . 
con C M e r t o n A 4 

A R G O ; D u e m a r l n e s e u n ge
nera te . con F r <nch i - In«ra«s ia 

C 4 
A R I E L : D a 077 I n r r l e o a Lislro-

n j . con B. H a l « e v A 4 
A T L A N T I C : S v e g l i a t i r ucc id i . 

con H. HofTman 
( V M 18) D R 4 4 

A I G I S T I S : Miss ione In M a n -
c i n r l a . con A . B a n c r o f t A 4 

A I T R T O : L 'ppersrven l 'uomo da 
ucc idere , con R. H u b s c h m i d 

A • 

O D E O N : S e v i nel mondo n o > 
O l t l E N T E : I l segreto del garo

fano cinese, con D. Bnschern 
G 4 

P L A T I N O : A iarv Poppins , - M . 
J Aridr«>vv5 Al 4 4 

P R I M A P O R T A : Rancho l l r a v o 
con .1 S t i -w ; f« A 4 

I t E f J I I . L X : .Malesia m a g i c a 
R E N O : Agente spazia le K l . p i n 

C Nail . -r \ 4 
R O M A : Od? agent i s i -grc l lsOml 

co-i Fr. ' i i ieli l- Ingr.is<:ia C 4 
I S A L A I M I I I R T O : S u p e r s e v r n 
! c h i a m a C a i r o , con H Btovvn»' 

i ° * 
! *̂ »-» • • t e i r n i ' ' ' ' ' i ' • • I i 

j I 1 E I . C A R M I N O : l a steppa, non 
j C VntK-l H i t 4 4 
j C O L I M i n s- lntr ic« i a P a r i g i 

e Ci .1 G.iill.-l S 4 
D E I L E P R O V I N C I E - l a l e g i o i i . 

d«-i co i ida i ind l i . con IJ. l ' o w r l l 
D R 4 

I . I V I I R M I l e r a n e de l m a r e . 
con FI Widr r ia rk I t i : 4 

M O N ' Ì K O P P I O : I v i a g g i d i G n l -
j l i v i r curi K. M.'iltl-.eu-» A 4 

O R I O N F - l a foga deg l i an.irh'"> 
P l t ) X ' Al .His le nel le m i i i ' r r e d i 

re Nalir l l l i i l l r S M 4 
S A I A T R A S P O N T I N A t / n r s l i . 

p . iz /o pazzo pazzo p . i /zn mori 
«lo. r o n S T r a r v SA 4 4 4 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
( •aOir ier to mt<J:cO per ia c u r a 
«Ielle 1 -o le » d i s f u n z i o n i e d e b o 
lezze «ewmal i d i o r i g i n e nervo»» . 
n*«ichtca e n d o c r i n a (n»-urasttni i» 
de f ic ienza et! a n o m a l i e *<r^«uali) 
V is i t e p r e m a t r i m o n i a l i D o t t o r 
P. M O N A C O . R o m a V i a V i m i n a 
te SS (S taz ione T e r m i n i ) - Scala 
t i n t u r a , p iano secondo. In t I 
O r a r i o ? - !2 l-^-I'- < « C I I J « O II «ahato 
rv^merip«?lo * n e i g i o r n i f e s t i v i 
F u o r i o r a r i o , nel «ahato p o m e n « -
Kio «» ne l g i o r n i fes t iv i si r i ceve 
•>olo per i m p i i n t a m e n t o T e l 471 110 
'.•*•-• Cnm R o m a I^OIS d r l ?f. 
ortnlsre lQ?fi) 

Medico t f X K l a l l d a 0*rm»tolov 

D O T T O R 

DAVID 
Cura •clernsanf tarobuldtorlal* 

•enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle eompllcaaoni: ragadi. 
flebiti, e-cwmt. ulcere v«ricr>-»e 

V K r t I R t l . P K L L I 
D I S F U N Z I O N I SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
T r i . I M M I . Or * • - > • ; feto vi t - l l 

(Aut M San. n. 7 7 9 / W l S t 
<M » m a f f t e itm 

STROM 
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con 3 5 7 " su Zilioli, 4 4 0 " su Anquetil e' 3*44" su Jimenez 
u. 

A Bariviera 
l'ultimo sprint 

Il commento 

MOTTA, che nelln foto è con Anquetil (a .sinistra) 
di questo Ciro 1966 

è stato la più bella sorpresa (ma non tanto) 

Dal nostro inviato 
THIKSTK. 'J 

E . inn;i anche l'ultimo l'ini no, 
il «"mino (lenii addii e ricali ai 
ii\»'di-ici Uiiii pjicfj sulla spai 
la. mici -ticita di mani) un sa 
luto, un .mulino Si toma a c.is.i 
e sono tutti conti'nti. da Motta 
elio pt-dal.i wr.so il trionfo Ii.i 
due ali di folla, e Celli the sta 
in fondo alla classifica e strada 
Iaccndo ha incontrato citazioni 
e incitamenti clic un ìem|>o ora
no riservati ai Malabrocca e ai 
Cai-olio. E anche (|iie.sto e un 
sceno della rinascita ciclista, del 
liti o\nto interesse pt'r il \ c c 
chio e sempie i;in\.mi» sport del
la lucie-letta. 

Le 
fscfvsivo 

l'Unii a 

confidenze di Anquetil 

Anquetil: «Un terribile 
handicap quei 3"15'...» 

Prima la ferocia, poi le spinte, infine l'idillio 
Nostro servizio 

Geoide Uernard Sitati illeciti 
da- qualcosa al UHI'' e soltanto 
una follia al 100' '<•. Ora. io pei 
\o che MI» corridore al / "" ' ' à 
un errore dt natiti a. impossibile 
a concepirsi. E. infatti, la mia 
giornata balorda e maledetta nel 
la frazione d'amo è stata come 
ima pilla dt piombo clic ho doni 
lo trascinar per tntt'iì « Giro » 
Kit. ani In tinti moderna tiara '» 
tappe, stilato, all'inizio. '.l'l~>" rap 
presentano ttn han.hcap spai enlo 
so. Sì. c'è voluto una Intona do-e 
ili corallaio a nroseiiuire' 

Va. è andato 
Coinc? 
Il risultato e conosciuto 
Attcsto, nel mio diario secco e 

crudo, sono sincero anche contro 
rotilia. perfino a dispetto delle 
apparenze 

IH mutuilo. Monte Culo Diano 
— /'ronfi - ' E ria. di passo reloce 
Tutto bene. Uno Mille rampe del 
San Bartolomeo MVimprornso. 
il crac!» l'asso e parto m cacca 
nella discesa Gli avversari sono 
a tiro, e scendo a nocino delle 
pelle. Purtroppo, avevo montato 
delle ruote con mi numero rt 
dotto di ranni, e. perciò sulla 

p'fitm. 
metto alla fruita. •• senza aiuto 
alcuno arrnii a Su in-'tri dalla 
pattuitila >'/ luna Se Jimenez »-i 
voltasse, snre sali a' Invere de 
i n prender tìnto E il renio frena 
V rrì'a impeto Divariti l'accordo 
e perfetto E. sapete 5'JV di ri 
tardo D'cono: »- Lumache .. » La 
verità è che se t'ìa i-indin avevo 
MI iiro>Hil>ihin su pii 'b . - I I T C . - O 
non me ne restano che 2 n . 1 Crc 
do. nll'irrevarnhih- l.n i-i"i <• i m 
ce è (ieminiavi u 1 tecnico •• un 
psicoloao d'cccez'O'i-' Vi è alte 
2'nnata e. allcaramente. s'<n1ur'm: 
«So non rt\i2i»ci. ti n-eti lo a 
silunffi Cipito"* . • 

iosa La v- Ford Ci/nar •» deve sop
portare la situazione di stanca 
Aufla! Sim ci M muove. .SVof 
.\uf}a! \iion ci si munì e Seat 
to io. E incalza Zilioli 11 colpa 
va a senno'' Macche li fatto è 
che sul ritmo dei 2."i mi annoio; 
.sui -IO mi diverto, riposandomi. 
E. comunque, è chiaro Anquetil 
che strinile le cim/hte dei pedali 
allarma S'aiuta Adorni, e tra.sci 
na un aruppetlo dove s'infila Ji 
mene; lo. mollo {lecito la parte 
(non assurda, sul piano della con 
venienza dell'equipe) che dà 
stiano a un rincalzo ben qualtfi 
cato — s'intende E. u i i là ' Ador 

, in hmenc: e alt altri s'avvaiilaa 
l inulto di W ', e io calcolo: 1 Se 

iiiunnoiio siti W. il Giro d'Italia è 
di .limette; » Infatti. Motta — 
preso in trappola, frustrato di.sp" 
rato — vorrebbe abbandonare E' 
Mtni che l'incita, l'aiuta, lo mi 

miccia E poiché Xdnrnt è preso 
dal dubbio ih un'inutile fatica. 
Motta rimedia 

2-" nuifiaio. (toma Fiocca di Cam 
I) o — // giorno prima, presi oli 
attaccanti, avevo tentato d'avven
turai mt E siccome pure all'avvi 
catarsi di Viarenam mi ero sire 
nato lea'io: - \nqur-til. con la Mia 
clas-e e la sua astuzia viol con 

lui o .iimeiie/' Nel frat strada sconnessa qh sbandameli , . . 
» -. , . , «.- i . „ „ m . fonderci" liti o .umeiie/ 
fi s-r stisseaiiono Sul piano, mi , . ., , , , 

, temi*», ci tira il collo in . .Va del 
Ciro di Franca » Sorrido e »•» 

! toma alla noia L'ascesa alla 
Hocco è facile Tanto eh'è Alt'a 

di XV a metà del cammino, "d 
27". E' un sintomo: Vittorio e ai 
limiti dt rottura Pei qli intendilo 
ri. puntualizzo che sul Circuito di 
l 'arma mi sono sei t'ito ilei 'il x 
Li. 14 e I'K qomme ila 120 qrammi 
e pedivelle dt centimetri 17.7)0 

31 maiiaio: Hipo»o a l'arma — 
Mi chiudo in me stesso, e da-
i unti a uno specchio recito' * Ca
io mXsieu Jacques, d Ciro di 
Italia l'hai praticamente perduto 
a Diano Quindi, hai lasciato fa 
ticare i tuoi concorrenti Attuai 
mente devi aiuocare d'azzardo con 
linicnez e sulla rivalità che di 
mie \darnt. Motta Zdioli. Gì 
mondi. Rilassi. De Rosso. La 
competizione è aperta E se per 
di. aspetterai, chi ha malia al 
Giro di Francia * 

P aiutino, l'arma- Aron.» - Co 
me d'accordo. Jimenez affila l'ai 
limao sul Mottarone. Soltanto Ut-
tossi ali resiste, alt stuane Qui. 
non snno io che discuto E' il di-

dar ti veleno il trasferimento ai 
piedi delle Dolomiti, è vivacizza 
to dai miei coéc|iiipiot<» La mar 
sa. che non s'è chttisu sul V'efrio 
lo. si strniaera sul Lavazé e sul 
Costalttnaa? 

6 qniano. Holzano Mocua — 
i He' — dico a Gl'immani — se 
ali episodi del Vetriolo si ripeto
no. faccio la valiaia e tomo a ca
sa s « Calma. Jacques — replica 
Rapii: la presenza al Giro d'Ita 
lui della Foni F r a n t e , nonché del
le biciclette Amiuctil e (ìeniini.ini 
e dei pneumatici FFutchin'on. è 
ìenata a precisi, qrossi impenni 
pubblicitari, no? .. *>. Fortunata
mente. la corsa è reqolare Slor-
innatamente, limate; è vittima 
di una defaillance: il freddo, la 
ptoaaia E io sfreccio con Molta 
e Zilioli I rimanenti ( \ltia. Hi-
tossi. Italmanion. Taccone, di
mandi Adorni...) precipitano Per
tanto ini piazzo a 4'49" da Motta 
e a 4A" da Zilioli Addio al sonno 

VI .luche un uioino di liogue 
Il niuppo è un coitco che ac 
compagna Motta che un momento 
coincisa con Anquetil t* |H>I SI 
allianca a (innondi Un anno fa 
Motta non eia (OM: andava drit 
to per la sua sti.ula, e Uista. 
Intanto si uuin^o a meta percor
so dove un cartello invita d\ 
mondi alla pies.i della Mastella. 
K il taccuino è in bianco: il 
^ grazie » di Toi risiili alla caro 
vana con voce rauca, una meda 
l̂ lia d'oio a Mai coli IHM uno 
sprint occasionale e il nome di 
Celli che spunta sul trauuaulo 
tricolme di Udine 

E' il tran tino, il dormiveglia 
su una strada liscia battuta dal 
sole l'a/ien/a. pa/ien/a lino ,, 
Con/ ia: qui. al cartello deuli 
ultimi .">rt chilometri. Messehs 

! Samhi e Cornali» danno la prima 
scossa La (ila di muove, la ve 
Incita aumenta e visto che Mes 
selis- Sa min e Cornale poco con 
vinti. lasciano |>eideie. nelle» vici 
nan/e di (tradisca tentano Fluy 
stnans-. Vicentini, Hasso. Macchi. 
Radetti. Fe/7.irdi e Hariviera. I 
sette f^uadaimano un minuto ab 
bondnnte e hanno via libera. 

E per Motta «'avvicina il mo 
mento dcll'aiHiteosi peccato che 
a Monta Icone una notizia venuti 
a turbare la giornata di tregua: 
a Monfalcone cadono Cucchietti. 
Vigna e Fantinato. Tutti e tre 
risalgono in bicicletta, ina pre 
sto uno dei tre (Fantinato) deve 
arrendersi: il ragazzo della Sai 
varani, contuso al capo, ad un 
ginocchio e ad un braccio è c o 
stretto a salire sulla e Oirocli-
nica ». 

L'arrivo è all'ippodromo eh 
Montebello. Kntra Uariviera con 
a ruota Vicentini e gli altri cin 
cine. I sette devono percorrere 
circa due giri sulla pista riser
vata ai cavalli, e quando s-uona 
la campana succede il caos, cioè 
i sette si mischiano al plotone 
che nessuno ha pensato di bloc
care all'ingresso Non si capisce 
più chi sono i primi e chi gli 
ultimi. 

Uno sbanda di qua. e l'altro 
di là e infine, nella iiran confo 
sono vediamo Bariviera alzaie 
un hi accio IF.i vinto Bariviera? 
Sì. Iìariviera vincitore a Chian 
ciano, fa il bis a Trieste, e però 
che razza di volata è stata? 

Torriani .prossimo a salire sul 
palco per la sua parte di applau
si d ice: « Quando manco io nes
suno ci azzecca Hanno rovinato 
l'ultima tappa... t Sul podio c 'è 
Motta, ragazzo felice e commos
so L'ultima paura, gli ultimi 
timori, sono scomparsi. Fanalino 
accompagnato in carrozza sul 
t ragliai do più tK'llo della sua 
vita. 

n'nidica eccessivamente induhiente 
la Giuria nei confronti di Motta: 
r La punizione pecuniaria (2 000 
lire) è troppo blanda in rap.noito 
alle spinte che il corridore ha 
p r e ^ > -Vii? . 

La scalata 
del Mottarone 
2 amano, \ n n . i Brc-ou i l_a 

Maddalena) - Pesto forte in fé 
sta E Adorni non ha la possibilità 
rh far d tele rrno-fer rotante 

j ditTicn'tà. dopo una foratura ~ '•t j ; tolto' IJI linea rl'arnrn e o't-v 
rimette 11" a ma'-onr G'-mnun j q,ir,ia 1 OiV) e toma ^ sena h 
ni quando allerte che Felce non j r,nnP- Che t'nz-erclu Gennmanì 
«• jm'i 'incito. .rr,..-i.f.fiif,» di i/.j i ,/,xr)0,-frt „ scommettere ^nnon t; 

re S'Cnro rom'i r*'te /'(''O alia 
dilanerà 10" --»;.'V P<-,,<•>7>;;f••, \nn 

rettore della * Sanson »: Covala di nloria"7 \mmenacche non irati 

Un successo 
Z I L I O L I G I M O N D I 

imprevisto ma meritato 
Non buone le 

condizioni fisiche 
di Felice Gimondi 
Felice Gimondi non parteci

perà alla riunione di Milano che 
si svolgerà domani sera al Vi-
gorelli. Il campione della Sai-
varani si recherà viceversa in 
Romagna, n due riunioni, una in 
programma domenica e l'altra 
lunedi e quindi r imarrà n Imo
la. Come mai? Felice è in pre
carie condizioni fisiche: improv
visamente la ferita al perineo si 
è riaperta: inoltre la pressione 
del corridore è notevolmente di
minuita. Di conseguenza, Gimon
di sarà sottoposto ad accurati 
esami clinici in vista del giro 
di Francia. I l suo medico per
sonale abita appunto in Roma
gna, a Imola. 

Dal nostro inviato 
TRIESTI*;. 9. 

Gianni Motta entra da otxji nel 
la storta del ciclismo mondiale 
con iin'esaltante impresa. Il qua 
rantanovesimo nìra d'Italia è suo. 
nettamente, brillantemente suo Le 
scusanti (lenii sconfitti non vai 
nono la superba prestazione del 
(lineane pedalatore di drappella 
d'Adda: sono scusanti accettai)! 
ti. ma insufficienti per intaccare 
il valore di un successo che si 
esprime in maniera chiara, dna 
tissima. attraverso il filo con 
(luttore della classifica: T'"»'- a 
Zilioli. t'40" ad Anquetil 544" 
a Jimenez. ti'47" a Gimondi, S a 
Vittorio Adorni. E perciò un ev 
viva è d'obbliao. Si .ci uniamo al 
coro di lodi e di consensi, dieta 
mo che Motta, il (piarlo dei mas 
situi favoriti (alla viipìia era pre 
ceduto da Anquetil. Gimondi e 
Adorni), ha superato se stesso. 
s'è battuto (lanltardamente. co-

Coppa Davis: Italia-Sud Africa 2-0 

Battuto Drysdale da un 
sorprendente Tacchini 

Nicola Pietrangeli ha battuto Diepraam 

g- s. 

I' . ledimi I n sorpreso u n t i , s u -
pci .nidosi — in confi unto a m o l 
ti altri inco l l i l i — per a t t e n z i o 
ne . ,n-corte7za. c u o r e e. peri-tu'» 
n o . . inche p a / i e n / . i Vii in.iteli di 
t e n n i s può l a i c a m e n t e r i c h i e d e 
t e t u t t o r io . Nel finale, poi . f i 
h;i .un-'ie sorpreso per la f i e d -
dezza . ili cui non lo s a p e v a t n o 
e.ip.u-e. con cui ha g i u n c a t o .il-
n i i i c pal le m o l t o d e l i c a t e G i . i -
/ i e a lui sopra t tu t to , d u n q u e . -
il « u c c i d o di P ie trange l i «=u n u 
lli a a m (d-2. fi-S. I-fi: fi-:{' e in 
fatt i ne l l 'ordine d e l l e cose — gli 
i/7iirri c o n d u c o n o cosi a p u n 

t e g g i o p i e n o al t e r m i n e de l la 
pr ima g iornata di Ital ia - S u d 
Africa in Coppa Hnvic 

T a c c h i n i ha v i n t o in q u a t t i o 

1/ r o i n f n r p ' 
2> manaio Rocca di Camh.o 

Napoli. — Piaro e sonnacchioso. 
il paltunhone auadaana d traauar 
do Ad oam mrvlo Gimondi — m 

La foratura 
di Gimondi 

1t menato, Jm.hTia MOHCM — 
L'arr<imp:r<ifo è un sanino di pò 
lenza e d'aailità di Jimenez. che 
conquista l'msea'-.a di camanno 
del * Giro ? E io arrivo con 

anno la al « Tour " 
2f> mna-vo. \.i,»i!- ( \mpob.is-o 

— Si rnit-nua a ha'terc In fiacca 
l'wcnmente la folla è riva' 

27 maaa'n C,-jmpo,n = =o (ìnilM 
ihiva. — \ncnra • W * 

.?>. manna. Ci,si!u«vtva Te-eTiti 
00 — */{ i? IH idem . » « R'»*i 
• 1 s-,i"nler . * Insomma' vissuta 
nnrità 

2r> manna (V-ena: co Rezz o 
Kmi'ia — Campano mnssircn 
ii'unn" il plotone con 'e siaffet 
le dei cacciatori d> iraauard' pir 
:;fl'> E. cosi, a rcnt'O'iaUr'oTc 
dalla prova a cronometro dopa 

j t fav'a p-aivira. all'incirca la da'. 

drappello dei pù o ra r i Gemi 
mani <» sch-arisrc: t \ qac»:o 
p»mto :<KV.I ai Kv-tri «ui ì i lavo 
rare ini po'. \oro-> . » 

20 maaa.a Ti aooCìorvna — 
« Sacre - (ryencdcv.o md'avo'nto) 
di un t Raph • ' Ventre scapp>a 
mo ai ~yP l'ora Gimondi (snl qan 
le. com'è >'cl nerqo del ìv^fere. 
faceto la corsnì è tradito da una 
oommi Motta gnda. e Umai 
Ycssalto lo. l'inarco la schiena 
So. non ho la brutti ab indine di 
infierire suoli nrrersan ' et no 
menti di stortura Eppure devo 
rendere rxn.c per fo"accui Ep 
poi. ero miormaio c'ir quelh del 
la r Salraram » m» o-'vi-'iin rom 
prato! Mi sp>ace pei Gimo'idi. 
che e rimette 1 .>'• ' Tnttava 
ormai ho compreso che nel t (',• 
ro* vale la 'caac della nmla 
len ad Atquettl anni a Gimotd' 
e domani a chi capita

li manaio. Cionova Vi.ire^vl.o 
Allora. Anquetil cammina9 AVe 
b a w r r o s senue la calma 

22 maaaio. Viarejie.O'Ch'ancia 
no — / paltoni continuano a far 
Ir fusa, e i topi ballano. Il tran-
tran non mi piace: anzi: mi irri
ti. E. pero. Jimenez £ vestito ili 

sitica del T I 7 T O T è ancora quel 
la fissata dal l 'expo t di hm-*ne; 
un 2 - mpe ir a Vonc Di'»-o ns 
serrare che <n Itaba •?- cclismo. 
rem <-po-f •,"**• <-<i n'Ir' ci rnn si 
cari 'ce mn'in' 

.V) a-i.iin C.ica.to ri P.ir.m 3 
t e t li? - IVi- o'- nracol' nni ri 
sono dubbi' • A*")i'ct-i » ai che se 
a'-verto (e conscaurnteme"tc. 
noi t uro tard'i'n 'Ciisn ) che 

i ».o»7 spingerò a fondo S-ito 11 
', qu eto F >hr hi ti^cenda iimà 

" • ' pT,n ìrìn'e I-'T TV e i irtti'sco a 
i e :"ó n'i mdr ,'riiirt'rt-inl,a ^(- ' 'T i 'anc n la sfidn 
i *• Fr.rtt Ci.r.ar •> r mane h'nccata j 't' coi ur-'ecr. 
1 <-a la fr.'li . Rai hn< s » »»f» 
I fu tee a Gemi'iuvi --n i;»»7 • F at 
| t'JtOi, r-nv nitiez'ata all'ilo v 
• rum noà'o 
I 'uva 
i cnmt 

>' Vm',erros sco E 
a concludo ifìermairìn — 
mnl'nno le r> ù elementari 

trova cnntradd finn to. ci sto 
l 'orto dire rhr se Itmcnc; fa'/i 
rà qnnl nremio di ron?o'rt-'o»;f 
ah vasserò i -T>''| d"l ^ene'Tl 
•nina^er 't-^'ln d<t'i ltmr-cz <"if 
ferma E V'orm *rrirr'"'ola Per 
de quasi VVi" e rwr 7" Motta 
r d nuovo 'e.i !,-»- lo" *Zin a aitar 

dare 
1 notaio Rro.-cia Roz7tx-n — 

« Rnph * ed in. d'inrerno fare n 
mo Ir rot'i Manche a nokf"- Co 
vrchf si tappa che conosciamo 
•' valore delle carte rb,e ahh a 
ino m mano: sono due' Imene; 
ner l'offcs-rn matta •"» Anquetil 
per In d'fensivn n attesa dri*i 
sviluppi 'V? ro7nr)V»»rt d» cren 
sfawe l.'ascens'n' r ]c] u . , ' T l » 
di 1 -'drn è iti due^o fra Riarsi 
e l>mrne~ e r>7c,.i A -•,.,ri dò 
un'occh'ata aj n uria1' * 7*1,ir.-"? 
da et r Var l.oou e \l 'tcl-r mi 
conce ,oii • 'o-o '<7' or "C'i-o n'm 
ri R.J.- .'d F.dd'i Trovpo^ . 

4 1 u r i R \ i i e ' f i i ~ i . i l . e v ' 
CO - •""*>• '-7 * Fnrd Cn"ir • srtit 
fn /•<>»• 7 i- V • P'ti à>1à e to ; ' i 
am E sul Vetr o'o »'• Lmene: e'.e 

l.n r, tn è avveri 
-<one Afo , f7 cho 

I 10 n ' impr i ' -n a rnn rno'l.ire V ' 
»»•) r.te C'ia Due Tre. ìVi 
quarti me lo -o'traaaoio Delu 

sca un'improvvisa déhàc l e . Motta 
ha vinto. 

7 limano Moena Relluno — 
Pordoi. Falzarcqo... Tre Croci. . 
Cihiann . Duran.. Il * Giro » 
chiama al supremo combattimeli 
io E In lotta esplode spietata. 
feroce, sannutnna Che'7 sonno, le , 
Innnhe he si ini 1 qaloppate veloci 
pedisticlie non snno più di inaila ] 

I Pertanto, la cavalcata delle al 
1 pi TI dirime con una sfuriata d' 

Gimand' Idìera per l'amirlterole 
condiscendenza, dichiarata da j 
Mofffl del piccolo rnnnmvoamen 
io di puntn Amicizie, cortesie E 
preno s'accomodi E l'idillio 11 
t Giro •> è terminato Difatti.. 

! & ninnnn. ' Relluno Vittorio Ve 
i neto » — Uniformità e monotonia 
j 0 amano t Vittorio VenetoTrie 
J -ve •> — Apn'eosì trionfo di A/o' 

la che — peccato — non varie 
''•perà ni t Tour » 

E per ire. qnnl e In morale? 
Sempbce Chi mal comincia (— 
XIV n Diano) è rnndnnnnto 
Tnnt'è 

(Confidenze raccolte da Att i 
lio Camoriano) 

L 

Classifica 
finale 

~i 

L'ordine d'arr ivo 
1) B A R I V I E R A in 4 ore 45'08" 

alla media di km. 36,188; 2) Huy-
smans, 3) Bailetti, 4) Vicentini. 
5) Bassi, 6) Fezzardi. 7) Macchi, 
lutti con il tempo del vincitore; 
8) Altig a V05"; 9) Dancelli, 10) 
Zandegu, 11) Vigna, 12) Fontana, 
13) Bollini, 14) Grassi, 15) Noi-
mans. 16) Meall i , 17) Milesi, 18) 
Pifferi , 19) Taccone. 20) Hou 
brechls, tutti con il tempo di Al
tig. Segue il gruppo compren
dente la maglia rosa Motta e 
tutti i migliori; 81) Armani a 

i T30" . 82) Partesolli s. l . ; 83) Mi-
n ier i 'a 2*26". Ritirato Fantinato. 

Classifica generale 

A proposito d-dla a ,n>:n a ' T 
tac di Parma Anquetil Ita .sir.cn 
f'fo d'aver dello che Adorni 
avrebbe approfittato d< un'auto 
iinh-le della * TV - aitilo stesso 
4*617 do 

*eao:c del f r r ; i . i \ v-'ioc ivo ufi 
co - *̂7'» ' lederle non mi 
ha assolutamente dar.ncamato' 
« Xdorni e an.Lito pai forte e 
menta il distintivo del p-im.vo 
CoTiplitwnti tanto pai che. sulla 
(ìistanu di 46 chilometri, ha rea
lizzato una movlia sensazionale: 
4K.61? v Mi consola un'osserra;io-
ri<\- ad Adorni, che mi anticipata 

s one S'i:;.i Colera E trrm'na 
enn un te'e n t->te .1 mene- Voi'; 
dove '1 '•7p>?~"0 delli * Volici' « 
1 un omvane riti f'" dal * Giro * 
del 'f>4 avevo ant'apaln uno 
splendido avvenne) l'ha spuria 
R'mane rìisara;ìa1amcnle il nero 
delle propulsioni crtra Siamo al 
r Giro > iti porf<jnfin~ E la Gui 
ria?.. 

5 pillano. Lcvico Bolzano — Ilo 
la rabbia in corpo Sono ti'» *rr 
pente calpestato, e lorrei poter 

s'è chiesto e ha 
mudato -e Adnrn- andasse r o 
lindo, opvure se A'iqiief'l fo M-
meno rnvda rjel rn isurtn 

Comunque n'i mr'at' spec a'i 
dei a or'-nh d< Pormi msis'ono n,\ 
r leTire rn snd' «*'?r - sfì i-en — 
T,I s^rehhero n C"T off afa e 1 ri 
cinti lìar-er P.is; d- d^ì rPni 
s'C'ì l.iherè ' "'"717/7 '•< '"O'isiì 
arche Volta E P erre Ci.anu >o 

• i-rc r\r parerch' rnrr'dori hot 
' r. ria 1 Wito a,-ierii tram.iT'l' 
i-n' e alle <•;) vie del pubhl co 

e vne. n de> dirottar' <-ie'le -̂ 77/7 
dre 11 mnn'voi tecnico e rrt'icn 
de L' Fqu>rh~> rivcte il rome d< 
Vo'ta e fra a1' altri nro'i'i':c t 
quelli di Adoni e C,imn"di Qn 1 
di scrire i l ' i ' in - f ," - , ! , u \ e V 

I 11* i h i coniToii--»«»o 'e r>o-s,h li 
"a ii Ann ic'il » 

I 1 sentire loro insomma l'aria 
J che «1 rcTiraro nel « Giro * era 

vù pestiìenzinlr del feudo nm 
masso di miasmi >offo la cu. 
pola merarin'msn -li Dan mr.rcn 
(Amleto. 11. 2) Purtroppo, era
vamo attenti Epperciò. dobbia
mo limitarci a riferire. 

a. e. 

1) G I A N N I MOTTA (Molteni) 
in ore 111.10*48" alla media di 
km. 35,744; 

2) Zilioli a 3*57"; 
3) Anquetil a 4*40"; 
4) J imenei a S'44"; 
5) Gimondi a 6*47"-
6) Balmamion a 7*27"; 
7) Adorni a 8*; 
8) Bitossi a 9*24"; 
9) Taccone a 11*42"; 

10) Maurer a 20*28"; 11) Zan
degu a 24*04"; 12) Schiavon a 
a 26'0O"; 13) Altig a 27*43"; 14) 
Muqnaini a 27*18"; 15) Fontona I 
a 30'52"; 16) Battistini a 3V47"; , 
17) Huysmans a 37*36"; 18) C o { 

j lombo a 38*34"; 19) Massignan 
I Emerio a 39*10"; 20) Dancelli a j 
j 47*35"; 21) Vicentini a 49*12"; 

22) Poggiali a 5 r 2 6 " ; 23) Otta 
viani a 1 04*50". 24) Bodrero a 
1 06*58"; 25) Mealli a 1 11*42"; 
26) Ferretti a 1 12'36"; 27) Ne-
oro a 1 18*30"; 28) Maino a 1 20* 
SS" 29) Farisalo a 1 22*48"; 30) 
Scandelli a 1 27*00"; 31) Chiap 
pano a 1 32*16"; 32) Messeti* a 
1 3 r i 8 " ; 33) Fontana a 1 33*43"; 
34) Partesotti ;» 1 34*09"; 35) Pam 
bianco a 1 34*36'*- 36) Knaoo a 
1 34**8"; 37) Preziosi a 1 '5*03"; 
38) Portaluoi a 1 4r.'37": 39) Ar-
mani a 1 44*13"; 40) Oenson a 

1 45*51"; 41) Stablinsky a 1 49* 
45". 42) Baldan a 1 59*22"; 43) 
Miele a 1 59'2S"; 44) Sambì a 
2 02*5*"; 45) Cucchietti a 103" 
28"; 46) Casalinl a 2 06*04"; 47) 
Cornale » 2 0**27"; «8) Basso a 
109*32"; 49) Centomo a J 10*03"; 

SO) Destro a 2 15*22"; 51) Bugini 
a r i 6*30"; 52) Houbrechts a 2 20* 
0 1 " ; 53) Bariviera a 2 20*22"; 
54) Bailetti a 2 21*15"; 55) Da 
Dalt a 2 21*53"; 56) Marcoli a 
2 25*33"; 57) Durante a 2 26*10"; 
58) Fexzardi a 2 30*31"; 59) Bai 
lini a 2 31*32"; 60) Vigna a 2 33* 
14"; 61) Mannuccl a 2 33*37"; 
62) Graczyk a 2 33*53"; 63) Lie 
vore a 2 34*31"; 64) Nolmans a 
2 37*04"; 65) Binggeli a 2 37*05"; 
66) Campagnari a 2 40*01"; 67) 
Milesi a 2 41*16"; 68) Everaert 
a 2 43*10"; 69) Sartore a 2 46*40"; 
70) Novak a 2 54*44"; 71) An-
dreoli a 2 56*04"; 72) Grassi a 

2 56*27"- 73) Boons a 2 56*30"; 
74) Pifferi a 2 5T53"; 75) Macchi 
a 3 02*07"; 76) Anni a 3 06*21"; 
77, Minieri a 3 07*06"; 70) Stefa- £ " ' - - J 
noni a 3 08MF ; 79) Thielin a 
3 11*22"- 80) Bonso a 3 38*47"; 
81) Forroni a 3 42*14"; 82) Mas
signan £ . a 3 54*19": 83) Gelli 
a 4 11*23" 

CLASSIFICA F I N A L E 
A SQUADRE 

1) Molteni p. 3276; 2) Ford 
Cynar p. 2469; 3) Fi lo t e i p. 1752; 
4) Sanson p. 1732- 5) Bianchì 
p. 1722; 6) Vittadéllo p. 1623; 
7) Salvarani p. 1496; 8) Mann 
p. 1242 9) Mainetti o 921; 10) Le 
gnano p. 777. 

CLASSIFICA T R A G U A R D I 
TRICOLORI 

1) Marcoli p. 115; 2) Denson 
p 8 5 - 3 ) Andreoli p 65; 4) Boons 
p. 35; 5) Zilioli e Maino p. 30; 
7) Miele, Durante e Lievore punti 
25; 10) Nolmans, Bailetti, Preziosi 
e Vigna p 20 

.set. d o p o . I M I perduto rapida
m e n t e e m a l a m e n t e al pr imo 
(1-tì lì-1: fi-4: h-4) Pi opr io que l 
l 'avvio p i i è v a pronii-ttt s se n i e n 
te di huniin Que l l ' avv io , in cui 
T a c c h i n i , con una Kiaii p a n i a 
in corpo c h e «li f i e n a v a il hi ac 
c io e lo s v u o t a v a di q u a l u n q u e 
in iz ia t iva , a v e v a fo i sc fa t to d i -
nn'iiticari c h e Di i sdalc . il n 1 
vudafi icar.o. a n d a t o in fui m i 
m o l l o p t e s t o . e i a fo i«e g i u n t o a 
l loma. sul i-ntlno in fuocato del 
Centrali da Parigi — «love il 
no~t io Mnioli c o n t r o di lui « v i 
va a n c h e a v u t o un match-ha l l — 
tiittevnliiicntt» «carico 

In e t l e t t i Dri«da!e. per un set . 
a t t a c c a n d o sulla palla s e m p r e 
t inppo corta di Tacch in i Rtazie 
sopra t tu t to al suo r o \ e « c i o ant i 
c i p a t o a «lue m a n i , a v e v a dato 
la s e n s a z i o n e di poter fare un 
voi h o c c o n e «lei nos tro 

Alla lunR.i. vicever*. ". la s i 
tuaz ione si e n e t t a m e n t e c a p o 
vol ta S u h i t n il fi-I. T a c c h i n i e 
r iusc i to via via a liher.'ire con 
m.uri»!or f r a n c h e / z a 1 propri co l 
pi pr ivant i e a « o r p i e n i l e i e q u i i 
P r i l l a l e c h e non s e m p r e «1 av
v e n t u r a v i a rete con la Riusta 
sce l ta «lei temi lo e c h e .1 vo l te 
tifili finiva m p p i i i e la pal la a 
doveri- Hipre«osi. d u n q u e . Tac -
« l imi ha cosi potuto flnalm' nte 
i m p o s t a l e il p t o p i i o rnatf-h nel 
m o d o v o l u t o sul ra l l en tami n to 
e sul la d st.-ui7.i Tacch in i --i 
porta i < ip.i i idi "> f' m e n t r e P r i -
silale ctie a p p a - i i a in pano»-. 
aci enn . i \ . i a scendi ri a r( te - r in -
lire poi «li i.iiln T . K c luni p o i - v a 
qu indi pari striare le sorti repl i 
c a n d o a sua \ o l t a '"-' 

Nel ti t-70 sei P n s d ile " 1 a<-
chin i s o r o c i ' int i a L* pre 1 per
ei' nilo s e m p r e il propr io serv i 
z io Sul -4 pari. T a c c h i n i , ai»-
Crottato e s e n o c o m e non l'.iv- -
\ a r n o mai vi«to •" r i e - c i t o a 
toi;Ii/-re ancora , con multa ne
r o - t e / z a il s erv i z io .-iir.-iW^P-a-
'10 r l ie rn . sc iva i n r l i f a s tre -
r.irf la sol» e < s' icre«-i \ .inv »i-
l e . sul p ' o p ' i o ad aBCmdie.irst 
la tc -za fr.,7ion. 

Nel la qi-arta la m.i-ici" - f •--
s c h i z z a at le t ica eli T . i u h n i li • 
a i u t o r e t t a m e n t e il « n j i M i i - n 1 

P r e d a l e , in foni!--
Cnnìo Tacc'-.irii ha 

importo ">n inte l l igenza il « t i r o 
ed ha f.itto .n< he trost..'*" l ' a i -
irrs.-.i- o T'o-tatosi 1-2 T.icchir 1 
si •• fat to ragg iunger , una r ' u 1 i 
volta s.-l | p ,ri Ma ' ìh i to dr>;-< 
h i v i n t o c o i la f -eddezza di i n 
si i t i c e l a il - lo-ig-Uam*- » ci .e 
ha d-r . 'O 1 uirontro 

Poi l'irtr.-ir s. li rf-.e p . i r n a 
avesse una cr • i fretta d o p o Io 
ir. spedato t t r r w n di Facchin i 
h i l i o u i d i t o il s'-o n e i ncrrho 
a v i e r s i n o Pn t' . inC' li ha ti.it-
t u t o Rrpra . i io yfr •"--. • •'» '-'• 
e •".-'t Vedren io «.ih ito 'ogg i r.« 1 
dupoto «i„n,o eht'i«i>. se p - \ » d 1-
!e «.irà e. ir . ire ili '.'i l i r i c i i!i-
1 0 -i^di< o i . to i T ' t m il i.nM'O 
n' .mrro 1 

La classifica del G.P. 

della Montagna 
I ) Bitossi punti 490; 2) Jime 

ne/ (Sp) p 320; 3) Motta p. 160; 
4) Zilioli p 150; 5) Schiavon 
p. 120; 6) Portalupi p. 110; 
7) Battistini e Mugnaini p. 80; 
9) Altig (Gcrm) p. 70; 10) Vi 
centini e Anquetil ( F r ) o. 60; 
12) Huysmans (Bel) e Messe-
lis (Bel) p. 50; 14) Dancelli 
e Lievore p. 40; 16) Zandegu 
p. 30; 17) Gimondi, Nolmans 
(Bel ) , Chiappano e Massignan 
I . p. 20; 21) Adorni, Farisato 
e Durante p 10. 

Temoli vittorioso 
al Velodromo 

\II.i pn-en/ . i del nuiinn^arid 
teiraio «Iella pista. OUHÌO Cost.i 
e flt-1 pre-niente dilla lOMiinis 

I -ione tr in i lo sportiva. Ijugi Ci 
! sali, M e »\olta ieri «-era al il-
I lodi omo Olimpico la tinaie ila/10 

naie dell inseguitore I-i pro\a e 
«tata \inta «la (òoianra Tonoli 
il quale ha realizzato il tenuto 
di A'òfJ '9 10. Secondo e giunto 
Pancino con adi H. terzo Gri
maldi con 5 02' fi. 

Neil inseguimento a squadre 
ha vinto il terzetto Castello 
ChcmclloL'rsi 4 .19 "4 media chi
lometri M 47tì davanti a Hon-
iaclia Bonelh Tallio (4 39'7) 

stdtiteniente dal primo all'ultimo 
mortiti, e se stasera è qui. accia 
ninfo a orini voce sul podio del 
trionfo, è perchè non ha esitato 
n tirare di sciabola in oiim occa
sione 

L'impresa di Motta ha il pre 
aio della qiovtne;;a. tlclla forza. 
della potenza e della classe Mot 
tu ha scartato l'economia, la dt 
fesa per l'attacco, l'affondo che 
via via l'ha portato alla ribalta 
Eqli ha hersaaliato 1 suoi rivali 
con impeto e sprcaiitdtcatczza, e 
noi avevamo v>/o mi dubbio: il 
raaazzo non stava dando troppo. 
non avrebbe panato il lutino sfar 
zo. In Imma tensione'' Il dubbio 
ora lecito, fa parte della rifles 
sione, della ponderatezza, saprai 
tutto quando ali avversari si 
chiamano Anquetil. Gimondi. A 
doriti e Jnnetie; Sì. anche Jime 
ne; Lo scalatore spannato di .%' 
chili che alla fine è crollato, è 
stato una causa del nostro duh 
Ino 

\hhiaino dubitato perchè era 
Ionico, raamiievole dubitare, e 
bravo, bravissimo Gianni che 
hai cancellato le nostre perples 
sitò. Il rana;;o tli Albani ha 
nodiito di una salute di ferro, di 
una condizione eccellente che 
ì'hn sorretto in ventini tappe su 
ventidiie: una sola crisi, quella 
sul Mottarone. smaltita senza 
danni, via se rivediamo il film 
del (tiro troverete che nessuno 
vanta una pronressione. min pa 
nella con voti altrettanto sqtitl 
lauti: due rittorie (e che vitto 
ne') tre secondi po^ti. sei pia; 
alimenti nei primi cinque e la 
niaaba rosa da Brescia a Tricsie 

Un Motta che non solo re 
spume alt assalti, ma va allo 
sbntaalio. che vince il niro a 
Levcn e lo chiude a chiave a 
M netta Questa sera. Uattacle 
Gemniiani il tecnico della Ford. 
(la squadra di Anquetil). mi ha 
rilasciato una dichiaratone che 
credo della massima importati 
za: « Nel finale ilei tappone do 
lomilico in occasione della «e 
cnnd.-i foratura di Motta, .lacqtiot 
non ha dato battaglia per due 
motivi' Il sapeva che in trenta 
< hilnmi tri era praticamente im 
possibile nivullare il ritardo in 
classifica: £) Motta non doveva 
subire un affronto un attacco al 
l'ultimo momento Motta più di 
tutti, meritava e ha meritalo di 
vincere il {Ziro s 

Geminimi! e Anquetil hanno di 
menticntn le spinte sul Vetriolo 
Vn brutto episrylio che ha nuli 
nnato i francesi, un fatto nepa 
tuo. via non determinante. An 
quetil ha perso la partita lì pn 
ino Giorno Lui stesso a Diano 
Marina dissp: e I/handicap e 
gì ave pressiK-lir irrimediabile » 
In scquitn Incqnnl ha manovra 
to con Jimenez finche ha potuto 
e pai s'è mostrato, ha tentato. 
ma d distacco da recuperare era 
eccesstro E Motta, non scher 
:ava Votta di «torno in niorno. 
diventili a -empie pai autorità 
no. vcinpre p>i; stcurn di se 
stc~-(t 

L'abb'amo detto e lo npel a 
mir ( nusinlinln. ottimamente di 
retto da va tecnico di vanita co 
me Ciurmo Albani, in questi me 
si Vnitn è maturato, s'è fatto 
uomo \on snrà mm un carette 
re tlohe. rem-ssiro. nani tanto 
dovrà farsi perdonare qualcosa. 
una battuta troppo frizzante 
l un .. iKirolnccta. un aittdi;io af
frettato eppcrn il Motta di oam 
è un altro 

— Ripeteresti il famoso attac 
co d< Vnncr.tti a Gimondi'' 

' Certamente *. 
— Chi ti ha deluso dei tuo' ri 

vai? 

•1 Nessuno '. 
— In pai lenza pensavi di pitv 

ccre il Giro" 
<• Pensavo di piagarmi al se» 

emulo |»osto » 
— Hai «1 ula una ultimata ba

llatili'' 
«Sì. sul MultaiIIIH». Non avevo 

cimento, stavo male, nini (espi
lavo Albani Colnai*o e il si 
mini Ainbinuin mi dicevann con 
tnulamente' dai Gianni che pa* 
sa. ed è passai.1. me sp ci p«>n 
so... 

— -1 Cesenatico volevi ritirarti... 
-•Su 10 cosa lui piovalo da Gè 

nova ti Hiescia con lutti quei 
caitelh che mi davano del tradì 
ture, che m'insultavano- un cai 
vario 

— Chi ti Ita aiutato mnqmnr-
mente dei tuoi compattili'' 

-< Tutti indistintamente e oifnn 
no secondo le rispettive possilo 
tà -. 

— Perchè non 1 ai a l'olir'' 
«Perchè riteiif'n the due uare 

a tappe di seguito pei un corri 
dote di Zi anni siano troppe Co 
miiiHiiie avevo ma deciso da un 
pezzo pinna del Giro :• 

— E limette;? 
<• S'è spremuto 111 p aiiiira e ha 

panato in salila, altrimenti . » 
La qiornata odierna è per Mot 

la. tutta per Motta Ma sarebbe 
inoiiisto se lasciassimo tu un 
cantuccio ZiUnlt, buon secondo 
davanti a uomini ben più quota 
ti di lui nelle previsioni di Von 
tecarlo Anche V.ilioh e leoncr-
mente cambiato In ineiibo »'t 
capisce E' un reaolnristn che dn 
tre anni occupa il secondo no 
sto' avesse un briciolo di Mot 
la sarebbe a cavallo E tu'tn 
via 111 questo (tiro Italo ha con 
vinto più dello scordo anno qiinn 
dn venne Imitato dn Adorni E di 
Adorni, di Gimondi e delle alfe 
fiqure di questo iiidiniciitica>n 
le competizione discuteremo do 
mani Adesso chiudiamo con la 
visione di mia folla immensa. 
strabocchevole, una folla mai vi 
sto e mai contata che ci ha ac 
cnmpannnto nel lunari e fnticoso 
vianain una follo sollecitata da 
(ili scontri e dalle polemiche di 
un diro vivo e palpitante 

Il eiclismo italiano 'io froinfo 
nuovi campioni: ieri Gimondi oa 
ai Motta Si torna alle orintni. 
alle rivalità, elle passioni di un 
tempo. 

Gino Sala 

Ottoz-record 
nei 110 hs 

MILANO. !» 
l-.dv Ottoz. de: G S Esercito. 

vincendo la >_»ara dei m. MO 
ostacoli al «-Tiofen Caduti tini 
vrrMtan . ha ecuacliato con 
l.f'fi il piimato italiano ibe cult 
str» a aveva stabilito lo s tor*o 
ini o 

J I I I I I M I I I I I I I M i M M I I I M I I I i M I M I I » 

flNNIIff!! CftflIinMICl 
4) AUTO M O T O C I C L I l_ 50 

VENDIAMO acnutsttamo per
mutiamo vostra auto realiz
zo immediato Alessandri» £"p 
KiyiKffl 

14) M E D I C I N A I G I E N E L. 0$ 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuati Dottor MA
G L I E T T A . Via Oriuoto. 19 • F I 
renze - Tel. 298.371. 
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I VACANZE LIETE 

« Belmare » 
A L B E R G O 

B A R 

R I S T O R A N T E 

Marina di Grosseto 
T E L E F O N O 34429 

RICCIONE PENSIONI-: l 'U,M-Lt 
Viale Goirlor.!. 19 Tel AlJdl 
vicina mare Ottimo trattamente 
Vietai d -celta Ba"a laOG 1-15/i 
I. 11MM) Aita interpellateci Ca 
rune proprie. 

BELLARIA VILLA GLUK1A 
via Montenerc SS, vicina ai ma 
•e. posizione tranquilla, cucina ca 
-Hlinsa, fftucrvo settembre L, 1500 
luglio I, IKOO 3costo U £JU0 tutte 
„Y>tnpre*a. 

RICCIONE PENSIONE U1AVO 
LUCCI Via Ferrami I Giugno 
betL IJ0U D a h l luglio al IO/i 
L. 1.600 D a i n i / ? al 20/7 L, I.80C 
Dai 21/7 al 28/8 L. 2 100 Dal 21/J-
al 30/8 L, I 600 tutto compreso 
100 m. mare • Gestione propria 
l'reriGtalcvi. 

Facile metodo 
pur ringiovanire 

1 capelli erigi o ciancili i n 
vechiano qualunque persona 

Usate anche voi ia famosa 
nnllantina vegetale Kl NO VA. 
(liquida o solida) composta su 
formula americana Entro 0 0 
crii giorni 1 capelli Diancni. 
c,ngi o scoloriti ritorneranno 
ai loro primitivo colore ai tei» 
venni, sia es.se state castano. 
bruno o nero Non t uria co
mune tintura quindi € innocua 
Si i/sa come una qualsiasi onl-
lantina e rinforza • capelli ren
dendoli Orinanti morbidi <it> 
vanili fet eni preterisce una 
crema per capelli consigliamo 
RI NO VA FLUID CKEAM erte 
000 unge, mantiene ia pettina 
tura ed elimina l capelli griffi 
In rendita oelJe pi u f i — • e 
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l ' U n i t à / v«ntrdì 10 giugno 1966 PAG. il / fatti n e l m o n d o 
Le conclusioni del Consiglio atlantico di Bruxelles 

Gli USA costretti a subire la 
posizione 
francese 

Le discussioni avviate in seno alla alleanza — di-
ce Couve de Murville — non potranno condurre 
alla riproduzione della situazione precedente 
Una dichiarazione di Fanfani al rientro a Roma 
La TASS pone in rilievo il successo della Francia 

Al l ' a r r ivo al lo a e r o p o r t o di 
F iumic ino dopo la r iunione 
a t l an t i ca di Bruxel les , il mini
s t ro dctlli Ksteri F a n f a n i ha 
definito, in una d ich ia raz ione 
al la s t a m p a , « nuovo esper i 
m e n t o in seno al la a l leanza » 
la s i tuaz ione d e t e r m i n a t a dal
la dec is ione f r a n c e s e di usc i r e 
dal la NATO (organizzazione 
mi l i t a re i n t eg ra t a ) r i m a n e n d o 
perù nel T r a t t a t o del l 'Atlant i 
co del nord , va le a d i r e nella 
a l leanza poli t ica. « M a l g r a d o 
le difficoltà c r e a t e da l r i t i ro 
f r ancese da l la NATO - ha 
de t to F a n f a n i — è possibi le 
pi o v v e d e r e a l l a pe rs i s t enza 
del la a l l e anza . La posi t ivi tà 
di ques to nuovo e s p e r i m e n t o in 
seno al la a l leanza è a t t e s t a t a 
da l le conclusioni unan imi c h e 
i quindic i hanno r a g g i u n t o cir
c a la p r e p a r a z i o n e a even
tual i p ropos te di conferenza 
eu ropea , c i r ca il proposi to di 
r i c e r c a r e fo rme più a p p r o p r i a 
t e di c o n t r a z i o n e tecnologica 
e scientifica, e c i rca l ' es igenza 
di p r a t i c a r e s e m p r e più vas t a 
a s s i s t enza ai paesi in via di 
svi luppo. S u l l ' a m m o d e r n a m e n t o 
del la a l l eanza non si è giunti 
p e r o ra ad a l cuna conclus ione ». 

II m in i s t ro ha e logia to il 
fa t to c h e le decisioni p r e s e il 
p r imo giorno in a s s e n z a del 
r a p p r e s e n t a n t e f r ancese , sul 
t r a s f e r i m e n t o di o rgan i della 
NATO finora in t e r r i to r io frati 
ce.se. s iano s t a t e tal i da non 
« c r e a r e nuove difficoltà con la 
F r a n c i a ». e che in segu i to « i 
quindici s i ano r iusci t i a con
c o r d a r e una d i sc re t a procedi! 
r a per i pross imi negoziat i ». 
Infine « i negoziat i in co r so pe r 
i problemi più urgent i h a n n o 
consigl ia to di l imi tars i a un 'a l 
t r a ba t tu t a di dia logo in te rno . 
c h e ev iden temen te con t inua ». 
R i fe rendo t i al la az ione svol ta 
da l la de legaz ione i t a l i ana . Fan
fani è r i t o rna to sull '^ a t t egg i a 
m e n t o del la a l leanza di f ronte 
a i p rob lemi del la s i curezza 
eu ropea ». 

Su ques t ' u l t imo t e m a in ve
r i tà tmni c o m p i a c i m e n t o sem
b r e r e b b e fuor di luogo, p e r c h é 
i pedanti in tervent i di Rusk 
e S e h r o e d e r . p ronuncia t i mar-
t ed i . h a n n o r v u t o l 'effetto di 
fa r r i e n t r a r e la proposta che il 
min i s t ro degli F.^teri d a n e s e 
J l a e k k e r u p si p r e p a r a v a a d 
e s p o r r e il g iorno s e g u e n t e pe r 
u n a conferenza VM Oves t , e 
nel comunica to tinaie del la ses 
s ione elle » il Consiglio per-

Rusk a Bonn 
si consulta 
con Erhard 
e Sehroeder 

BONN-. 9. 
Pi ri to:no i!.».'..i rn-itV'onzn di 

Bruxelles della N \TO. il secre
t a n o di Sta io a n e r e >-.«. D-.-an 
Ru=k. h.i .*o;t.it.' nzi' nella capi 
tale della RFT. <!o;e ha conferito 
con il pre-:den*e l.uebke. ron il 
r a r c e ' h o r e Erbar i ' e COTI ;! mini
stro ilt'v'li e.-ster; *v:irn-\'!<T. 

.\ceog!:en:lo Ru-k a!!'aeropo"to 
d' \Ya:in. S»hr'v\i\— lo ha iVfì:iìto 
« uri e i : o ì n r o !••! ÌM-MÌO tede 
.*» o » e ha tenuto a ribadire la 
< ertezza co r anche ,n futuro eh 
Stati l ' . i*! .iti.xijiVTjn'M» iionn 
-^:! prò1) em.i della - nun.tìc.t-
/•«.•ne >. Ra^k ha T .spoeto riaffer-
'oan.lo l i >-a,i lii.i- n nella * -*.r«-i 
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m a n e n t e ha r i cevu to i s t ru
zioni di e s a m i n a r e il pro
b lema del mig l io ramen to delle 
relazioni fra Occ iden te e Oricti 
t e . e di p r e p a r a r e un r a p p o r 
to pe r il consigl io dei min is t r i 
In p a r t i c o l a r e , il Consiglio è 
s t a l o invi ta to a s t u d i a r e tu t t e 
le possibil i in iz ia t ive a q u e s t o 
scopo ». F r a tali * possibili ini
z ia t ive » è e v i d e n t e m e n t e sca 
du ta a n c h e la vent i la ta propo 
s ta d a n e s e . Ma in sos tanza nes
sun pas so a v a n t i è s t a to fa t to . 
e nessun i m p e g n o a s s u n t o . 

Il r i su l ta to più ev iden te del 
la sess ione di Bruxel les — che 
t r a s p a r e nelle d ich ia raz ioni di 
F a n f a n i c o m e in molti com 
men t i del la s t a m p a — è che 
Washington e Bonn hanno do
vuto a c c e t t a r e la dis t inzione, 
t eo r izza ta e p r a t i c a t a da l la 
F r a n c i a fra t r a t t a t o a t l an t i co 
e NATO. In ques to senso è p r e 
va l sa la posizione di coloro che 
h a n n o voluto e v i t a r e la ro t t u r a 
con P a r i g i , c r e a n d o una s i tua 
zione c h e — forse di là da l le 
loro intenzioni — a p r e q u a l c h e 
possibi l i tà di d ia le t t i ca i n t e r n a 
nel la a l l e anza . C o m e è noto . 
il punto c e n t r a l e , r isol to a fa
vo re della posizione f r ancese , 
è quel lo re la t ivo al lo s t a t o del
le t r u p p e f rances i in G e r m a 
nia . che s a r à d i scusso in al
c u n e sedi NATO s o p r a t t u t t o 
pe r a s s i c u r a r e un ce r to coord i 
n a m e n t o . m a c h e fin da q u e s t o 
m o m e n t o a p p a r e essenz ia lmen
te ind ipenden te da l la NATO, e 
nel la sos tanza s a r à def ini to a 
p a r t i r e d a lunedì p ross imo, in 
negoziat i b i l a te ra l i Pa r ig i -Bonn . 

Couve d e Murvi l le . r i en t ran 
do a P a r i g i , ha d e t t o : « Si t ra t 
t a v a solo di p r o c e d u r a , v a l e a 
d i r e di f issare c o m e s a r a n n o 
o r g a n i z z a t e le discussioni ». Ma 
è subi to a p p a r s a la e quest io
ne di fondo, va l e a d i r e la 
ques t ione s e il fu turo r e g i m e 
s a r à ident ico a quel lo p a s s a t o . 
Non ho b isogno di d i r e c h e . 
pe r q u a n t o ci c o n c e r n e , non 
s a r e b b e ammiss ib i l e che ciò su 
cui ci a c c o r d e r e m o in segu i to 
e q u i v a l g a a r i s t ab i l i r e quel lo 
c h e e s i s t eva in p r e c e d e n z a , va
le a d i r e il r e g i m e della inte
g r a / i o n e . cioè, in q u a l c h e sor
t a . il r e g i m e de l l ' impegno a u t o 
m a t i c o de l le t r u p p e f rances i su 
iniziat iva del c o m a n d o in tern i 
lento *>. 

II m in i s t ro deg l i e s t e r i f ran
c e s e ha in segu i to riferito ai 
colleglli del gab ine t to in m e r i t o 
ai lavor i del Consigl io a t l an t i 
co. II p o r t a v o c e gove rna t i vo 
ha di t to che Couve d e Murv i l l e 
ha fa t to p r e s e n t e c h e le r ichie
s t e a v a n z a t e d a i f r ances i sono 
s t a t e s o s t a n z i a l m e n t e soddi
s f a t t e . P e r q u a n t o r i g u a r d a le 
iniz ia t ive di P a r i g i nei r i g u a r d i 
d e l l ' E s t - eu ropeo , e s s e h a n n o 
s u s c i t a t o — ha a g g i u n t o il por
t a v o c e — l ' i n t e r e s se e in a l cun i 
c a s i la s i m p a t i a deg l i a l l e a t i . 

II succes so del la posizione 
f r a n c e s e è m e s s o in r i l ievo oggi 
a n c h e in un c o m m e n t o de l la 
agenz ia sov ie t ica TASS. c h e 
s c r i v e : * Oli S ta t i Uniti e al
tri paes i a v e v a n o t e n t a t o di 
i n d u r r e la F r a n c i a a p romet 
t e t e che le s u e forze a r m a t e 
s a r e b b e r o s t a t e v inco la te a l l e 
decisioni del la NATO in t e m p o 
di g u e r r a c o m e in t e m p o di 
p a c e . Ess i c e r c a v a n o di r e i m 
p o r r e l ' i n t ee raz ione m i l i t a r e . 
m a a l la fine il s e g r e t a r i o di 
.Stato Ru«k ha r i nunc i a to a que
sto t e n t a t i \ o ». 

L'aggressione impopolare fra le stesse truppe che la attuano 

Ammutinamenti e suicidi di 
soldati USA nel Vietnam 

La lunga lotta contro il razzismo in USA 

LUTHER KING RIPRENDE 
LA MARCIA DI MEREDITH 

MEMPHIS. 9 
Martin Lutìier King, accompa

gnato da li'iO sostenitori del mo
vimento contro la discriminazio
ne razziale, ha ripreso la « mar
cia della libertà e della giusti
zia » attraverso il Mississippi. 
dal punto in cui qli spari di un 
criminale razzista avevano nei 
giorni scorsi troncato quella 
€ contro la paura » dello studen
te negro James Meredith. Pri
ma -<li-rimettenti in -cammino-. U 
pastore M. L. King ha letto un 
manifesto: t Questa marcia — 
ha detto fra l'altro — costituirà 
un pesante atto d'accusa e una 
protesta per il fallimento della 
società americana, del governo 
dcoli Stati Uniti e dello Stato 
del Mississippi... Noi ci rendia
mo tutti conto che il Mississippi 
è il simbolo di tutti i mali patiti 
dai negri americani e siamo de
cisi a far sì die il pellegrinag-
nio e le ferite di James Mere
dith non siano vani ». 

Meredith è arrivato ieri sera 
a Sew York * lo credo nella 
legoe e nell'ordine, ha detto ai 
aiomaltsti. ma se i bianchi con
tinueranno ad uccidere i negri. 
Mora i negri dovranno serrare 
i ranghi per opporsi allo stermi
nio ». Egli intende tornare al più 
presto nel sud, ma questa volta. 
ha detto, sarò armalo, a meno 
che no'i riceva adeguata prote
zione. Meredith dovrà osservare 
una settimana almeno di riposo. 
prima di tornare nel sud. 

Ieri sera, ni momento della 
uscita dill'oypedale. si era ve
rificata wta scena drammatica: 
Meredith era svenuto mentre 
leggeva una dichiarazione ai 
giornalisti. Si è appreso allora 
che la direzione dell'ospedale 
aveva compiuto una vessazione 
particolarmente vergognosa e 
odiosa contro il giovane studen
te dimettendolo, cioè cacciando
lo. dall'ospedale prima del suo 
ristabilimento. Pochi minuti pri
ma. alle rimostranze del legale 
di Meredith. il direttore dello 
ospedale aveva replicato brusca
mente dicendo che c'era biso
gno del letto o>~cup-3to dallo stu
dente. e quindi costui doveva 
andarsene. 

NELLA TELEFOTO: Meredith. 
che ha accanto la moglie, legge 
la sua dichiaruzioir ai giorno-
h>t:. all'arrivo a Scc York. 

Chiusa la campagna elettorale 

per il Soviet Supremo 

Podgorni denuncia 
la minaccia del 

revanscismo di Bonn 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 
Par lando oggi agli elettori di 

Mosca, a conclusione di una 
campagna elettorale che vede 
la quotidiana partecipazione ai 
comizi dei massimi dirigenti so
vietici. il Presidente del Presi-
dium del Soviet Supremo. Pod
gorni — come ieri Kossighm — 
si è soffermato soprattutto sui 
problemi di politica estera. La 
aggressività dell ' imperialismo — 
ha detto — richiede oggi da par
te dell 'URSS la massima fer
mezza e una politica conseguente 
per difendere la pace e assi
curare lo sviluppo della disten
sione internazionale. Un grave 
pencolo por la pace — ha pro
seguito Podgorni — viene oggi 
dal centro dell 'Europa: per que
sto uno dei problemi più attuali 
è quello della sicurezza euro
pea. Noi conosciamo l'imperia
lismo tedesco: lottiamo dunque 
contro la politica revanscista di 
Bonn insieme con la Repubblica 
democratica tedesca, il primo 
Stato socialista in t e r ra tedesca. 
nostro amico e alleato. 

Par lando poi della s.ttiaz-.one 
nel Vietnam. Podgorni ha ripetu
to che '"Untone Sovietica ha da
to. e da rà tutto il necessario 
aiuto economico, politico e mili
t a re al popolo vietnamita. 1 com
pagni della Repubblica democra
tica del Vietnam, ha proseguito. 
ci hanno ringraziato per questo 
aiuto e ci hanno detto che esso 
e molto efficace. Se s a r à neces
sario questo aiuto sarà aumen
tato ancora. 

Dopo aver ricordato che il po
polo sovietico è al fianco di Cu
ba contro la minaccia america-

•'.:- » >-: an/a e j-< 
- ::'.! i :i ' l i : ira è 

;..it- o v v 

--e d f:"u o'tà •. 
.. v v i - ' i r o e non 
n>-er\a7:one è 

- \ i \ » .si coita come un'allusione 
a. e ri.-e-ve e m i ve \i'.< a t l a n t \ i ] 
h.« -u u k-o>o a ^ - i i \ e " o - l ' ini ;» 
-• i ' o". •> •[• ' • ' - -ri ••r>'"'..-T\i e. M> 

prò.--, r.» vi>.:a d: De iJaulie a 
. - . - . - : '. ;••-•- ' ^ - :. i p>>. tira 
. -•<-a do!!i R ' - . 

I ' I ' I : i-d:. i • •• ' - ' , - r u n r v n 

Sviluppando la polemica con gl i « antipartito » 

L'organo del PCC preannuncia 
una «avanzata del socialismo» 

Criticati un musicista e due esponenti del cinema 
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TOKIO. 9 
In an CM.tortaio .ntitoiato « Noi 

s:amo i cr.tiei del vevchio m«ni-
do ». il Qi'Oi diario ari Popolo d: 
Pechino scrive che LÌ c.impaiina 
contro « sii elementi antipart i to > 
continuerà con grande v:^«>re e 
che la * rivoluzione cu.turale ? at 
tualmente m cor.-o < prelude a 
nuovi giganteschi pa*s: avanti 
neila ed.fìcazKvie del <«via;_-mo s. 

Ogni grande battag.ia in campo 
i.ieo.ogico. e detto nell ed. tonale . 
* na aporNi la .-trada in Cina 
alla locomotiva della rivoluzione » 
e Ogn- volta che il porv>l«> insorge. 
d neni.co cade. In Cina, le ma*>e 
di operai , contadini e soldati, i 
quadri rivoluzionari e gli intellet
tuali rivoluzionari sono insorti e 
ì rappre-entant i della horghesia 
e le autorità borghesi cadranno >. 

» \ O T è affatto un CJ=O — ^cr; 
ve ancora l 'organo del PCC — 
che 1 700 milioni di cinesi siano 
.1.verniti dei critici E ' q.iaicosa 
ii nuovo che è nato nelle condì 
? ora della di t tatura del pro'eta 
r.ato. K" qualcosa di nuovo, ori-
-i r..i:o dal t i f i .ante ,x \n-ero dt-1 
precidente M.io Tse-dan. E' un 
nuovo fenomeno, un prodotto ine 
v .taOiU- iella ttitegrazirne del 
pensiero del p r e d i e n t e Mao Tso 
dun con le m a s v di operai , con
tadini e soldati. Esso rappresenta 
:! J r a n i e r.sveglio dei popolo e: 

Frat tanto, un altro intellettuale 
cinese, questa volta non di Pe
chino ma di Scianghai, è messo 
oggi sotto accusa in una lettera 
aperta pubblicata da due giornali 
della capitale il Kirang Mmg Tcu 
Pao ed il Takur.g Pao. 

U Ì lettera aper ta , firmata da 
c o q u e persone t ra le quali Wan 
L-: (uno dei vice sindaci di Pechi
no'), definisce * usurpatore borghe-
-e ant ipar t i to» U mu«icista~Ho 
lai ping. direttore del conservato 
r:.> di Sciansihai e vice presiden 
•e deH".\>>«viaz:one cinese dei mu
sicisti. Ho Lu-pmg. afferma la let
tera. «volgo * un'attività contraria 

j i l pensiero del presidente Mao 
i se dun - . 

Da par te sua. il Giornale della 
Qiorentù r .mprovera a Hsia Yen-
i celebre drammaturgo cr . t icato 
.-in «la! 19tvl> e a Ceri Huane mei 
di avere diffuso il revis.onismo 
necli < studi » cinematografici di 
Pechino da loro diretti , escluden
do in part icolare in modo siste
matico dai film da loro realizzati 
qualsiasi immagine di e soldati, 
operai « contadju ». 

na. Podgorni ha affermato an
cora che appoggiando att ivamen
t e le lotte dei popoli per la liber
t à e l'indipendenza l'Unione So
vietica porta avanti contempora
neamente la linea della coesi
stenza pacifica tra Stati di di-
ver.M) regime sociale. Il nostro 
paese — ha detto — è per l'in
staurazione di rapporti pacifici 
con tutti i paesi capitalisti. Oggi 
stiamo sviluppando con questi 
grandi scambi economici e cul
tura l i : non possiamo permet tere 
però che questi canali vengano 
sfruttati per tentare penetrazio
ni ideologiche contro i paesi so
cialisti. 

Concludendo 1 oratore ha af
frontato alcuni problemi di poli
tica interna insistendo in parti
colare. come già aveva fatto al 
XXIII Congresso, sulla necessità 
di rafforzare il ruolo dei soviet 
nella società sovietica. Nei suoi 
cinquanta anni di vita — ha poi 
detto — l'Unione Sovietica ha 
fatto giganteschi passi avant i . 
Certo abbiamo incontrato molti 
ostacoli, e abbiamo fatto e r ror i . 
Ma noi non nascondiamo gli er
rori . Quello di maschera re le ma
lattie gravi è il destino del ca
pitalismo che non riuscirà mai 
r>erò a l iberarsi di qaej mali che 
gli sono propri. 

Ai problemi internazionali, in 
particolare a «quello del Vietnam, 
dedica s tamane il suo editoriale 
anche la Pravda che fra l 'altro 
denuncia la manovra amer icana 
diret ta, con le elezioni fasulle 
indette per il prossimo settem
bre . a spingere I'OXU ad inter
venire nel Vietnam per masche
r a r e la politica degli aggressori . 

L 'ed. tonale conclude afferman
do che per garant i re la pace al 
V.etnam c 'è una sola via: le pro
poste del governo della Repub
blica democratica vietnamita e 
del Fronte di liberazione, la ces
sazione dei bombardamenti , U 
ritiro delle t ruppe amer icane , il 
n c o n o v ' m e r r o del Fronte di li
berazione O'iale an.co rappre
sentante della por»!azione, ti ri
spetto da parte dritl. USA degà 
accordi di (i r.evra. 

Sempre s t amane >j Stella Ros
ta è usc.to un interessante com
mento sui lavori delia sessione 
della N \ T O di Bruxelles. Il gior
nale. ii>no a v e r e illustrato i ten
tativi messi in at to rtcz moditì-
care .e rxis.zon. «iel.a F r a n c a . 
scr.ve che a l e n i membn della 
Alleanza atlan* ca sono interve
nuti per sostenere che l'URSS 
non ha alcuna intenzione offen-
« va ne; riguardi del resto del 
rnon-.io. Certo, dice il g .omale. 
i venta r>.ù eh aro a t j ' t : che 
"ori Wr. o i e Sovietica ma :rà 
Stati Un.ti rappresentano un pe-
r.eo.o per la ;iàce come d.m«> 
strarvi propr.o gli avvenimenti 
iel Vietnam. E s.>no sempre gli 
Stati l 'n.ti ad < al levare » il m:-
ì.tarismo nella Germania occi
dentale. Questa politica è chia
ramente noe.va per ta t ta i'Eu-
ropa occidentale in quanto ren-
ie d..'fieli gli scambi econom.c: 
e blocca la soluz.one di proble
mi che non possono più a t tendere 
oltre. 

Adriano Guerra 

Atto di accusa del mo
naco Tri Quang in una 

lettera a Johnson 

SAIGON. 9. 
€ Voi siete resi>onsabui di quan

to avviene nel Vietnam. Voi siete 
passati dallo stadio del puro ap
poggio a quello della aper ta colla
borazione con i gii ierai i ì l i ieu e 
Ky nella repressione dei buddi
sti. Voi state usando ogni sorta 
di terrorismo, dai rapimenti al
l 'assassinio. dal l 'arres to al tra
sferimento e alla punizione dei 
funzionari buddisti ». Questo at to 
di accusa è contenuto in una let
tera con la quale il venerabile 
Tri Quang comunica al presiden
te Johnson di a v e r e cominciato 
!o sciopero della fame a tempo 
indeterminato: * Ho cominciato 
uno scioi>eio della fame — conti
nua la lettera — mettendo così 
in pericolo la mia vita. |>er per
suadere il presidente Johnson e 
l 'ambasciatore Cabot Lodge a tuo 
dilicare la loro iwlitica vietnami
ta e per costr ingere ì generali 
Thieu e Ky a dare le dimissioni. 
Il presidente Johnson e il segre-

! tario di Stato Rusk sono colonia-
li.iti e i generali Thieu e Ky sono 
i loro lacchè. L'Assemblèa na
zionale che essi cercano di c reare 

j s a rà una assemblea interamente 
devota agli interessi americani ». 

Tri Quang. che ha dichiarato 
ai giornalisti di essere « il primo 
in una lista di dirigenti buddisti 
che Cao Ky vuole assass inare *, 
ha poi. fedele alla sua tat t ica, 
ribadito di non essere « ant iame
ricano » e. alla fermezza di que
ste accuse, lia fatto seguire un 
online ai fedeli di non ricorrere 
a d alcun ostruzionismo nei con
fronti dei convogli militari che. 
negli ultimi due giorni, sono stati 
bloccati sulle s t r ade attorno a 
Hué da folle di fedeli schierati 
dietro gli al tar i familiari eret t i 
in mezzo alle s t rade. Ieri sera un 
convoglio amer icano di 130 auto
car r i aveva dovuto invertire la 
marc ia , e r i en t ra re al la base di 
fronte all'opposizione della folla. 
Tri Quang ha detto che l'ordine 
non sarà valido se Cao Ky ne ap
profitterà per inviare t ruppe de
st inate alla repressione a Hué. 
In giornata, tut tavia, venivano se
gnalat i Incidenti provocati dal 
soldati di Cao Ky. che hanno ar
res ta to una cinquantina di bud
disti e fracassato numerosi al
tar i . 

Gli americani hanno oggi am
messo la perdita di al t r i t r e aere i 
sul Vietnam del Nord, sul quale 
sono state effettuate 81 inairsio-
ni. Si t ra t ta di un F-105 abbat tuto 
dalla contraerea e di due Sky-
ra iders che vigilavano sull'ope
razione di salvataggio del pilota. 
che si sono scontrati in ar ia pre
cipitando in fiamme. 

Il bollettino set t imanale delle 
perdite ammet te inoltre la morte 
di 109 soldati USA: 65 mercenari 
sud coreani sono stati uccisi d a d i 
americani nelle 7one di N'inh 
Thuan e Bien Hoa. perchè si 
rifiutavano di combat tere o si 
erano ribellati agli ordini. 

Il corrispondente della TASS. 
Kobelev. informa oggi che soldati 
americani si sono rifiutati di com
bat tere nel Vietnam del Sud e 
che alcuni di essi sono stati fu
cilati per essersi rifiutati di ob
bedire agli ordini. Altri soldati 
si sono suicidati e in generale 
il morale è ba«;«o. 

In un dispaccio da Hanoi, la 
TASS afferma che ai primi di 
marzo i soldati di due comnngnie 
amer icane di stanza a Phulai 
hanno chiesto di far d ' o m o in 
patr ia . Verso Li fin'* di apri le 
un battaglione amer icano a Lai-
fche ha rifiutato di prendere par
te a una operazione punitiva 
contro la popolazione. Tre soldati 
sono stat i fucilati sul posto per 
insubordinazione. In maggio un j 
numeroso gruppo di soldati ame
ricani. pure a I-aikhe. hanno di
ser ta to dalla base aerea . Quando 
sono stati cat turat i , quat t ro dei 
soldati si sono inflitti ferite e 
t r e soldati necri si sono suicidati. 

A metà ma etrio una delle unità 
della I Divisione amer icana di 
fanteria si è ritritata di anda re 
in aiuto di t ruppe amer icane ca
dute in un' imboscata n*1! dis*re*to 
di Teioinh. 

La TASS cita un ufficiale ame
ricano. il capi tano William Eisen-
brow. che ha sollecitato i propri 
connarionah a cessare la euerra 
nel Vietnam. 

Più della metà 
degli americani 
condannano la 

politica di 
Johnson 

nel Vietnam 
WASHINGTON. 9. " 

La U'aò'hirit'jtoN Post pubblica 
oggi i risultati di due indagini 
demoscopiche condotte su scala 
nazionale. La prima indagine 
(Gallup) indica che l 'avversione 
e la condanna della politica di 
Johnson nel Vietnam si estendono 
costantemente negli Stati Uniti: la 
seconda indugine (condotta da un 
giornale) indica che Johnson nel
la prospettiva delle elezioni pre
sidenziali del 1%H perde costan
temente terreno rispetto ad altri 
possibili candidati alla presiden
za: in part icolare Robert Ken
nedy e il governatore Romney 
del Michigan. 

L'inchiesta Gallup è basa ta sul
la domanda: «approva te o di
sapprovate il modo in cui Johnson 
sta t ra t tando la situazione nel 
Vietnam? ». Sebbene il numero 
di quanti hanno risposto positiva
mente sia stato ancora superiore 
a quello delle (jersone che si so
no espresse in .senso negativo, la 
distanza che separa i due gruppi 
si è andata accorciando, confer
mando una tendenza costante da 
quando l'escalation johnsoniana si 
è andata aggravando. Hanno in
fatti risposto « a p p r o v o * il -H 
per cento degli interrogati , e « di
sapprovo » il 37 per cento (il re-
-tnnte non ha espresso opinioni): 
nelle due risjK'ttive categorie, le 
cifre erano state del 47 e del Uà 
Ih>r cento in maguio, e del 54 e 
del 31 |>er cento in aprile. Risulta 
in sostanza — in modo ormai pa
lese e clamoroso — che più della 
metà della popolazione USA è 
contro l 'amtressione statuniten.se e 
contro Johnson. 

Un'al tra inchiesta mostra un 
cambiamento, a netto sfavore di 
Johnson per quanto concerne la 
posizione del presidente rispetto 
a quelle di due altri possibili can
didati alle eie/ioni presidenziali 
del 19f>8: ossia il governatore 
Romney e il fratello del defunto 
presidente Kennedy, Robert. 

Lo sciopero dei 
marittimi 

inglesi al 25° 
giorno (1800 
navi bloccate) 

Nostro servizio 
LONDRA. 9. 

Lo sciopero dei marit t imi è 
giunto ora alla sua fase risolu
tiva. Lo sciopero dura da 2à gior
ni, i porti sono paralizzati, le navi 
ferme sono oltre 800. In un'atmo
sfera carica di tensione, il TUC 
(organo centrale dei sindacati) 
si è incontrato s tasera con l'ese
cutivo del NUS (sindacato ma
rittimi) in un ultimo tentativo 
di t rovare una soluzione di com
promesso. Il rapporto pubblicalo 
ieri dalla commissione d'inchie
s ta è l'unica e definitiva base di 
t ra t ta t iva che il governo è di
sposto a considerare: sostanzial
mente raccoglie le richieste dei 
marit t imi, ma in effetti le riduce 
e le diluisce in omaggio alla po
litica dei redditi. E ' per questo 
che il NUS l'ha respinta. 

Se questo at teggiamento del 
sindacato verrà ora riconferma
to. non vi s a r à al tra al ternativa 
che una lotta al l 'estremo, certo 
non senza rischi per una cate
goria in sciopero ormai da quat
t ro set t imane. Questa realistica 
considerazione, ovviamente, non 
significa che le ragioni dei ma
rittimi risultano in alcun modo 
diminuite. In condizioni normali . 
il confronto t ra lavoratori e pa
droni. e le giuMe rivendicazioni 
che vi sono alla base, sarebbero 
apparsi in tutta la loro chiarezza. 
Ma la politica dei redditi ha com
plicato e confuso il problema: 
lo scontro è ora — indubitabil
mente — fra lavoratori e gover
no, allo sciopero è s tato da to un 
ca ra t t e re T politico » in quanto Io 
si è scelto come terreno di prova 
dell' inalterabilità della politica 
dei redditi . 

Senza en t r a r e nel meri to della 
questione, va rilevato che fino a 
oggi ta le politica ha dato luogo 
più a eccezioni che a regole. E* 
s ta ta applicata infatti su due li
velli distinti e contras tant i : ai 
giudici, ai medici, agli ufficiali 
dell 'esercito sono stati infatti con
cessi aumenti ben oltre il « mi
nimo » previsto. Ai ferrovieri e 
ai marit t imi e ad a l t re categorie 
in lotta si è invece risposto ne
gat ivamente . 

Leo Vestri 

DALLA PRIMA 
Comizi 

Operati alla 
tiroide perché 
contaminati 

da una bomba 
nucleare USA 

BOSTON*. 9. 
Cm<jue abitanti delle isole del 

Pacifico sono stati r icoverati per 
[ un'operazione alla gola all'ospe

dale Deaconess di Boston. Il pri
mo maivo 19à4 una bomba al
l'idrogeno I S A esplose sull'atol
lo di Bikiru con forza inaspet
ta ta e contaminò l 'atmosfera con 
indo ed altri materiali radiatt i-
\ i . I-o iodo. assorbito dalla ti
roide. ha provocato con la sua 
radiatiività la formazione di pe
ricolosi noduli, che \ a n n o rimos
si chirurgicamente. Su Ifi casi 
di tiroidismo. uno è risultato ma
ligno in una donna di 40 anni. 

Sui 19 fanciulli al disotto dei 
dieci anni che rimasero allora 
colpiti, tredici hanno avuto no
duli. 

I ricoverati di Boston «ono fra 
i 64 abitanti dell 'atollo di Ronge-
lap che venne investito dal l 'ar ia 
contaminata a causa di un forte 
vento. Da allora le autori tà me
diche americane li tengono sotto 
controllo. 
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Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttore 

Massimo Chiara 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro
ma - L'UNITA' autorizzazione 
a giornale murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via del Taurini . 19 - Telefo
ni central ino: 4950351 4950352 
4)50353 4950355 4931251 4931X52 
4951253 4951254 4951235 - AB
BONAMENTI UNITA* ( v e n a -
memo sul e/e postale numero 
:/"?9795). Sostenitore 25 0(o -
7 numeri (con il lunedi) an
nuo 15 ".50. semestrale 7.900. 
tr imestrale 4.10O - 6 numeri 
annuo 13 ODO. «emertrale 6.750, 
tr imestrale 3 5XO - 5 numeri 
«senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10.850. seme
strale S.fSOO. tr imestrale 2.900 • 
E n e r o : 7 numeri annuo 
25 5O0. «eme*trale 13100 - f. 
mim-Ti: annuo 22 Oi'O. ««err.e-
sTrale 1*25© - RINASCITA 
annuo 5.0CO: s e m b r a l e 2.600 
Estero: annuo 9 000. " e i a 4.700. 
V I E NUOVE annuo 5.500. ae-
mestrale 2.8O0. Estero; annuo 
'.GOGÒ, semestrale 5.100 
L'UNITA* + VTE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an
nuo 24 006. 6 numeri annuo 
22 000 - Estero: 7 numeri 
annuo 42 000. 6 numeri an
nuo 33 500 - PUBIH.ICIT.V-
Concessionaria esclusiva S P I 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Piazza S Loren-
za in Lucina n. 26. e sue suc
cursali in Italia - Telefoni 
6S8 541 • 2 . 3 . 4 . S - Tariffe 
'millimetro colonna)- Com
merciale: Cinema L. 200. Do
menicale L. 250. Cronaca Li
re 250. Necrologia Partecipa
zione L 150 + 100: Domenica
le L. 150 + 300; Finanziaria 
Banche *U 500; Legati L, 350 

Stab. Tipografico G. A. T. E. 
Roma . Via del Taurini n . 19 

le la riflessione dell 'elettore in
certo — fino all 'ultimo aggredito 
dal l 'avversar io — deve essere fa
vorita. aiutata dal contatto di
retto doì militanti comunisti. 1 
quali, peraltro, nei quartieri del
le grandi città come nei piccoli 
centri , debbono vigilare perchè 
siano sventati i tentativi di coar
tazione delle volontà degU elettori 
o di vera e propria corruzione, 
mentre debbono cooperare per 
la migliore me.-vsa a putito della 
organizzazione del Par t i to por i 
giorni del voto. Occorre infatti 
far si che nessun elettore sia pri
vato del diri t to di voto: questo 
obiettivo si realizza: aiutandolo 
ad ottenere — qualora ne fosse 
sprovvisto — il certificato elet
torale (che gli uffici comu
nali hanno il d o \ e r e di fonino 11 
no alle 14 di lunedi) o la sen-
U^tiza della Corte di ap;>el!o che 
lo dichiara elettore del Comune: 
mettendosi a disposUkxie delle 
sezioni, per consentire fra l 'altro 
il voto dei vecchi e degli amma
lati. per facilitare agli emigrati 
il r i tomo ai paesi di or ig 'ne (non 
si dimentichi che sinora il gover
no non ha di certo most ra 'o suf
ficiente impegno nell 'applicazione 
della legge per le agevolazioni 
ferroviarie approvata dal Par
lamento). 

Né si dimentichi che i comuni
sti non possono tuxi essere atti
vamente presenti, già da doma
ni, alle sezioni elettorali, non so
lo con gli scrutatori e i rappre
sentanti di lista, ina anche con 
qualificati attivisti che. ove oc
corra, possono anche essere chia
mati ad assolvere le predette 
funzioni, in sostituzione di even
tuali arsenti . 

INSKDIAMKNTO SEGGI - Alle 
ore 16 di domani, difatti , comin
ceranno le cosidette operazioni 
preliminari del voto, con la c«> 
stituzione dei seggi nelle 807," se
zioni elettorali. Le schedo ver
ranno controfirmate dagli scruta
tori. che poi, alla fine, affideran
no il materiale, sigillato nelle ur
ne e nelle sedi delle sezioni, alla 
custodia della foizu pubblica. 

Presidenti e scrutatori si ntro-
veivnno ai sougi domenica matti
na (12) alle oie 6. Controlleranno 
l'integrità dei plichi bolleranno 
le schedo e quindi alle ore 8 da
ranno inizio alle operazioni di vo
to. Ribadiamo, qui. che all 'aper
tura dei seggi è bene che siano 
presenti compagni comunisti, di 
modo che possano essere chia
mati a sostituire gli eventuali 
scrutatori e rappresi t i tant i di li
s ta assen ' i . 

Domenica le votazioni si pro
t rar ranno ininterrotte per l 'intera 
giornata, fino alle 22. Riprende
ranno lunedì mattina al le 7 per 
concludersi alle ore 14. 

Cattolici 
s i . è solo fan tas iosa suppo
sizione ». 

<t I firmatari de l d o c u m e n t o 
d e s i d e r a n o ino l t re a g g i u n g e r e 
a l cune osse rvaz ion i a l l a nota 
del la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a ap 
p a r s a su l la s t a m p a di oggi . 
T r a l a s c i a n d o ogni cons ide ra 
zione su l la f o r m a de l co r s ivo 
che r a s e n t a la c a l u n n i a e che 
d i m o s t r a so l tan to lo s c a r s o in
t e r e s s e de l p a r t i t o d e m o c r a t i 
co c r i s t i ano a l d ia logo con i 
p rop r i e le t tor i , f anno p r e s e n t e 
che non e s sendo iscr i t t i a l l a 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a m a es
sendo s t a t i so l t an to suoi elet
tori sono tenut i a m a n i f e s t a r e 
con il solo s t r u m e n t o del voto 
il loro consenso o m e n o a l le 
sce l t e pol i t iche de l la D e m o c r a 
zia c r i s t i ana senza a v e r e per
t an to nes sun vincolo di disci
pl ina . Non ha senso pe rc iò la 
a c c u s a di Giuda c h e ci v iene 
r ivol ta . 

« C o n il volant ino d i s t r ibu i to 
a l l ' e l e t to ra to ca t to l ico di F i ren
ze i f i r m a t a r i h a n n o p re so po
sizione con t ro la svo l t a politi
ca o p e r a t a da l l a D e m o c r a z i a 
c r i s t i ana in q u e s t a consul tazio
ne e l e t t o ra l e a m m i n i s t r a t i v a e 
nello s t e s so t e m p o h a n n o vo
luto r e n d e r e t e s t imon ianza del
la r a g g i u n t a a u t o n o m i a , in 
q u a n t o ca t to l ic i , ne l le sce l t e 
pol i t iche, t r a e n d o conclusioni 
pol i t iche c h e s a r a n n o discut i 
bil i , m a non possono — in buo
na fede — e s s e r e c o n s i d e r a t e 
faziose o s t r u m e n t a l i ». 

N'olia no ta de l l ' agenz ia di 
s t a m p a del la DC. i q u a r a n t a 
d u e e e le t tor i ca t to l ic i ». sono 
s ta t i definit i e sapu te l l i ^ che 
h a n n o « risposto a l l ' appe l lo 
del PCI »: « fuggiaschi c h e 
c e r c a n o riparo nel la leg ione 
s t r a n i e r a de i nost r i g iorn i »; 
« rottami da l a s c i a r p e r d e r e 
p e r s t r a d a ». Ma c ' è di p i ù : 
la nota de l la DC con teneva 
una prec i sa ins inuaz ione c i r ca 
i * p resun t i m a n d a n t i », c h e 
r i f le t te in p ieno que l c l ima 
<• m a c c a r t i s t a » e d a « cacc i a 
a l l e s t r e g h e » che è s t a t o cosi 
f o r t e m e n t e d e n u n c i a t o a n c h e 
da l l ' u l t imo n u m e r o d i Politica 
e c h e p e r m e a o r m a i t u t t a la 
polit ica del la DC. 

< S e sono soli — d ice infa t t i 
l ' a r t icolo de l l a DC — o c c o r r e 
a v e r e p i e t à ; s e sono gli s t ru
m e n t i di ch i lì m u o v e da l l ' om
b r a o c c o r r e cap i r l i , p e r c h é 
ognuno ha il d o v e r e d ì s e rv i 
r e il p a d r o n e . Che pena tu t ta 
v ia . s e r v i r e un p a d r o n e na
scos to ! Vi sono nomi a Fi
r e n z e m o r m o r a t i c o m e man
dan t i . Il m o r m o r i o p u ò e s s e r e 
c a l u n n i a . O si o no . Chi h a da 
p a r l a r e p a r l i , p e r c h é ques t a 
vol ta p a r l a r e s e r v e a e l i uomi
ni di buona fede c h e a n c o r a 
non h a n n o cap i to . Il si lenzio 
s e n e a i comunis t i e a n c h e 
ques to è un m o d o d i a r r i v a r e 
a l la v e r i t à . Abb iamo a v u t o r a 
gione e con più e n t u s i a s m o . 
con più fedo, s a r e m o i m p e g n a 
ti nel la b a t t a g l i a del la l i be r t à . 
Se i comunis t i e s u l t a n o i de
mocr i s t i an i debbono t e m e r e . 
La DC è p ron ta a t r a s f o r m a r e 
il t i m o r e in forza , s e s a r à so
s tenu ta da l la f iducia dei fo-
rentìni ». 

L a nota de l la DC non h a bi
sogno di c o m m e n t i , t a n t e sono 
le ca lunn ie e le vo lgar i t à in 
essa con tenu te . Le « escande
s c e n z e incon t ro l la te », de l la 
DC fiorentina, le m e n z o g n e e 
le offese con tenu te ne l la no ta , 
sono piu t tos to il s e g n o del lo 

s t a to di «t t e r r o r e » in c u i s i è 
venuto a ' t rova re il g r u p p o di
r igen te doro teo in segui to a l 
la p r o t e s t a — s e r e n a m a f e r m a 
— che m o n t a o r m a i d a l a r g a 
p a r t e del la b a s e ca t to l i ca , p e r 
la politica d i m a r c a s c e l b i a n a 
condot ta clai pa r t i t o de l l a D C : 
d a qu i , datila p iena consapevo
lezza de l la vas t i t à e de l la p ro 
fondità di ques to « moto » di 
r ibel l ione, l ' e s igenza d i « col
p i re t> — s u r ich ies ta esp l ic i ta 
dei l ibera l i , de La Nazione e 
di tu t t e le forze conse rva t r i c i 
e r eaz iona r i e — i « p re sun t i 
m a n d a n t i ». • di r i v e r s a r e . • in
s o m m a , sin a l t r i que l le respon
sabi l i tà che sono solo e t u t t e 
del g ruppo d i r igen te democr i 
s t i ano . 

La prov a de l l ' i so lamento — 
conipensatK) da l p ieno appog
gio dei l iberal i a l la s u a azione 
m a c c a r t i s t a ed alla formula d i 
cen t ro s in is t ra — è d a t a da l 
fat to che a n c h e s t a m a n i , no
nos tan te la fur ibonda reazio
ne del la DC, sono s t a t e diffu
se . f ra la popolazione de l 
c e n t r o e olella pe r i f e r i a , a l l a 
usc i ta dal la mes sa — migl ia ia 
di copie del l ' appel lo « i n c r i m i 
na to »: e (gitasi ovunque — sa l 
vo qua l che eccezione — l'ini
ziat iva ha incont ra to mani fe
stazioni di a s senso e a n c h e di 
en tus i a smo . 

DC 
v i n c i a , d u r a n t e l e q u a l i , s i 
c u r a m e n t e , il p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o n o n h a m a n c a t o d i 
p r e s e n z i a r e ad a l t r e i n a u g u 
r az ion i d i f a b b r i c a t i , e m a g a 
r i a n c h e ifli c o r r i d o i , c o r n i c i o 
ni , van i p e r a s c e n s o r i , e lo 
g i a n d o a l l a fine lo s p i r i t o 
« r i n n o v a t o r e » c h e è a l l a 
b a s e de l l ai f ò r m u l a d i c e n t r o 
s i n i s t r a . 

N é il m a c r o s c o p i c o a p p e l l o 
a d e s t r a l a n c i a t o d a l l a DC, n é 
lo s c a d e r e d e l c e n t r o - s i n i s t r a 
a i p i ù bass i l ivel l i d e l c l i en 
t e l i s m o e l e t t o r a l e s c u o t o n o 
c o m u n q u e i d i r i g e n t i d i d e 
s t r a d e l I ' S l d a l l a l o r o f ede l 
t à a l l a c o l l a b o r a z i o n e g o v e r 
n a t i v a . Q u e s t a f e d e l t à , o r m a i 
i n s p i e g a b i le ag l i o c c h i a n c h e 
d i m o l t i soc i a l i s t i , è s t a t a d i 
fesa i e r i da N e n n i , n e l s u o 
d i s c o r s o di c h i u s u r a d e l l a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e d e l P S I 
a R o m a , m a s i n t o m a t i c o è 
c h e il v e c c h i o leader soc ia l i 
s t a a b b i a p o t u t o s o l t a n t o of
f r i r e a i suioi a s c o l t a t o r i il vec
c h i o e frinsto e l e n c o d i p r o 
m e s s e , d i f r o n t e al q u a l e u n 
r i l i e v o bem p i ù p e s a n t e assu
m e il q u a d r o d e l l e diff icoltà 
e d e i p r o b l e m i n o n r i so l t i c h e 
Io s t e s s o ftenni h a d o v u t o r i 
c o n o s c e r e , s i a p u r e i n v o c a n 
d o a g ius t i f i caz ione « lo sca r 
to d e l l ' i d e a l e col r e a l e ». N e l 
d i s c o r s o n o n s o n o m a n c a t e , 
i n o l t r e , v i s t o s e d e f o r m a z i o n i 
d e l l a verillà p e r c i ò c h e con
c e r n e i n p a r t i c o l a r e il c o m u 
n e d i R o m a , a p r o p o s i t o d e l 
q u a l e il v i c e p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o h a c i t a t o c o m e 
* realizzazHoni » p r o p r i o d u e 
q u e s t i o n i , c o m e i l p i a n o r e 
g o l a t o r e e l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 
« 167 », s u l l e q u a l i i l fal l i 
m e n t o dell c e n t r o - s i n i s t r a è 
s t a t o p i ù c l a m o r o s o . S u l l a 
b a s e d i q u e s t a m e n z o g n a , 
N e n n i noni h a e s i t a t o a m o n 
t a r n e un ' a i l t r a , a c c o m u n a n d o 
l ' o p p o s i z i o n e d i d e s t r a a q u e l 
la c o m u n i s t a n e l l a « d i f e sa 
d e g l i in ter .ess i ofTesi e d i t u t 
ti i m a l c o n t e n t i c h e s o n o s e m 
p r e m o l t i ». II c h e , a l l a l u c e 
d i q u a n t o è s u c c e s s o i n q u e 
s t i u l t i m i a n n i in C a m p i d o 
g l i o , d o v e SI c e n t r o - s i n i s t r a s i 
è r e t t o g r a z i e a i vo t i d i u n 
fa sc i s t a e «di u n m o n a r c h i c o , 
a p p a r e s e m p l i c e m e n t e s c a n 
d a l o s o . 

N e l p o m e r i g g i o , il m i n i s t r o 
d e g l i E s t e r i F a n f a n i è s t a t o 
r i c e v u t o d a l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a , a l q u a l e h a r i f e 
r i t o s u i l a v o r i d e l l a r e c e n t e 
s e s s i o n e di B r u x e l l e s d e l Con
s i g l i o a t loiut ico. 

Netturbini 
Mimato in mudo nuovo, l 'artico
lo ZÌO del Codice penale. In pre-
i e.lonza cV-ra stato, come si ri
corderà. il caso dei 2-5 vigili ur
bani genovesi rinviati a giudizio 
e proce.-.sat i. in base alla stessa 
norma di le? gè. Allora. |>erò. l 'ac
etica aveva contestato il diritto 
dei vigili u :NO-pcndere il loro 
servizio ritenendoli < pubblici uf-
f.ciah > e n appartenenti a un 
corpo a rmato di polizia » d a sen
tenza che. rwi. ha assolto i vigili 
è r imasta utterlocutona. Essa in
fatti nega 1-J libertà di sciopero 
della ea tecona . riconoscendo agli 
accusati so!» la mancanza di 
dolo>. Ani 1 e i netturbini sono 
una i forza a rma ta i ? 

l /az.one J mdacale. c i tata nel 
mandato di lomparizione contro 
i membri della commissione in
terna dei netturbini, s i riferisce 
alla lotta «ottenuta per mesi dai 
10 mila dipendenti comunali del
la capitale htsure, ai quali il pre
fi t to pretendeva di nepare l 'ap-
pIica7ior.e di accordi salariali e 
normativi, stipulati e sanciti in 
rieliKere approvate dal Consiglio 
cr.rr.un.iJe. 

Quella Ioti:» è s tata conclusa 
durante la gestione commissarin-
le e di essa porta una pesante 
responsabilità la pianta di cen
tro-sinistra &#>. dopo aver stipu
lato gli accordi obbediva alla in-
ciun7ione prefettizia e obbligava 
i 10 mila comunali genovesi a 
una a>pra battaglia sindacale. 

La notizia, in città, ha destato 
ovunque viva impressione, mobi
litando intorno ai netturbini la 
solidarietà d; tut te le categorie 
lavoratrici cCtadme decise a di
fendere. anche con atti politici 
conseguenti, le libertà e i diritti 
sanciti dalla Costituzione repub
blicana. 

YOMO 
OGNI GIORNO 
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PCI vota così 
* » 9 M v v M « « M « « 0 M « « M M M M M H W ^ 

ATTENZIONE ! 
Queste istruzioni si riferiscono ai comuni dove si 

vota contemporaneamente sia per il Consiglio provin
ciale che per quello comunale. In quei comuni dove si 
vota solo per il Consiglio provinciale o solo per il Con
siglio comunale, l'elettore dovrà tener conto soltanto 
delle istruzioni che si riferiscono ai rispettivi casi. 

PENSA INNANZITUTTO AL 
TUO VOTO 
Se hai perduto II certificato 

elettorale, se il tuo certificato 
4 divenuto Inservibile, se 
quello che ti è stato conse
gnato non è completo del tal
loncino di controllo o è Irre
golare (perchè contenente ge
nerante Inesatte, o perchè pri
vo della firma del sindaco o 
del bollo del Comune, o per 
qualsiasi altra ragione), reca
ti subito all'ufficio elettorale 
del Comune per ottenere un 
duplicato del certificato o la 
rettifica dei certificato stesso. 
Gli uffici comunali sono aper
ti per questo anche nei gior
ni delle votazioni, sino alla 
chiusura (lunedi ore 14} delle 
operazioni di voto. 

Se non hai ancora preso vi
sione del fac-slmill di sche
da, chiedell a qualche compa
gno oppure passa alla sezione 
del Partito per farteli dare e 
per accertarli cosi sulla posi
zione nelle schede del simbo
lo della nostra lista per II Con
siglio comunale o del nostro 
candidato per II Consiglio pro
vinciale e controllare che II 
modo come tu pensi rli espri
mere Il voto sia giusto e 
privo di errori. 

PENSA POI AL VOTO DEI 
TUOI PARENTI ED AMICI 

Se hai familiari, parenti o 
•mici ammalati, recati alla 
sezione del Partito, oppure ri
volgiti a qualche compagno, o 
provvedi tu stesso ad aiutar
li sia al fini del certificato me
dico, ove questo necessiti, sia 
al fini del trasporto al seggio 
e dell'eventuale accompagna
mento In cabina. 

Vai poi a trovare tuoi pa
renti e conoscenti per solle
citarli a votare • a votare 
bene. 

VIGILA INFINE CONTRO I 
BROGLI 

Attenzione alle doppie Iscri
zioni nelle liste elettorali, al
l'incetta del certificali, al ten
tativi (che non mancheranno) 
di far votare altri al posto 
del morti, dei dispersi e de
gli emigrati, alle monache, ai 
preti e frali che si spostano 
da un Comune a un altro e da 
un seggio a un altro, ed In ge
nere a tutte te categorie di 
elettori soggetti a frrquentls-
stmi spostamenti (corpi di po
lizia. convivenze ecc.). 

Attenzione pr-U arbitrari ac
compagnamenti in cabina di 
elettori fatti per l'occasione 
ciechi e paralitici; alle vota
zioni negli ospedali e nel luo-
ahi di cura affinchè non voti 
rhl non ne ha diritto e af
finchè il voto sia esercitato 
dagli ammalati senza pres
sioni morali e materiali. In 
liberl.i e in assoluta segre
tezza 

Attenzione a tutta l'opera 
di corruzione, di ricatto o di 
Intimidazione — religiosa, mo
rale e materiale — verso gli 
elettori: Propaganda del pre
ti In chiesa, promessa di pen
sioni. di passaporti, di lavoro 
e di qualsiasi altra cosa • 
utlllt.ì per carpire II voto. So
no tulli veri e propri casi di 
broglio, previsti e condannati 
severamente dalla legge. Av
vicinare le vittime di questa 
opera di corruzione e di ri
catto per convincere a con
dannare con il loro voto gli 
autori del tentativo. Se ti di
cono che hanno paura di vota
re per II nostro Partito per
chè i qalopplnl della DC han
no detto che controlleranno II 
loro voto attraverso II nume
ro del talloncino sulla sche
da o In qualsiasi altra ma
niera, spiega a questi elettori 
che tutto ciò è un imbroglio 
per intimidire e mbar toro 
il voto. Spleqa loro che II vo
to è assolutamente segreto e 
che nessuno lo può confrolla 
re, tanto meno per mezzo del 
talloncini numerati, i quali 
vengono staccati non appena 
votato e distrutti al termi
ne della votazione. 

Nessun broglio, nes 
sun arbitrio passi sen
za la immediata denun
cia dei responsabili al
la autorità giudiziaria e 
alla opinione pubblica! 

Informa subito la se
zione del Partito comu
nista della tua zona di 
ogni atto che ti appaia 
irregolare, di ogni caso 
che ti sembri sospetto! 

LE SCHEDE E LA MATITA S L S T T a i f S 
se si vota per II Comune e la Provincia, una se si vota 
solo per II Comune o solo per la Provincia. Insieme ti 
consegnerà anche una matita copiativa: con questa — e 
solo con questa — dovrai segnare II tuo volo. 

le schede di fronte 
Presidente per control

lare che non siano già votata o che non contengano segni 
che possano farle invalidare. Controlla pure che esse siano 
timbrate, firmate da uno scrutatore e che I rispettivi tal
loncini portino lo stesso numero enunciato dal Presidente. 
Se constati qualche Irregolarità, fattele cambiare. 

IL VOTO PER LA PROVINCIA ™ Ì V , b , ! 1 
tutto la scheda delle elezioni per II Consiglio provinciale. 
Troverai II simbolo del PCI (è il primo In alto a sinistra 
sulla scheda). Facci sopra un segno di croce, e basta. 
Attenzlonel Sulla scheda delle elezioni per II Consiglio 
provinciale non ci sono preferenze da dare. 

IL VOTO PER IL COMUNE S ^ A S E S 
traccia la croce sul simbolo del PCI e se vuoi, puoi espri
mere le preferenze per I singoli candidati della lista dal 
PCI, 4 al massimo per i consigli comunali fino a 60 com
ponenti e 5 in quelli superiori. Se voti in un comune sino 
a 5000 abitanti traccia soltanto la croce sul simbolo. 

Ritorna poi dal Presi
dente, c o n s e g n a l« 

schede e la matita. Controlla che vengano staccati I ta!lon-
clnl numerati a che le schede vengano messe nelle rispet
tive urne recanti la dicitura e Consiglio Comunale • e 
€ Consiglio Provinciale >. Fatti restituire documento é\ Men
t i i * a certificate elettorale, e quindi allontanati dal Mgflo. 

La DC e il centro-sinistra dicono NO ai lavoratori 
I lavoratori dicano NO alla DC e al centro-sinistra 

wammm mm •KHMHHB^WS riamai! PJJl l^ i 

Per avv iare una profonda svolta politica 
Per nuove magg ioranze democrat iche vota comunista 
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Foggia: i fatti 
smentiscono Moro 
Il Presidente del Consiglio ha parlato di democrazia e di libertà: cro
ciata sanfedista, sfacciata alleanza con i fascisti, attacco alle auto
nomie locali sono la realtà - Il PRI in lista col MSI a Manfredonia 

LECCE 

Nostro servizio 
FOGGIA. 9 

lai battaglia elettorale volge 
©miai alla fine. I,a città vive 
1* ultimi' battute di una ixiletni 
ca d i e , per !a unni putte . 110:1 
*i può dire sia stata mollo p i o 
ficua ai imi di un dibattito con 
creto sulle soit i di Foggia che 
d t v e r innovale non solo il suo 
Consiglio comunale e quello prò-
vineiale, ma i consess i di diversi 
altri iinivirtanti Comuni <lella 
p iovinc ia . Un dibattito 110:1 prò 
fieno iMM'ché. trilline i comunisti 
d i e hanno affrontato ser iamente 
i problemi della città e cirU'in-
tera Capitanata, «li altri scine 
ni menti, prima fr.i tu f i la l)C. 
non hanno l'atto a l i to 111 que-tu 
campagna , c h e risjmlv orate I 
vecchio linguagitio anticomunista. 
quello abbastanza logoro del 111 
aprile del Iti'II. Pei •.ino il PRI 
non è s lugg' lo a que-to ci .ma 
sanfedista , al punto da enti ,ut
ili lista, a Mani redoma. con PLI 
PDIU.M e MSI! Sono MI-SI m 
Kioco anche preti e monaci, co 
m e quelli del convento dei mi 
nori capiKiccim del famoso l'a 
d i e l'io di San (iiovanni Rotondo 

Proprio a S.111 ( i iovanm Ito 
tondo. o \ e si vota anche per il 
Consiglio eomunali- l.i DC e 
stata costi e:tu ad e!'mina.''e dalla 
sua lista un pu'o d. e \ - ::l 111. 
tino dei (piali 'già commi—a' o 
governativo del Cun-o ' / io di IMI 
nifica del Gargano) e diventato 
Il pili grosso impteti'htoro edile 
della città che n o i r:-;h'ttu r 1 :-T11 
meno le più e leniei i tan nonne 
edilizie. Si ca:i:-.ce u l l o i p,v< ho 
« S. Giovanni Rotondo loti. Ita 
tuoi , l'altra «era. ha g i r l ito in 
un comi/i<i dal tono aiKiralittico: 
' Cosa dirà il mondo cattolico 
s e proprio nella città di Pud't-
Pio la DC p e r l e vo'i e 1 c o n 1-
nis.i avanzatiti! -. 

La DC. ui-ommu t- 01cup.no 
di un disborso sei 10. Rumor è 
venuto qui e ha detto - che la 
ferra di Foggia è un'ardente te 
stitiiotiian/. 1 della volontà reali / 
matrice delia DC. 1:1 (|iie-ti 11! 
Mini anni è v a ha mudato il ino 
to ascensionale della città e del
la provincia >. Ma non più tardi 
Hi a lcune sett imane fa proprio il 
s indaco de di Foggia, l'avv. For 
cel la — doj»o essersi Tatto un fxi" 
di coraggio perche pai lava di 
fronte a! Pre- ideate del Consi
glio venuto a inaugurale la F i c a 
di Foggia - aveva detto - in 
piovincia di Foggia il reddito 
per aliitan'.e è cresi -ito -olo del 
*.'M'.. 01:1!IO 1! KM'.', della Pu 
glia e IH..Y. pell'Italia. per cui 
«nelle in valori as-nluti il no 
stro reddito p io capite che ora 
sempre «tato P'ù alto della me 
dia pugliese. è ora nett ime.-re 
Inferiore ed il nost'*o posto nel
la graduatoria delle prov meo è 
passato dal .">1I |>o-:o q u a l o r a nel 
ÌOTil al 73 • *. 

In quell'oc:'.isio:ic il s indaco l< 
di Foggia o-p:'f--e con un r e t t o 
coraligio le es igenze della Cip: 
tanata d i e si ch iamano acqua e 
utilizzazione delle i m ' u c i s e r, 
sorse del metano: due punti cal
dine e condizionanti per un serio 
wvvio di sv i luppi <lell e c o n o m a 
della provincia nel quadro di 
quello regionale. I.a ns;xi-ta di 
Moro fu negativa e rinviò la 
soluzione di questi problemi allo 
future generazioni. Una ri<po-\ i 
c h e impressionò tanto negativa 
mente le popolazioni della i\< 
pitanata che !.i IX' ha insistito 
in questi giorni affincile Moni 
tornasse e d icesse qualcosa d; 
di\ orso. 

Il Presidente del Consiglio ,-
tornato mu ancor.i una volta su 
questi scottanti problemi ha t.i 
c into. 

Muro invece si »"• affrettato .1 
t e s s e r e le Ioli dei presidente 
della Provincia. Consigl'o. ohe 
f imldi i* giorno prima, m u:i 1 
intervista al fascista « Tem;io * 
« lev .» rivolto ai compu<Jm MICM 
Ii-ti foggiani jw'siinti instit i 1. -e: 
l i i n t o n i l i , «av id i gnr/<«ii>ì . 
L'intervista di questo pcrsotian 
dio d e al queXidiariei r , ivis; , i e 
*»!o un eieim-nto a <timo*trn/.«»-i • 
del la granile opera / ione ai de 
f tra mossa in atto utiche ti u 
dalla DC. 

A nasconder»- qaesta lea l tà 
noti bastano c e n o f:\is; f inv i - e 
c o m e quelle p"on.uniate A.i Mo. 
ro sui va l i c i della I.IM-^à e de!" 1 
democrazia . Qui a FOÌ-IÌI.I Miro . 
l'altra ^era. aveva e--.»-d:'o :n l 
«•.to comirai olottor.i'o r..e,r ' indo 
rùvportanz» del le a:>to->T.••• ;,. 
cali . Kb!»e"ie. ;>"•>:.•: o ne! ivi 
tiiento iti c-ii Muro a r fer: i ' iva 
t):c*'.? t o s e ti p-cfet 'o ,1 F o t 
Ci.i <fi-"pv*ì.iov .1 1! Co-i-. •_•' o , . . 
m a n a l e di \-r»>l; Sa-ri rv.» - . - 1 / 1 
val-do motivo, l 'n.ca « caluu » u. 
«Jt:"* oinse—•) e "a di i---e."i i m i 
fios-.». a magaioran/A. da < o:u • 
rtsti . «orialisli e vktal . i - . i 'e 'ar i . 

- l 'orto a vostra cono*«-i-n/.i - -
Ki s e r i f o ;1 Crtn:n:«, ir:o pn-
fe'V>io in 'er ió 'o*: «ti! r o T - i t : ' 
d" A «col: Sat ' i .v io a: c o t i ^ c i i t ! ! 
cotrnBV.il: — d i e S.K i\ P't-f.-'to 
con rr-.-rpro d-vreto n 1>"»7 ;',y 6 
co"irn!e ha -•IÌ».X":O dal! 1 r i"-c « 
fl-.ies'o Corre?', o w r n . i V Pi»-
t.in'o. da o i g i . 'o *rr.vorr." v e-»* 
a ;nscdi. irsi n?'.'a uualttà ,i Co-i; 
ir :»«ar!o a-ef^ttr-o a! C o i t i 
T\r «•. l e . v i ' . w i : :• jv . i ! ì -tr-o 
• 0 0 0 servite. 

Italo Palasciano 

Il sindaco de d i Canosa 

Nasconde gli elenchi 

anagrafici per tema che 

si neghi il voto alla DC 
Dal nostro corrispondente 

HA1U. 9 

D. un lira ve i ca to .s. è : i - n re 
.s;x.«i.sabi!e 1! s:i»:t:ico democri 
st;;'iio di Canora di Puniia. dotto: 
( ì e . i n 11,11:0 che e .s'.Co dei i ' j i 
/ ia to alla Ma^ s'i attira. 

Nei vj:o:iii sborsi .1 p 'e f t t to 
di M.i 1 dava iioti/.:a eoo n i pub 
hi , ;o manifesto 1 he presso l'Albo 
u: e'o io ile' (o.'iiune di C.uiosa 

Amendola parla 

stasera a Bari 

<ii Pugl'a .s: t i ov . i v jno :n ptib 
blu :i/.!otie per qu.fidici giorni gli 
elenchi nom fiativi dei lavorato 
ri agricoli di Canora, l'u fatto 
q.ie.s'o :m;>ortaii:e i>er i lavoratoti 
agricoli ;ie:vhè dalla prese i i /a 
dei fitiinina'.ivi «i fi.iest: eleticli: 
di'itii . le ' a v e : d i n t ' o all'a>s.-.s;e:i 
7a medica e ospedal iera e alla 
p-ev idif i /a. Kta naturale ( |UIKII 
d i e ;! g <rno .s-.icce.s.sivo al-'iiff:--
.siotie. ! s f j ; - e - a n o della Lega 
l>:-a(\- ÌII>:i d C.ir.o^u si recasse 
— tal Comu'ie ne" prt i ldeiv Visaitle 
de-l e le tuo . La .-o: presa Tu (>*•.• 
(|,lesto <!.:• ge«ite s.tidacalt' di 1u.11 
trova-t' 1 stidtletti elfi'.'hi e-;*os!i. 

e lenco >i da-
si>i:to no-.'./., e al'.'IN'CX <i: 

i e ai'a d:re/ic.fie de! Se"v:/.:o 
) i t: Cn:tijati ai agrt-'ol'.u 

Appigliano: dare 
la maggioranza 

alla lista unitaria 
La DC punta al centrosinistra - La positiva espe
rienza unitaria e popolare • Il voltafaccia del PSI 
Gli altri Comuni cosentini in cui si vota domenica 

l)ei!'as-t 11/a dell' 
i i< 

B A R I . y. 

Il compagno on. Giorgio 

Amendola, chiuderà la campa

gna elettorale del PCI a B a r i , 

domani, venerdì, alle ore 20 

con un pubblico comizio che si 

terrà in piazza Prefet tura. 

•. .1 

Hi ' 
Ci»rr'bi: : Cn:tijati 
ia .1 q.u.'e ccili'et'.'tiav a che gli 
e.^tU'ln dovevano e.s-ere e.s|x>-:: 
nell 'albo de! Comune sino all'i! 
vilugoo. 

Immed a'.a fu la rea/ tone sit 1 
d.rue'i'.i n'e'.'a CIJII. di (Vno-. i 
t Ile . tretes-awi'H) sudilo ;! compa 
^•10 on. M a ' a f - e e il .segreta-
n o della Camera c t t i federa le del 
lavoro di Har:. S.colo. 1'as.si ve
nivano fatti nres-o la Prefettu 
»a e presso ii Comune di Ca:io-.i 
ita cui e-a . ind i t i - 1! . s u d a t o evi 
dei iV.ne' i te rn;H'giia:o nella cam
pa gnu elettorale per la £XJ che 
.si tiene a Canora, c o m e ni altri 
Comuni della provincia, per il 
rinnovo del (Vsisiglio comunale . 
d u i |x>s!z.o:ie di accusa nren 
deva intantii anche la L'IL di 
Canos j . mentre in città aumenti! 
va il fermento fra 1 braccianti 
che sos tavano in ma.ssa presso 
la .sede del Comune. So lamente 
la sera del 4 giugno si potè a » 
p i n a t e c h e gli elenchi erano stati 
dati in consegna, tua per t:n .solo 
giorno, ad un vigile urbani). A 
seguito del l ' intervento de! locale 
commissar io di Pubblica Sicure/. 
za si venne noi a .sapere che il 
s'ndaco di Cano-a a v e v a perso
nalmente restituito alla Prefet
tura ali e'enchi anagraf ic i . 

Perchè .scio snariti dall 'albo 
«lei comi'iie gli elenchi anagrafi-
c ? La r;.s;w<ta è una: a pochi 
giorni da! voto di domenica i! 
s indaco di Canosa non voleva che 
i braccianti fossero a conosc tn 
za della loro esc lus ione dagli 
elenchi anagrafici ,yor tema c lw 
negassero ti loro voto alla fJC. 

I.R. 

Dal nostro corrispondente 
COSKNZA. 'J 

IXiuienxa si voterà anche :n 
proviiiL'ia di Cosenza. So»i«> pie 
ctsamcfite .sette i comuni :n cui 
gli elettori .si recheranno a,!e 
i r n e per 'ii'.nov are 1 ristX'ttivi 
Cut «.gli cotiiLtnali: Aprigli; no. 
Heiino.ite. Cariati. S. Cosmo Ai 
bafiese. S. Demetrio Corone. S 
l / ireo/.o Helli/.z. e Terranova di 
S i lur i 

A 'l'et'a.'iova. Belmonu- e S. 
Lorenzo Bellizy.i. tutti e tre .11 
fe"i->"! ai ciiuiueuitla abitanti, le 
a m m iii-trazicfi: che h a u i o e-au 
'•ito il ni.iodato erano ditet'.e dal
la DC. Sono tutti piccoli pae-i 
d. p u n i r à iTe 'ranova <li Slba.v 1 
di montagna (S. Lorenzo Belliz 
zìi o di niai ina iBe imonte i . ai 
coui'.inali però «lugli ste.ssi anno 
s; pioblemt: e m i g r a t a l e mass ic 
eia. -<i'loccu;]JZ:c«ie, di.so^cupa 
z:ci:c. crisi profc«iJj dell 'agricol 
tura, -tasi o ivgte.-.-o nel le atti
vità terziari»', forte caret i /a <i, 
ogni ti;xi di .servizi so.uali <oui.' 1 
scuole. .str.Kie. acipietlotli. fogna i 
ture. ecc . Problemi questi che la i 
DC ha l e s o .incora più acuii con ] 
!a -uà ottusa |x>!:ticu iminista'a I 
ai c'imrel'.s'im e sulle p tou ies -e . 
•n.i' mieiteivite ('editto ta'e itrh ! 

j r : / /o i i . i i - t ' .vato ie della DC e |K':' • 
dare a ' | i e - t . '.<• c o n . n i : -ma | 
-volta <i. ptofotitlo nii'iov auiefito 
s, battono PCI. PSI e PSM'P mi t i 
nel le I - t e . 

A S. Cosmo \!b,!«ie-e. alle t i r 
so infe. lore ai cinque-mila alut. 11 
ti. ! quattro aitili tia.scor.si dalia 
ul'ima votll.H.''.'./. -eie e le t torale 

amm.n.s trat iva .-«.no .stali caratte 
uzzati .nvece dall'11:^-11.-0 lavoro 
svol'o dalla giunta formata da 
co-n.iiiisti. soriait.sti e cattolici di 
s mstra che nel "C'J si sono stac
cati dalla DC e harno rotm d.di-
iiitiv amente lo -cht-mi di mitilo 
bi l i -mo «le! tinaie tpie.s'o parti'o 
per >>ltre «licci acni a v e v a eoo-
dac.nato S. Ctisnvo. 

E' (|tii:idi .sulla ba.sv del p.'of.Ciio 
lavoro g'à .svolto e sulla putia 
unità di Ifiittii' e di vedute che 
a S. Co-uio - \!bane-e 11 t|.i'.-s-e 
elezazii viene rinetutu l'miere.s 
-ante e s p e t i e n / a di una collabo
ra/ ione tra marxist i e cattolici 
c a i la p-vsctitazione tli mia lista 
C;VH'ÌI comune che raccogl ie un 
!u"g!ii.ss;mo s c h i e r a m e n e «ii fot-
ze p'ogre.ssiste ed è formala da 
uomini che godt'-no tra i cittadini 
grande prestigio. 

Part icolare ril ievo politi 
co assumono però le elezioni ad 
Aprigliano e a S. Demetr io Co
rone. entrambi con pojxjl.iziciie 
.superiore ai c inquemila abitanti 
r dove tutti i partiti hanno pre 
sentalo liste jiropr.e 

Nei quattro a«tn; «li d n e z a a i e 
no;x>!are a<l Aprigl iano - dal 'fio 
al "R4 - sj è fatto di più che n 
tu'to il periotio di marcata e g e m o 
nia de; cosa c h e gli s tess i « w e r 
-ari nu i es i tano a riconoscere. 
Sono stati risolti numero^: pio
blemt. tra cui in modo s<>:!:l. 
.sfacente quelli della edilizia e c o 
n o m i c i e po;>oiare e del ia .si-te 
inazione de! centro abitato, e un | 
IHi.stati altri di notevole am:>!ez 
za li» programma di .sviluppo e 
IficrenKiito turist ico «Iella Si la) 
a s s i e m e ai comuni limitroli. Il 
proficuo lavoro svolto dal la Am 
mlnistrazione popolare ebbe de! 

re-'.o nel le e lez .u i i «lei li-I il p.e 
no riccno.-c;men'.o degli e l e i io i i 
che diedero alla lista di l ' i iamo 
comunale (PCI. di-sidonti socia
listi e ind:pen«lenti) la maggio 
r.inza re.al iva con S)Hl voti e 10 
segg. -il -". La DC ottenne .-0.0 
H -e^sj. e 4!: alt. . due anJa-
m i o r..-,)ettiv amenti- ai PSI e 
a! MSI. 

S .-.irebbe ih>tut«> bviii.--i:no ri 
da ' e vita e ccnt.nur.à ad mia 
i.unta <ii s.nisira che 1 c.f.ad.ti. 
«li \p i :gua i io col loro vo o a v e 
vano cliiarauieiite indicato ma le 
a s - u n l e prete.-e «le.I".mie» ele-t'.o 
. -ocu . . - l a 1 voleva e s - ere !u' il 
- n d a c o l e le iniziali « granili ma 

•! • ferler.rz «KIC co.-en 

IL BILANCIO DELLA 
PROVINCIA SPECCHIO 

DEL FALLIMENTO 
DEL CENTROSINISTRA 

LECCE 

50 tranvieri 
licenziati 

no'. ti 

; t u de! PSI mandart* 10 tutto a. 
i 'a"ia. 

In .-esulto a que.-ti latti :. I o 
illune fu affidato a i un t o m m i -
,-ai.o e Celiti .-'.e---o tempo Vi 11 
uoro 'iitielte nuove e l c /o t i i . Que 
.-;,- - , teitiierti nei no; eiiibi e 
- i o r - o e -aiicirmit» la litie del 
PSI ad \prigl iano. Infatt. m m 
f é la lista «li l'n.i .ne «.»»m..na!e 
nl . inttdeva 1 -uoi dieJ. -e^gi. il 
PSI iR-rdt'Wi i'cil-co seggio a 
.-capi'o della DC che pa-sava <U 
« a' 9 M-gvt. K' n quc.s.o nto.io 
che 1 oa ito di Nettili pagava ad 
Ap.'ig. -mo : - .1'" « ,r:o;i e la vo 
' t i ra d: lOtiiiH'iv a tutti 1 co.-ti A 
mov uneììtti operaio. 

Qu tuli nuovo cornili:s.-.c o p e 
fcttlZiti e nuove e le / .o in . I n i 
.s.tua/.ofif daila quale -1 ;xi.:a 
use.re solo - e alla lista d: l 'ni .4ie 
comunale andrà la maggioranza 
assoluta «Iti sufi!agi . E' sa t u e 
obiett ivo che 1 compagni tli Apri 
gitano hai'no impostato e c«ai:lo: 
to la cam.iagna elettorale , aneli.' 
per contrastare l'olTeii-siva tle..a 
DC e di un qua.-, inesistente par 
t.to scxiali.sia che mirrilo al ceti 
iro.-inistra. 

A S. Demetrio uivere il man 
dato elettorale è .-caduto rego 
l a m i c o . e e questa di tlouitnica e 
la prima vo.ta c!ie si voterà col 
.sistema proporz.cnale. I. Comun.' 
iìà'i ìyòli è stato aininiM. strato 
dalla DC che riu-ci a ct-nq-iistar 
!o pe- poche d e c i t e (ii voti. Il 
bi lancio che la DC presenta «IO;K> 
«luattro anni di amminis traz ione 
:ti questo centro dalle ant iche e 
salde tradizioni culturali <\i è 
un l:ce»> con ae.11es.-0 il co l leg io 
dove , s u dai primi dell 'Ottocento. 
M fo:marci lo e in inmti ca labres . ) 
e cotnpletatiiLiite ra l l imai ta te . 

Migliaia «I: lavoratori «li S. De 
metrio e del le c a m p a g n e vic ine 
stHio f i i i i g r a t : a l ies tert ) perchè 
nel loro puv.-e non trovavano ne-m 
mti io quel iavtito saltuario «he 
incile un i i i v m j i e prtigr.mima ti. 
lavo' ! p.ibb.ici proctita. 

I! nostro partito in particolare 
a S. Demetr io chiede mi voto che 
sia ti. "(i;:r.i « v i l'attuale ititi -
rizzo «i. i'ii:r.ob..ismo e m.ilgo 
ve i i io :ai:K>sto d.illa DI' e c h e 
-erv.i a rafforzate u'.tv :o;uicn e 
il PCI più che mai iiniK'gnato 
-1 .-cala prov lieta le. regionali? e 
uier.da.'i.iie 11 una lotta ;Ì:'.' IO 
sviltip;*) ite. ie .a.e e la "ina-cita 
della Calabria e del Mez/og.o- -
no e p e - !a de f i i i t i va elmi na 
/ , < i e de: dramtn.ittc. p"ob!euc 
tlel.a emtgraztCTif. della «h-occu-
pi/ .nine. della so'.to:'cui>azii4ie. 
«le.la mise i ia . 

Oloferne Carpino 

U n accordo che è g a r a n z i a di vit toria 

Entusiasmo a Fluminimaggiore 

per l'intesa PCI PSI PSIUP 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 
Xilene a K um.nimaggiore . un 

portante centro de! Sulcis lgi«" 
s.ei'te. (lotiii'iuci sj volerà per il 
rinnovo de! Conviuiiu v/:nur.a!e. 
Q.i. le - u n - t i e bir.no rag^.unto 
utia p.eiia intesa. L'ai i o : do -otto-
s, r.tto fra PCI PSI e P S I l ' P jn-r 
!a pie-cntazituie d una li «la un.-
t.ir:,i ha S;I-I ,;,itii l e n t i i v A - m o 
>!e. I.ivo a'ii'i e della grande 
m.nUin! .iiiz.i .ii-ìi.i ;>ir,io!az:i»:ie. 
(/tiesto a c c i , '.i s | d u e :i i\.\c 
-e e ca-at i / ia d: Vittoria: 
t aaln.ra:,- do;>o 4 d.sastro- i 
,11:1 .ii poveri:-» i l i . e nix-rta 
la |>o-Mbi!.tà di una ge-l iot ie 
demiKT.itIca e autonom «.'.a de! 
! u-:::ii:n-.-i:a/ n.tc iom-.in.ile. 

\ r ! 6.' I.t coalizione- IH' PSDI 
«ii--t:e e:.i n.i-i .'a a «oncj i . - ta :e 
il «on. ir .e i>e: un ni un mi • «cario 
d: vi.'i: '.O! cor.t-o eli STI del le 
- i n , - t e I.,. pror t - s - e e i!li 1:11 
n i j n . d i t i n - t * i e , i -«e««on 
non - o o - ta 'e .t«-o!uta:nentC 
munti-i t. la IX' « ime:.lue i l 

Sibori al 128% 

nel tesseramento 
COSENZV 0 

LA V / H H I C ni.r.iini-ta « Di V .; 
tOtO» (Il S i b a n La r.ig^muio il 
1!!8 por centi» nel tesseramento 
al partito. Lo ha comunicato ii 
.segretario «Iella j c / i o n c >to*-a. 
compagno Novello, con un tele 
gramnia in cui afferma i l io ana 
IOKO *liincio ora i comuni>ti di 
Sibari profonderanno nella cani 
pagna por la stampa comunista 

q.jadi te.iti o -e /a a v e ; e aftron 
tato n e - - . n o c e . i:-«t')!e::"ii vitali 
nel p.ie-e. 1 .ì •. iierìatlto. s r ne 
vanno il.-i i o r . , t . e - e n / i aitUti 
t tu. p. unto eia :»ate de! loro -te--t> 
elettorato. Se r,r vanno t u la 
o«!iMa ti-iii'r.iV Lamti i ini - lr . i 
z.i»tie tic — -.>".> vii' -;«•«-: i s i i . t t i 
a! p.i '. tt» ci. n a - - i . i ' a n z a a : tco 
nò-cer io - è o mai ridotta ad 
i n a «ti-.i ir-i-rv !>,le: pr.ma ce 
ne li!»-: . 1:1 o v.ejlin è iii-r ti'.ti. 

I! pr.tc.o nil;\> ten. i t vo 1! nai 
t.to di •ii.i_~:i<.a'i/a l-i ila -a'ii'.o 
lo -co:- i l .-.filli alle rlt-zum. re 
^;,i ,r.i' 1 r -a.ta' i 1:: Ut ala -.itto 
.1 ù 1 l'è elisi .i n : f«.'i- l'i'.' al 
IVI IS-ì al l 'SI t 'P . H i a! I M . 

.v»» V..-I alia i x . :r; ,c PM)I. UT 
alle d c - : : t . I i . i lo t i : r ivelano 
elle li i . ip^i .N' — - e . ondo il ti 
- i l iulo .iel'.o .-corso anno è 
ora nettamente .1 vantaggio dello 
-ciuci utiter.to di sinistra" 1010 
voti \mi tro T.vL Ci sono. pili, i 
2H voti ottonati «lai PSDA. Non 
vi è dubhio di c e d e r e che questi 

elettori, a lmeno in larga parte. s( 

esprimeranno pet unj ammim 
«trazione unitaria r autonomisti
c a : perciò il loro voto nini i>otrà 
che andare alla lista di rinasc ta. 

Non »• stato facile, ovv iamente . 
arrivare ad una concentraziotie 
di tutta la s.mstr.i. Ne, a n f r o n t i 
cu- «timpagm' s.Kial.s'i :• sr.:-,, 
-tati intervent. e - tern ; , talvolta 
durissini'. ; v r ;ni,x-dire l'accor 
do Ma ha prevalso l.i volontà 
deci -a della -e / imie locale, clit 
Ila r.renalo di dovere fari !.• li 
-ta tol PCI e «ol PSM'P pei 
ragioni vaiidissuia?. c ioè nel 
l ' interesse dei lavora'or: e delia 
intera popolazione. Ora. ««m la 
unità «Ielle >.nistio. le cos»- p«is 
.sono c a m b i a l e . Ma se gli uomini 
d«-i!.i IX' - - secondo una «pi 
II.IKIO difTu«JS-i;n.i - -o IH- vj l l 
no. i pr«>b!e.mi restano e oc«.«>r 
ì e f nalmentt- affrontarli eh a 
mando alla !<it!u t i t t i in.1ist.nta-
Tn-nte 1 1 .tt.idim. 

Pe ' q lesto j irnc.p. l le rctti'.o 
PCI. PSI e P S I l ' P - superando 
t ontpren-i'ti.li d.ffere:i/:az:oni e 
i.n camento pre,s"c.i;ia:t dello svi 
lup;i> eoono:n.«Ti o v v u ì f del 
cornane - s-, pre«t'titaro «orto 
:! «minoici nella « S a r d e g n a m a 
ii.:e «piane * I pro i . em; «o-.n 
tanti, ma principalmente b.«ogna 
affrontare il problema d: fondo 
quello rappre-entato dalla rea 
l i /M/ .ont ' di un dentex ratico pia 
no di r;na-c :.i per Li Sardegna 
e | v : le /o.\(- del Sulcis Igle-
- lente. Ite.il z / a / e te deirvocr.i-
•;«a tiri p.an«i - ani he \vr FI 1 
".linimaggiore - i.trntftca in pri 
tr.o Itio^o la v . i lo t i / za / .one dt-lle 
"• .ncr-c rtc.-liez/e m nerar.o 
Pe • ;': r.n;,' i i^ n ento d un 
tale. •,rr.;«or:ari:.<«!iT!«» ob.rtt .vo 

S'i-t«;iiTiino 1 cari.l'.cl.iti u n t a 
rt - è ,!i ttijo-o l'i«t.tii7 or»e de! 
l'ente regionale rrt'nerario che 
abbia 1! l o m p u o di accer tare il 
carattere e l'ampterza de: diver 
si g iae .menti in modo da ini 
7iarne poi il razionale .«frnt-
tamento attraverso la co.Mruzio 
ne di aziende puhbliche a par 

tei ip.lz.one -tatalc. 
Iii-omma. alla b a - e del p i o 

-.zramina del le -mi - tre . vi e lo 
-v i luppi della /tuia. l'iiK-remento 
della oecupaz.one oi ieraia. la fi
ne dei «alari toìonial i . la ce.s 
«a/ one una vol'a ; v r sempre 
delia n t i u i azitiiH- i4n<> lavu-.itori 
i i s t i c t t . a i eri a-e l a v o i o 111 
. o'itinetite -i ali r - t e m ««titanio 
a K!i:irnri:.i i{::ii:c il;-- non con 
•a ae,i!iure 4.000 abitanti) 

Lo -v ÌIUP;MI i . id. istnaie e tol 
Ir :..'•• u.itiira'iliente. a l lo - .1 
!.:);-> 'tei! a^" colt . l 'a . l 'ertan'o 
ri Vt .o p.ui;,i ili r.u.i-i :t,i non 

può ui i t c - u t i 1ro.i1. prc-cinctcìe 
dalie trasformazioni .iifrarie. dal 
i.ifforzattiento delle aiix'ole e 
Hit-die in.preso a g r o pastoral i pi-r 
t on«entiro tin lavoro .«tabilo e 
.1:1 re.1«l.to c iv i le ai cuntadin. 

( l i f t a dia- problemi d. fondo 
f—!.-ton«i <iue-!i4ini d intere**»* 
p i h ' i l n o n -Jctt .-ale. I -erv 1/: 
1 . : t --->-: il. - - ro.io-ta.'ttr 
1 ripetuti unpogni della IX* - -
«a-,0 rimasi; « ampie a:r.*mt«- tra 
scura!t. Nel loro programma. 1 
candidati della li*t.i .1: rinascita 
hanno rib *d;!n che * e 1 trf 
p a r v i delia « n «tra unita 00:1 
q.listeranno !a maggioranz.1. «a 
ra p:on>i«-a la :ea!;zz,iz:one eie! 
le - i i tuent. opero: cn«taiz;or,c 
delia strada di c irconval lazione 
'•; -trarlo interne, di .«'.rade di 
p e n e f a z i t n e agrar ia . amplia 
mento tiella reto idr ca . del lo fo 
Snaturo, rie! e rr,:tero: revisione 

do: ruo!; della .mpo-'.a d; fami 
Jl ia: i.nt'e«naro la FÌAT nella 
co-tri .z .one di un ripe;.toro por 
ti -ociir.do c .ma.o T \ : i x r e m e n t o 
dello a t t r i t a -;*iìrt.ve. r icreativo 
e cultural: tx^r 1 g ì vani. 

! iiarti'i della s.n.s'.ra r.un 
tra-c arano il «e;;orc Uir.-t ico: 
aia pensano a l un v a s t o pr«> 
gramma di valorizzazione do'.le 
costo e del la zona archeologica 
di Anta*. 

Vi è inline un problema acuta
mente sentito: quello dell'inqui
namento del le acque del Rio 
Mannu provocato dai detriti prò 

n.ciii: dalli- m . m e i e \11n1 
addie t io .«coppui adrhriituia una 
rivolta [Ki,>o!arc. 

Le acque, anel i la o ^ i . pa: 
t .oppo, risultano inquinate: c:ò 
liregiudica soprattutto 1 lavori 
(ii irt icazione. F. tempo, quindi. 
'l i r o v o i a r e 1 rCr-c-.-amcr.to -rie! 
Ir autorità ! c l a m a l i .- n.i/ .onali 
u c c i a - il! un. ial i t i d de;ru:a 
/ o i i e verigauii i'.nal-iie.i'e co-tr.i: 

(/uesta ;i sinif.,. :H M:\I.I 
/ o.it- e l e t 'T . t ' f di F l u ì ' niut. lj 
g . r e . I t tta.i ni -; irovutlo ' i l 
"• in*- -i t un b;v io: i unt.n la---
!'»-s;>er;«n/a f:«!l:xentarr con ìa 
DC. o p p t f e cambiare rotta In 
q.io-t'ultimii i.t^,\ non vi è altra 
sce l ta possibi le; la fiducia degl i 
elettori deve andare a * Surdegtia 
con tino sp.ghe -. La s;r . ida del
la r inascita, a F luminimagg .ore 
i o n i e de! re-to in ogni parte 
«;i l ì ' . -ola. :\i-.-a .«"raverso l'uni 
ta i e l l e :-tte . 

Giuseppe Podda 

Legittima la legge 
per una inchiesta 
sull'uso dei mezzi 

della Regione 
durante le elezioni 

CU.LIAHI. H 
Ui Cline Costituzionale ha 

dtchiarato legittima la legge 
regionale relativa alla costitu 
ziono di una aimmissione con 
siliare di inchiesta che dovrà 
indagare sull'uso dei mezzi e 
del personale dell'amministra
zione regionale durante la cam
pagna elettorale del 1961. 

Dal nostro corrispondente 
LKCCK. 9 

Nonostante il c e n t r o s i n i s t r a . 
quella deH'Amiiiii i isirazione p i o 
c iuc ia le di Lecce r imane ancora 
e .sempre la vecchia , ugg iosa . 
inutile i politica della supplica . 
A questa sconfortarne ( a n c h e s e 
già scontata) conclus ione si ginn 
gè dopo la lunga riunione del 
Consiglici, c h e lui preso in e s a m e 
il bi lancio prevent ivo per il lOW» 
e la « relazione quadriennale » 
che. a nome della Giunta, è «la
ta presentata da l l 'as sessore alla 
programmazione dott. Giorgio De 
Giuseppe. La seduta , durata ol
tre dodici ore. ha visto la mav; 
g ioran/d . e soprattutto i socia 
listi, impegnati a fondo nel ten 
tat ivo di d imostrare all'opinisi-
zione di sinistra che il bi lancio 
e il « piano « presentati sai e h 
liero qualche cosa di nuovo 

Di d iverso avv i so , e g iustamen
te. si è detta la minoranza psiup-
pina e comunis ta: il uruppo del 
PCT ha svolto u n i crit ica v iva 
c e e documentata , d imostrando 
come ancora una volta i problo 
mi di fondo della provincia sia 
no stati de l iberatamente inno 
rati, per affidai si c o m e scinte e 
al • buon cuore • e alla -ensi'hi 
lità degli organi centi ali i n i si 
r ichiede mnnntunainente aiuto e 
comprensione . Sul bilancio non 
c'è molto da dire: e s so è stato 
battezzato ' bilancio ixinte > ( q u e l 
lo dell 'anno scorso sì c h i a m ò 

bilancio attesa •) : non va al di 
In dell'ordinaria amminis lraz in 
ne. pur se è necessar io precisa
l e c h e e s s o prevedo la realizza
zione di a l cune notevoli ol iere 
pubbliche per lo (inali da molti 
anni 11 gruppo comunista si bat
te cos tantemente : si tratta della 
costruzione di una nuova s e d e 
per il mendic icomio t ancora od 
gì penosamente ubicato entro le 
mura de! c imi tero ) , della crea
zione della •' casa del lo studeii 
te » Iettata a l l 'Univers i tà , e del 
trasfer imento de! Museo e della 
Hiblioteca provincial i . 

F inalmente , dono anni di itisi 
steiizii. di impelli e di pressioni 
e serc i ta te dal gruppo comunista 
e dai cittadini. rAmmini -Iraz in 
ne ha comureso l ' importanza e 
l 'urgenza di tali real izzazioni . 
Per il resto il bi lancio non pre
senta elementi di novità, se non 
lo s tanz iamento di 110 milioni de
stinati a l l 'agricoltura, pur «r 
non v iene prec isato coinè -i in 
tende utilizzarli. 

Qualche considerazione più am
pia merita invece il *• programma 
quadriennale lW>(i 'ffl -. c h e do 
vrebbe cost i tuire la traccia en 
tro l'ili l 'Amministrazione inten 
ricrebbe muoversi nei pro-sjmi 
anni. La crit ica di fondo da ri 
vo lgere al pnmiati i l i ia è che e s 
so. dopo aver svi luppato un e-a 
me - pur st. .-untmariii e ca 
l e n t e — della attuale g r a v e si 
Inazione della provincia, non ne 
trae le indisin-n-nhili coriclr-m 
ni. Ad e-emtiiot mentre sj atti r 
ma c h e l'economia -lalftitina poi; 
già .sull'appottu principale della 
aitricolitua. liuti si e samina , d'al
tro canto, quale sia In struttura 
zinne del s<-tt<ne ;«£»rioolo e -<• 
tiut'sia a cnminrfnrr daH"n« 

-etto «Iella pioprietA • sia atti 
colata democrat icamente »- -'a 
tisuonricnto al le e s igenze 

Von una parola è coiiieiiuta nel 
> programma - h" ordine alla «n 
pruvvivtnza c'.-i le-iriui feurinh. 
alla colonia, alla coni la t taz ione 
abnorme, al p a r u s s i i s i n o dei 
grandi agrari . Questi soui l ibi l 
fanno sentire fortemente il loro 
peso nel l 'economia provinciale 
ed ogni discorso ser io sul rinno 
v amento non puA presc indere da 
e«sj ; i| recente convolino di prò 
urammazione iti atfrieoltnra 
organizzato ria!i'amm.n:>traziti 
ne [iiov inciale lo ha a f fe tmato 
ch iaramente , e del re«to eli s t e 
si siKia|i«ti - - prona all'op|io«i 
zione — hanno più vtilte indicato 
tali squilibri c o m e i mali « toni t i 
del la nostra soc ie tà . Ma. t a n t i - : 
la Giunta di t entro smisti a li ha 
voluti retini . i te . Ma ili.uno uno 
sguardo ad a lcune cifri- «he t i 
sembrano molto eloquenti ma ili 
;HT -••. In tutta la p iov inc ia . -ti 
una | Hi] «ila zi uno i«-.-idente «li 710 
mila abitanti , la forza lavorativa 
d i s s i m i l i l e è di c i r t a HHTi nula 
unità: di ta le forza c irca i! 'JO'. 
— e CÌIH"' fJI mila lavoratol i — è 
tli-iKi'UìWito ' è ria notate «he la 
cifra è approssiu,. it , i ;>«-r difet 
to in quanto non comprende «ot 
toccupat i . lavoratori sa l tua i i . rr 
ee tcrn) . V.' tiuesto un dato i b e 
non ha bi-o-jno di t mniri-nti 

\ iiniiKi-ilti '!e! reddito -1 : • 
conferma t h e e*.-o i- :;.i i più 
b.i-M dital i - i" il ii-ddito medin 
i>er abitante (lolla n-ovincia ci 
I^-oce e sta'. , col T-} d; !.. l'J4.44R 
«l'H'llo del » l'tarliro ì-ifi'-- r •'• 

-*;to tu L toO 14"-. ' c e l i o ' ' i l 
c i ttadino .\n\tr.r;r, ( i i. ; j , (iTn-, 
Italiani di terz.i t ! . is- t- dunci.u ' 
Per coritro. la provincia di Lr-o 
l e sj trova ari uno dei primi pò 
-ti nel la graduato- ia nazionale 
della propensione al r i sparmio: 
nel solo 1%> è ;i*Tl'.it.i a l le bau 
che e ae l i i«tituti di f r e d d o ur.,i 
•nas-.i di d i n a r o aii!i ,rant'%-i ì" 
tnrr.ti ni 140 rr.iliariti di tire. K' 
un fatto onori:"o ch«- tle-t.i - i 
b:to cros- i ir*eno2.it:v ì I^i rela
ziono f o m i - i e ì.m.i sine-laz!0"o 
Tanto CinutxJa quanto paori 'e: !.i 
* prov iiten/.a » delle tu'txilazici'ii 
-alt-ritir.p. -ommata ari un a< 
l e n ' u a ' o spirito tndiv iduali-ta 

Ma noti sono i lavorato ' ! c h e 
n s n a r m i a n o . e il capoanipi^i d-I 
PCI F*o«carini lo ha m e s s o eh.a 
rar.-.ert'e in ovnd«.n7a: chi t n-
sparirua -. e irogl io ancora cl.i 
accumula rendite e profitti a •*]•*•• 
- e di tutta la popola zione. «-o^o 
ali a e r a t i , sili -ptxula 'or i de l le 
a t e o , i • i o n e e < - i o n a n * di ta
b a c c o . ed è rtmtro il oarass i ' i 
«mo e la n m i d i g i a «li questa pi.--
co'a o'icarcl-.ia c h e il f o n s i a l m 
t'eve onerare cor.cretamente. nel-
I'amb , To di tutte le sue po-sibi-
htà Ma nessuna traccia del l3 v.> 
'onta di agiro in tal sen*o è pre
dente nel * nroaramma -. A pro
posito doirindustrial i7za7ione «i 
r i h i d i s c e . nonostante i fatti. la 
fallita poet ica dei poli e si au-
«nica il r iconosc imento del < nu
c leo » industriale: si ri leva un 
modest i s s imo incremento del mi 

mero del le piccole e p icco l i ss ime 
fabbriche, mentre si registra il 
grosso r bidone * costituito dal 
mancato insediamento della Bro
da a Gall ipol i : pei la bauxite — 
largamente presente in a lcune 
fasce del Basso Salenti! — la si 
tua / ione non è migliore, in (pian 
tu continua il depauperamento 
dei g iac iment i ad opera della 
• Orinoco •?. che trasporta il mi 
nerale da Otranto a Ma rullerà 
senza tanti scrupoli per non aver 
ancora instal lato il previsto ini 
pianto. 

Per i servizi sociali i dati so
no impress ionant i : sarà sufficien
te r iporta le qua lche cifra a p i o 
posilo degli ospedal i : in tutta la 
provincia es is tono - nesili ospe
dali e nel le c l iniche private — 
solo 1!. 170 posti letto, pari ad un 
raii|Kirto con la popolazione re 
s idente del -1.2 <' (si IKMISJ c h e il 
l ivello medio ritenuto < sufficien 
te * • !) è del fi per cento) Dì 
fronte a ta l e preoccuoante situa
zione. dunque, ben diversi dove
vano e s s e r e lo spirito e l'impo 
stazione del - piano quadrienna
le '. F.sso. d'altra parte, è frut
to di una maggioranza che — 
contrai iameiite alle imbarazzate 
as-R -in azioni dei viluppi della 
coalizioni' - e tutt'ultto cl ic - t i 
bile <• tranquilla polit 'cumcii 'o 
Infatti recenti iKilemiclie fra DC 
e PSI ila prima ha definito il 

i secondo <• v e r m e solitario a s s e 
tato di p o t e r e - ) hanno (insto In 
fo i s c la s tessa col laborazione in 
Giunta: tini su tutto ques to g!i 
esponenti della maUiiioranza 
anche se più volte sollecitati dai 
comunist i — hanno preferito te 
nere il s i lenzio. 

l 'n'ult ima cosa è da r i levare: 
in seguito alla v ivace protesta 
comunis ta , la Giunta è stata co
stretta ad imnegnarsi a convo
care il Consigl io pift spes so i l'ul
tima riunione risale a sei mesi 
fa) e di non presentare più in
terminabil i ser ie di - de l ibere 
d'urgenza » (in sei riunioni sono 
s ta te addirittura 1M8) che inten
z ionalmente tendono a svuotare 
l 'assemblea consi l iare del le sue 
proprie funzioni. 

Eugenio Manca 

Il provvedimento deciso 
dalla Società SES che 
gestisce le linee urbane 

Dal nostro corrispondente 
LKCCK. 9 

S iamo al le sol i te: i 50 lavora 
tori dipendenti dal serv iz io di 
autol inee urbane di L e c c e sono 
slati l icenziati in quest i giorni 
per l 'ottava volta nel corso di soli 
due unni. La SKS ila soc ie tà che 
ge.iti.-ce il serviz io) ha inviato 
umi lettera raccomandata ad ogni 
lavoratore informandolo c h e a 
partire dal 14 g iugno pross imo 
dovrà ritenersi l icenziato a c a u s a 
della ce s saz ione del serviz io . 

Quella degli autoservizi urbani 
di Lecce e una s i tuazione scancln 
Iosa c h e si trascina du molto 
temilo senza che mai l'animini 
s trazioue comunale abbia sent i lo 
il dovere di intervenire con un 
provvedimento drast ico e risolo 
torio quale sarebbe la ninnici 
patizzazioiH' del serviz io , coinè 
r ipetutamente è s tato ch ie s to dai 
s indacati e dai dipendenti . Si è 
optato di continuo, invece , per la 
prassi del la proroga con evident i 
danni per la c i t tadinanza tutta 
oltre c h e per i lavoratori dipeli 
doliti, i quali ancora oggi v ivono 
-otto l'incubo costante del l iceo 
/ l a m e n t o delinitivii e della di-oc-
cupazmiie . 

Il S indacato autoferrotranvieri i 
a t le iente al la CGIL ha presentato | 
un e n n e s i m o espos to al s indaco | 
e al prefetto, invitandoli ad in I 
tei venire urgentemente per porre ' 
line a ta le intollerabile s tato di 
cose . I lavoratori , dal c a n t o loro. 
hanno proc lamato lo s tato di agi 
tazione. r iservandosi ogni azione 
ulteriore per la sa lvaguard ia del 
loro posto di lavoro e dei diritti 
acquisit i in dieci anni di servizio . 

Fino a ques to momento nessuna 
Il lesa di posizione si è avuta dn 
parte del le autorità competent i e 
iti spec ie de l l 'Amministrazione co
munale che . protesa nel lo s forzo 
di rattoppare una più o meno 
stabi le magg ioranza di centro si
nistra, non ha ev identemente il 
t e m p o di pensare ai gravi ed in
gente problemi cittadini , c o m e 
appunto quel lo dei trasporti ur
bani. 

e. m. 

Chiusa la mensa 

della « Libera 

Università » 

di Pescara 
PblSCAHA. t . 

Alla * Libera U n i v e r s i t à d: 
l ' e s c a r a > è s t a t a c h i u s a la m i n 
sa por gli s tudent i . 11 l'orisi 
g l i o d 'atnmim.s truz ione in u n i 
d e l l e s u e u l t i m o s e d u t e , s enza 
p r o a v w s o . ne ha d e c i s o la clini 
s u r a . adi l t icctulo c o m e i l lat ivo 
l 'a s s iduta m a n c a n z a di l'ond;. 
Il fa t to è t a n t o g r a v e in q u a n t o 
ì! prov v i 'd invnt i i è s ta to p r e s o 
propr io al la v ig i l i a deg l i o s a m i 
de l la soss iot io e s t i v a , q u a n d o 
c i o è lo s t u d e n t o è al m a s s i m o 
de l la co t i contraz ion i ' i t i te l leUuu 
lo o quindi ha b i s o g n o di una 
a d e g u a t a a l i m e n t a z i o n e por stri 
per i re al'.'uiteii.so s forzo a c u . 
-i siittotvitic. I più c . i l i i t i -0:1.1 
liaUiralllK-ntc gli -ttulctit . tllcti.» 
a b b i e n t i , c l ic ve:iit<>:io i:i g : a n 
p a r t e (la fuori l ' e - e u r u . Il ma'. 
contcti'.ii è v iv i s s i tno . 

S i g n i f i c a t i v a , c o n i o si v e d e . 
è la iiiutiv a z i o n e ilei p r o v v e d i 
m e n t o , e l'iot'1 la m a n c a n z a di 
fondi , l ' io d i m o s t r a la g r a v e 
c o n d i z i o n e iti cui v e r s a l ' I n i 
versit i», na ta so t to l ' in sogna 
de l c a m p a n i l i s m o e p a g a t a c o n 
i m a g r i b i l anc i dogl i Ktiti loca l i . 
1 so ldi noti ci sono p e r la m o n 
s u . m a u g u a l m e n t e m a n c a n o 
p e r tut te lo a t t i v i t à d i d a t t i c h e 
( b i b l i o t e c a , l a b o r a t o r i , a t t n z 
z a t u r o s c o l a s t i c h e e c c . ) . L'Uni 
v e r s i l a v i v e u n a v i ta . s tenta la 
in loca l i non a d a t t i . Di qui Tur 
g o n z a di b a t t e r s i por l ' U n i v e r s i 
tà di S t a t o , r i f i u t a n d o lo .sfcifns 
quo. di cui s o n o r e s p o n s a b i l i i 
d i r igent i d e m o c r i s t i a n i c h e o g g i 
s p a d r o n e g g i a n o ne l la » L ibera 
U n i v e r s i t à K 

Inaugurata a Palermo 
la Sezione «Togliatti» 

L'assessore de alle! 
i 

Finanze si dimette 
\ ( , ì t l ( , : - ! \ T U f 

l. .1 --.•--•;: • ala F.tl.l.l/.- ai l >> 
•a., :•• A \.!."i-:e:','<i <|.it. \ e v h . O 
ha "a--e^'l . i 'o ir !..n.--.«>i; ii.ù 
l.l ( i Cita - l i . Le- i1..ll.-- Oli I .f l ' .o 
- eJu *n a quel le pr«*sefltute qua! 
«. ne -'«i :.•• a.i ! etro da'i'.'a'.v. Cu 
Ui-o. ri.» ca;n>giup;io ( o r . s ' i . t t e 
de! tur* to d: maggioranza 

Si .1 ti i > i r e av C i : 

, l / . « » IO i 

Cile de; ..ot" \fvC''l«i « t l f l ' l i ! ! 
e-,•*>-.iti del.a «o'Ie . l te - i l a 
»".l!tlU-.-*.l. s tTi.l./.. a.l.t fi U'I'U 
U>»,K»WO.<> e .'iciuocr.s* a l i ti -tti 
\ e a>,».ir.'.o ti. . ivcre v ol . l 'o „: 
I.I.JH'ÌI". ,i--.;:r.. ne.'. •.;!"..ma .*. • 
:i.o..e <i. i. >n-.g..o i a . »en . ' .U bi .1 
7 . ì e - . fu • .fi Cu. ! \ rrn . ;n-*ra 
z.<me. a f c t i i l a r i ù o !« ,>ro>>s*.< de. 
g'.i,rr>i n o n »i.-"tu. u . c v u ri.ito 
p.ibbl.i . i j s - . c urazioic i :--• :! Coti 
s.g'.e» Comunale - . irebbe - ta 'o 
ifniv.xa'ai entro due mc<i per d: 
.-^.itero od approvare il P iano Re 
Colatore, la leiZgè n IfTT v.r i.i 
»rl,l;z.a oce»nom.ca e ;»;n>!aro. 

in .ma d i c h . a r a z . i n e r l l a - c a t a 
alla s tampa «i:tad.r-i YAV\. D ' V 
.e.ssanriro. con- .g ! :e :e de! P R I . dei 
;m a v . . e con fori.» a t t a c c i ' o la 
A m a i . n i t r a z i o n e per :. s.io .:nrr^» 
b;li-.i*> e la -uà po'..:Ica nntide 
ir.ocr.i:;.'.» ha affermato f a i'.i!t:o 
«iie b .sogna co:iv«varo ,', Ce«i-.-
gi .o por d.sc.r.eri' into.-no a l i 
i .mi^- .on , do^li o-rx>nc*nt; de. Nel
lo stevso t empo il dir igente rcpjb-
bl.carili ha r.volto un invito a 
- tutta » la opposiz ione por una 
iniziativa unitaria per i n a nuo
va maggioranza . 

A jvua volta, il c o m p a g n o ( i t i 
teppe Mes«Tia «^fre tano «iella 

- \.ii7f li a i a I cb:.ir.l / .o:le a. 
li .o.fia.. o t t a . i : m ha a f f i - . a l a o 
c h e - . e d.tn.s-:ie:u dalle loro t a 
r e e doti!: r-;»>:ì«":".t; de c o - ' ; 
• ; -i.fir.ei !.i : i u n , f f e . u «> ;«• p.ù 
.i .l .kl'.-u'tl'.r lei i . - . l t . o ,i'ofe».vio 
i--.-'e"ìte :n -e.te. a: e t n - gia-ri 
.)e'r'K-r.sr..i:i: rio! cario'.uoso -. Se 
( o n d o Me s«ma la s'tuaz:«itie • «• 
.n :IHJ". ,monto: s-.-ati «ero,ire p.u 
v j s t , J, «ep.ri.fino jr.ibbl.ca p.t-.i.e» 
«ìe. <ig>: . infatt. . ;>er in mata 
Uie'.'itei . : i —.'tl-ei p t e t g e - s . \ d •',»•,!;-i 

. . ; i [io!.:.c.i i >.r. inaie *. 
\ .irei,»>-.t<» dell'.t.v ito a!.'.; ì.tii 

'!. t.it'a .a eip,»is.zi«» ìe r .volto i l i 
a i t i - glierv :t'p.ibb!l( arni ii «>, n 
pu-tno M e - - . n i ha afTfma'e» c n c 
« a (Mirte il f a f o c h e Li o , ; p o - -
z.ofic tle'lla destra oberai m.s--.:ia 
a-seim.iilia nvilto alla <>rr,>»A.siz.o 
n e J, S u i Mai sta. credei c h e <ig 
g. l'inv.to ;»!ù quallf ican'e > T 
: itti i democrat ic i e gli antif.i-
s j i s t i ò quel lo d i noi già r.volto 
a tutta la op;>os;ziono di s inistra 
< fuori dei pei colos a t tes i smi d: 
c e n i fa.l'ori del c o n t . o s m i s t r a i . 
,nv .*.<» volto ad a s s i c u r a r e una 
v.•»!:.» ;>oi.t.ca attorriei avi un pr.» 
g :an ima qualif icante co', sos tegno 
:ii tutte le forze della s.ni-'.ta lai
ca cattol ica * 

I! Diretti-.*» della Si'Z.or»»^ dei 
1*C1 di Agrigento od il grappo 
crinsiltane hanno e m e s s o , a loro 
volta, un comunica to in cui in 
v . tano Li Giunta a prendere at to 
del lo s tato di cr is i e r a s s e g n a r e 
> dimissioTii provvedendo subi to 
al la conv«x:az.one d«?l Consigl io 
Comunale. 

I W I . K I . M O . !» 
U n a n u o v a s e / i o n e de i Pa i 

titn — int i to la ta al n o m e del 
« ( impagin i T o g l i a t t i - - e s t a t a 
m a n g i l i atu a P a l e i ino . nel 
u n i r e l i d i a zona r e s i d e n z i a l e 
1 loca l i de l la sez ioni si t ro 
vario al p i a n o t e r r a di un i m o 
v o "dificio al n. 12 di v i a Da l 
mazie i : a m p i , c o n f o i l e v oli e d 
(• leganti , i s- i a s s i c u r a n o a i 
t «impugni la possibi l i» . ! di '•vn! 
ge i v i un iiitc-iisii p r o g n i m m i ! 
di iniziat ivi- . 

All'iiiatigiii'aziiirif d e l l a «e 
z inne -t Tog l ia t t i - h a p a r t o r ì 
pa tu l 'a l tra M - N I il s f -prctar io 
HKioiiii l i ii»-l Peirfi lo. c i in ipn 
•IMI P i o La T o r r e , deNn Diro 
/ . . . : . . de l l-C'I. 

\cìhi foto, un «.-Merliti de l la 
nu<iv;i se /n ira- . la s ( ra de l la 
cerimonia inaupurale. 

Catania: senzatetto 
in delegazione 

dal Prefetto 
CNTAMA 9 

SITHI or.n.i . Circa tre a v i . e i e 
a-;iett.in«» g,. al.oguri popolari a 
cu; ha:.nei dir.tto ie oltre ó<) fa 
m.gl:e del„i TOTÌ.Ì Con sola z.otie e 
!e d.ver-« de« ne di farr.igla del 
la zona Ant.^xi Corv>. ( i la ai 
i'epooa in «-.n furono sfratta*.. 
«razte a l lo innumerevoli p r e s s . o 
ni del gruppo cons i l iare comuni
sta. .i «indaco dei tem;xi sj im 
;iognó a far ! i ro ot tenere una 
c.»5.i ;>i»',x>;are. facenrkili a!l«»gg;a 
r«- pi-ovviseiriameite in abttazto 
ni di e.ii il Comune p t g a v a il c*a 
no.it» d'aflr.to. 
In questi giorni. i*ia de'.egazionf 
degl i sfrattati , d i e si sono orga 
nizzati grazie a n c h e aH"az;o»t« 
svolta nei lot"o confronti dal I*CL 
si rcvherà dal s indaco per coft-
testargl i le responsabi l i tà e i'fcv 
c u n a «iell'AtriministrazJajn* • |»»r 
a v e r e assicurazifXil • 
pcvcul 
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Assistente 

sociale 
inviata al 
brefotrofio 
di Fabro 

TERNI. 9. 
Al brefotrofio Madonna delle 

Sofferenze di Fabro è giunta 
una assistente sociale inviata 
dalla Provincia di Roma, l'Kn-
te che paga la retta per i 
70 trovatelli sino a poco tempo 
fa affidati alla gestione di don 
Angelo Montalto. denunciato 
per i maltrattamenti descritti 
nel diario dei bambini. 

Don Angelo Montalto non ha 
potuto opporre alcun rifiuto: 
la Provincia eli Roma avrebbe 
dovuto esercitare un controllo 
anche nel passato ed ora ha 
tutto il diritto e diremmo il 
dovere per esercitarlo oggi. 

Don Angelo Montalto ceniti 
mia tuttavia ad essere direttore 
del brefotrofio: questa scanda 
Iosa situa/ione permane e ri
sta aperta anche dopo il prov 
rodimento della Provincia di 
Roma. C'è un decreto del mi 
nistro Mariotti che dice cate 
goricnmentc di affidare i barn 
bini ad un ente pubblico qua 
lifirato; c'è una ordinanza pie 
fetli/ia e deH'ONMI che no 
mina il dott. Pietrini direttore 
educatore dell'Istituto. 

Sono trascorsi due uns i e 
queste misure non sono ancora 
rese operanti Perché ciò av
venga. un passo è stato coni 
pioto dal compagno on. Guidi. 
ma il Ministeri, competente 
ancora non ha risposto. 

PERUGIA 

Dura condizione delle 
lavoranti a domicilio 

Sono le « supersfruttate » • Cacciate dalle fabbriche o dai campi sono 
costrette ad accettare un rapporto di lavoro che — seppure regola
to — sfugge di fatto ad ogni controllo - Una inchiesta della Commis

sione femminile del PCI - Domenica convegno a Moiano 

Assemblea 
cacciatori 

SPOLETO. Il 
Domenica è conwKMta a Spo-

loto a l le o re 9 al Cinema Speri
menta l e la a s s e m b l e a g e n e r a l e 
dei soci del la locale Sezione Ca-
poftnipiN) Cacciatori . All 'ordine 
del niorno una relazione sulla 
att iv i tà svolta dal Comitato Di
ret t ivo della Assoc iaz ione e la di-
scu-^Hne ed appiovaz innc dei bi
lanci consunt ivo 1965 e preventi
vo 19Gfi. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 9. 

Scacciate dalla produzione 
per Io sgonfiamento del « mira
colo economico », oppure a cau
sa della crisi profonda che at-
tenaglia l 'agricoltura. le donne 
umbre hanno trovato uno sfrut
tamento ancora più duro entro 
le mura delle loro abitazioni. 

Il sistema del lavoro a domi
cilio si è allargato a macchia 
d'olio in tutta la provincia di 
Perugia, sino a giungere ad in
teressare oggi migliaia e mi
gliaia di lavoratrici. La gam-

Al turismo di Spoleto 

Dannose conseguenze 
dei « bang » provocati 
dagli aerei supersonici 
E' necessario chiedere che la zona delle eser
citazioni sia spostata e che comunque ven

gano sospesi i voli notturni 

Terni 

i 

SPOLETO. y. 
La speranza che almeno con 

l'inizio della stagione estiva si 
verificasse una pausa nei quo 
tidiani sobbalzi prowìcati dagli 
improvvisi « bang > degli aerei 
supersonici, non accenna a rea 
lizzarsi. In questi ultimi tem 
pi. a Spoleto, si è notato un 
rij)ctersi delle - esplosioni -» 
nelle tarde ore della sera an 
che dopo le ore 22 

E' inutile ripetere — la co.-a 
è stata sottolineata anche da 
altri giornali - eli inconvenien
ti anche fisici che negli indi
vidui più deboli provocano que 
sti boati, «osi come i danni 
che essi pro\ ecano spesso ,i 
vecchi fabbricati. \ que<-tc j ; 
obiettive constatazioni. »i ag j 
giunge ora il discorso sul turi- | 
smo e la imponibile conciliabi 
lità tra i « bang - e le esigenze 
di una città, come Spoleto. 
qualificata - stazione di cura . 
soggiorno e turismo ». 

Nel passato. purtroppo con I ,'- ' " • ' : w ' ,l." "' 
. * . i. .- . - . Mrtitn:.» delie o; 

scarsi risultali, si sono inte
ressati filila co<;a il Comune ed 
altri Knti cittadini- non «a 
rebbe male se ancora un.i volta 
da p 
prosprtl 
autorit 
s e n o n f s iM. i | a jM.ssihilità di ' .•_," 
spostare piò lontano dai cen'ri 
abitati il campo «Itile esercita 
zioni o di sospendere i voli not
turni o di prendere comunque 
nella stagione estiva qualche 
misura che valga a diminuire 
i lamentati inconvenienti 

Si tratta certamente di un 
problema delicato giacché nes
suno può ienoraro l'importanza 
delle sperimentazioni e delle 
esercitazioni che. a terra si 
traducono in forti sco»o:ii. :n.i 
è necessario trovarne un.i «ohi 
zinne per «-«•icur.irc. nei li 
inni del po^ibile. ai cittadini. 
indigeni e turisti, «nulla tran 
qtiillità cui hanno diritto « che 
e promessa a tutte lettere dalla 
nostra propaganda turistica. 

Un monumento 
a ricordo delle 
vittime civili 
della guerra 

T E I f M . 9 
•\!!e v.t:::ne (!.>: KM l o m b a r d a 

nienti olle i l i»t ra»seru Terni , a l l e 
i v i t t ime c ivu i «il guerra del la cit

tà di T e m i , medag l ia d'argento 
| pur i! m a r t i n o subi to sarà eret to 

u:i m v i i m e - n t o o»»ar.o per volon
tà de l l 'Amminis traz ione C O T W 

naie . 
Il Ccns-.guo Comunale di T e m i 

ha de l iberato la spe~.i -il aitri 
i 12 milioni di lire per il pornple-

>%re c h e Clinton::-
r . n ; o di o t t enere l 'ossario, sul 
n i n i o pò -vira eret to un mon.i in c u i o p e r a n o — \ i c n e c o n i 
•w.;<» e'ie - i r à d e e irato c o i a.i j p l e t a m t n t e i g n o r a t a la l e g g e . 
b.«>v>.-:l"e;o L'operj sta -o.-je.-i j s e p p u r d e f i c i e n t e , c h e r e g o l a il 

i e 
l e 

c o 

m a d e l l e p r o d u z i o n i è d e l l e 
più varie ed abbraccia un ar
co che va dall'impagliamento 
dei fiaschi alla confezione di 
lampade, dal ricamo di tova
gliati e lenzuola alla confezio 
ne di mappi per tendaggi, ma
glierie. pantaloni, vestaglie, ec 
cetera. dalle ceramiche artisti
che alle terraglie, dalla confe
zione di scatole per cioccolatini 
ai transistors. e cosi via. 

Un denominatore comune pe
rò unisce queste donne in una 
unica grande categoria: quel 
la delle * supersfruttate ». 

Alcuni esempi di quanto af
fermiamo: per confezionare un 
golf a mano occorrono circa 
10 ore di lavoro, tutto ciò viene 
retribuito con un minimo di 2Ó0 
Ine. sino ad un massimo di 4(X>: 
una impaglialrice di fiaschi 
guadagna in media fiOO lire 
al giorno confezionando circa 
2ó fiaschi; la confezione di un 
paio di pantaloni invece, che 
richiede quasi una giornata di 
lavoro, rende 300 lire. ecc. 

Maggiore sfruttamento per le 
lavoranti significa naturalmen
te maggiore profitto per chi 
regge i fili di tali imprese: 
maggiori profitti che si otten
gono non solo imponendo, faci
litati dal bisogno di guadagno 
di chi vi si sottomette, le tristi 
condizioni a cui abbiamo accen
nato. ma. anche, eliminando 
quella grossa parte di «meri 
che deriverebbero da un altri
menti inevitabile pagamento dei 
contribuiti per le assicurazioni 
sociali. 

Questo sfruttamento viene 
per di più aggravato dalla pre
senza di tutta una serie di in 
termediari che si frappongono 
fra impiese e lavoranti. Infat
ti. nella maggioranza dei casi. 
il rapporto di lavoro che viene 
instaurato non è diretto ma 
passa attraverso i cosidetti 
piazzisti: molto spesso, anche. 
appare un'altra figura che si 
interpone addirittura fra il 
piazzista e la lavorante: la 
centrista. Cioè colei che prov
vede a distribuire il lavoro nel
la zona che controlla. 

Naturalmente tale serie di 
passaggi raggiunse il solo sco 
pò di ridurre ulteriormente i 
già magri guadagni delle ar
tefici dirette della produzione. 

Sempre tale legge inoltre. 
stabilisce che ogni lavoratrice 
dovrebbe essere in possesso di 
un apposito libretto personale 
nel quale registrare la quanti 
tà degli articoli ricevuti per la 
confezione e i prezzi, tutto ciò 
al fine dei versamenti assidi 
rativi. Anche di questo però 
non se ne fa niente. 

Un fenomeno cosi vasto non 
poteva restare a lungo al di 
fuori dell'interessamento del 
nostro partito ed infatti, in 
queste ultime settimane, a cu 
ra della Commissione Fonimi 
nile della nostra Federazione. 
è sfata portata avanti un'in 
chiesta albi quale hanno già 
prestato la loro collaborazione 
centinaia e centinaia di donne 
interessate, dalla quale è usci
to un quadro veramente im 
pressionante. Tale inchiesta 
starà alla baso del 1. Convegno 
Intercomunale delle lavoranti 
a domicilio che, sempre per ini
ziativa della Commissione Fem
minile della nostra Federazione. 
si terrà domenica prossima. 12 
giugno, a Moiano (Città della 
Pieve), jn una zona particolar
mente interessata a questo Te 
nomeno. 

Naturalmente le complesse 
questioni di cu: abbiamo dato 
sopra una rapida informazione. 
saranno dibattute nel quadro 
più vasto di tutta la condizione 
del lavoro a domicilio e delle 
soluzioni che si propongono per 
una efficace tutela di esso, sia 
sul piano generale che sul pia
no più strettamente locale. 

Eugenio Pierucci 

Suicida un 

noto commerciante 

di Terni 

* male se ancora un.i volta hasso.-:! e-.o I.operj sta -oruea j seppur deficiente, che regola 
arte «lesili Me<-M Knti M do ai piedi del veecli o monumen- j lavoro a domicilio Quindi vi 
tettale I.i Mtuazinre ..Ilo '" n:, t ~ ' H : ' . , n :>"«»'-,:---'*» l '*' j ,,e ignorato l 'albi provincia 
ita c a p o t i t i ! . per sap, re j ' ^ p a » ' , ' : ' ' ™ : : : .,.,.„ 0 . . . ,u . ; delle lavoranti a domicilio, e 

rat\i. !i 
M a n o Cataiuce i . di HO «m:i:. 

UIHJ dei p;u «ioti commerc iant : ter 
nani, p r o p n e t a i . o de . te-itraliss:-

E t u t t o q u e s t o in b a r b a a l l a ino Har Commercio , M e tolto 
l en i t e ! i la - i ta . 

A p p r o f i t t a n d o d e l f a t t o c h e j -1 c o m m e r c i a t e anche starna 

q u e s t e l a v o r a t r i c i n o n d i s p o n - ' * c'"a . , d i 3 J O , i°- i'- lf j " » - 0 - n c i 

,- , _ _ , _ , . , >IK> .-.oiito poato. nel bar e tu-
gonfi di u n a f o r z a c o n t r a t t u a l e ^ ^ d . , d e i l a R o p j b b l l . 
q u a l e p u ò e s s e r e I o r g a n i z z a I C d . A j l i n l r a l t o Ver.<o . e 11 a i 
7Ìor,e s i n d a c a l e — e c i ò a c a u i e a l lontanato r e c a n t i nei ma 
s a d e l d e c e n t r a m e n t o m a s s i m o ^a /zu io s;tun:o ài fronte al ;w-

\diMj de l ie , viste. Coa a'ia sotti-
i.>-.:r..i con ia aapeva ad un ar-
au'.l .o -ii e s'.rozza'.o. 

A fare il tra.; .co n i n n i i i n c r . i o 
e .italo ,)ro;)r.o JÌV» ae . i.iji.i/./.j uè! 
Oar. .S, iiìno.-aiH) . nn>t.vi de. sui 
c;d.o. 

q : 'n iti -»*»«» coni ne at i .a 
\or. del monumento : i rr-»t; del 
le Ct i i fn .ua di v i t t ime MI,X<> an
cora 1:1 f o - - o anon ime «ìowe fa-
.xino ge t ta te ne l le o r e dei bonv 
b. irdamenti . L ' a p r i l o di i n a;> 
p»>-:.to comitato , de l ' e v i t t ime ci
vili di guerra ha trovato c o m e 
« e m p - e ;n-en*:b:ii !e industrie e 
le banche e molte a a t o n t à : !e 
b.incrh\ hanno vergato -ippena 50 
•niia lire. P e r c i ò iì C o m p i e ha 
decido di a>.-»an-ìer*i ta*'o l'ere i 
re d e ' . r o > r a . Vr\ >"o cor. e-et o j 

l l l l l M I M I I I I M M I I I I I I M t l l l l l l l l l l l t 

AVVISI SANITARI 

he ee'.e! 
i.!r*>o ; 

della : 

ieri- «aprite 1 
o - . M ii<'.'.a !..5>-ra.Te-.ie 

III Zn-r.ì 

m e «"* p r e s c r i t t o d e b b a t s i s t e r e 
ptr legge, la quale inoltre im 
porrebbe ai committenti l'ob 
bligo di rivolgersi esclusiva
mente alle lavoranti iscritte in 
tali albi Tuttn questo sotto gli 
occhi di una apposita commis
sione che. sempre per legge. 
dovrebbe operare presso l'Uftì I 
ciò Regionale del Lavoro con j v .u ,„„e i t t , j l c o . c t 
precisi compiti di controllo e - - - " - - —•--

! che invece evidentirmente data 
la vastità del fenomeno 
riesce a controllare un bel 
mente 

ENDOCRINE 
e*' 

Nuova importante arteria 
Ringraziamento jp e r u n j r e Terni alla periferia 

dette • so le » d i i t u t i i i o m e at.I>--
t e « e -e>«uali di or ig ine nervosa 
(>»ienica. enUocrinu Ci-urrt*lern.. 

non t» lc t lc ien / i ed j r i u m . l t e •>t>*>iijlii 
V Ulti- prcni.ilrin.rini.il: l»..llni 
p MON \ i «i. Hotrm v iu Vimina
le >3 ir i i j^ione I•-ine.ru> - - e a i . 
•sini'iri» p iano «ecormo iru 1 
Orario t-iu l"-!-) e^i-.n-M il -. .Dai. 
p o m c n i d u - e ne; jc.iiwo leMivi 
Fi.ori n i^r io n-l < j l u i ' , oon.r.'ijl 
rfio . ne i Cir>:m fe~T:vj 51 r icev i 
•iOio pei .-tor'iniarrrr.to l e i 471 iti 
(Aut C o m Rrma :>soix de l 2--
o i t o b r e lvjtì). 

sr*>!.F.TO :. 
ì.t- - v i e o . v r a t « v . e e p irto del 

Rerv'r.o o - t e t r i eo gi.iecv>!oa:co d e . 
!'«">.- -.vi.1 e V\\ le d S W : Ì I =«VM 

stato dotate d: nrt)der:i.*-ni. a > 
parecchi d; con.l-.y.on.-monto del 
l'uria c o m i l e - r e i r . i nrez:o>o ai lr 
efficienti--. :i e a . v a - . v c h . a t a r e 
saa i tar . e I*»te;-'t. Q H<.Ì - e a l : / 
za/ «vie è -tata :v -a ,xi>-,b.le vial 
l' .ntervea'.o ! . i i:i.'.,r ,0 della !<KM 
1* Cassa d. ! ì>;> i . -n o, che l'Ani 
ministrarione dei'.'O^po^ale ed i\ 
primario o s t e t n e o prof. Archile; 
vo.i'.ifUKt a n c h e a no-t-v» mezzo 

li Con* 
TF.RM 9 

o eo.n.na.e !i.i tee 
Lizzo al centro di S Giovani:. 
•.aci.trà via Mentana V i n a v i l | 

STR0M 
<<> d; contrarre i l i T.jt io d: JtV> | Italia. s N v c a r h i o di H . M \ J 

m:l:oi: M.iZ/aro .na - a d i 
e o i co l le t to: ; 1; f o f i i t . r e e Ila 

Kl . ìn .nui . .1 V; 
I.'.riportante 

..a 
1 \lbe:to Mar.o 
oaera condente 

m.naz:o:v al coltro Li -t.-.ida • 10n -olo d' serv.re d: m mez/, 
di cai abbiamo ,1.1'iato le'.'a n i moie-r^i .a e n t r a deiia c.tt.i 
stra Inchiesta -alla por.feria col 
legherà il quartiere S G ovami 
a VillflC^'o Italia e quartieri» 
Giardino. I.a nuova importante 
arteria parte da via Villafranca e 

il munifico alio. 1 uopo aver a t t r a v e r s o Via Mi* 

,-olata da i.a Flami.ia. ma rea 
lizza anche collegamenti tra 
quartieri e ri*o'.vo mpo: tanti 
problemi come q.iello della fo
gnatura centrale e deli';.lum.na
zione p,ù razionale. 

Medico tp*cl«llsta dermatologo 

DOTTOR 

DAVID 
Ctum •elrr.'?<-nl«' <>m'iui .|i>n«l» 

senza o p e r a u o n e ) de l l e 

EMORROIDI e YEKE VARICOS1 

Cura d e l l e c o m p i l e a n n n i : ragadi 
n>hitt. eozi-mi. ulr«-re varice»* 

V F. N F. « £ P. P i l i . F. 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. 3MJ I I . Ore t-20; Tettivi f - U I 

(Aut . M S a n . n. 779/233139 
«Sei » m a g g i o 19M> 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 
GOLDONI 

Missione III Maucluria 
METROPOLITAN 

Villini- air i iul luna 
MARCHETTI 

1/liicreUlbllc avveiniira 
SUPERCINEMA COPPI 

Secr«-t Service 
ALHAMBRA 

I.a morte viene da Manila 
ITALIA 

!.«• ultime 36 ore 
FIAMMETTA 

Il volto della renici-
ROSSINI (Senigallia) 

Assed io a l l 'u l t imo s a n g u e 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Dio. come ti amo 
PALAZZO 

l imi le! donne d'oro 
CORSO 

Cincinnati Kld 
TERNI 

-IAMMA 
Delitto (illusi perfetto 

./ERD> 
I nove «li Dr.vfork Ctl> 

- 'OLII E AMA 
la* sabbie di Kulalnni 

>.UX 
II giorno «Iella vendetta 

«EMONIE 
L'uomo sol i tar io 

AVEZZANO 
IMPERO 

Sla lom 
VALENTINO 

Al larme In c i m i n e banche 

MATERA 
1UNI 

l 'pi iersevei i , l 'uomo da ucc i -
i lere 

CATANIA 
AMBASCIATORI 

DiaiiR» 
t W I b l U N 

Operazione s o t t o v e s t e 
OIANA 

I.a lama nel corpo 
DIANA (sa le t la ) 

I.a morte v i e n e da Manila 
- X« FLNIOR 

West Side Story 
. O PO' 

Ischia , operaz ione amore 
y t F T B n P O U T A N 

.Miussacro a l 'hai i ton Hill 
lOFON 

Si| i iadrii;l ia di eroi 
TRINACRIA 

A K . X l - Ì . operaz ione Oceano 
I l IMPIA 

Solo contro tutt i 
ESPERIA 

Pony Express - Come i n g a n 
nare mio mar i to 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Una donna per Iiini;o 

ARISTON 
A m o r e al l ' i ta l iana 

EDEN 
Tre colpi «Il Winches ter per 
•tingo 

FIAMMA 
I. arte di a m a r e 

MASSIMO 
Ventimila leghe sotto I mari 

NUOVO CINE 
Nantiv. la >:<>\ei l un i t 

OLYMPIA 
Stato d'allarme 

--r.VtJ.Nl.ih VISIONI 
ADRIANO 

I due para 
ASTORIA 

A 0 7 7 «lall Oriente con furore 
CORALLO 

Set te dol lari sul rosso 
DUE PALME 

A. X17. o p e r a z i o n e Oceano 
ODEON 

II terzo g iorno 
QUATTRO F O N T A N E 

I tre centur ion i 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

O r w i o « l u n g h e z z e d ' o n d a 
d e l l e t r M m t M i o n l in l i c g u a 
I t a l i a n a 

I M 5 - 1Z.45 
tu m e t r i 25.28. 25 .41 . 31 ,01 . 
31 .50 (11865 * 11800 • 9675 -
9525 K e / f > 
1S.00 * 1 8 3 0 
mt m e t r i 31 .45 , 42.11 
(9540 - 7125 K e / « ) 
t r a t m h m t n n e p e r gl i e m i c r a t i 
19 00 . 19.30 
pu m e t r i 25 .19 . 23 .42 . 11.50, 
200 m. (11910 - 11800 • 9528 
1502 K c / a l 
CI.00 • 21.30 
t u m e t r i 25 .42 . 31 .50 
(11800 • 9525 K c / a ' 
£2.00 - « . 3 » 
s u m e t r i 2S.1H. 25 .42 . 31.48. 
31.5C. 42 . 11. 200 
(11910 - 11800 . 9540 • 96X9 
8125 - 1502 K c / i ) 

I tratmìc<itnr>«> p e r gli * m l | 

I «>irai ci o r n o , a/1 e «r« tal •» ' 
a l t * ti mtiftlna. -> rinkloaaml I 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 

la continuiti dell'Infoi»* 

inazione aggiornata, ve

ritiera e rispondente agli 

Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

giuochi 
Cruciverba 
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• 

14 

• 
ORIZOZNTAU: 1) .melare da 

un marciapù-do all'alti o: 2> 
brande raccordo anulare: prin 
dpotto etiopico: il problema del 
la sfinge: 3) giovani rondini: di-
finita organizzazione fascista: 
41 il nome di Fiorino; si eia 
di un importante organismo 
militare ISA: due di cinque: 
ói contenti: re di Giuda figlio 
di Koboamo: al tare: 0» artico 
lo romanesco: specie di scara 
faggio: si infrange sugli sco
gli: 7) nostro signore: detestar 
si; «ìuel dei Tali; 8) Giacomo 
pittore e incisore svizzero; nu 
mero bifronte: nota... lombar
da: 9 ' ente autonomo: Ancona: 
l'arteria principale 

YKHTICAU: 1> citta della 
Sicilia: 2> incontrar»!; .'Èi anti 
co nome del [>>n: nel ca»o e In : 
4> domi »eii7a pari : t i t tà in 
prov ÌIK :a di Nuoro; .> > uno dei 
re longobardi: r>> città dell'Ar 
menia: rifugio alpino: 7» gran 
de avarizia: 8) locale pubblico: 
ì»> tessuto l1nis»imo: porta bar. 
diera: 10» moglie di Garibaldi; 
adato; 11) Rieti: ha per sim-
ixilo Au: iniziali di Respighi; 
12 > io nella lingua madre: an 
tenore: 13> avverbio di tempo; 
Coro da tavolo; 14) la uova «li 
cioccolata. 

Scalo sillabica 
Inserite on/70!,talmente le pa 

role definite, le h t te re cria in 
sente facilitano la «oluzione: 

Croce magica 

Inserite orizzontalmente le pa 
mie definite, se la soluzione ri 
sultera esatta e-.se hi legnerai! 
no anche verticalmente e nello 
stesso ordine: 

1 

* — 

4 _ 

f 

I) un tipo di società: 2) sa 
tollo; 3) Io è Tacquavite raffi
nata: 4) puutis.vmn; 5 ; vale 
orecchio. 

SOLUZIONI 

i-p.i;| <r »;:.' »/.it* 

'OSO i« 

i>- : o : / ! * -

i 
T 

RI I 

1 R I < 

i ( r-
« R. I 

lui 
! R 

l i t i I 

1> segue la domanda; 2) cit 
ta della Sardegna; 3 , giungere 
a destinazione; 4i degne di es
sere t ramandate: 5) famosa za 
rina: fi» prepotenze; 7) i \igili 
del fuoco. 

T- : F * (I VOIf)Vl\" H.X)H3 

-u.i:dui<xi ii MiJoqH 
UH .9 :(>uijaiBj («: Mqouojs if-
: ^ j e \ i j j e ({• :OURJ>IJO <z 'v\-* 
«KISIJ ( i :Y0IHYTIIS V'IVOS 

•qenbiKd ({-I :euiBp 
:ieui icjj :mc :oSa <JI : H O : O J O 

•III (U : ° l ! :BUUV (01 :ci«c 
: c ; j i ( g :OJJ8«II (jj :ejibOs.i (i 

:euuq :ue.\ <g '.opiiio.jy (e ̂ s 
. .Q :up ( r :os :n:u«x (f. :I»JKV 
OJJ <z :OÌU.I8U8V d :!|B3!M»A 

epoH :u\ : V H <6 -«IV :°»'° 
Uossix <8 :IBX :is-iB!{)o :su (i 
:np«uj :C|»Hiq :JO (9 :CJR: Riqv 
:icS (e :bi : o i V 3 S : CUBAI 
<fr -SVO :iwouipuui (f: ^uiìiiua 
: M ; J : y a : ) <G M-ic»J3\RJiif! ( i 
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Perchè 
questa 
rubrica 

Le numerose sollealazio 
ni. pervenuteci ila lettori 
emifirati nei paesi dell'Eu
ropa occidentale, ci hanno 
spinto a presentare < ogni 
questa nuova rubrica setti 
manale, nella quale vorrem 
mo trovassero posto non 
solo lettere seiiuite da ri 
sposte, ma anche note, cor
sivi e informazioni su tutto 
l'arco dei problemi concer
nenti l'emigrazione italiana. 
Fare di questa rubrica una 
cosa viva e interessante non 
sarà facile, poicliè, com'è 
noto, il fenomeno dell'ani 
orazione è complesso ed in 
veste, da un lato, pressoché 
tutti ali aspetti della vita 
economica, sociale e politi
ca dell'Italia e. dall'altro. 
ali sviluppi e ali indirizzi 
economici e politici seguiti 
dai paesi d'immigrazione. 
.Sono circa '2 milioni i la 
voratori italiani emigrati nei 
paesi europei, in gran par 
te impiegati nei settori 
chiave dell'economia del 
l'Europa occidentale. 

Per i gruppi dirigenti del 
capitalismo italiano e per 
la DC — partito clic ha ga 
vernato e continua a gover 
nare, anche col centro siiti 
stra. nell'interesse della 
grande borghesia — Verni 
graziane di massa è stata 
ed è un mezzo per ridurre 
la pressione piritica e di 
classe dei disoccupati e dei 
sottoccupati italiani e per 
realizzare la valuta pregia
ta delle rimesse. Per il pò 
polo italiano, per le popò 
lozioni del Mezzogiorno, del 
Veneto e di altre regioni. 
l'emigrazione di massa è 
una piaga, una sorta di 
epidemia contagiosa che 
corrode e altera la società 
civile, e impone sacrifici. 
distacchi e rotture die in 
cidono profondamente sugli 
affetti più cari e intimi del 
le famflie. 

Sai comunisti, che nelle 
lotte per il lavoro e contro 
le piaghe della disoccupa 

zione e dell'emigrazione sia
mo sempre stati nelle pri
me file, consideriamo i la
voratori emigrati come una 
parte integrante della clas
se operaia e del popolo ita
liano costretti, obbligati, a 
cercare in terra straniera 
ipiel diritto al lavoro e ad 
una vita civile che sono 
stati loro negati in patria. 
Operiamo dunque e ci pro
poniamo di operare per raf
forzare. estendere e conso
lidare i legami dell'emigra 
zinne italiana e con le lotte 
della classe operaia e del 
popolo per rinnovare la so
cietà italiana. Xello stesso 
tempo, e senza alcuna con 
traddizione, operiamo e vo
gliamo operare per inserire 
positivamente gli emigrati 
italiani nel movimento di 
classe e nelle lotte sociali 
e politicìte che si sviluppa 
no nei paesi d'immigrazio 
ne e a livello europeo. Di 
qui la complessità dei no
stri compiti e le difficoltà 
obbiettive che stanno di 
fronie a noi. Con la pie 
sente rubrica ci propinila 
mo di fare un passo avanti 
fieli"informare e nell'orien 
tare i lavoratori emigrati. 
le loro famiglie e i nostri 
lettori su tutti i problemi re
lativi all'emigrazione. Vor
remmo clic questa rubrica 
diventasse un ponte per col 
legare pi» .sni«ia//u>>ifi» gli 
emigrati alla realtà ital:a 
na e, contemporaneamente. 
uno strumento efficace per 
aiutare gli emigrati a com 
prendere le differenti real 
tà dei paesi d'immigrazio 
ne. Ma siamo convinti che 
non potremo raggiungere 
questi risultati senza il con
corso. la collaborazione e 
l'appoggio critico e costrut
tivo degli emigrati stessi e 
di tutti coloro — dirigenti 
del partito, sindacalisti. 
parlamentari, consiglieri re
gionali, provinciali e comu 
nali — che sono più vicini 
agli emigrati e alle loro 
famiglie e che considerano 
il fenomeno dell'emigrazio
ne come, in effetti, deve 
essere considerato, uno dei 
problemi più gravi della 
nostra vita nazionale. 

Inchiesta sui salari 
nelle industrie 
nei paesi del MEC 

l*na nuova inchiesta sui sa
lari nel le industrie dei paes i 
«lei MKC è stata proi>osta 
dal la Comunità economica 
europea . A tutt'oggi sono sta 

, te e f fe t tuate , in mater ia , sci 
inchieste , c ia scuna «lolle qua 
li era però re lat iva ad un 
n u m e r o l imitato di settori in 
diistriali . La nuova inchiesta 
dov rehlk' e»»ere g lobale , a v e 
re una frei | i ien/a tr iennale 
e c o m p i e n d e r c tutti i settori 
industrial i in un determinato 
anno. 

Secondo il programma pre 
visto la prima inchiesta 
r o m p l e t a dovrebbe e s s e r e rea
l izzata ne' 19t>7 in ba»e ai 

dati del 19G(>, a t t r a v e r s o un 
»i>iulaCi!io tra e unpre -e ni 
dust i ia l i c h e o c c u p a n o a l m e 
no 50 lavoratori . Kssa ri 
•-maniera, in pai t icolare. 1 
costi dei salari ed i relativi 
oneri imprenditorial i nonché 
il u-ddito l e a l e dogli operai 
e «telili impiccat i . 

Aumenta l'emigrazione 
ita'iana nei paesi 
della C.E.E. 

Nei pruni novo mesi del 
1!)6J i>ua»i 200 mila lavorato 
ri italiani sono emicrnt i iie1-*'' 
altri l'a«'si del M.E.C.. <>: 

quali 170 715 nella Rep'it'b 1 
e a F e d e r a V T e d e s c a l . 'emi 
u r a / i o r e i tal iana nei paesi 
del M E C . risjK'tto allo »te» 
-o periodo del 19C4. è auuien 
tata di c irca il 30'. Questi 
dati « (no stati forniti, in una 
• c ' a / i o n e . dalla Commiss ione 
del la C E.E ÌHM- il m e r c a t o 
ile' lavoro Si?.-ondo lo s t e s so 
documento , alla f ine del 1flfl5 
nei I'ae»i ''ci M E C M rt'iii 
»tr , ivano ti!0 mila po»ti di la-
voro »copertt co»i ripartiti: 
(i70 mila n l i e r m a m a o'.-ci 
denta le . 131 nula in Olanda. 
:in mila in Franc ia K 900 in 
Melino e 730 rei I.u»remburi-'o. 
La Commiss ione i n " c i p <"''e 
nel corso del l%(i altri 2P0 
mila it'iliani s iano d ;»non 'vii 
IMT emicr - i re neuli n'*r: l'r'P 
si del M E C tra • o-i-i''• Vt 
mila 400 ont""»' »nee:a"7?,T*; 

o oualif ica' i fò 700 mnnov.il-
»poc ia l i /7at ; o HO 000 manoval i 
comuni «>. c o m u n n r * * m i i n 
donerà (.'cuprica » 

Questi dati c o n f e r m a n o c h e 
l'Italia continua ad ps=ere 
r u n i c o p a e s e de! M E.C chp 
esporta mano'!o;>er.i 

Ci scrivono da 
Svizzera 

governo 

L 

11 
di centro sinistra 
non vuole fastidi 
eon i padroni svizzeri 
Cara Unità. 

come .saprai, e come tu stessa hai scrit 
to. le decisioni del Consiglio federale 
svizzero di ridurre la manodopera stra 
niera in «mesto paese ha provocato vivaci 
rea/ioni. Indubbiamente «uiesti nuovi prov 
vedimenti danneggiano duramente noi ita 
lumi, che qui in Svizzera deteniamo il tristi 
primato in fatto di emigrazione (dico tri 
-ste. perché purtroppo esso signilìca che 
la nostra patria non è capace di darci 
un lavoro a casa) . Però vi è da segna 
lai e anche questo fatto: t, cioè «he ad 
esseri' danneggiati sono anche gli indù 
striali i «inali si vitlono privati di mano 
tluiK-ru che a loro fa comodo. Ed è te 
tienilo conto di ciò che. a mio avviso, il 
governo italiano dovrebbe lilialmente fai 
sentire la sua \!K-e e dettare condizioni: 
o l 'cmigiato italiano viene trattato b ine 
e non come uno straccio che si può bui 
tare via «piando non serve più: oppure si 
pn udiranno provvedimenti |)erchè sia ri 
«lotta drasticamente l'i migrazione: ed in 
tal caso sentireste gli strilli degli indù 
striali svizzeri che non saprebbero più 
come far andare avanti I.- luro fabbriche! 

Forse vi è \m po' di ingenuità in questo 
mio ragionamento, ma se ci pensate bene 
v i accorgenti- «hi anch'esso ha la sua 
validità. Colgo l'occasione p-.-r chiedervi 
qualche delucidazione circa la posizhm 
«lei Covirno italiano do[>i 1 provvedimenti 
presi dal Consiglio f«-d«-rale. 

LETTKKA FIRMATA 
(Losanna . Svizzera) 

Prima d: UiVn vorremmo precsare 
<-';.• la ticctsiffie t'.el uoierr.o clivUco 
di ridurre :ii due an>u del 111 • la 
mano d'opera straniera è partinAnr 
mente siO'ofira'va al 'ine di valutare 
la 'unziorf attribuita ai lavirralori .vi 
•H'uraU l nt '.rande niayij'.oranzti ita 
t-ieui à'él p l'ìronato e dal fi'tii mo 
^Vizzcrn. PrC'Ciinnilo li nnuzioi come 
ui'eitacrza impo-Ja lìalic difficoltà eco 
>:om:c''ie <• rnifvur.Uiraii rleìla Confe 
aerazione Elvetica. -> e vo'u'o. di 
'allo, avalorure e fare accettare al 
io;>ì7iioic pubblica (leagt lavoratori 
<i-.::erif la te^i clic la n » = n princ 
7'C.lc delle rì.fficrAtà a: parse nell'eco-
mm:a svizzera, non e v.eah indirizzi 
economici e politici imposti al paese 
del capitale finanziario svizzero e ir, 
'.emozionale, ma nella presenza di 
granili ma.^e di lavoratori stranieri 
ina tei. qi.e-ta. accreditala anche 
•lall'l'n.one S<ndacale Svizzera. .Si ruo 
le. cioè, ir-.nmare che. - e In St iz 
zero ha potuto repi'ìrare n qae.-li 
ultimi anni uno sviluppo economeo 
uiilielLo^o, lo rieve .-dprattullo al la 
curo dcoii ir,miorati. T^ZZQ milione dei 
'l'uiU 'uno labri",'. Grazie a que-fi 
Cì'-'iTi^n'o ztrnn'rrn. un nvnero as-'ai 
r levante di «ri—pri ha fottuto co -i 
>; ere una * promozione soc aie ^ a>-
inindonare. cioè, i l o r o n p'it pc*an'i 
dell'ir aurina e dell'agricoltura, e &• 
cupare po?'i qualificati e di airezione 
oppure impiccarsi nelle cosiddetti 
« processioni liberali . 

Per esempio: nelle imprese cd.h < 
stradali, in annerale, sono svizzeri 
.""•lo ali impresari. : direttori, 1 capi 
ed il ver-onale amministrativo, neri 
tre tu'to •! re^ln a'Ila mrJ':o^i,).era 

— questa addetta ai lavori p ,« pe 
»c;<ti e noeti' e .a p.u <!rut''.la - t 
straniera e di cs.-,a I'.VJ per cento e 
italiana 1 decreti di riduzione della 
manodopera straniera renaono. eoe. 
u>ati dal padronato per far passare 
la propria linea di iiimento dello 
sfruttamento e di attacco alle condi
zioni d-, vita e di lavoro di tutti 1 
lavoratori, sia del paese sia stranieri. 

facendo loro accettine I'unnii'iito del 
la produttività, i intensificazione dei 
ritmi di lavoro, la diminuzione dei 
coltimi e dei premi, il blocco dei 
salari, la diminuzione delle ferie 

Tale attacco colpisce soprattutto 1 
lavoratori stranieri e. Ira loro, oli 
slaiiionali per 1 liliali non c'è scelta: 
» o lavori secondo queste renale o 
altrimenti parti • Di fatto la minacciti 
ih'l liceiiziamentii e della perdita al 

diritto di sogniamo vuole imporre ai 
lavoratori immmruti salari più fw . s i . 
aumento dei ritmi di lavoro, orari 
più luni/hi. ore supplementari senza 
panaiiieiito delle percentuali di map 
inanizione, elmi,nazione di qualsiasi 
diritto •sindacale 

l lavoratori stranieri >ono quindi 
considerati dal padronato '.rizzerò 
t onte massa di mani.via. da sfruttare 
e boAta. s f i ira il ricordo al paterno-
lisina usato per 1 lavoratori svizzeri 
Per i/li staaionali ciò siiinifìca la crea 
:ione di uri clima di insicurezza, di 
paura, che rende possibile opm forma 
di arbitrio, di persecuzioni-, di discri 
inalazione, di violazione dei contratti 
ili lai oro. delle clausole più impor 
tanti dell'accordo italo svizzero sul 
l'ennarazione. in particolare dello sta
tuto dei lavoratori .-taaionali. della li 
hera circolazione dei lavoratori, del 
ricnnniunaimento delle laminile, denh 
(illooin ecc. 

Debolissima e stata finora la rea 
.ione del noverilo di centro sinutra: 
qualche timida piotesta a proposito 
dei soprusi e delle violenze avvenute 
olle jrontiere ma nessuna iniziativa 
M'nn per r>rfe'ierc V abrogazione o. 
quanto meno, la tapprcitiont* delle 
misure, inammissibili, nei rapporti Ira 
' due paesi. Il fatto e che il uoierno 
itcliaiio no:, ha una politica oraatiica 
dc.'l'i ìirarazione: e (pici che più conta 
noi vuole art re tastali con il poveriio 
s'izzero. in minio da poter spedire. 
come inerct1. altre decine di m'alia,a 
di ci'tadini italiani sci,'i lai oro. 

Calabria 

Il voto al PCI 
«Ielle clonile e 
dei £Ìo \ani «li Mania 
«"• 1111 «filo» aHYmÌ£razione 
Cura Ln i l . i . 

a Mania, tu 1 «lari un/io un niest la 
.dia campagna eltttorali per il rinnovo 
«ieHAnimmistra/ioiie lovale. l'organizza 
zione «hi Partito si è trovata di fronte 
un probkma comune a lutti i paesi del 
Mezzogiorno spopolati dall 'emicrazione: 
esistono ancora ragioni valide perchè le 
d«-cine dei nostri compagni che lavorano 
all 'estero o nille città «lei nord. litomino 
qui a votare comunista? Sono prorondi 
i legami che-, at traverso le lotte, il Par
tito ha saputo «reare fra questi lavora
tori ormai lontani e i numerosi problemi 
del nostro «tntro? Molti nostri compagni 
saranno imp<>s»ibilitati a rientrare pt-rfliò 
partiti solo da pochi mi s i : altri perchè 
non possono abbandonare il po-ito di la 
voro. ma a tutti. n»i. a nome «lei PCI. 
abbiamo rivolto lo ste.s»o appello a ve 
nirt a da re il voto perchè il nostro Co
mune pos»a avere una nuova amministra
zione. possa riconquistare la maggioranza 
assoluta dei consiglieri. 

Soprattutto il nostro lavoro è stato rivol 
to alle famiglie degli emigrat i : le donne. 
i giovani, che hanno il marito, il fratello. 
il padre all 'estero, sanno che il loro voto 
deve essere di condanna al partito della 
DC e ai suoi al i tat i di ieri e di oggi. Il 
1*CI attende soprattutto il voto di queste 
donne, di questi giovani che non vogliono 
più veder partire i loro cari e \ogliono 
che qui. a Maida. sorgano per tutti nuove 
fonti di lavoro. 

LUIGI SCICCHITAXO 
consigliere uscente del PCI 

(Maida - Catanzaro) _l 
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